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Crisi delFindustria 

Tempi minori 
a primavera 
Ma a quali costi? 


DOPO SETTMim MIMI 


AUGUSTO ORAZiAHI 


L e prospettive immediate dell’economia italia¬ 
na continuano ad essere Incerte e volgono più, 
al peggio che al meglio. Lunedi, prendendo la 
parola alla Camera nel corso del dibattito sul 
condono fiscale, il ministro del Tesoro Carli ha 
usato parole incoragglanh parlando di «segna¬ 
li di ripresa» che, a suo dire, diventeranno tangibili in pri¬ 
mavera Le parole di un ministro sono sempre autorevoii; 
ma. per poterle apprezzare pienamente, occorre collocar¬ 
le nella prospettiva in cui esse sono state pronunciate. La 
prospettiva delle nostre autorità di governo e con tutta 
chiarezza quella di portare l'Italia alle prossime scadenze 
deirUnione moiictaria europea nelle migliori condizioni 
possibili non già sotto il profilo dell'occupazione o dei li¬ 
velli di produzione, bensì .sotto quello della stabilità mo¬ 
netaria e deir^uilibrio finanziario del settore pubblico. 
Le scadenze fissate al vertice di Maastricht sono chiare, 
anche se, come accade in ogni trattativa diplomatica, la¬ 
sciano aperti alcuni spiragli di tolleranza. Con il 1° gen¬ 
naio 1994 (e cioè fra appena ventiquattro mesi) entra in 
azione ristiìuto<monetario europeo che avrà poteri di indi¬ 
rizzo sulle politiche monetarie interne e parteciperà alla 
gestione deUe riserve valutarie dei paesi membri. Subito 
dopo, cominberanno controlli periodici esercitati sui pae¬ 
si a finanza dlKiestata: e questa volta la divergenza dei tas¬ 
si di inflazione e dei tassi di interesse verrà misurata non 
più in relazione alla media europea bensì in rapporto al 
paese che ha raggiunto il più completo equilibrio. Infine, 
per essere ammessa alla moneta unica, l'Italia dovrebbe 
arrivare al 1° gennaio 1997 con un debito pubblico non 
superiore al 60% del prodotto interno lordo. L’obiettivo ò 
ambizioso e per non mancarlo è necessario che l'Italia 
possa almeno mostrare di avere compiuto sforzi concreti 
per portare l’economia a convergere verso l'equilibrio. Il 
prudente accordo di Maastricht lascia infatti intendere 
che manifestazioni concrete di buona volontà potrebbero 
essere sufficienti per conseguire la sospirata promozione. 

E cco perché le autorità di governo, che conti¬ 
nuano a vedere nell'integrazione monetaria 
europea la panacea per i mali dell'economia 
italiana, sono pronte a tutto pur di non conerc 
il rischio di vedere l'Italia nella posizione di 
uno scolaretto rimandato a ottobre. Ben venga 
quindi il condono, anche in termini che lo stesso Carli 
avrebbe dovuto giudicare eticamente scandalosi; ben 
venga il versamento anticipato del 100% dell'Irpef, anche 
se SI tratta di misura discutibile sotto il profilo costituziona¬ 
le e comunque tale da sanare la situazione soltanto una 
volta: ben venga la rottura delle trattative sul costo del la¬ 
voro, se pud servire a bloccare il meccanismo della scala 
mobile e ad assicurare per questa via una caduta forzata 
dei salari reali. Mentre l’Italia pensa a salvare il suo equili¬ 
brio monetario, gli altri paesi provvedono più concreta¬ 
mente a fissare linee di politica economica che consenta¬ 
no di realizzare strutture produttive più salde e di tenere 
testa all’assalto del nuovi paesi industriali. La Francia, che 
punta sulla priorità nell'industria elettronica, si propone di 
creare un conglomerato che raggruppi tutte le Imprese 
pubbliche dell'alta tecnologia, si da tenere testa ai colossi 
tedeschi. La Germania continua ad espandere la propria 
presenza in Estremo Oriente, moltiplicando le partecipa¬ 
zioni finanziarie, in modo da assicurarsi almeno in parte i 
vamaggi dei bassi costi del lavoro. 

vada l'industria italiana non è ancora chiaro. 
Ogni giorno sentiamo parlare di riduzioni di organici, di 
prepensionamenti, di chiusure di impianti (nella sola 
stampa di ieri abbiamo letto notizie di questa natura pro¬ 
venienti dalla-Olivetti, dalla Autobianchi, dell’Ansaldo). 
Misure slmili, che in tempi diversi avrebbero allarmalo le 
autorità di governo, suonano oggi quasi gradile, F>eiché 
segnalano un'industna che riduce il costo del lavoro, che 
trasfcnsce uomini dalla fabbrica al lavoro autonomo, che 
accresce la produttività delle risorse; tutto in linea con le 
esigenze immediate dell'integrazione europea. 1 
Quelle che non sono soddisfatte sono le esigeri2c di 
lungo periodo deU'economla del paese. E comunque, fi¬ 
no a quando la linea di politica economica sarà quella og¬ 
gi perseguita, sarà diffìcile parlare di ripresa economica'e 
le eventuali dichiarazioni ottimistiche dei ministri in carica 
non potranno avere che il valore di un incoraggiamento di 
rito. 
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Giornale fondalo da Antonio Gramsci 


Entro il 31 dicembre sciolte tutte le strutture centrali 
....... Nessuna certezza sul futuro del leader sovietico 





L’Uifss finisce col ’91 

Gorbadov firma la resa con Eltsin 


Katharìna: Ui sentenza è annullata, la 

bella Kdtharma Miroslawa 
nuovo processo (nella foto) non andrà in 

niiorìnnili’ carcere, l-a ballenna polac- 

UUCIIIIVIU. ca avrebbe dovuto scontare 

pena confermata 71 .mniperromicidiodell'a- 

^ mante, l’industriale di Par- 

ma, Carlo Mazza. La prima 
sezione della Cassazione, 
presieduta da Comado Carnevale, ha ordinato che il proces¬ 
so venga rilatlo. Per Gigliola Guerinoii, invece, è stala con¬ 
fermata la sentenza (2(5 anni) per l'omicidio del farmacista 
Cesare Bnn di Cairo Montcnolte. A pagina 11 


Il 31 dicembre l’Urss «chiude». Sulla cupola del 
Cremlino sarà, probabilmente ammainata la ban¬ 
diera rossa. L'intesa tra Gorbaciov e Eltsin dopo un 
incontro definito «costruttivo e positivo». La Russia si 
impossessa dei palazzi del parlamento dell'Unione 
e dei conti in banca. I due presidenti hanno «conve¬ 
nuto» che il processo di transizione deve concluder¬ 
si entro la fine dell'anno. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SKRQIOSIRQI 


■R MOSCA. Ormai anche il 
parlamento deH’Urss si scio¬ 
glie come neve al sole. Gorba¬ 
ciov ha ricevuto Eltsin ancora 
una volta («Un incontro co¬ 
struttivo c positivo») c i due 
hanno discus,so per un'ora c 
quaranta minuti. Alla fine, i 
due presidenti hanno «conve¬ 
nuto» sui tempi del «processo 
di passaggio delle strutture del¬ 
l'Unione verso una nuova qua¬ 
lità». In altre parole: hanno 
concordalo la data dèlia morte 
ufficiale dell'Urss, fissata al 31 
dicembre. È pos.siblleche, l'ul¬ 
timo dell'anno, la Bandiera 
rossa venga tirala giù dal pen¬ 
none che sovrasta la cupola 
del palazzo di Gorbaciov. Una 


parte delle vecchie slmtture 
verrà assorbita dalla Russia, il 
resto andrà in «liquidazione». Il 
presidente msso è stato d'ac¬ 
cordo, e con Gorbaciov ha di¬ 
scusso i «dettagli» dell'incontro 
storico che si terrà a Alma Ala 
1121 dicembre tra le tre repub¬ 
bliche slave e le cinque asiati¬ 
che. Nascerà la Comunità sen¬ 
za bisogno di un centro, e sen¬ 
za Gorbaciov che si dimetterà 
a lemix) debito. Del leader 
hanno chiesto la testa i depu¬ 
tati del Soviet delTUnionc. Ma 
per quanto riguarda le dimis¬ 
sioni, inon sono la cosa piu 
importante - ha detto Ciorba- 
ciov. L'importante é prosegui¬ 
re nei cambiamenti». 
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Dossier: Andreotti dice al Quirinale... 

CcKsdga al Gsm 
<Avete torto» 

Cossiga scrive a Galloni e si schiera con Martelli. 
«Sulla nomina di Paquale Giardina a presidente del¬ 
la corte d'Appello di Palermo il Csm ha torto». Non 
firmerò mai quell'atto, aggiunge con tono di sfida. E 
intanto al Senato Andreotti risponde sull'uso dei 
dossier minacciato da Cossiga e lo difende e lo piz¬ 
zica contemjxjraneamente. «Può essere informato, 
ma non può disporre dei servizi segreti». 

CARLA CHILO GIORGIO FRASCA POlÀM 


La poltrona vuota del presidente detl’Unlone Sovietica al Cremlino 


Jugoslavia: 
la Germania 
seguirà 
TEuropa 

DAL CORRISPONDENTE 

SILVIO TRBVISANI 

■BBRUXEllES. L'Europa ha 
trovalo un compromesso sulla 
Croazia e sulla Slovenia. La .so¬ 
luzione è stata inventala a me¬ 
tà pomerìggio dal ministro Ita¬ 
liano De Michelis. I ministri de¬ 
gli Esten dei Dodici hanno ap¬ 
provato una «carta prìncipi» 
che le repubbliche jugoslave 
che vogliono essere ricono¬ 
sciute devono sottoscrivere 
prima del 23 dicembre. Poi 
una commissione di Arbitra- 
riato della O.'e procederà al ri- 
conoscimenio delle repubbli¬ 
che che hanno mantenuto gli 
impegni. Anche la Germania 
ha accettato il compromesso 
pos|X>nendo il già annunciato 
riconoscimento al 15 gennaio. 
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La Hat A costo di guastare le rela* 

j ^ • zioni sindacali la Fiat non ri* 

HlllldCCIa nuncid a ris|X)n(Jcre al go* 

/idnitAiA VÌA verno che non ha concesso i 

• 3-700 prcpcnsionamenti ri- 

3000 lavoratori chiesti. U contromossa 0 

Tannuncio, len, di 3000 la- 
voratori in «mobilità esterna» 
da metà gennaio. Un eufe¬ 
mismo dietro il quale si nascondono I licenziamenti che ver¬ 
ranno dopo Ire anni di disoccupazione. La casa torinese n- 
badisce che la misura sarà nece.ssaria se non verranno dati 
tutti 1 prepensionamenti concordali con i sindacali c il mini- 
Siro del l-avoro, A pagina 14 


Finanziaria L’ombra dell'esercizio prov- 

j 1 , 115 —« visorio sul bilancio dello Sta- 

in unico lo. Se II Senato - come sem- 

Cmmnar» hra - modificherà la Finan- 

^LUIIwarv diventerà dilficilis.si- 

il modello «lOl» fTio approvarla entro la fine 
dell'anno. Approvato dalla 
Camera il provvedimento fi* 
scale collegato alla mano¬ 
vra: spari.sce dal prossimo anno il •modello 101» per lavora¬ 
tori dipendenti o pensionati senza altn redditi. Bocciato un 
emendamento De che concedeva sgravi fiscali da mille mi¬ 
liardi alla scuoia privata. ^ pagina 15 


L’Oms decide: L'Organizzazione mondiale 

■ .—.—..«iMilX. della sanità ha finalmente 

<*L OmOSeSSU3ilI3 deciso di cancellare l'omo- 
nAn À niìi scs.sualità dalla lisla delle 

■■VII c |»iu malattie. Ma lo farà con cal- 

una malattia» ma solo alla fine del 1^3, 

L’annuncio cade a venti- 
qualtrore dalla pubblicazio¬ 
ne su una rivista di psichia¬ 
tra amencana di una ncctca che vuole dimostrare I origine 
genetica deH'omosessualità. Ix> studio prende in considera¬ 
zione 167 gayconfralelli gemelli. APAOINA 18 


Dilaga il ricorso alle targhe alterne per far fronte airemergenza inquinamento 

Roma.e MMano conferwsiho il prowedimentOA JScoJogtsti polemici: non risolverà il problema 

Fki e diaiàri da Como a Catania 


«È una misura prowìsoria e inefficace», ha detto 
ieri il ministro «leirAmbiente Giorgio Ruffolo. Ma, 
egualmente, le città dove si viaggia a targhe alter¬ 
ne aumentano. Sono sette, a queste punto (otto 
se si aggiungerà anche Catania, come è probabi¬ 
le): Roma, Milano, Napoli. Bari, Como, Etergamo, 
Torino. Circolano, inoltre, secondo ii «pari e di¬ 
spari», 38 piccoli comuni. 


CLAUDIA ARLSrri 


■N ROMA. «Il Csm continua 
con pervicacia sulla erronea c 
pericolosa strada di espansio¬ 
ne dei suol poteri...». Cossiga 
ha accollo subito l'invito di 
Muitclli a strigliare II Consiglio 
supcriore della mogislralura 
dopo la nomina del presidente 
della Corte d'Appello di Paler¬ 
mo. Ma scritto una lettera a 
Galloni in cui lo informa che 
quella decisione é sbagliata c 
quel decreto non va ratificato. 

Al Senato Andreotti é torna¬ 
lo a difendere l’operalo del 


presidente. Lo ha fatto nel suo 
•Stile: un po' di giustificazioni 
ma anche qualche punzec¬ 
chiatura. SuU’uso^dcl dossier 
minaccialo da Cossiga il prc.si- 
dente del Consiglio ha detto: 
•Il Quirinale pué essere inlor- 
malo, ma non ha alcun potere 
sui servizi .segreti». Intanto il 
comitato per i procedimenti 
d'accusa la maggioranza ha 
fatto saltare il volo di domani 
sulle richieste di impeachment 
e ha chiesto di rinviare lutto al 
20 gennaio. 
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■3 Mezza Italia viaggia a 
«pari c dispari». Sono sette, a 
questo punto, le gr.indi città 
dove, per fermare l'inquina- 
mento, la gente è costretta a 
circolare a larghe alterne. La 
regione più <olpila» è la 
fjombardia: il provvedimento 
é in vigore a Milano, a Berga¬ 
mo, a Como, e anche in altri 
38 piccoli comuni. Da oggi, 
poi, sono nei guai gli auto¬ 
mobilisti di Torino; si comin¬ 
cia con il fermare le auto con 
targhe pari, « e si va avanti a 
temjx) indeterminato», dico¬ 
no in Comune. Tra qualche 


giorno toccherà al centro sto¬ 
rico di Catania. Il sindaco in¬ 
tende inaugurare le nuove 
regole prima di Natale. Poi, ci 
sono Napoli, a targhe alterne 
fin dal settembre e Bari. 

Tutto dovrebbe finire ap¬ 
pena si abbasseranno i livelli 
d'inquinamento atomosferi¬ 
co. Ma, forse, occorreranno 
diversi giorni. Cosi, in alcune 
città (a Roma, a Torino) si 
sta pensando anche di vieta¬ 
re completamente la circola¬ 


zione delle auto private. 
Ovunque, si levano piccole, 
grandi proteste: servono dav¬ 
vero, que-sti provvedimenti? 
Anche il ministro deU’Am- 
biente Giorgio Ruflolo, ieri, 
non è sembralo molto con¬ 
vinto. Ha detto: «Le targhe al¬ 
terne sono una misura prov¬ 
visoria e inefficace. È vero, si 
diminuisce la circolazione, 
ma sarebbe meglio avere più 
mezzi pubblici». 

Le associ,izioni ambienta¬ 
liste sono divise. Greenpeace 
e il Wwf, con un comunicato 
di fuoco, ieri hanno bocciato 
il provvedimento: «Le larghe 
alterne, a lungo andare, fa¬ 
ranno aumentare il numero 
auto delle auto in circolazio¬ 
ne» (la gente, cioè, si com¬ 
prerà una seconda macchi¬ 
na). Ma la Lega Ambiente 
quasi esulta «L'immobilismo 
è finito, queste misure sono 
incoraggianti». 


C’è altro da fare 


CHICCO TESTA 

■1 Alcuni mesi fa conobbe* gloria effimera un cosiddetto «pia¬ 
no» per il traffico, promulgato dal ministro delle Aree urbane. Il 
ministro per l'Ambienlc ci ha riprovato alcune settimane fa. attra¬ 
verso una serie di ordinanze destinate da una parte a dettare nor¬ 
me prescrittive per i) rispetto della salute c dall'altra interventi che 
avrebbero dovuto ridurre il carico inquinante nelle città. Le ordi¬ 
nanze sono chiare solo in un punto. La definbJone dei limiti di 
concentrazione dei diversi inquinanti. Tutto li resto è invece al¬ 
quanto vago. O tardivo Ed ecco ricomparire le largite alterne per 
cercare di far convivere automobili c protezione della salute Do¬ 
ve Ruffolo ha pienamente ragione 0 nel sollecitare altre nusure. 
Misure fiscali a sostegno dei carburanti più puliti. Incentivi (>cr 
rintroduzione delle marmitte catalitiche. L'obbligo dell'autocer- 
tificazlonc da parte dei proprietari dello automobili del buon fun¬ 
zionamento delle proprie vetture. Idem per gli impianti di riscal¬ 
damento. Ed infine vorranno con noi convenire i ministn che se 
tutto ciò non si accompagna a misure straordinarie di sostegno al 
trasporto pubblico urbano la battaglia per ndurrc i! peso dell’au- 
tomobilc è persa in partenza. Tutto li contrario di quanto sta de¬ 
cidendo in questi giorni la politica economica e finanziaria del 
governo. 
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In manette anche un «colonnello» di Abu Nidal 

«Erano le nuove Bir» 
Arrestate sei persone 


Hanno ucciso i miei figli e chiedo... 






Aldo Romaro e Maddalena Conti, due del sei apparte- 

nenti alle nuove «Brigate rosse» arrestati ieri a Bologna ALESSANDRA BADUEL A PAGINA B 


Abbiamo ricevuto questa 
lettera da urta famiglia di¬ 
sperata. La pubblidiiamo 
cosi come 6 percM affron¬ 
ta il tema della droga da 
un punto divista dramma¬ 
tico e delicato. A Luigi 
Cancrim (libiamo chiesto 
una breve risposta. 

■1 Caro direttore, a seguito 
di un incidente provcx;ato 
da una los.sic(xlipendcntc in 
crèsi di astinenza, i miei due 
figli, Dario e Federica, che 
con la loro mamma erano 
fermi su un marciapiede, 
hanno perduto la vita. 

Ad una settimana dalla 
tragedia senio il bisogno di 
fare qualcosa. La mia impo¬ 
tenza deve esplodere per¬ 
ché in mancanza di un so¬ 
stegno morale sento che po¬ 
trei anche impazzire. 

Voglio denunciare il fatto. 
Voglio cht; questa tragedia 
non si tenni entro i confini 
della mia città, dove peraltro 
la partecipazione al mio lut¬ 
to 6 stata veramente unani¬ 
me. 

Sabato 23 novembre mia 


moglie con i miei fig i Fede¬ 
rica dì 31 giorni e Dario di 4 
anni e mezzo era fenna alle 
ore 11 sul marciapiede di via 
Trieste a Marghera. Mentre 
conversava con un’amica 
veniva investita da un'auto 
condotta da una to.ssicodi- 
pendentc che, in prtxla ad 
una crisi di astinenza sveni¬ 
va, perdendo cosi il control¬ 
lo del mezzo. Non è mia in¬ 
tenzione divuigamr.i su 
quanto successivamente ac¬ 
caduto. 

Non é neanche mia inten¬ 
zione. in questa sede, espri¬ 
mere i mici sentimenti nei 
confronti della tossicodipren¬ 
dente, Ci saranno iniaitì altre 
sedi ed altri momenti nei 
quali esternerò i mici giudizi 
sulla ragazza. 

In questa sede voglio pror- 
re a tutti i cittadini un quesi¬ 
to: È giusto che i tos:>icodi- 
piendenlì, gli alcolizza'! echi 
riconosciuto come tale, pxrs- 
sa guidare un'automobile^ È 
altrettanto giusto che la «giu- 
.stizia» colpisca chi ricono¬ 
sciuto come autore di un 
omicidio colixiso, con una 


piena che oserei definire ridi¬ 
cola e spresso attenuata da 
condizionali o arresti domi¬ 
ciliari, mettendolo poi in 
condizione dì ripretere il suo 
atto criminale dopo un pje- 
riodo di 5 anni, durante il 
quale la sola fedina prenalc 
resta sprorcata? 

Questi sono i quesiti che 
mi sono posto e per la cui lo¬ 
gica definizione intendo bat¬ 
termi affinché questo diventi 
un problema nazionale e se, 
come spero, verrà risvegliata 
la coscienza di chi propone 
e fa le leggi si dovrà arrivare 
a fermare queste prersone in 
modo tale che in un futuro, 
anche immediato, non ci 
debbano essere altri Dario e 
Federica. Non é per mano di 
persone che hanno deciso 
di fare della propria vita un 
niente, che altre famìglie 
prossano venire distrutte. 

ALDO STEFANI 
ORIETTA STEFANI 

Non è |x;r niente facile ri¬ 
spondere ad una lettera co¬ 
me quella di Aldo c Orietta 
Stefani. Il dolore che li h.i 


sconvolti si sviluppa in un ra¬ 
gionamento serio. L'atrocità 
della tragedia che li ha col¬ 
piti non da spazio al deside¬ 
rio dì vendicarsi. Interroga, 
semplicemente, su quello 
che si ptotrebbe fare prer evi¬ 
tare che una follia come 
questa si ripeta. Nel rispetto 
che sento per il loro dolore 
credo sia giusto rispiondcre 
al quesito che essi pongono, 
tuttavia ricordando che il da¬ 
to di fatto piaradossalc con 
cui ci confronta tutte le volte 
che si tenta di arginare il 
danno provixato dalla dro¬ 
ga o da altre forme di de¬ 
vianza è quello pjercui inter¬ 
venti centrali sul controllo e 
sulla punizione determina¬ 
no regolarmente un aumen¬ 
to, non una diminuzione 
delle trasgressioni e degli in¬ 
cidenti che ad esse .si corre¬ 
lano. Con macchine c senza 
macchine. Perché la legge 
attuale prevede si che i tossi¬ 
comani .stiano senza paten¬ 
te ma non riesce ad impedi¬ 
re che gente disperata ed al¬ 
lo sbando si metta ugual¬ 


mente alla guida e perché 
questa stessa legge dimenti¬ 
ca, agitando il fantasma del¬ 
la pericolosità di chi assume 
droghe, che le persone 
quando stanno male sul se¬ 
no tendono a reagire in mo¬ 
do e.stremo .se non si sento¬ 
no accettate cd aiutate. 

Nulla si può di.sfare di 
quello che è stalo latto, pur¬ 
troppo Evitare che il dolore 
cresciuto dentro persone fe¬ 
rite ed emarginate si sviluppi 
fuori di loro, provocando al¬ 
tro dolore, insopportabile ed 
ingiusto chiede una attitudi¬ 
ne diversa dunque da quella 
CUI viene da p)ensare emoti¬ 
vamente legata ad una logi¬ 
ca di rivalsa. Una posizione 
di ascolto e di pazienza deve 
c.ssere assunta, .se davvero 
vogliamo prevenire, anche 
nei confronti di chi ha pro¬ 
vocato oggi e potrebbe pro¬ 
vocare domani una tragedia 
come quella destinala a se¬ 
gnare irrimediabilmente la 
vita della lamigli.i di Dario e 
di Federica. 

I.UIGl CANCRINl 


Beriinguen 
«Ecco perché 
non mi 
ricandido» 
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COMMENTI 


mercoledì 18 dicembre 1991 


HMità 

Giornale fondato 
da Antonio Gramsci nel 192't 


Salute e traffico 


CHICCO TUTA 

A lcuni mesi fa conobbe gloria effimera un co¬ 
siddetto «piano» per il traffico, promulgato tra¬ 
mite circolare dal ministro delle Aree urbane. 
Bei titoli sui giornali per un paio di giorni e poi 
un meritato oblio. Mi ricordo passaggi franca¬ 
mente esilaranti. Del tipo «occonre aumentare 
la velocità dei mezzi pubblici». Punto e a ca¬ 
po. Più o meno come dire che dovremmo es¬ 
sere tutti più buoni. Per lo più, stampato sulla 
Gazzetta ufficiale. Il ministro per l'Ambiente 
ci ha riprovato, in coppia con il collega di cui 
sopra, alcune settimane fa, attraverso una se¬ 
rie di ordinanze destinate da una parte a det¬ 
tare norme prescrittive per quanto concerne il 
rispetto della salute dei cittadini e dall'altra in¬ 
terventi che avrebbero dovuto ridurre il carico 
inquinante nelle città. Siccome non apparten- 
' go al genere di individui che crede nei mira¬ 
coli ho apprezzato le intenzioni di quelle or¬ 
dinanze. Dio sa quanto siano bisognose di 
cure le aree metropolitane italiane, come di¬ 
mostrano i provvedimenti di limitazione della 
circolazione che proprio In questi giorni di¬ 
verse città, ma soprattutto Roma e Milano, 
hanno dovuto prendere. Vorrei quindi conti¬ 
nuare a lare giungere il mio incoraggiamento 
ai due ministri autori delle stesse. Ma temo 
che esso debba valere a futura memoria, so¬ 
prattutto come invito a pensarci meglio e pri¬ 
ma la prossima volta. Le ordinanze sono chia¬ 
re solo in un sacrosanto punto. La definizione 
dei limiti di concentrazione del diversi inqui¬ 
nanti al di sopra dei quali ci si deve seriamen¬ 
te allarmare. Uguali in tutta Italia e stabiliti 
speriamo per sempre. Tutto il resto è invece 
alquanto vago. O tardivo. Tardive sono per 
esempio le misure sui combustibili per il ri¬ 
scaldamento. Se non altro perché chi doveva 
acquistarli lo ha fatto da tempo. Vaghe invece 
per la qualità dei combustibili per autotrazio¬ 
ne. L'industria petrolifera ha ottenuto un pro¬ 
tocollo aggiuntivo che sposta al primo di feb¬ 
braio l'entrata in vigore delle nuove norme e 
le subordina ad una serie di nuovi accerta¬ 
menti. Contraddittorie Inoltre in alcuni punti. 
Si è per esempio scoperto che i limiti dì rumo¬ 
rosità imposti dalle ordinanze contrastano 
con le norme di omologazione di alcuni mez- 
zi. 

S icché ciò che è vietato per legge da una parte 
é invece consentito dall'altra. Va fra I altro 
sottolineato che nessuna di queste misure è 
comunque in grado di rìdune l'inquinamento 
mmmmmm "él parametri che sono oggetto di sonreglian- 
za e monitor^glo. E che fanno scattare le 
eventuali restrizioni. Sulle quali si è molto esa¬ 
li ' m ' ..seniio,-salvo rendetsteanio die-non é tanto 

■ . ■ ■ , ■ facile bloccate completamente il traffico in 
' tutti 1 casi di sforamento dei limiti. Per una cit- 
. ., iàcomeMilanoquesto,slgplftefienebbeunar¬ 
resto totale di 46 giorni. Soluzione che provo¬ 
cherebbe qualche problema. Per cui ecco ri- 
'' comparire gli appelli dei sindaci, le targhe al¬ 
terne, le chiusure dei centri storici e tutte le 
misure sperimentate in questi anni per cerca¬ 
re di far convivete automobili e protezione 
della salute. Per la verità con scarso successo, 
sicché mi attendo che qualche misura più se¬ 
vera sia finalmente presa. Per lare capire la 
gravità della situazione. Per alleggerire fa cap¬ 
pa che anche a causa delle cotidizioni clima¬ 
tiche sigilla letteralmente molte città sotto i 
gas da esse prodotti. 

Ma dove Ruffolo ha pienamente ragione é 
nel sollecitare altre misure, da tempo indivi¬ 
duate in varie sedi. Dalla Lega per l'ambiente 
al Parlamento. Presenti nelle proposte del go¬ 
verno-ombra. Necessarie per fana finita con 
le emergenze stagionali subito dimenticate. 
Misure lucali a sostegno dei carburanti più 
puliti ed in grado di penalizzare gli altri. In¬ 
centivi per l'introduzione delle marmitte cata¬ 
litiche. L'obbligo dell'autocertificazione da 

C atte dei proprietari delle automobili del 
uon funzionamento, in termini energetici e 
di pulizia, delle proprie vetture. Idem per gli 
impianti di riscaldamento. Una riforma del¬ 
l’imposta di circolazione ricalcolata In modo 
progressivo sui consumi. La libertà per i co¬ 
muni di sanzionare duramente i comporta¬ 
menti illeciti. 

Ed infine vorranno con noi convenire i mi¬ 
nistri che se tutto ciò non si accompagna a 
misure straordinarie di sostegno al trasporto 
pubblico urbano la battaglia per ridurre il pe¬ 
so dell’automobile è persa in partenza. Tutto 
il contrario insomma di quanto sta decidendo 
in questi giorni la politica economica e finan¬ 
ziaria del governo. Con II contributo per la ve¬ 
rità di molte amministrazioni urbane per le 
quali sembra non esservi alcuna relazione fra 
la crescita continua e senza criteri del tessuto 
urbano e l'Inevitabile aumento del traffico. 
Non é una fatalità inevitabile respirare aria 
sporca. Ma certo da sola non si ripulisce. 


■Vigilia di presidenziali negli Usa 


Nei sondaggi Bush per la prima volta sotto il 50% 
ma il più forte dei democratici esita ancora 

Aspettando Cuofno 
Si candida o no? 


H NEW YORK. La scaden¬ 
za è alle 5 del pomeriggio dì 
venerdì 20 dicembre. Chiun¬ 
que voglia partecipare al pri¬ 
mo appuntamento elettora¬ 
le delie presidenziali del 
1992, le primarie del New 
Hampshire, deve aver pre¬ 
sentato per quella data al¬ 
l'ufficio del segretario di Sta¬ 
to a Concord, una domanda 
con firma autografa del can¬ 
didato, accompagnata da 
un assegno di 1.000 dollari. 
Il presidente locale del parti¬ 
lo democratico, Joseph 
Grandmaison, fa sapere di 
aver già spedito al suo coni- 
spondente nello Stato di 
New York, John Marino, un 
modulo In bianco. «Se Cuo- 
mo decide siamo pronti», di¬ 
ce Marino. 

Ma il governatore di New 
York è sempre impegolato 
nelle trattative per dare un 
bilancio al suo Stato. Pensa¬ 
va durassero settimane, van¬ 
no avanti da mesi senza che 
riescano a decidere dove ta¬ 
gliate i 5 miliardi di dollari di 
deficit. La sua addetta stam¬ 
pa. Ann Crowley. dice che il 
governatore è tanto occupa¬ 
to che II primo dibattito tv 
con gli altri sei candidati de¬ 
mocratici se l'è fatto registra¬ 
re e non ha nemmeno avuto 
tempo di vedersi tutta la cas¬ 
setta. Quel dibattito è la pro¬ 
va in flagrante che tra i can¬ 
didati ufficiali non ce n’é 
nessuno in grado di battere 
Bush. Ammetterlo per Cuo- 
mo sarebbe come ammette¬ 
re che ha il dovere morale di 
candidarsi. Perdar onore alla 
bandiera se non altro. Per la 
stampa le indecisioni del go¬ 
vernatore sono dìveentate 
ormai qualcosa tra la barzel¬ 
letta e l'incubo. 11 «Washing¬ 
ton Post» ormai dedica ogni 
giorno un colonnino mio 
sport del «Cuomo-watch», 
seguendone impietosamen¬ 
te Tagenda. «Incubo per voi 
giornalisti? Figuratevi per 
noi...», si lascia scappare la 
signora Crowley. 

Tutto è possìbile. Entro la 
settimana Cuomo può deci¬ 
dere di lanciarsi. Può 

decidere di dire fi- _ 

naimente no. Oppu¬ 
re può decidere di 
non decidere anco¬ 
ra, semplicemente 
«saltando» il New 
Hampshire e candi¬ 
dandosi a corsa già 
Iniziata. «Teorica¬ 
mente è possibile»: 
ha messo le mani 
avanti lo stesso Cuo¬ 
mo, anche se ha do¬ 
vuto ammettete che 
non è sicuro quanto 
possa essere pratica- 
mente percorribile. E 
se decide di correte 
per le presidenziali, 
potrebbe farlo in 
modo diverso da lut¬ 
to quello che sinora 
si è Visio nei duelli 
per la Casa Bianca. 
Sfidando ad esem¬ 
pio Bush a collabo- 
rare subito coi de¬ 
mocratici, da gen¬ 
naio, senza aspetta¬ 
re la scadenza elet¬ 
torale del prossimo 
novembre, nella de¬ 
finizione di un «pac- 


AspeKano che Cuomo si decida. Più ancora, che li 
convrinca dì poter fare meglio di Bush. Il presidente 
ha toccato ieri un nuovo minimo storico della sua 
fjopolarità. Eppure secondo lo stesso sondaggio se 
si votasse ora Bush batterebbe ugualmente Cuomo, 
col 52% contro il 42%. Ad ogni buon conto alla Casa 
Bianca già affilano i coltelli avvelenati contro .'unico 
avversario democratico che li preoccupa sul serio. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SICaMUND aiNZBCRQ 


Ghetto anti-recessione», ad 
una sorta di «compromesso 
storico» di fronte all'emer¬ 
genza nazionale, anziché 
prenderlo di petto. «Può suo¬ 
nare sorprendente a molti, 
ma non penso che la rispo¬ 
sta debba essere necessaria¬ 
mente battere Bush. Il pro¬ 
blema è con cosa, più che 
con chi. Si potrebbe magari 
batterlo già ora in una gara 
di popolarità e non avere un 
piano per uscire dalla cri¬ 
si... (Se i democratici buttas¬ 
sero giù Dush e non avessero 
un piano di investimenti per 
la crescita, non gli bastereb¬ 
be per risolvere i proble¬ 
mi...; , aveva anticipato nella 
sua ultima intervista televisi¬ 
va, un mese fa. 

Sono passate altre quattro 
settimane. E Bush ha tocca¬ 
to un nuovo minimo storico 
della sua popolarità. Tre 
americani su quattro pensa¬ 
no che sia un disastro in po¬ 
litica interna. Se si Include 
anche la politica estera, solo 
il 47SI5 lo promuoverebbe. 
Ma se si votasse oggi per la 
CasrBianca, Bush^ttereb- 
be ancora Cuomo col 52% 
contro il 42%. Lo dice il più 
recente dei sondaggi, con¬ 
dotto dalla ABC e dal «Wa¬ 
shington Post» e pubblicato 
ieri. Dice che gli elettori sa¬ 
rebbero anche pronti a fare 
a meno di Bush, ma non pri¬ 
ma che qualcuno li convin¬ 
ca che farebbe meglio di lui. 
Questa è forse una delle 
causa più profonde del gran 
dilemma di Cuomo. 

il paradosso di cui é pri- 
gkmfero é che gli Usa hanno 


davanti ptoblemiìl cui respi¬ 
ro va molto oltre la l'iuestio- 
ne di chi starà alla Casa 
Bianca nel prossimo qua¬ 
driennio: «Abbiamo il più 
grosso debito che cfiiunque 
abbia accumulato nella sto¬ 
ria mondiale... Il più grosso 
dcfìcit...Abbiamo il 5% della 
popolazione mondì.ile che 
consuma il 50% della cocai¬ 
na mondiale, 36 m lioni di 
persone senza assistenza sa¬ 
nitaria, 25 milioni di analfa- 
beti...C'è qualcosa di sba¬ 
gliato nella "visione” dì qual¬ 
cuno o no?». Dall’altra si tro¬ 
va invischiato in una penosa 
discussione sul chi altri pri¬ 
vare di mutua nel suo Stato. 

Nei frattempo, quelli della 
campagna di Bush non han¬ 
no aspettato che Cuomo de¬ 
cida per studiare gli «anti- 
Mario scenarios», preparare 
il contrattacco ail’unico av¬ 
versario democratico che gli 
crei davvero preoccupazio¬ 
ni. Si dice che Roger Ailes, 
l’uomo che aveva distrutto 
l'immagine di Oulcakis nel 
1988, stia già pte.parando 
una serie di spots tv con sol* 
lo sfondo il dissesto delle 
strade di New York. «Dukakis 
poteva almeno vantare un 
miracolo economico del 
Massachusetts", chi ha senti¬ 
to mai parlare di un "mira¬ 
colo New York?», dice il con¬ 
sulente repubblicano James 
Lakc. «Da quando Cuomo è 
diventato governatore le 
spese dello Stato sono au¬ 
mentate del 98%, la spesa 
prò-capite è del 49% supe¬ 
riore alla media nazionale, 
New York è la seconda in 


classifica tra le città Usa p>er 
costo deirìstruzione dì un 
alunno, ma è scesa dal 37" 
al 45" posto p>er risultati...», 
snocciola Roger Stone, un 
altro degli esperti che già 
stanno lavorando alla cam¬ 
pagna di Bush. 

Sono pronti a rivangare e 
sbattergli in faccia tutto il 
fango possibile, anche se 
Charles Black, che ha curato 
il dossier Cuomo, ammette 
che anni di ricerca non han¬ 
no prodotto «nessuna sor¬ 
presa dì rilievo, nessuno 
scandalo in fiorante». Co¬ 
minciano a rimproverargli 
persino di essere troppo 
provinciale e casalingo, do¬ 
po aver calcolato che dei 
primi 3.187 giorni da gover¬ 
natore, ne ha passati solo 36 
a dormire in un letto diverso 
dal suo, preferendo tornare 
a casa il giorno stesso anche 
da appuntamenti importanti 
come i discorsi alle conven¬ 
tion democratiche. 

Mario ha le sue opposte. I 
guai di New York? «Se Bush 
vuole fare campagna contro 
il sindaco Oinions, si acco- 
modi.,.Comunque Stati go¬ 
vernati da repuoblicani (sin 
dai tempi di Reagan) come 
la California hanno tassi di 
criminalità anche peggio¬ 
ri...... Inesperienza in piti¬ 
ca estera? «Forse che Baker 
non era in grado di trattare 
con Israele perché non era 
mai stato nella regione?». 


opposizione alla guerra 
el Golfo? «Non ho mai detto 


■UnCAPPA 



L’. 
ne 

che non dovevamo fare la 
guerre. Herdetto che nor* la 
dovGvavrrio fare'in quel mo¬ 
mento...La pensavo esatta- ■ 
mente come il generale Po- 
well...ma se si fa una guerra, 
allora è meglio riuscire a to- . 
gliere le zanne a Saddam 
Hussein, se no non ci sono 
giustificazioni alla guerra e 
alla perdita di vite..,». 

Il suo argomento princi¬ 
pe? Presentarsi come cam¬ 
pione della «middle class», 
non i poverissimi o i ricchis¬ 
simi, ma la gran fascia cen¬ 
trale delle famiglie con red¬ 
diti da 20 a 50 mila 

_ dollari l’anno che 

■m forse per la prima 
volta nella storia 
americana ora nei 
sondaggi dicono in 
maggioranza di star 
peggio, di prima. 
«Punteremo il dito 
su quel che gli han¬ 
no fatto Reagan e 
Bush...», dice. Il suo 
maggior punto di 
forza? Forse quello 
che gli è stato attri¬ 
buito dall’attuale 
ambasciatore di Bu¬ 
sh a Mosca, il texa¬ 
no Robert Strauss: 
«In Texas non ci 
piacciono i Mario, 
gli italiani, i newyor¬ 
chesi. ma ci piaccio¬ 
no i "cojones", e i 
suoi li si sente sfer¬ 
ragliare ad un mi¬ 
glio di distanza». Il 
punto più debole? 
Che l'indecisione 
sul candidarsi o me¬ 
no sta irrimediabil¬ 
mente ■ attutendo ■ 
quello «sferragliare». 


Ecco perché non sono d'accordo 
con uno schieramento referendario 
per le prossime elezioni 


GIANFRANCO PASQUINO 


L 


♦ evidente intreccio Ira le carenze 
' rappresentative e decisionali dei 
partiti e l’inadcgualezza delle 
istituzioni parlamentari spinge in 
_ ^ continuazione alla ricerca di so¬ 
luzioni, Nel corso del tempo so¬ 
no prolilerate, spesso proposte dalla sinistra, 
varie formule: dal governo dei tecnici al go¬ 
verno del Presidente (della Repubblica, ben 
s'intende quando quella carica era appan¬ 
naggio di Pertini), dal governo di garanzia al 
govemissimo, dal parlilo degli onesti fino al 
recentissimo partito dei referendari. Potreb¬ 
bero apparire, e spesso lo sono, esclusiva- 
mente scorciatoie per conseguire quanto le 
elezioni e l'elettorato italiano non hanno sa¬ 
puto o voluto produrre in questo paese: l'al- 
temalK’a politica alla De. In quanto tali, pro¬ 
prio perché non sorrette dal consenso eletto¬ 
rale, tutte queste formule sono destinate a du¬ 
rare poco e a scomparire in un ben meritato 
oblio. Tuttavia, la loro periodica ripropqsizio- 
ne solleva un Interrogativo di cui la sinistra 
non sembra essersi resa conto. Tutti quei tipi 
di governi, tutte quelle operazioni trasversali, 
quei partiti degli onesti e quello schieramento 
referendario contengono in realtà un ele¬ 
mento comune: il tentativo di cancellare defi¬ 
nitivamente ì partiti. Non si vuole una mera 
sospensione dei parliti, ma una loto drastica 
elim inazione. E un obiettivo perfettamente le¬ 
gittimo da perseguire per alcune più o meno 
grandi e visibili lobbies. Persino alcuni pattiti, 
come quello radicale, denunciano con chia- , 
rezza c coerenza questo obiettivo: la distru¬ 
zione del sistema dei partiti attuali e la, im¬ 
probabile, creazione di un sistema bipolare 
(con due coalizioni). Naturalmente, un simi¬ 
le esito postula una incisiva riforma elettorale 
che distnigga i partiti in quanto tali e consen¬ 
ta al candidali e agli eletti di acquisire tutto il 
potere parlamentare. Quanto al potere di go¬ 
verno, .sarà ben più difficile da acquisire e an¬ 
cora più difficile da esercitare in una Repub¬ 
blica dei deputati. 

Con Intenzioni nobili, alcuni promotori dei 
referendum, fra i quali vi sono esponenti di 
associazioni varie e non soltanto i radicali, 
vanno ora propagandando l'esigenza che si 
formi uno schieramento referendario per le 
prossime elezioni. Sono molti e importanti i 
dettagli tixtnic! da chiarire prima che questa 
proposta possa essere presa in seria conside¬ 
razione. Può e.ssere utile discuterla, ad esem¬ 
pio nel contesto di candidature concordate 


per il Senato, soltanto se i suoi contenuti van¬ 
no al di là di quelli tradotti in quesiti referen¬ 
dari. Più precisamente, é in grado lo schiera¬ 
mento referendario di presentarsi come 
schieramento aliemativo e come ipotesi d,i 
governo? Se non é in grado di ellettuare, qu. 
ed ora, questo cruciale passaggio, allora esso 
presenta molti rischi. Per alcuni partiti mag¬ 
giormente impegnati nei referendum, come 
ad esempio il Pds, il ri.schio è evidente: diven¬ 
tare portatori d’acqua per candidati che una 
volta eletti risponderanno in Parlamento ad 
altre sirene politiche, senza contare che la 
presenza del simbolo, del nome, del candi¬ 
dato del Pds alle prime elezioni politiche ò as¬ 
solutamente indispensabile per consentire il 
radicamento del nuovo partilo. Il sistema po¬ 
lìtico corre due rischi specifici. Da un lato, si 
spazzano via i partili senza sostituirvi, in parti¬ 
colare sulla sinistra, che uno schieramernto 
eterogeneo, sulla cui durata é azzardalo 
scommettere. Dall’altro, si crea nel cittadino- 
elettore l’illusione che in questo modo viene 
risolto il problema del potenziamento della 
forma di governo quando, invece, il proble¬ 
ma dell'elezione diretta del governo viene su¬ 
bordinato a quello dell'elezione dei rappre¬ 
sentanti di uno schieramento variegato. 

Può essere che i partiti, compreso il neona¬ 
to Pds, che pure dovrebbe e.s.scrc messo .illa 
prova elettorale almeno una volta, abbiano 
fatto il loro tempo. Appare inesplicabile che 
siano alcuni esponenti degli organi dirigenti 
del Pds a caldeggiare l'idea di partiti, degli 
onesti o dei referendari, la cui formazione 
produrrebbe come esito l'obliterazione del 
Pds. Ma quand’anche si volesse questo, lo 
schieramento referendario non conseguireb¬ 
be l'obiettivo a fondamento della creazione^ 
del Pds, che non è la riforma della politicii di' 
per sé. ma la riforma della politica per rende¬ 
re praticabile e vincente raltemativa. Cr^sl fa¬ 
cendo si finisce di lavorare per i democri.stìa- 
ni, sia per quelli dentro che per quelli fuori 
dello schieramento referendario, e per le lob¬ 
bies. Ma i democristiani e le lobbies lavorano 
soltanto per mantenere o accrescere II loro 
potere non per raltemativa. Soltanto un go¬ 
verno dei partiti scelto dai cittadini può con¬ 
sentire ai cittadini-elettori di accrescere il loro 
potere e di premiare o punire le responsabili¬ 
tà politiche trasparentemente acquisite c 
c.scrcltate. Una sana Repubblica dei partiti é 
ancora fattibile c rimane migliore della Re¬ 
pubblica delle lobbies e di quella dei deputa¬ 
li. 


^U]nià^iftfzicìtivà sindacale contro la mafia 

AMfONÌÒPANZÌBF~ 


L - a decisione delle tre Camere del 
lavoro di Milano. Palermo e Reg¬ 
gio Calabria di tenere un .semina¬ 
rio a Milano, ed una riunione 
pubblica degli organismi dirigenti 
a Palermo, nasce dalla comune 
necessità di dare corso non solo ad uno 
scambio di riflessioni sugli aspetti della crimi¬ 
nalità organizzata nelle rispettive città, ma so¬ 
prattutto per tentare di costruire una visione 
d’insieme del fenomeno mafioso. 

Milano, Palenno c Reggio Calabria sintetiz¬ 
zano compiutamente tutto il ciclo cconomi- 
co-soclalc e finanziario della mafia: dall'ac¬ 
cumulazione primitiva ."il controllo del territo¬ 
rio, dal rapporto con la pubblica amministra¬ 
zione alle grandi transazioni nazionali ed in¬ 
temazionali. Senza dimenticare la propria ge¬ 
nesi, la mafia, oggi, ha bisogno di intrecciare 
il «suo» sistema economico con quello legale. 
Tutto ciò richiede lomie sempre più nuove ed 
avanzale di riciclaggio, rapimrti stretti con il 
sistema creditizio, inserimento nel mercato fi¬ 
nanziario e, nella fase della libera circolazio¬ 
ne di merci e capitali nella Cec, di un sistema 
di penetrazione in Europa. 

Per questo, l’allarme lancialo nei mesi 
scorsi sulla presenza della mafia a Milano va 
raccolto, l’cr noi, però, la questione centrale 
é la dimensione e la qualità della presenza 
della mafia nel Paese attraverso una logica 
unitaria ed un disegno nazionale organico. In 
questo .senso, la scelta della Confindustria, 
dopo l’uccisione di Libero Grassi, di scendere 
in campo nella lotta contro la mafia, dimostra 
la preoccupazione del padronato italiano. 
Del resto, se nel Mezzogiorno la mafia assu¬ 
me il volto della prevalente presenza pubbli¬ 
ca e statuale ncH'economla, a Milano e nelle 
aree più forti del Paese la malia non può che 
tentare di assumere il volto del mercato, del 
sistema delle imprese, della finanza. 

Si tratta, quindi, di osservare la dinamica, 
della presenza maliosa non disgiungendola 
dal fenomeno più generale della macro-cri¬ 


minalità economica; di non affrontarla in un 
luogo separato da quello In cui .si ragiona at¬ 
torno al grandi poteri occulti, ai grandi intrec¬ 
ci tra politica, economìa, finanza eaftari. Ren¬ 
dere espliciti questi passaggi, tentando una 
nuova radiografia, può servire a sconfiggere 
lut^hi comuni e .sentimenti razzisti. 

E^in gioco, in questa battaglia, il futuro stes¬ 
so dell’economia nazionale. Per questo è in¬ 
dispensabile l'avvio di una grande rìformsu a 
cominciare da; 1 ) la riforma della pubblica 
amministrazione che separi le competenze 
politiche daquclle burocratico-amministrat' 
ve; 2) un aggiornamento ed una verifica pun¬ 
tuale degli albi delleimprese e delle società, 
non tralasciando, anzi privilegiando: il siste¬ 
ma della micro-economia. È decisivo in que¬ 
sto camp» iiruolo che possono assumere le 
Camere di commercio, le organizzazioni pro¬ 
fessionali, le stesse organizzazioni sindacali: 
3) l’abolizione del segreto bancario e la pos¬ 
sibilità di vasti accertamenti sui depositi; 4) 
l'attivazione di un effìcaco sistema di controlli 
sulle transazioni finanziarie nel mercato bor¬ 
sistico: 5) l'applicazione delle norme sulla 
trasparenza contenute nella legge di riforma 
delle autonomie locali, per rendere piùagc- 
vole II controllo della pubblica amministra¬ 
zione sulle scelte urbanistiche, ilsistcma degli 
appalti e subappalti, gli albi del fomìton c il 
complesso deH’attivilà decentrata dei comu¬ 
ni. 

Si tratta di sapr-r costruire una vera filosofia 
della trasparenza quale questione centrale 
della nforma della politica e dell'animinlstra- 
zione. Le intese tr.j sindacati dei lavoratori e 
organizzazioni imprenditoriali possono di¬ 
ventare uno strumento decisivo per amechire 
il quadro delle conoscenze e permettere, sul 
versante economico-socialc, forme sempre 
più efficaci di controllo. C’é bisogno di affron¬ 
tare, con strumenti più incisivi, una grande 
emergenza nazion-ale. c questa delle tre Ca¬ 
mere del lavoro può essere un significativo 
contributo alla iniziativa più generale. 
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CcitHIcato 

ri. 1874 dei 14/12/1990 


■i Circa un mese fa chiesi 
un incontro con Cicchetto e gli 
dissi: visto che si parla di ele¬ 
zioni ormai prossime, e che io 
sto nel Parlamento da quasi 
vent’anni, penso che sia tem¬ 
po di favorire un ricambio. GII 
spiegai che già nel 1983, 
avendo compiuto la mia terza 
legislatura, avevo chiesto sia 
alla segreteria nazionale sia ai 
compagni della Sardegna, do¬ 
ve ero stato eletto deputato 
per tre volte, di non essere ri- 
presentato. Forse non insistet¬ 
ti abbastanza, perché il risul¬ 
tato di quella istanza fu che 
divenni bicandidato: come 
capolista alla Camera e come 
senatore del collegio di Igle- 
sias, dove il Pei aveva il 35 per 
cento dei voti. Fui anche bie- 
letto, e poi optato per il Sena¬ 
to. Nel 1987 reiterai con più 
fermezza la richiesta e mi tro¬ 
vai candidato al collegio se¬ 
natoriale di Uvomo, dove il 
Pei giungeva quasi al cinquan¬ 
ta per cento. Feci la campa¬ 
gna elettorale col pieno soste¬ 
gno del partilo, anche se all’i¬ 


nizio avevo rischiato di com¬ 
prometterla ferendo profon¬ 
damente i livornesi in un pun¬ 
to sensibile del loro orgoglio: 
Il cacciucco. 

Siccome questo é un artico¬ 
lo di confidenze ai lettori, mi 
sia permessa questa piccola 
digressione. Nel libro di Aldo 
Santini su La cuàna Uuomese 
c'è un intero capitolo su que¬ 
sta gustossissima zuppa di pe¬ 
sce, intitolato // cacciucco ù la 
bandiera di Uvomo, una citta 
cacciucco di genti. Fatto sta 
che all'inizio della campagna 
elettorale fui invitalo a pranzo 
dagli ospitalissimi compagni. 
Chiesi ovviamente il cacciuc¬ 
co e alla domanda del came¬ 
riere «E da bere?» osai non so¬ 
lo rispondere «Una birra», ma 
anche aggiungere; «Che birra 
ha?». Il cameriere mi guardò 
dall'alto In basso, e non solo 
perché lui era in piedi e io se¬ 
duto, e mi rispose con ferma 
dignità: «Se lei col cacciucco 
chiede la birra, per lei qualun¬ 
que birra va bene!». Fortunata¬ 
mente non sparse la voce del- 


IERI E DOMANI 


GIOVANNI BKRLINQUm 

Per favorire 
il ricambio 



la mia ere.sia, e la lezione mi 
servi sia per la camp.igna elet¬ 
torale. sia per il quinquennio 
di una legislatura durante la 
quale ho apprc.so molto sulle 
bandiere civili e politiche (e 
non solo gastronomiche) di 
Livorno e della sua straordina¬ 
ria provincia. 

Ammaestralo dalle prece¬ 
denti esperienze delI'SS e 
deir87, e incoraggiato dal fat¬ 
to che nel Pds dovrebbe esser¬ 
ci, insieme alla dovuta disci¬ 
plina, una maggiore possibili¬ 
tà di autodeterminazione dei 
singoli, un mese fa manifestai 
non più un desiderio, ma una 
decisione. Dissi che. quan¬ 
d'anche si fo,s.sc pensalo di ri¬ 


propormi la candidatura, non 
avrei accettalo. Confesso un 
pacalo di vanità: mi ha fatto 
piacere che sìa Occhetto, sia 
poi il segretario di Uvomo mi 
abbiano detto (spero che 
nessuno insinui che abbiano 
agito In base al principio «a 
candidalo che fugge, ponti 
d’oro») che vi era l’intenzione 
di ricandidarmi. 

Comunque, ora è latta. De¬ 
vo sicuramente fervidi ringra¬ 
ziamenti agli elettori, prima 
sardi c poi livornesi, che mi 
hanno consentito di rappre¬ 
sentarli e dì fare per ben cin¬ 
que legislature un’esperienza 
assai impegnativa e formativa. 
Devo anche spiegazioni? In 


verità, nessuno mi ha spiegalo 
in modo convincente perché 
si debba essere parlamentari 
per cosi lungo tempo, non ap¬ 
partenendo io alla schiera 
(molto ristretta) di coloro che 
in tale funzione sono davvero 
indispensabili al paese o al 
proprio partito, né all'altra 
schiera (più larga) di coloro 
che ritengono dì esserlo. Ho 
sostenuto più volle le esigen¬ 
ze di rotazione e sono stato 
perfino attratto, per un istante, 
dall'idea di sorteggiare I rap¬ 
presentanti del popolo nelle 
istituzioni (come avveniva 
nell'antica Grecia) allo scopo 
di frenare il professionismo 
politico. Questa idea, che ave¬ 


vo accennato ne / duplicanti, 
fu smontala sul nascere nel 
primo dibattilo pubblico sul li¬ 
bro da un giovane che obiet¬ 
tò: «Lei è un ingenuo. Chi cre¬ 
de che sarebbe, in questa Ita¬ 
lia, il primo nome estratto? Si¬ 
curamente /Indieotti». 

Alla rotazione dei gover¬ 
nanti, che è la prima necessi¬ 
tà, si deve provvedere con Fa¬ 
zione politica; ma a quella dei 
rappresentanti, visto che non 
varrebbe neppure il sorteggio, 
si può anche contribuire con 
decisioni proprie. Devo dare 
spiegazioni? Una certamente, 
agli elettori, che mi hanno 
espresso fiducia e ai compa¬ 
gni che lavorano con impe¬ 
gno nel Pds. Una. che riguar¬ 
da quel che farò da grande: 
continuerò naturalmente a la¬ 
vorare con tutte le mie forze 
per questo partilo, che sta as¬ 
sumendo in molti campi una 
fisionomia chiara e combatti¬ 
va, convinto che sia possibile 
far politica senza essere né 
funzionari, né eletti in qual¬ 
che organismo o istituzione. 
Ricordo, per chi inlerpreta.s,se 


la mia decisione come un di¬ 
simpegno, che dopo il XVIII 
Congresso del Pei, nel marzo 
del 1989, chiesi (e ottenni, 
quella volta rapidamente) di 
non essere riconlermalo nella 
Direzione del partito. Se guar¬ 
do ai tre anni trascorsi mi ren¬ 
do conto di aver svolto una 
quantità di lavoro, misurabile 
come numero di discorsi, 
viaggi, interviste, assemblee, 
scritti, libri, incontri, corri¬ 
spondenza. certamente sup<?- 
riore agli anni precedenti. È 
probabile che la qualità, di cui 
sono pe.s,simo giudice, sia pnr- 
cipitata V'erse il basso; ma fi¬ 
nora nessuno me lo ha detto 
in modo esplicito. Forse uno 
dei motivi della mia decisio¬ 
ne, inconfessati anche a me 
stesso, ò proprio quello di evi¬ 
tare tempestivamente che ciò 
accada. Per finire: siccome 
quest'anno il Natale e il primo 
gennaio cadono di mercoledì, 
o questa rubrica non uscirà 
perciò lino all’S gennaio del 
'92, augurissimi ai lellori. Co¬ 
me SI dice: anno nuovo, vita 
nuova 
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Nuovo faccia a faccia tra il presidente russo e Gorbaciov 
«Il processo di transizione deve concludersi entro il 31 » 

I palazzi del Parlamento ei conti in banca passeranno ^ - 
neUe mani della Russia. «Le dimissioni? A tempo debito» 


Elt^ ammaina la bandiem sovietica 

Con i botti di San Silvestro sarà cancellata la vecchia Urss 


L’Urss «chiude» il 31 dicembre. L’inte.sa tra Gorba¬ 
ciov ed Eltsin dopo un nuovo incontro definito «co¬ 
struttivo e positivo». Forse verrà ammainata la ban¬ 
diera rossa sulla cupola del Cremlino. La Russia si 
impossessa dei palazzi del parlamento dell’Unione 
e dei conti in banca. I due hanno «cpnvenuto» che la 
transizione deve concludersi entro la line dell’anno. 
Dimissioni? «Non sono la cosa più importante». 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

smoiosnioi 


ci tia provalo ma ò rlmaslo so¬ 
lo. Tutlavia, il prosidente sovie- 
lico ha latto sapere ieri di aver 
preparalo per l'inconlro di sa¬ 
bato prossimo alcune «rifles¬ 
sioni, alcune ampie osserva¬ 
zioni. sui temi in discussione. 
Mistero su cosa intenda comu¬ 
nicare agli otto presidenti che 
cola si riuniranno nè il porta¬ 
voce Andre) Graciov ieri lo ha 
voluto specificate. Per un mo¬ 


mento è sembralo, ' petsino, 
che Gorbaciov potesse pren¬ 
der parie aH'incontro. Ma si 
tratta di una eventualità mollo 
remota: «Potrebbe parteciparvi 
- ha precisalo lo stesso Gra¬ 
ciov - solo se non si trattasse di 
un incontro a livello repubbli¬ 
cano», E. peraltro, non sembra 
che tiri aria di invito da parte 
degli organizzatori anche se 
nelle ultime ore dal Cremlino 


sono partiti scgn.ili di buona 
predisposizione verso r«espe- 
rìmenlo-Comunit j » 

Gorbaciov ed ElLsin, dun¬ 
que. sono d'accordo su questa 
fase delicalissima che porta al 
seppellimento delTllnione na¬ 
ta nel 1922 e che nei falli non 
esiste più atKhe .*« i deputati 
del Soviet supremo sono tor¬ 
nati ieri a riunirsi nell'edificio 
delle adunanze soprattutto per 


H MOSCA. Ormai anche il 
parlamento dell'Urss si scio¬ 
glie come neve al sole, le gri¬ 
da di protesta di molti deputati 
SI sono perse per le silenziose 
stanze del Cremlino, per i pa¬ 
lazzi della fortezza che la Rus¬ 
sia ieri ha deciso di prendere 
«sotto il proprio controllo». 
Gorbaciov è sempre 11. Ha rice¬ 
vuto Eltsin ancora una volta 
(«Un incontro costruttivo e po¬ 
sitivo». secondo Mikhial Ser- 
gheevich) e i due hanno di¬ 
scusso per un'ora e quaranta 
minuti. Alla fine, secondo la 
versione fornita dalla TASS, i 
due presidenti hanno <onve- 
nuto» sui tempi del «processo 
di passaggio delle strutture del¬ 
l'Unione verso una nuova qua¬ 
lità». In altro parole: hanno 
concordato la data della mone 
ufllciale dell'Urss. E. come lo¬ 
gico, è stata fissata al 31 di¬ 
cembre. Anno nuovo, vita nuo¬ 
va e fuochi d'aniflcio per il 
grande botto dell'Urss. È possi¬ 
bile che, l'ultimo dell'anno, la 
bandiera rossa venga tirata giù 


dal pennone che sovrasta la 
cupola del palazzo di Gorba¬ 
ciov. Quella bandiera che ha 
sempre sventolato, lassù sulla 
perpendicolare del mausoleo 
di Lenin, in virtù di una miste¬ 
riosa forza, anche senza un ali¬ 
to di vento. 

Una parte delle vecchie 
stmlture verrà assorbita dalla 
Russia, il resto andrà in «liqui¬ 
dazione». Ad Eltsin, Gorbaciov 
ha ripetuto di voler esser certo 
che la transizione avvenga .ri¬ 
spettando le norme costituzio¬ 
nali c gli impegni intemazio¬ 
nali assunti dairUrss». Il presi¬ 
dente russo è stato d'accordo e 
con Gorbaciov ha discusso i 
.dettagli» dell'Incontro storico 
che si terrà ad Alma Ata il 21 
dicembre ua le tre repubbliche 
slave e le cinque repubbliche 
asiatiche. Nascerà la Comunità 
senza bisogno di un Centro. 
Una Comunità senza Gorba¬ 
ciov. Sarà il Natale di una nuo¬ 
va formazione di Stati ma sen¬ 
za il Redentore-Gorbaciov che 



prendere alto che il loro desti¬ 
no slava per essere deciso in 
un altro palazzo, la Casa Bian¬ 
ca della Russia dove in una n- 
soluzione di quel presidium si 
parla appunto del trasferimen¬ 
to della proprietà sovietica e 
dei conti bancari (in mbli c in 
valuta). Un'operazione-lampo 
compiuta nel giro di 24 ore. E 
con il colpo di .scena, poi chia¬ 
mo, deH'ammaina bandiera 
sul palazzo del Soviet supremo 
del Cremlino a cui molti hanno 
assistilo giudicando già cosa 
fatta il blitz della Russia. Come 
una specie di espugnazione. 
Poi la bandiera rossa con la 
falce e il martello è stata nuo¬ 
vamente is.sala. «Solo un pro¬ 
blema tecnico», ha spiegato, 
senza sgombrare tutti i dubbi, 
il comandante della guardie 
del Cremlino, Mikhail Barsu- 
kov 

Di Gorbaciov, che si dimet¬ 
terà a tempo debito, hanno 
chiesto la testa i deputati del 
Soviet dell'Unione. Non nel 
corso di una seduta ufficiale 
bensì durante una riunione in¬ 
formale visto che questa Ca¬ 
mera non puè più radunarsi 
perchè la Russia ha ritirato i 
propri parlamentari. Non esi¬ 
ste più il numero legale ma 
ciononostante l'atto di prote¬ 
sta contro Gorbaciov c'è stalo. 
Una protesta da lasciar agli al¬ 
ti. fuor dì efficacia: «Invece dì 
incontrare i gruppi rock, il pre¬ 
sidente poteva trovare il tempio 


di discutere con i parlamenta¬ 
ri». Uno stogo pieno di amarez¬ 
za ma lontano dalla realtà. 
Che è a due passi, che ieri è 
entrata ijnepxttentemenle nel¬ 
l'aula del Soviet supremo prati¬ 
camente passala di proprietà. 
Dall'Unione alla Russia. Il pri¬ 
mo di gennaio, nemmeno due 
settimane, non sarà più lo «so- 
vìelskoje shampanskoe» ad es¬ 
sere stappato in questi palazzi. 
E sul picnnone ci sarà probabil¬ 
mente un'altra bandiera c, 
-questa volta, non per motivi 
tecnici 

«Come pjolitico non piosso 
andare controcorrente», ha 
detto ieri Gorbaciov ad un 
gruppx) dì delegati del conve¬ 
gno «L'anatomia dell'odio». 
Niente opposizione, dunque. E 
men che mai odio verso quanti 
lo hanno messo da parte. Se 
questa sarà la scelta dei parla¬ 
menti delle repubbliche e del¬ 
la gente che accetterà la nuova 
Comunità tra gli Stali. «L'im¬ 
portante è che continuino i 
cambiamenti, eviuirc che la 
gente scenda in piazza, impe¬ 
dire che l'instabilità ci pxarti al¬ 
la dittatura», ha aggiunto. E le 
dimissioni? »Non sono la cosa 
più importante. L'impxirtante è 
proseguire nei cambiamenti», 
ha insistito il presidente. Il qua¬ 
le sì adopera in questi giorni 
per garantire che nessuna mi¬ 
naccia venga portata «sia al- 
rintemo che all'esterno» del 
paese. 


Nazarbajev non sottoscrive la sostituzione del seggio dell’Urss con quello russo all’Onu 

Baker riconosca la nuova ^mimità 
e sulle atoiriiché si ^rite «rassiairató^^^ 


Il segretario di Stato Usa. Baker, che ieri era in Kir- 
ghisia e Kazakhstan, ha dato un pubblico appoggio 
alla nuova Comunità che dovrebbe essere firmata il 
21 ad Alma-Ata. Questa impegnativa dichiarazione 
conferma che ci sono forze nel paese che stanno 
chiedendo a Gorbaciov di farsi coinvolgere piena¬ 
mente in questo processo. Forze che evidentemente 
non sono d’accordo con l’ultimatum di Eltsin. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MARCILLO VILUMI 


B MOSCA. In viaggio per le 
capitali delle ex repubbliche 
sovietiche, il .sentano di Stato 
Usa, James Bater sta condu- 
! cenilo quella che probabil¬ 
mente è una delle più difficili 
missioni diplomatiche della 
sua carriera. Il «contributo» 
americano alla ricostruzione 
di un nuovo equilibrio sulle ce¬ 
neri dell'Unione Sovietica non 
è un compilo facile, tanto più 
che il viario di Baker avviene 
nella fase finale di una com¬ 
plessa partita politica che sem¬ 
bra avere come esito scontato 
la fine dcir«cra di Gorbaciov» e 
la nascita di una nuova «Co¬ 


munità dì stati sovrani», ma 
che in realtà tutto fa pensare 
che sarà focata dai protagoni- 
. sti fino alla fine. 

Dopo Mosca, la prima tappa 
di Baker è stata, ieri, la Kirghi- 
sia, dove ha incontrato il presi¬ 
dente Askar Akaev. Subito do¬ 
po è partito alla volta del Kaza¬ 
khstan, per vedere uno dei 
protagonisti principali della 
partita di cui parlavamo; Nur¬ 
se Itan Nazarbajev. Alla fine dei 
colloqui, Nazarbajev, propo¬ 
nendo che tutte le armi nu¬ 
cleari della ex Urss siano posto 
sotto un comando e controllo 
unico, ha però respinto l'ipote¬ 


si che la Federazione russa sia 
l'unica repubblica a mantene¬ 
re gli armamenti nucleari. 
Quanto alla proposta di Eltsin 
che la Russia erediti il seggio 
dell'Urss all'Onu, il presidente 
del Kazakhstan non sembra di¬ 
sposto a sottoscriverla: «E la 
sua opinione», ha dichiarato 
Nazarbajev, ed ha insistilo che 
questo punto deve essere di¬ 
scusso tra i capi di stato della 
futura comunità. 

Baker concluderà il suo tour 
nelle capitali delle altre due re¬ 
pubbliche slave, Kiev e Minsk. 
Dal momento che gli incontri 
del dirigente americano avven¬ 
gono alla vigilia dell'Importan¬ 
te avvenimento costituito dal 
vertice di Alma-Ata, previsto 
per il 21, Ira le Ire repubbliche 
slave e le cinque repubbliche 
asiatiche che dovrà forgiare il 
futuro politico dell'ex Urss, 
non è difficile capire qual è 
l'oggetto dei colloqui nelle ca¬ 
pitan toccate. «Spero che l'in¬ 
contro di Alma-Ata sia fruttuo¬ 
so e che le repubbliche firme¬ 
ranno l'accordo», ha detto Ba¬ 
ker. Potrebbe apparire una fra¬ 
se scorretta, sul piano diplo¬ 


matico, un'interferenza negli 
affari interni'di un altro paese, 
ma il fatto che Baker l'abbia 
pronunciata conferma la cir- 
. costanza che oggi il tema dello 
scontro non è più l'istituzione 
o meno di questa Comunità. 
La questioni!'è un'altra: Il tipo 
di Comunità, il livello di coor- 
.dinamento in campo militare 
ed economico, il ruolo di pos¬ 
sibili istituzioni comuni e. ulti¬ 
mo ma non ultimo, l'avvenire 
di Michail Gorbaciov. 

Sul futuro di,Gorbaciov - l'al¬ 
tro ieri Eltsin gli'na praticamen¬ 
te intimalo drdocidere entro la 
fine del mese, al massimo la 
metà di gennaio - ha parlato 
anche H ' leader kirghiso, 
Akaev, dopo l'incontro con Ba¬ 
ker «molto dipende dalla posi- - 
zione dello stesso Gorbaciov», 
ha detto, perchè il presidente 
non ha ancora formulato una 
sua posizione. Che vogliono 
dire tutte queste richieste a 
Gorbaciov di chiarire la sua 
posizione? L'impressione è 
che mentre Eltsin e Kravcluk, 
forse non per la stessa ragione, 
vorrebbero a questo punti 


chiudere rapidamente la parti¬ 
ta con Michail Serghecvic, Na- 
zarbajeve i leaders asiatici -co¬ 
si come, a Mosca, una parte 
importante del mo-rimento de¬ 
mocratico - vorrebbe in qual¬ 
che modo recupeiare il presi¬ 
dente sovietico e lo si invita ad 
accettare la realUt - cioè la 
nuova Comunità - se vuole 
reinserirsi nel gioco. Di qui an¬ 
che la cautela delle risposte 
che Baker ha dato, fino a que- 
,slo momento, ai suoi interlo¬ 
cutori, i «dobbiamo studiare la 
situazione», per esempio alla 
richiesta russa di prendere il 
posto dell'Urss nel Cons'iglio di 
sicurezza dcU’Onu e cosi via. 
Alta fine dei suoi colloqui mo¬ 
scoviti, James Baker ha solo di¬ 
chiarato di sentirsi »rassicura- 
lo» circa la capacità di control¬ 
lo dell'enorme massa di testale 
nucleari sovietiche. Anche se 
praticamente sotto i suoi occhi 
si è deciso - lo ha deciso Eltsin 
- di consegnare al ministro del¬ 
la difesa, maresciallo Shapo- 
shnikov, il comando in capro 
delle forze armate della nuova 
Comunità, che attualmente è 
detenuto da Gorbaciov, 



Il segretario di Stato Usa James Baker; in alto Gorbaciov con Eltsin 


Forse anche Gorbaciov alla riunione. Con Eltsin il ministro della Difesa in qualità di garante del comando militare unificato 
Ci sarà una moneta unica ma non c’è ancora nessun organo di coordinamento. Gli Stati dell’Asia: «Entriamo con pari diritti» 

Ad Alma-Ata il patto slavo diventa euroasiatico 


Il 21 dicembre ad Alma-Ata quattro repubbliche 
. asiatiche più l’Armenia aderiranno alla Comunità 
fondata dai presidenti slavi a Brest. Eltsin sarà ac¬ 
compagnato dal ministro della Difesa sovietico, Ev- 
genyi Shaposhnikov, che. con il suo appoggio, ha 
reso possibile il successo dell’operazione che porta 
alla fine dell’Urss. Gli asiatici nel loro documento; 
«Aderiamo con pari diritti». 


.IOLANDA BUPAUNI 


■■ Il 21 dicembre Boris 01- 
sin volerà direttamente da Ro¬ 
ma a Alma-Ata, capitale della 
quarta potenza nucleare dcl- 
rUrss, il Kazakhstan. Il presi¬ 
dente russo va a sigillare II suo 
trionfo con l'adesione delle 
quattro repubbliche asiatiche 
più l'Armenia alla comunità 
.slava» nata a Brest. Al tavolo 
del Commonwealth russo po¬ 
trebbe sedere anche la Molda¬ 
via, sebbene ciò non sia anco¬ 
ra sicuro. Insieme al presiden¬ 
te russo arriverà a Alma-Ata 
anche II ministro della Difesa 


sovietico, Shaposhnikov, deus 
ex machina della nuova forma¬ 
zione die sostituirà l'Urss. È il 
sostegno dei mllilarì, infatti, 
che ha consentito a Eltsin dì 
condurre in porto l'operazione 
avviata a Minsk l'S dicembre. 
Dal 21 cominccrà il conto alla 
rovescia, dieci giorni giusti si¬ 
no aU'ammama bandiera sul 
pennone del Cremlino. Una 
sola questione è risolta per ora 
con chiarezza, quella che sla¬ 
va più a cuore aH'Occidcntc le 
anni strategiche e tattiche, la 
flotta aerea c la marino restano 


sotto un unico comando. Di di¬ 
verso, rispetto al passato, vi è 
l'assenza di controllo politico 
centrale sull'enorme arsenale 
militare, poiché il comando 
supremo, stando agli accordi 
di Ellsin con i militari, spellerà 
a un uomo in divisa, mentre 
l'accordo non prevede alcun 
presidente per la comunità di 
•Stati sovrani. Questo vale, al¬ 
meno, sul piano formale. Nella 
sostanza, mentre il Consiglio 
di Difesa della Comunità avrà 
sede a Minsk, a Mosca si con¬ 
centra lo stato maggiore dell'e¬ 
sercito, né, neH'immenso bun- 
ker di marmo bianco sede dei 
vertici dell'esercito ex sovieti¬ 
co, vi è aria di traslochi 
Ad Alma-Ata andrà anche 
Gorbaciov? È possibile, infatti il 
presidente sovietico ha dichia¬ 
ralo che si recherà nella capi¬ 
tale kazakha, se la riunione as¬ 
sumerà il carattere del Consi¬ 
glio di Stalo (sede istituzionale 
d'incontro dei presidenti re¬ 
pubblicani), d'altra parte nel 


comunicalo Tass a conclusio¬ 
ne del colloquio a quattr'occhi 
con 0lsin si dice che i due pre¬ 
sidenti SI sono accordali per 
seguire la via costituzionale 
nel processo di liquidazione 
dell'Urss, 

Con l'accordo di Brest si so¬ 
no dissolte come neve al sole 
le difficoltà frapposte al man¬ 
tenimento di una moneta uni¬ 
ca da parte dell'Ucraina. Il le¬ 
sto di Brest prevede il coordi¬ 
namento delle polìtiche eco¬ 
nomiche e finanziarie e un'u¬ 
nica moneta, ma non vi è an¬ 
cora alcuna decisione circa la 
creazione di strutture di coor¬ 
dinamento. Nel frattempo le 
strutture della vecchia Unione, 
come la Gosbank (la banca 
centrale deH'Urss), passano 
sotto giurisdizione russa. Sem¬ 
pre in base al documento degli 
.slavi», nella Comunità dovreb¬ 
be es.serci libertà di movimen¬ 
to per 1 cittadini dogli Stali ade¬ 
renti, ma li parlamento ucrai¬ 
no, dopo aver ratificato l'ac¬ 


cordo. ha approvalo anche de¬ 
gli emendamenti restrittivi che 
rendono dubbia l'applicazio¬ 
ne di questa norma. 

La riunione del 21 è stata 
preparala da un consulto Ira 
gli stati asiatici, a Ashkabad, in 
Turkmcnia. I presidenti asiatici 
hanno sottolineato che non 
avrebbero accettato dì entrare 
a far parte del Commonwealth 
come stali di serie b. hanno 
chiesto di essere soci fondatori 
•con pari diritti». L'adesione 
delle repubbliche asiatiche è 
rimasta incerta, il presidente 
del Kazakhstan. Nuisultan Na- 
zarbaiev. che in un pnmo mo¬ 
mento si era schierato con 
Gorbaciov contro il patto Ira 
slavi, ha cambialo po,sizionc 
quando è apparso chiaro che 
il presidente era sLilo abban¬ 
donalo anche dai militari, «i-a 
politica miope del centro -.si 
sostiene nel comunicato di 
Ashkabad-ha portalo al disfa¬ 
cimento dello Stalo c a un ca¬ 
tastrofico abbassamento del li¬ 
vello di vita» 







Nursultan Nazarbajev, presidente del Kazakhstan 



Governo polacco 
Jan OIszewski 
rinuncia 
all’incarico 


L'alleggiamenlo dei liberali, l'ostilità del presidente l»ech 
Walesa e il ripensamento in extremis di due dei minislri del 
suo governo: queste le ragioni addotte lon da Jan OIszewski 
(nella loto), premier designalo polacco, per spiegare la sua 
decisione di rinunciare all'incarico. OIszewski ha definito 
«drammatica» la situazione attuale della Polonia, che, h»i 
precisato, «esige la rapida formazione di un governo, o per 
questo ho deciso di farmi da parte». Investito dal parlamento 
il 6 dicembre scorso, l'avvocato OIszewski ha rapidamenk 
verificato che il compito affidatogli era arduo, e reso più dif¬ 
ficile anche dalla palese ostilità nei suoi confronti del capo 
dello stato. Lo stratega del fallimento di OIszewski è stato 
Walesa, che aveva chiaramente leiscialo intendere di non 
gradire nè il programma, nè la composizione del governo di 
OIszewski. .. 


Aborto in Polonia Una lettera-appello, firmata 
I In annnlln cento deputati e deputato 

jj t 8™PP' parlamento 

di 100 deputati Italiano, è stata inviala al 

Hsliani presidente del parlamento 

llallalll [Xilacco in seguito alle deci¬ 

sioni sull'aborto prese dal- 
l'associazione nazionale dei 
medici in Polonia. Le promotrici del documento. Laura Bal¬ 
bo e Mariella Gramaglia, si «impegnano a essere, nei prossi¬ 
mi mesi al fianco dei parlamentan che si batteranno contro 
modifiche della legislazione vigente che impediscano la li¬ 
bera scelta delle donne sulla propria maternità». Chiedono 
che sia rispettata la volontà della maggioranza delle donne 
polacche, che si è palesata anche in recenti sondaggi a favo¬ 
re della legislazione attuale, c auspicano che in Polonia 
•non sia adottato il nuovo codici! deontologico che prevede 
la radiazione dall'Albo dei sanitari che pratichmo interruzio¬ 
ni di gravidanza». 


Emergenza In Albania il governo «eletto- 

ricralHampntn f®'®' Ahmeti si pre- 

'' il para a fronteggiare Temer- 

nelle citta genza inverno, legata alTup- 

prowigionamcnio alimcnta- 
UCII muailia ^ aipeiettncità e riscalda¬ 

mento. Questi due ultimi 
aspetti interessano soprat¬ 
tutto la popolazione delle città e della capitale in particola¬ 
re. Le conUnue lunghe intenuzioni nella fornitura di energia 
elettrica, articolate per quartieri, stanno configurandosi co¬ 
me un vero e proprio razionamento al quale i cittadini di Ti¬ 
rana erano impreparati. L'Albania è grande produttore ed 
esportatore dì elettricità, ma gli impianti delle centrali idroe¬ 
lettriche adesso funzionano solo in parte. Le case albanesi 
delle città non sono dotate di camini e stufe come quelle dei 
villaggi ove la gente si procura legna da ardere abbattendo 
senza pietà alberi d'allo fusto. 


Nasce Nanavut Un quinto del lemiorio ca- 

«nnnn» nadesc diventerà un'enor- 

ciiui iiic ■ I31CI va riserva eschimese, con il 

per eschimesi nome di Nunavut. Dopo an- 

•saI negoziati il governo di 

nei V4inaua raggiunto lum-dl 

un accordo con gli indigeni 
dell'Aitico in base al quale 
saranno spaccali in due i territori di nord-ovest: le regioni a 
est - vaste cinque volte la California ■ saranno sotto il control¬ 
lo degli eschimesi, che avranno diritti esclusivi di caccia e 
^ pesca c'tìlofi di proprietà.' Alla luco-deWeceordo i 17,500 ■ 
eschimesi riceveranno anche mezzo miliardo di dollari nei ' 
prossimi quattordici anni, quale Inbennizzo per il fatto che 
rinunefóno at! ogni rtvèndiCaàione su) resto-<Jei tereilon di i 
nord-ovest dove i loro antenati hanno vissuto per millennio 
e dove si trovano abbondanti risorse di pietrolio e gas. 


Siria: al-Assad Il presidente siriano Hafez 
ha nviitnatn a!-Assad ha ordinato la libc- 

1 itu 1 ” razione di 2.864 detenuti ac- 

la liberazione cusatl di avere attentato alla 

Hi 7 iU%à. Hotaniiti sicurezza dello stato. Lo ha 
01 r.004'oeienira annunciato ieri il ministro 
deU'Inlemo Mohammad 
Harba. In una breve dichia¬ 
razione aH'agenzia di stampa sinana «Sana», Harba ha affer¬ 
mato, senza aggiungere dettagli, che i detenuti che hanno 
avuto il perdono del presidente «saranno immediatamente 
liberati». 

La Lega italiana La Lega italiana per i dìntti e 


La Lega Italiana La Lega italiana per i dìntti e 

dirittfdei popoli !“ 

" ... » lanciato un appello m cui 

«Solidarietà esprime solidarietà agli ju- 

aali iua 0 «lavi» 8°®*®'’' suerra 

agii JugO»MVI» fratricida, e riafferma <he 

tutti ì popoli hanno diritto al- 
l'autodeterminazione ma 
che essa non s'identifica necessariamente con la nascita di 
nuovi stati e la creazione di nuove frontiere». La Lega auspi¬ 
ca che il governo italiano «si impegni a non riconoscere al¬ 
cuna modifica della situazione preesistente finché duri il 
conflitto armato» e chiede .un rispetto rigoroso dell'embar¬ 
go deciso dalTOnu-suile forniture di armi ai belligeranti». 

VIROINIALORI 


Honecker resta 
a Mosca, Kohl 
spera ancora 

DAL NOSTRO INVIATO 


■■ DRESDA. Il governo tede¬ 
sco non ha perso tutte le spe¬ 
ranze di farsi consegnare dai 
russi Erìch Honecker. AI margi¬ 
ne del congresso della Cdu di 
Dresda si è sapulo di un estre¬ 
mo tentativo di Kohl di convìn¬ 
cere 0lsin a impedire la par¬ 
tenza dell'ex leader della Rdt. 
Al telefono. Il cancelliere, se¬ 
condo informazioni del quoti¬ 
diano "Bild Zeitung», avrebbe 
ribadito al presidente russo la 
posizione di Bonn. Ma Ieri se¬ 
ra. uno dei più strettì collabo¬ 
ratori di Eltsin. ha fatto sapere 
che l'ex presidente della Rdt 
non verrà consegnato alle au¬ 
torità tedesche. La sorte di Ho¬ 
necker è stata oggetto arrche di 
un nuovo colloquio fra lo stes¬ 
so Eltsin (che in passalo si era 
sempre mostrato favorevole al¬ 
l'Ipotesi della consegna» del¬ 
l'ex leader orientale alla Ger¬ 
mania) c Gorbaciov, il quale 
invece aveva rifiutato le richie¬ 
ste di Bonn. 

In serata, lo stesso Gorba¬ 


ciov ha ribadito in un'intervista 
a una tv della Repubblica fede¬ 
rale che. per quanto lo riguar¬ 
da, Honecker è libero di an¬ 
darsene nella Corea del nord: 
«Può partire - ha detto - è un 
uomo vecchio o malato», in 
teoria, dopo die è scaduto, 
l'altra sera a mezzanotte, an¬ 
che il secondo ultimatum delle 
autorità di Mosca, la posizione 
di Gorbaciov dovrebbe e.sserc 
la stessa del governo russo. Lu¬ 
nedi sera, infatti, il ministro de¬ 
gli Esteri russo aveva fatto in¬ 
tendere che Honecker avrebbe 
potuto lasciare l'ambasciata 
cilena o raggiungere l'aereo 
che lo avrebbe portalo a Pj'on- 
gyang anche senza il passti- 
porto diplomatico nordcorca- 
no Dello sle.sso parere si era 
detto il ministro degli Esteri so¬ 
vietico Sccvardnadze. Ma 
mentre tutti si aspettavano una 
conclusione della vicenda p<'r 
l'.altra notte, Honecker ha pas¬ 
salo un'altra giornata nel suo 
provvisorio rifugio T /'Sa 
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Genscher alla fine ha accettato la mediazione italiana 
La decisione avverrà dopo una complessa procedura, 
verifiche e un nuovo «esame» delFEuropa 
Ma la polemica continua, Londra e Parigi frenano 


I Dodici: à a croati e sloveni 

Faticoso compromesso: il 15 gennaio il riconosdmento 


Irritazione 
.. a Belgrado 
Cautela 
a Zagabria 


I 


W. 


I 




■i ZAGABRIA. Prudenza che 
nasconde soddisfazione a Za- 
gabna, malcclala hritftzione a 
Belgrado. La decisione de^ do¬ 
dici ministri degli Esteri di pror 
cedere, seppur tra mille cauta- 
le. al riconoscimento delle re¬ 
pubbliche non poteva che pro¬ 
vocare reazioni diverse nelle 
due capitali. E tuttavia i primi 
commenti sono isiprati alla 
cautela, (orse nel timore che 
eccessivi entusiasmi <a Zaga¬ 
bria) possano provocare una 
recrudescenza dei combatti¬ 
menti. Per 1 croati ha parlato il 
ministro dell’Informazione 
Branko Salay che ha giudicato 
•sostanzialmente buona* la 
decisione maturala a Bruxel¬ 
les. Salay ha dichiarato all’a¬ 
genzia Ajisa che si tratta di «un 
forte segnale diplomatico» in¬ 
vialo ai dirigenti della Serbia 
che, a detta del ministro di Za¬ 
gabria, adebbono capire che 
l’aggressione non paga». aEsi- 
ste poi - ha aggiunto l'espo¬ 
nente croato • Il terreno milita¬ 
re e su questo piano l’esercito 
e ancora molto più forte della 
nostra repubblica. E al mo¬ 
mento nessuno pud dire come 
userii questa su^rioriti». 
Anche a Belgrado prevale la 
cuAlqlA -kwMi iMunllAlaipre- 
sidsnza qo|leg8iale, cM -il 
blocco (lloscrbo, Ufficilmenie 
la discussione.^ stato.incentra¬ 
ta sul problemi di carattere mi¬ 
litare c politico. Per oggi infatti 
è atteso. l’arrivD degli , osserva¬ 
tori delle-Nazionl Unite che do¬ 
vranno vigilare una tregua che 
per ora è solamente sulla car¬ 
ta. E’chlaro tuttavia che i diri¬ 
genti di Belgrado hanno di¬ 
scusso anche delle decisioni 
dei Dodici. Ma nulla d trapela¬ 
to su quanto si sono detti. Non 
resta che attenersi alle fonti uf¬ 
ficiose. Nel notiziario dall’este¬ 
ro l’agenzia Tanlug, controlla¬ 
ta dal governo di Belgrado, ha 
Informato che il Giappone non 
ha alcuna intenzione di rico¬ 
noscere le due repubbliche se- 
ccssiniste e che, lunedi, il por¬ 
tavoce del ministero degli Este¬ 
ri olandese avrebbe detto a 
Bruxelles che se fosse prevalsa 
la posizione della Germania 
Lord Carrington si sarebbe di¬ 
messo da presidente della 
conferenza di pace dell’Ala. E 
sempre l’agenzia Tanlug ha 
trasmesso Ieri la dichiarazione 
di un professore deirUniversitA 
di Belgrado Smilla Avramov se¬ 
condo il quale a Bruxelles I Do¬ 
dici hanno deciso •un’aggres¬ 
sione alla Jugosolavia». 

Da segnalate infine una pre¬ 
sa di posiz’rone del Comitato 
mondiale per il patrimonio 
dell’ Unesco che ha decretato 
Dubrovnik <itta in pericolo» e 
ha fatto appello aH’opinione 
pubblica mondiale per salvare 
la citta. Il rappresentante serbo 
nel comitato ha votato contro. 


Dopo dieci ore di discussione l'Europa trova un 
compromesso sul riconoscimento di Slovenia e 
Croazia. La Germania alla fine cede e accetta di po¬ 
sporre al 15 gennaio l’atto ufficiale. La mediazione, 
che prevede una complessa procedura, è frutto di 
un’iniziativa del ministro De Michelìs. Lo schema 
approvato potrebbe valere anche per le nuove real¬ 
tà dell’ex Urss. Washington.però è irritata. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SILVIO TREVISANI 


■1 BRUXELLES ETuna e tren¬ 
ta di martedì mattina quando i 
ministri degli Esteri Cec abban¬ 
donano la sala del Consiglio. 
Dopo dieci ore di tesissima di¬ 
scussione l’accordo alla fine è 
stato trovato. La Germania non 
procederà da sola al riconosci¬ 
mento di Slovenia e Croazia, 
ma accetta di posticipare al 15 
gennaio l’operazione c di farla 
insieme agli altri. La rottura, 
che si sarebbe verificata una 
settimana appena dopo Maa¬ 
stricht, viene evitata per un sof¬ 
fio, ma la soluzione, inventata 
a meta pomeriggio da De Mi- 
chelis, sottolinea ancora una 
volta quanto sarà difficile per 
l’Europa costruirsi una politica 
estera comune. •Perù - com¬ 
menta soddisfatto De Michelis 
- il primo passo t stalo (atto. 
Oggi abbiamo deciso di fronte 
ad una situazione delicatissi¬ 
ma e l’accordo ò ottimo. E 
inoltre abbiamo approvato 
senza difficolta la •(^rta del 
principi generali» che servirà 
come base anche per situazio¬ 


ni diverse da quella jugoslava, 
penso ad esempio all’Ucrai¬ 
na». 

La Carta dei prìncipi, propo¬ 
sta nel primo pomeriggio da 
francesi e tedeschi, si riferisce 
al •riconoscimento di nuovi 
stati nell’est Europa c in Unio¬ 
ne Sovietica»; queste nuove 
realta politiche statuali, si leg¬ 
ge nel documento approvato 
dai Dodici dovranno: 1 ) Carat- 
terìzzarsi quali stati di diritto, ri¬ 
spettare le leggi della demo¬ 
crazia c i diritti umani secondo 
quanto stabilito nella Carta 
dcU’Onu, nell’atto finale di 
Helsinki e nella carta di Parigi 
delia esce. 2) Garantire i diritti 
delle minoranze etniche c dei 
gruppi nazionali. 3) Rispettare 
t’inviolabllita delle frontiere 
che non potranno essere mo¬ 
dificate se non attraverso mez¬ 
zi pacifici e soluzioni concor¬ 
date. ri) Accettare tutti gli im¬ 
pegni sul disarmo e sulla non 
proliferazione nucleare come 
pure tutti gli accordi sulla sicu¬ 
rezza e la stabilita regionale. 


5) Impegnarsi a trovare solu¬ 
zioni negoziali, incluso il ncor- 
,so alTarbitralo intemazionale, 
per tutte le questioni concer¬ 
nenti le successioni statuali e i 
conflitti regionali. Infine, sotto¬ 
linea il documento, «non verrà 
mai riconosciuta nessuna enti¬ 
tà che sia il risultalo di una ag¬ 
gressione». Sulla base di que¬ 
sta dichiarazione si è quindi 
pa.ssali alla Jugoslavia, ma qui 
e scoppiala la bagarre. La Ger¬ 
mania chiedeva l’Immediato . 
riconoscimento. Francia e In¬ 
ghilterra erano decisamente 
contrarie. La Nato, riunita nelle . 
stesse ore a qualche chilome¬ 
tro di distanza nel suo quartier . 
generale alla periferia di Bru- ; 
xelles faceva .sapere che gli 
Usa temevano decisioni affret- 
tatea che potessero innescare 
processi incontrollabili. Si è ri¬ 
schiata la rottura; Genscher 
non cedeva. Hurd difendeva 
Bush, Dumas non accettava il 
•ricatto di Bonn». 

E l’Italia, che con Andreotll 
si era allineata a KohI, tentava 
una disperata mediazione. Co¬ 
si De Michelis proponeva una 
complicata ma razionale pro¬ 
cedura; abbiamo approvato la 
Carta dei principi? inissimo, 
usiamola. Chiediamo a tutte le 
repubbliche jugoslave di sotto¬ 
scriverla, verifichiamo in un 
breve lasso di tempo se la ri¬ 
spettano e quindi procediamo 
a data fissa al riconoscimento. 
Ma Bonn Insisteva: si, ma solo 
se il riconoscimento sarà un’o¬ 
perazione automatica c poi. 


chi verifica? Parigi replicava: 
niente meccanismi automatici 
ma verifica reato per tutti. Lon¬ 
dra ribadiva: diamo il tempo 
airOnu di lavorare. Ore e ore 
di dibattito e di clima lesissi¬ 
mo. 

Alla (me Genscher (e Khol) 
non .se la sono sentita e il com¬ 
promesso è passato. Eccolo: 
entro il 23 dicembre tutte le re¬ 
pubbliche jugoslave che vo¬ 
gliono essere riconosciute co¬ 
me indipendenti sottoscrivono 
la Carta dèi principi, la- com- ; 
mfs.slone di Arbitralo della Cee 
presieduta da Robert Badinter, 
presidente delia Corte costitu¬ 


zionale francese, verifica che 
esistano le premesse per il suo 
rispetto, il 15 gennaio la Cee 
sulla base di una rapporto del¬ 
la Commissione procederà al 
riconoscimento delle republi- 
che che hanno mantenuto gli 
impegni. Inoltre si invita l’Onu 
a proseguire negli sforzi per ot¬ 
tenere il cessate il fuoco e per 
inviare una forza di pace. E’I’u- 
na c trenta, sono trascorse dic¬ 
ci ore e finslmenlc l’inlesa c’è. 
•Un miracolo, un miracolo» ri¬ 
pete quasi da solo De Michelis 
nei corridoi di palazzo Charle- 
magne. «La Serbia ha una setti¬ 
mana di tempo per riflettere e 


I tedeschi hanno dovuto evitare Tisolamento 



: «Grosso successo ». 
Ma ha fatto sadti mortali 


«Un grosso successo per noi, per la politica tedesca 
e per la polìtica europea». La notizia del faticoso 
compromesso sul riconoscimento dì Slovenia e 
Croazia raggiunto nella notte dai ministri Cee è an¬ 
cora fresca fresca e Helmut Kohl, che nelle ultime 
ore deve aver un po’ tremato, ritrova la grinta alla tri¬ 
buna del congresso Cdu di Dresda. La platea ap¬ 
plaude in piedi, come per festeggiare una vittoria. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO SOLOINI 


■i DRESDA Ma che c’è da fe¬ 
steggiare? L’entusiasmo sareb¬ 
be sicuramente ridimensiona¬ 
to se il cancelliere e II suo par¬ 
tilo si obbligassero a conside¬ 
razioni che ora come ora non 
hanno alcuna voglia di lare. La 
Germania ha rischiato di brut¬ 
to con la storia del riconosci¬ 
mento subito di Slovenia c 
Croazia. Hans-Dletrìch Gen¬ 
scher ha dovuto fare i salti 
mortali, nella estenuante trat¬ 
tativa brussellese, per evitare 
un isolamento che si profilava 
pericoloso. C’è nusclto, ma in¬ 
tanto Bonn deve rimangiarsi il 
solennissimo impegno che 
aveva preso di procedere al ri¬ 
conoscimento seduta .stante, 
già domani, com’era stato an¬ 
nunciato giorni fa, e comun¬ 
que prima di Natale, come 
aveva assicurato Kohl davanti 


CHE TEMPO FA 


al Bundestag. Prima del IS 
gennaio, invece, non se ne farà 
nulla. 

La questione delle date po¬ 
trebbe essere considerata mar¬ 
ginale. visto che tra il 19 di¬ 
cembre e il 15 gennaio c’è me¬ 
no di un mese di differenza, ed 
è cosi che ieri presentavano le 
cose al ministero degli Esteri di 
Bonn. Eppure II ministro stes¬ 
so, durante la lunga notte di 
Bruxelles, proprio una questio¬ 
ne di date ne aveva (atto, soste¬ 
nendo che per Bonn c’era 
•una grande differenza» tra 
una decisione presa a metà 
gennaio c una prima di Natale, 
tant’è che •proprio per questo» 
il cancelliere aveva indicalo II 
23 dicembre «come termine ul¬ 
timo». La marcia indietro dun¬ 
que c'è stala. E I «dottor sottili» 
della diplomazia genscheriana 
sono già al lavoro per camuf¬ 


farla. Domani infatti il governo 
tedesco si prepara comunque 
ad annunciare qualcosa: non il 
riconoscimento, certo, ma la 
propria «intenzione» di ricono¬ 
scere quando sarà il momento. 
Il che dovrebbe bastare, se¬ 
condo Genscher. a lesUmonla- 
re che Bonn mantiene la paro¬ 
la data a Lubiana e Zagabria 
del... «riconosclmentp prima di 
Natale». C’è il rischio serio che 
un simile escamòlagc provo¬ 
chi serie irritazioni tra I partner. 
Stando a quanto ha dichiarato 
ieri Dumas, infatti, i francesi, e 
con loro probabilmente anche 
altri, non ritengono affatto che 
la decisione di Bruxelles ràda 
intesa come un processo auto¬ 
matico che scatterà II 15 gen¬ 
naio e che pud essere tranquil¬ 
lamente «annunciato» adesso. 
1 ministri degli Esteri, prima di 
procedere all’atto diplomati¬ 
co. dovranno «verificare» se ef¬ 
fettivamente le due Repubbli¬ 
che hanno ottemperato alle 
condizioni richieste. La Ger¬ 
mania ritiene di si, ma la cosa 
non è affatto scontata. 

La situazione è quanto mai 
complicata, insomma. Soste¬ 
nere che il compromesso tro¬ 
vato a Bruxelles ha dato so¬ 
stanzialmente ragione alla po¬ 
sizione tedesca, come si face¬ 
va ieri in Germania, appare 
una foizatura. E parlare addi¬ 



rittura di un «grosso successo 
intemazionale della coalizione 
di Bonn» come ha fatto il can¬ 
celliere, è decisamente (uor- 
viantc. Né c’è tanto da sperare, 
come fa Kohl, che la decisione 
di Bmxelles venga interpretata 
dai dirigenti serbi e dai miliUirì 
di Belgrado come «un chiaro ' 
segnale a porre line all’inscn- 
sato .spargimento di sangue». 
C’è anzi il rischio che la confu- 
•slonc che si è creata prima con 
il tentativo tedesco di (orzare la , 
mano dei partner, poi con la 
prospettiva di procedere even¬ 
tualmente da soli e inline con 
la soluzione del 15 gennaio in¬ 
coraggi l’awcntunsmo delle 
parti In causa, e non solo dei 
serbi. È questo il pericolo, d’al¬ 
tronde, che a Bonn era stato 
segnalato dal segretario gene¬ 
rale deU’Onu, dal presidente 
americano e dogli stessi gover- 



NEVE MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA. La situazione metereo- 
rologlca va cambiando lentamente lislono- 
mia. L'alta pressione che interessa l’Italiaè 
In fase di attenuazione mentre la depressio¬ 
ne deH'Europa nord-occidentale tende a. 
portarsi con una fascia depressionaria ver¬ 
so l'Europa centrale e successivamente ver¬ 
sola nostra penisola. Questo nuovo assetto 
della situazione metereorologica permette¬ 
rà alle perturbazioni atlantiche di attraver¬ 
sare l'Italia da nord-ovest verso sud-est. La 
prima dlqueste si porterà In giornata sulle 
nostre regioni apportando per il momento 

n/'flrai fanomoni 

TEMPO PREVIS'i’O. Sulla fascia alpina, tetre 
Venezie e la fasciaadrlatica e jonica e II re¬ 
lativo tratto della dorsale appenninica cielo 
da nuvoloso a coperto. La copertura del cie¬ 
lo Inizierà dalle regioni settentrionali e du¬ 
rante Il corso della giornata si estenderà al 
centro e al sud. Sul settore nord-occidentale 
la lascia tirrenica e le Isole scarsa attività 
nuvolosa ed ampie zone di sereno. 

VENTI. Deboli provenienti da ovest. 

MARI. Generalmente poco mossi ma con 
moto ondoso in aumento I bacini occidentali. 
DOMANI. Inizialmente condizioni di tempo 
variabile con alternanza di annuvolamenti e 
schiarite. Durante il corso della giornata 
nuovo aumento della nuvolosità ad iniziare 
dalla fascia alpina. La nuova situazione me- 
tereorologlca produrrà rimescolamenti an¬ 
che nel bassi strati atmosferici e questo per¬ 
metterà una diminuzione abbastanza rapida 
delle sostanze Inquinanti accumulate negli 
agglomerati urbani. 
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poi ci saranno altre tre settima¬ 
ne per discutere e (are pressio¬ 
ni politiche. L’Onu può conti¬ 
nuare al lavorate, ma II mes¬ 
saggio è preciso anche per la 
Croazia, soprattutto sul proble¬ 
ma delle minoranze serbe. Chi 
non accetta queste regole non 
verrà riconosciulo da nessuno, 
Belgrado lo sa. Lord Catring- 
ton (che ieri era in Austria per 
incontrare II presidente slove¬ 
no Kucan ndr) potrà operare 
per una rìapcitura della confe¬ 
renza dell’Ala. Inoltre abbia¬ 
mo deciso oggi e abbiamo de¬ 
ciso a 12 un ottimo accordo". 
Non tutti però la pensano cosi 
e le polemiche proseguono 
anche il giorno dopo. I tede¬ 
schi dicono che per Croazia e 
Slovenia te condizioni esistono 
già per cui lutto sarà automati¬ 
co il 15 gennaio. Dumas di¬ 
chiara che l’intesa non è sod¬ 
disfacente al cento per cento- 
poichè lascia troppi margini di 
ambiguità c che comunque 
occorre attendere il parere del¬ 
la commissione. Hurd aggiun¬ 
ge: se il parere sarà negativo 
bisognerà ridiscutere. La Ser¬ 
bia è inferocita, la Croazia un 
po delusa. E gli americani? Un 
diplomatico Usa accreditato 
alla Nato commenta; «Questo 
accordo non è certo fallo per 
tranquillizzare gli Stali Uniti. 
Washington non è contenta». 
Anche perchè, sia pur ambi¬ 
gua, controversa e zeppa di 
polemiche, l’intesa sulla Jugo¬ 
slavia è il primo atto di politica 
estera comune deH’Europa. 


ni europei che alla fine hanno 
accettato il compromesso di 
Bnixèlics. 

E un rìschio che il governo 
di Bonn ha sempre sottovaiu- 
lalo e viene da chiedersi per¬ 
ché, Le spiegazioni possono 
essere tante, ma una sembra 
valere piò delle altre. La Ger¬ 
mania ha una percezione del 
conflitto diversa da quella che 
se ne ha altrove. Per i tedeschi 
Il problema è, come ha detto 
chiaramente Kohl ieri mattina, 
»ollrìre un esplicito appoggio 
ai jovemi democraticamenle 
eleni della Croazia e della Slo¬ 
venia e ai loro sforzi per la li¬ 
bertà e l’indipendenza», piul- 
tosio che quello di cercare una 
soluzione pacifica negoziale. 
Si tratta di una scelta di campo 
che può essere anche legittima 
e che corrisponde ai sentimen¬ 
ti maggioritari dell’opinione 


Dibattito al Senato 
n Pds: a Bruxelles 
un’intesa positiva 


NEDOCANETTI 


H ROMA II problema del ri¬ 
conoscimento delle Repubbli¬ 
che indipendenti dell’ex Jugo¬ 
slavia e l'accordo intervenuto 
nella nottata precedente tra i 
ministri degli Esteri della Cee è 
stalo al centro ieri, al Senato, 
di un ampio dibattito, nel cor¬ 
so della ratifica del Trattato di 
Parigi sulle forze armale con¬ 
venzionali, Ricordiamo che la 
Cee ha deciso l'altro ieri di n- 
conoscere l'indipendenza di 
Slovenia e Croazia, entro il 15 
gennaio. La mediazione si era 
presentata particolarmente 
difficile, poiché il portavoce 
del governo di Bonn aveva an¬ 
nuncialo che la Germania era 
pronta ad un’azione di ricono¬ 
scimento unilaterale, entro po¬ 
che ore. 

È stato il sollosegrelario 
Claudio Vilalone a fornire le 
informazioni, richieste dai par¬ 
lamentari, sui termini dell'ac¬ 
cordo di Bruxelles, «Le intese 
raggiunte - ha detto Claudio 
Vilalone - costituiscono un 
chiaro messaggio sull’indispo¬ 
nibilità deil’Europa ad atteg¬ 
giamenti dilatori ed ambigui 
nella definizione della crisi ju¬ 
goslava». «Condizione prelimi¬ 
nare per il riconoscimento - 
ha aggiunto - è la costituzione 
dei nuovi Stati su base demo¬ 
cratica e il loro impegno verso 
un processo pacifico». 

Giuseppe Beffa, per il Pds. 
ha giudicato senz’altro positiva 
l’intesa raggiunta a Bruxelles 
su una serie di criten oggettivi 
ed omogenei intorno alla linea 
di condotta che la Cee dovrà 
seguire in rapporto alle nchie- 
sle di riconoscimenlo che per¬ 
vengono dalle nuove entità 
statali non solo della Jugosla¬ 
via ma anche daH’area di perti¬ 
nenza dell’Urss ed evénlual- 
menle di altri paesi dell’Euro¬ 
pa dell’Est. Si ècosi evitata, per 
Bofla, quella che sarebbe stata 


una vera e propria iattura; una 
frattura tra i membri della Co¬ 
munità su una questione di pn- 
mima importanza, a pochi 
giorni dagli accordi di Maastri¬ 
cht, che hanno prefigurato una 
jxilitica estera comunitana. 
«Una parte rilevante degli Stati 
della Cec - ha segnalato l’e¬ 
sponente della Quercia - ha 
addirittura nschiato di collo¬ 
carsi in una posizione conflit¬ 
tuale rispetto airOnu e agli Sta¬ 
ti Uniti». 

Secondo Beffa, è ora impor¬ 
tante stabilire gli annunciati 
•criteri oggettivi», in base ai 
quali sarà riconosciuta l’indi¬ 
pendenza delle Repubbliche 
(di tutte quante lo chiederan¬ 
no e non soltanto di Croazia c 
Slovenia). perché saranno 
questi i prìncipi che verranno 
jxii applicati nei diveisi casi (e 
il pensiero corre subito, natu¬ 
ralmente. all’ex Unione Sovie¬ 
tica). L'accordo dell'altra not¬ 
te, per il Pds, allontana !e insi¬ 
die di ricorrenti tentaziom di 
singoli Stati della Cee a preco- 
stituirsi aree di influenza diret¬ 
ta in questo o quel settore del¬ 
l'Europa orientale, ma non al¬ 
lontana del tutto le preoccupa¬ 
zioni, insorte nei giorni scorsi, 
per l’affacciarsi, di posizioni di 
accondiscendenza di espo¬ 
nenti del governo italiano ri¬ 
spetto alTadozìone di iniziative 
unilaterali. 

Giudizio positivo ha pure 
espresso il Pds sulla ratilica 
dell’accordo sulle armi con¬ 
venzionali che - ha sostenuto 
Piero Pieralli - non è superalo 
dagli ultimi avvenimenti, per¬ 
ché contiene clausole precise 
che nc permettono l’adegua¬ 
mento ai nuovi sviluppi della 
politica intemazionale e apre 
altresì la strada ad un possibile 
nuovo accordo contro la proli¬ 
ferazione delle anni nucleari. 


■ n ministro 
degli Esteri 
tedesco 

Dietrich Genscher 


pubblica del pai 2 sc, ma che 
certo non favorisce la logica 
del negoziato. Che i dirigenti c 
i militari serbi debbano essere 
ricondottj, anche duramente, 
alla ragione è una cosa, che la 
complessa vicenda jugoslava 
possa però essere ricondotta 
tutta, come si tende un po' 
troppo a (are a Bonn e non so¬ 
lo da parie del governo e della 
maggioranza, nello schema 
dcH’aggressione della Serbia 
«ancora comunista» contro la 
Croazia democratica «abban¬ 
donala dall’occidente» è un’al¬ 
tra cosa e non aiuta a cercare 
una soluzione che davvero 
faccia finire il bagno di sangue. 
Tanto più che se non c’è moti¬ 
vo di dubitare delle buone in¬ 
tenzioni di Genscher e Kohl, 
nonché della Spd che sostiene 
il governo nelle sue posizioni, 
c’è invece motivo di dubitare, 
eccome, di certe influenti cor- 
renli d’opinione che comincia¬ 
no ad evocano apertamente la 
legittimità di rappresentare «in¬ 
teressi tedeschi» in un’area che 
inevitabilmente, per ragioni 
storiche economiche e geopo¬ 
litiche, tende ad avere come 
punto di rìferìmenlo la nuova 
Germania unificala. È un moti¬ 
vo in più per rallegrarsi del fat¬ 
to che l’iniziativa tedesca sia 
stata ricondotta sotto l’ombrel¬ 
lo dei Dodici. 


- Dirigenti FS: 

. professionalità, 
cultura imprenditoriale, 
trasparenza. 

Introduce: 

Franco Mariani 

responsabile nazionale Pds 

Intervengono; 

Gianfranco Borghini 

Ministro Governo ombra del Pds 

Paolo Brutti 

Segretario naz. aggiunto RIt-CgiI 

Lorenzo Necci 

Amministratore straordinario 
Ente ferrovie dello Stato 

Conclude; 

On. MASSiMO D’ALEMA 

membro deH’Esecutivo del Pds 

Presiede: 

Antonio Castellano 

Coordinamento nazionale FS 



Roma, giovedì 19 dicembre 1991 
ore 9.30-13.30 

Sala Citi, via Giolitti 34, stazione Termini 


ItaliaRadio 

Programmi 

Ore 8.30 Btoià: iw wt w—di 1» Hrieolo. In- 

tervIstaaLulglManconl. 

Ore 9.10 Scala amMM: Il tlaSaeala liaaa II 
•aaata». intervista a Bruno Trentin. 
Ore 9.30 TaieloM «arda aar la calata. Nume¬ 
ro verde 1678 62130. in studio i’on. 
Wanda Dignanl. 

Ore 10.10 cuti o laadi ia aiaiit e : a polMal al¬ 
tana. Parieoipano on. E. Angela as¬ 
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Non solo clochard, ma anche disoccupati 
Cresce a Parigi il numero dei senza dimora 
e di quanti sono assistiti dallo Stato 
perché hanno un reddito troppo basso 


Un esercito che diventa visibile d’inverno 
Migliaia di volontari nei «restos du coeur» 
e ne^ ostelli assicurano un pasto o un letto 
Ma nei mesi freddi è il metrò il vero rifugio 


Sotto la torre Eìfifel 40iiiìla poveri 


Per il settimo anno consecutivo si è aperta in Fran¬ 
cia la stagione dei «restaurants du coeur», i ristoranti 
del cuore, a! fine di nutrire centinaia di migliaia di 
poveri minacciati dai rigori invernali. Il volontariato 
si diffonde sempre di più. e dimostra che il reddito 
minimo d’inserzione varato dal governo socialista 
non è in grado di sostituirsi all'azione caritatevole. I 
«nuovi poveri» della ricca Parigi. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

OIANNIMARSILLI 


■■ PARIGI. Sembra una favo¬ 
la triste che si ripete oani anno 
con drammatica scadenza al¬ 
l'inizio deH’invemo, e rivela le 
piaghe aperte, e nascoste, di 
una società ricca c opulenta. 
Quando verso Natale il termo¬ 
metro scende sotto lo zero i 
poveri di Parigi diventano im- 
rowisamente visibili, ingom- 
ranti, numerosi. Il «clochard', 
che con le sue pulci e il suo 
bottiglione di vino era stato li¬ 
no ad ottobre quasi un ele¬ 
mento di folklore davanti ai tu¬ 
risti che divertiti si davano di 
gomito, si mostra finalmente 
per quello che C: un cumulo di 
stracci .senza difesa contro il 
freddo che morde, un fagotto 
puzzolente che ogni mattina 
rischia di non svegliarsi. Li tro¬ 
vano co.sI. bluastn di gelo, in¬ 
coscienti, qualche volta stec¬ 
chiti ai bordi del marciapiedi, 
tra una macchina e l'altra, o 
sulle panchine dei lungosen- 
na. È per que.slo che dai primi 
di dicembre alcune stazioni 
del metrò restano aperte tutta 
la notte invece di chiudere le 
rate all'una del mattino. E che 

dentro fa caldo, si sopravvi¬ 
ve. 

Ma non ci sono soltanto i 
«lochards», anzi. Sono un'infi¬ 
ma minoranza rispetto alla 
quantità di senza tetto, senza 
iavoro, senza avvenire che po¬ 
polano in inverno le stazioni 
della metropolitana, dei treni. 


degli aerei, gli androni dei por¬ 
toni, fino ai pianerottoli delle 
case. La mania delle sigle li ri¬ 
duce a entità astratte, catego¬ 
rie burocratiche: SDF («senza 
domicilio fisso»), oppure RMl- 
sti (coloro che ricorrono al 
reddito minimo di inserzione). 
Quanti sono? In Francia si dice 
povero colui che guadagna 
meno della metà del reddito 
medio nazionale, vale a dire 
colui che non arriva al milione 
al mese. Secondo una stima di 
questo tipo r 11'.% dei gruppi fa¬ 
miliari sarebbe dentro o alle 
soglie della miseria. In realtà la 
valutazione ò più complessa e 
incerta, non può essere di ordi¬ 
ne contabile. E un fatto però 
che gli SDF, i senza casa, siano 
tra i 200 e i 400mila in tutto il 
paese, di cui circa 40mila nella 
regione parigina. E un fatto an¬ 
che che un palo di milioni di 
persone siano «mal alloggiate»: 
una dizione che comprende 
sia l'abitare in 15 in una stan¬ 
za, come accade nei quartieri 
deH'immlgrazIone africana, sia 
il non disporre di servizi igieni¬ 
ci o di riscaldamento adeguati. 
Gli osservatori della società 
hanno notato un cambiamen¬ 
to della natura del povero da 
vent'anni a questa parte. Prima 
erano soprattutto anziani c 
handicappati. Oggi sono sem¬ 
pre più spesso uomini e donne 
che non hanno ancora qua- 



Non solo 
clochard. 

A Parigi, 
ed in tutta 
la Francia, 
cresce 
Il numero 
del nuovi 
poveri: sono 
disoccupati 
e malati finiti 
al margini 
della società 


rant'anni, disoccupati e spc.sso 
malati. Un'inchiesta ha accer¬ 
tato che un beneficiario su 
uattro del reddito minimo 
'inserzione è di salute fiacca 
c cagionevole, minato nella 
mente e nel corpo dal suo sta¬ 
to di precarietà c di esclusione. 

Ogni tanto la coscienza na¬ 
zionale ha un su.ssullo, si scan¬ 
dalizza e si vergogna, viene 
presa dalla determinazione 
volontaristica di far qualcosa. 
Non necessariamente in pole¬ 
mica contro lo Stato e le sue 
carenze davanti aH'ampiezza 
del fenomeno. Ma piuttosto fe¬ 
dele ad uno spirito di solidarie¬ 
tà proprio delle comunità fotti. 


sia perché anticamente religio¬ 
se sia perché vergognose del 
loro retrobottega di miseria sia 
perché la carità, talvolta, sop¬ 
perisce alla cattiva coscienza. 
Ma insomma ci si muove, si or¬ 
ganizza, si stabiliscono tradi¬ 
zioni. Fu cosi quando l'Abbé 
Pierre lanciò la sua campagna 
per alloggiare e nutrire chi non 
aveva né tetto né pane nel ter¬ 
ribile inverno del 56, e su di lui 
e su queU'umanità disperata si 
fecero film e si scris-scro libri. 
Fu cosi anche neir85, quando 
Coluche (ricordate quell'atto¬ 
re grassottello, graffiantc c pro¬ 
vocatore, comico c satirico, 
carnefice - Impietoso della 


FVancia borghese, candidato 
alle presidenziali delI'SI con 
slogan irripetibili, motto giova¬ 
ne in un incidente stradale a 
bordo della sua motociclelta?) 
ebbe un moto di rivolta che 
non affidò a nessuna rappre¬ 
sentanza politica ma trasformò 
nei cosiddetti «Restos du 
coeur», i ristoranti del cuore. 
Era laico, Coluche, e non vole¬ 
va passare per una dama di 
San Vincenzo: «1 Restos - ave¬ 
va detto - non sono carità. So¬ 
no redistribuzionc del surplus 
alimentare». E cosi da lunedi 
scorso undicimila volontari so¬ 
no al lavoro per il settimo anno 
con.secuUvo. Distribuiranno 30 


milioni di pasti nell'arco di tre 
mesi. Ogni pasto ha un'esigen¬ 
za precisa: avere in se 1400 ca¬ 
lorie, quelle che bastano per 
combattere II freddo. A chi ne 
farà richiesta mangiare costerà 
4 franchi, neanche mille lire. 
L'anno scorso i «Restos» nutri¬ 
rono 365mila persone, delle 
quali il 70% francesi. Non solo: 
l'associazione assicurerà un 
centinaio di alloggi per i casi 
più disperali, appronterà una 
rete di 130 punti gestiti sempre 
da volontari, che stavolta si oc¬ 
cuperanno di problemi buro¬ 
cratici c amministrativi, o an¬ 
che psicologici, della disgra¬ 
ziata clientela. La gran parte 


dei cibi sono dono della Co¬ 
munità eurapea, che produce 
più di quanto consumi. Seguo¬ 
no, in percentuale quasi ugua¬ 
le (45 milioni di franchi, cento 
miliardi di lire), i donatori 
francesi, ogni anno più nume¬ 
rosi. 

Ma il fenomeno del volonta- 
nato ò .sempre più vasto. 
Un'organizzazione più tradi¬ 
zionale dei «Restos du coeur», 
il «Secours catholique», conta 
Tornila aderenti e 750 dipen¬ 
denti, Cifre analoghe può esi¬ 
bire il «Secours populairc». La 
lezione che se ne trac é che il 
reddito minimo d'inserzione si 
é semplicemente aggiunto, 
setrza sostituirle, alle iniziative 
volontarie e spontanee. Lo .Sta¬ 
to leni.sce, ma non ri.solve. IL 
governo socialista, padre del 
RMI. .sperava senz'altro di più 
da un provvedimento presen¬ 
tato come una delle grandi 
realizzazioni del decennio. La 
realtà é più dura di quanto pre¬ 
vedesse la legge. Come all ae¬ 
roporto di RoLss>'. Qualche 
giorno f.i la polizia ha fatto 
«piazza pulita». Ila sgomberato 
215 poveracci dal terminal nu¬ 
mero 1, dove avevano preso 
l'abitudine di passar la notte 
por il tepore, per le poltrone 
comode, per la vicinanza di 
gabinetti e lavandini. Ce n'era- 
no perfino che sulla carta di 
identità avevano scritto: «Do¬ 
micilio: aeroporto Charles de 
Caulle». Poi, mentre si disinfe¬ 
stava il terminal, li hanno siste¬ 
mati nella stazione del metrò. 
Non che fossero particolar¬ 
mente aggiessivi. Ma la dire¬ 
zione deir.iero|X)rto, esaspe¬ 
rata, aveva dato ordine ai suoi 
dir>endenti di denunciare 
qualsiasi episodio, anche una 
parola fuori posto, alle autorità 
di polizia, li fatto é che erano 
diventali visibili e riconoscibili 
Ira i signori viaggiatori. Intolle¬ 
rabile. 


Il principe .eredit^o inglese scrive ai ministri ma il governo lo zittisce.... 

(^ò all’attacco sid problénm della t^asa' 
Majon «È di smisbra, non as^ltatèlo» 


Major cerca di tappare la bocca al principe Carlo sui 
problemi della casa- Oltre ai senzatetto ci sono cen¬ 
tinaia di migliaia di persone che rischiano io sfratto. 
Quest’anno più di ottantamila case sono tornate 
nelle mani delle società di credito che hanno fatto 
enormi profitti sotto 11 thatcherismo. Carlo ha scritto 
a! iiiiiiistrl ette si sono rivolli al tabloid per intimorir¬ 
lo: «Non ascoltatelo; è un laburista». 


ALnOBBINABII 


■i LONDRA II governo di 
John Major é talmente preoc¬ 
cupato da un nuovo intervento 
del principe Carlo sui problemi 
della casa e del .senzatetto che 
alcuni ministri hanno imbrac¬ 
ciato I fucili e sparato alcuni 
colpi a salve per attutire l'Im¬ 
patto delle sue critiche e tener¬ 
lo lontano dal campo della po¬ 
litica in periodo pre-clettoralc. 
Tradizionalmente i membri 
della famiglia reale non com¬ 
mentano sul governo in carica, 
né esprimono preferenze di 
partilo, ma l'erede al trono ha 
già dato più volle prova di es¬ 
sere un ribelle. Alcuni anni la 
suscitò le ire della Thalcher 


quando di notte lece visita ai 
senzatetto sotto il ponte di Wa¬ 
terloo. Ora il problema della 
casa è peggioralo: oltre ai sen¬ 
zatetto che passeranno l'inver¬ 
no al freddo e che a Londra 
hanno occupato un parco 
creato da Cromwell nel 1656, 
ci sono centinaia di migliaia di 
persone che rischiano di per¬ 
dere la ca.sa non potendo pa¬ 
gare i mutui, un argomento 
che in questi giorni é stalo al 
centro di .scontri in Parlamento 
fra Major c il leader dell'oppo¬ 
sizione Neil Kinnock. 

Carlo ha preso l'insolita ini¬ 
ziativa di spedire lettere ad al¬ 
cuni minlsln indicando la sua 


preoccupazione c lasciando la 
porta aperta a speculazioni se¬ 
condo cui anche la regina Eli¬ 
sabetta forse vuole far sapere 
ai suoi più sfortunati sudditi 
che non è del tutto sorda ai lo¬ 
ro problemi. I conservatori si 
sono subito iiiubllluill: prima 
hanno informato alcuni organi 
di stampa che .sostengono il 
governo sull'esistenza di tali 

mÌGcivo (togitondo coci foto 

mento della sorpresa ad un 
eventuale discorso del princi¬ 
pe) quindi hanno completato 
l'opera dipingendolo come un 
«laburista», accusa che dovreb¬ 
be servire se non proprio a far¬ 
lo tacere, almeno a misurargli 
il tono. 

Il tabloid Today ha ricordato 
ai lettori che quando Carlo 
aveva 19 anni, quindi facil¬ 
mente influenzabile, «le sue 
guance erano rosse, come il 
colore politico di un suo com¬ 
pagno d'università che aveva 
letto Karl Marx e veniva de¬ 
scritto come un forsennato so¬ 
cialista». Du qui il quotidiano 
procede all'esame delle Incli¬ 
nazioni politiche degli attuali 
consiglieri del prìncipe c punta 


il dito su due In particolare: Be¬ 
iinda Harley, «una brillante 
pubblicista», > a .Colin Byme. 
Quest'ultimo, sfondo un altro 
tabloid, «é uria' scelta davvero 
sorprendente perché ha lavo¬ 
rato per quattro anni come ca¬ 
po dell'ufficio stampa del par¬ 
tito laburista». 

Dunque, i lettori sono avver¬ 
tili: i discorsi del prìncipe forse 

non sono cool neutrali. -La 

preoccupazione é che il prin¬ 
cipe è ora circondato da per¬ 
sone che, pur essendo bene 
intenzionate, potrebbero spin¬ 
gerlo sempre più a tondo nel 
campo della politica», dichiara 
il Daily Mail. 

Un biografo di Carlo, Antho¬ 
ny Holden, Ieri ha ricordato 
che Margaret Thatcher si irritò 
molto per le opinioni espresse 
dal prìncipe ereditario in con¬ 
trasto con la sua politica eco¬ 
nomica e sociale, e che fece 
del lutto per indurlo a lacere. 
«Forse da quando la Thatcher 
se n'é andata, il prìncipe ha ri¬ 
preso fiducia» ha spiegalo Hol¬ 
den a «Today», aggiungendo 
che in tempi di elezioni politi¬ 
che, però, il fatto che II futuro 


re scriva ai ministri «è molto 
provocatorio». Holden è con¬ 
vinto comunque che Carlo 
non voterebbe mai per il parti¬ 
to laburista essendo a suo pa¬ 
rere un conservatore di sini¬ 
stra. 

Non é certo una coinciden¬ 
za che questi avvertimenti a 
Carlo giuiigoriu nel muiriento 
in cui ii problema della casa 
occupo tutte le prime pagine 

dei quotidiani cosiddetti di 
qualità. Il thatcherismo ha in 
coraggiato milioni di persone 
a chiedere mutui per acqui¬ 
starsi la casa e coloro che ora 
non riescono a ripagare i soldi 
.sono in gravissime difficoltà. 
Lo scorso anno44.000 famiglie 
hanno perso la casa, tornata 
nelle moni delle società di mu¬ 
tui che hanno fatto enormi 
profitti. Quest’anno le cosid¬ 
dette «re-possession» sono sta¬ 
te 80.000 c l’anno prossimo 
potrebbero essere il doppio. 1 
laburisti puntano il dito sulle 
responsabilità del governo c 
durante la campagna elettora¬ 
le intendono usare il problema 
per accusare i torics di incom¬ 
petenza. 




Cdu, inrogramma vago 

Il partito di Kohl evita 
il processo agli alleati 
confluiti dcdl’ex Rdt 

_ DAL NOS"RO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 


BB DRESDA A un certo pun¬ 
to, lunedi mattina, é parso 
quasi di percepirlo fisicamente 
ii Grande Problema che la Cdu 
si trova di fronte e che non sa 
affrontare. Al «forum» sui «conti 
da fare con II pas.salo» sembra¬ 
va d'essere in un aula di tribu¬ 
nale invece che nella sala dei 
banchetti messa a disposizio¬ 
ne dall'hotel «Dresdner Hof». 
Sulla tribuna, la «giuria»: qual¬ 
che dirigente, un palo di scrìi- 
tori, un paio d'esponenti della 
leva (rara) approdata alla Cdu 
dell'est dalle file dell'opposi¬ 
zione al fu regime di Honcc- 
ker, uno psicoterapeuta, Hans- 
Joachim Maaz, che é divenuto 
famoso in Germania per aver 
tentato di spiegare in chiave 
tutta psicologica queila parti¬ 
colare «miseria tedesca» che si 
esprime nei rapporti tra i citta¬ 
dini e ii potere. Nella sala. Ira il 
pubblico, gli «imputati»: i fun¬ 
zionari e i dirìgenti venuti aila 
«nuova» Cdu'diretlemcnie'dal- 
la vecchia, senza la rottura d'u- 
n'aulocritica e, spesso, senza 
neppure l'ombra di un dubbio: 
i «Blockfloten», i «pifferi del 
blocco» (i partiti del blocco 
erano quelli cui la Sed conce¬ 
deva graziosamente di esistere 
purché faces-sero i bravi), i 
quali prendevano la parola 
uno dopo l'altro per .spiegare 
di non voler essere criminaliz¬ 
zati. Perché «quella» Cdu era, 
certo, anch'essa un pezzo del- 
l'odiato «.socialismo reale», ma 
loro non erano complici. Han¬ 
no taciuto, hanno latto carriera 
(ma mica tanto, sostengono, 
peiché un crisUdiio-Oeiiiucra- 
tico targato Ddr comunque più 
in alto d'un corto livello non 
arrivava), hanno goduto di 
qnalrhp privIIeglnZ 51, ma, a 
parte quella minoranza che 
davvero faceva l'opposizione, 
quanti dei loto ex connaziona¬ 
li sono in grado, oggi, di sca¬ 
gliare la prima pietra? Visto 
che é l'ora della riconciliazio¬ 
ne, il più conciliante di tutti, e 
perdi più con i propri nuovi fi¬ 
gli, non dovrebbe esser pro¬ 
prio il partito che si dice -cri¬ 
stiano»? 

Certo, spiegavano i «giurali». 
Solo che il problema non è se 
riconciliarsi, ma come. Il rap¬ 
porto tra le «due Cdu», dall'uni¬ 
ficazione in poi, é stalo molto 
difficile. Da un lato l'insoffe¬ 
renza degli occidentali, il sen¬ 
so di superiorità, l'arroganza, 
talvolta (contro la quale lo 
ste.sso cancelliere Kohl ha tuo¬ 
nalo): dall'altra la mancanza 


d egni autocritica, la pretesa 
che tutto continuasse coiru: 
prima con la sostituzione d'un 
leader indiscusso. Honecker, 
con uno nuovo, il cancelliere 
della Germania unificata. La 
pretesa, come ha detto uno dei 
pochi «rinnovatori» veri usciti 
dalle file dei cristiano-demo¬ 
cratici fu Rdt, il sassone Vaatz, 
di presentarsi aU'opInione 
pubblica come quella Trabant 
che la sera dell'unificazione te¬ 
desca inalberava la scritta: «Da 
oggi sono una macchina del¬ 
l'ovest»... 

E'stato un dialogo tra sordi, 
un processo senza verdetto. Ui 
conclusione che il congresso 
ha preso in materia di «erediUl 
negativa del passato» é stata 
un capolavoro di ipocrisia pi- 
latesca, che lascia alla co¬ 
scienza degli stessi funzJonarl 
e dirìgenti dell’est la libera 
scelta di considerarsi colpevoli 
e lasciare gli incarichi oppure 
. di auloassolversi. Come ba-fat- 

10 subito, per esemplo, il presi¬ 
dente del governo turingio Jo¬ 
sef Duhac, " pesantemente 
chiacchierato per i suoi pasttati 
entusiasmi di cnstianodemo- 
cratico -del blocco», il quale ha 
ammesso, si, di esser stato un 
«Blockfiote», ma di aver zufola¬ 
to troppo poco perché solo 
questo oggi gli debba costare il 
posto. 

Dominato dalla discussione 
sul Grande Problema, il con¬ 
gresso si è occupato poco del¬ 
ti- . ''re questioni. Il tema lace¬ 
rai;'- della riforma deH'aborto, 
su' ' piale nella Cdu esistono al- 
iiR'iiu sei diversi orientamenti, 
è stalo saiomonicamenle dele¬ 
gato al gruppo parlamentare c 
si è evitato di parlarne perfino 

nel «fnnirn» Hertv-aln alla rjni»- 

stione femminile. Anche di im¬ 
migrazione e xenofobia si é 
partalo appena e solo pter ri¬ 
vendicare la contestata propo¬ 
sta di limitare il diritto di asilo 

11 «manifesto di Dresda», ap¬ 
provalo senza particolare pas¬ 
sione Taltra sera, non è certo 
un programma (nemmeno 
elettorale), ma una serie di va¬ 
ghe indicazioni che ruotano 
intorno all'impegno di assicu¬ 
rare a tutta la Germania «un li¬ 
vello di vita uguale per lutti». 
D'altronde, nella sua relazione 
e ieri nell appello finale pro¬ 
nuncialo dopo la sua rielezio¬ 
ne, il presidente c cancelliere 
Kohl l'ha segnalato chiara¬ 
mente: per la Cdu non é il mo¬ 
mento di mettersi in discus.sio- 
ne. 


I colloqui bilaterali sul Medio Oriente segnati dall’abrogazione della risoluzione che equiparava il sionismo al razzismo 
Israele canta vittoria ma la Casa Bianca avverte; «Attendiamo un analogo gesto di disponibilità al dialogo da parte di Tel Aviv» 


La decisione dell’Onu influenza il negoziato 


La risoluzione sul sionismo 

Fassino: «La decisione 
delle Nazioni Unite 
aiuta il processo di pace» 


L’incontro tra George Bush e il ministro degli Esteri 
israeliano David Levy ha caratterizzato l’apertura 
della seconda settimana dei negoziati bilaterali sul 
Medio Oriente. La Casa Bianca plaude all’abroga¬ 
zione da parte dell'Onu della risoluzione sul sioni¬ 
smo ma chiede ora a Tel Aviv «una nuova disponibi¬ 
lità al tavolo delle trattative». «Siamo in un vicolo cie¬ 
co», ammette Hanan Ashrawi. 


UMBERTO DB QIOVANNANQBLI 


M E cosi, per cercare di 
orientarsi nel «ginepraio» dei 
negoziati bilaterali sul Medio 
Oriente - entrati orinai nella 
seconda settimana - ieri si é 
fatto ricorso anche al le.ssico 
calcistico. «A Washington - si é 
lasciato sfuggire un diplomati¬ 
co americano che ha seguilo 
la trattativa al dipartimento di 


Stato - .si sta giocando una 
partita in cui finora non é stato 
segnato alcun punto. Per Israe¬ 
le però lo zero a zero equivale 
a una vittoria». Una valutazio¬ 
ne realistica, avvalorata anche 
dall'incontro avvenuto ieri alla 
Cu.sa Bianca Ira il presidente 
Bush e il ministro degli Esteri 
Israeliano, David Levy, Un in¬ 


contro temuto da Tel Aviv, vi¬ 
sto il clima non certo «idilliaco» 
istauratosi negli ultimi mesi tra 
i due paesi. Nel colloquio di ie¬ 
ri George Bush ha fatto il punto 
sui rapporti Usa-Israele, non 
lesinando al giovane ministro 
israeliano, le preoccupazioni 
americane per un negozialo 
che non decolla c per alcune 
scelte compiute di recente da 
Yilzhah Shamir, in primo luo¬ 
go la massiccia, e ininterrotta, 
colonizzazione dei territori oc¬ 
cupali e di Gerusalemme Est. 
Una politica definita ieri «pro¬ 
vocatoria» da un portavoce del 
dipartimento di Stalo. E tutta¬ 
via. la soddisfazione ostentata 
da David l^vy al temiine del 
lungo colloquio con George 
Busn non appariva di facciata. 
Il tempo, infatti, sembra fare il 
gioco di Tel Aviv, che in un ne¬ 
goziato sinora avaro di risultali 


concreti, ha potuto comunque 
portare a casa un risultalo in¬ 
dubbiamente positivo: l'abro¬ 
gazione da parte delle Nazioni 
Unite della risoluzione del 
1975 che equiparava il sioni¬ 
smo al razzismo. Sul significa¬ 
lo politico della decisione del- 
rOnu - fortemente voluta dagli 
Stati Uniti e altrettanto forte¬ 
mente contestata dalla quasi 
totalità del fronte arabo - si è 
aperta ieri una sorta di «guerra 
d'interpretazioni». «Credo - ha 
affermato euforico il capo del¬ 
la delegazione israeliana. Be- 
iamin Nelanyahu - che un 
bmtto risveglio aspetti gli ara¬ 
bi: scopriranno che gli Usa 
non condurranno la trattativa 
per loro». Quella dell'eminen¬ 
za grìgia di Yitzhah Shamir é 
apparsa una interpretazione di 
arte non gradita dalla Casa 
lanca. Dalle dichiarazioni dei 


più stretti collaboratori del se¬ 
gretario di Stato, James Baker, 
é emersa un'altra, più «equili¬ 
brala» verità: gli Stati Uniti han¬ 
no voluto lanciare un ennesi¬ 
mo messaggio di disponibilità 
allo Stato ^raico, che certa¬ 
mente spiazza quanti in Israele 
gridavano da mesi al «tradi¬ 
mento americano» e alla politi¬ 
ca «filo-araba» deH'ammini- 
strazione Bush. «Abbiamo di¬ 
mostrato a Shamir che inten¬ 
diamo svolgere a lutti gli efletli 
una iunzione di mediazione 
nel contenzioso arabo-israe¬ 
liano», ha affermato nella tarda 
serata di ieri una «autorevole 
fonte» della Casa Bianca, ag¬ 
giungendo però che «questa 
buona volontà non può essere 
a senso unico» e che «il presi¬ 
dente Bush si attende ora un 
attragiamento più conciliante 
di Tel Aviv ai tavolo delle trat¬ 


tative», Timide avvisaglie di 
una nuova disponibilità israe¬ 
liana si sono avute ieri mattina, 
almeno per ciò che concerne i 
negoziati tra Israele c la Siria. 
Al .suo arrivo al dipartimento di 
Stalo, il rappresentante israe¬ 
liano Yo,ssi Ben Aliaron ha af¬ 
fermato die i quattro giorni di 
colloqui iniralicnuli finora 
hanno pcnncs.so alle due parti 
di capirsi meglio e «quindi, ap¬ 
paiono utili in vista del supera¬ 
mento di alcuni punti di con¬ 
trasto». Decisamente più cauto 
il commento della controparte 
siriana: il rappresentante di 
Dama.sco, Muwafiq Al Aliai, ha 
sottolineato che rifiutandosi di 
discutere gli impegni assunti a 
Madrid, Israele mantiene un 
atteggiamento che rappre.seri- 
ta un «ostacolo reale» al pro¬ 
gresso della trattativa. Tuttavia 
la delegazione siriana, ha pre¬ 


cisato Al Aliai, é disponibile al 
proseguimento dei colloqui 
«per tutto il lempo neces,sario». 
Fermi ancora nel comdoio so¬ 
no invix-e i colloqui tra israe¬ 
liani e palestine.si, impegnali in 
un cMcnu.inlc conlenzioso 
"pr(x.'edLrale" du cui i delegati 
dei temton (xrcupati cercano 
di uscir Inoli, senza rinnegare, 
però, la lorj iniziale richiesta 
di trattare da soli con gli israe¬ 
liani. «In questo momento sia¬ 
mo in un vicolo cieco», ha am- 
me.s.so la portavoce palestine¬ 
se, I ianan Asltrawi, che non ha 
nascosto le sue preoccupazio¬ 
ni [x;r le notizie provenienti dai 
lemlori cxtcupati. «Mentre qui 
SI di-scule di stanze - ha ama¬ 
ramente constatato la signora 
Ashriiwi - a Gaza e in Cisgior- 
dania si continua a morire. E 
questa situazione non può 
davvero durare a lungo». 


■■ ROMA "Un importante 
ostacolo allo svilupfio del ne¬ 
goziato sul Medio Onente é 
stato linalmenle rinios,so dalle 
Nazioni Unite». Cosi II respon¬ 
sabile intemazionale del Pds, 
Piero Pa.ssino ha commentato 
la decisione pre.sa lunedi scor¬ 
so dairOnu di abrogare la riso¬ 
luzione del novembre 1975 
che equiparava il sionismo al 
razzismo. »! latti hanno dimo¬ 
strato - ha sottolinealo il diri¬ 
gente del Pds - che aver fatto 
passare una risoluzione cosi 
arbitraria e ingiusta, ha grave¬ 
mente pregiudicato per anni la 
capacità dell'Onu di e.sercitarc 
una positiva ed equilibrata lun- 
zionc di mediazione per la so¬ 
luzione del conflitto medio¬ 
rientale e per la stessa risolu¬ 
zione della questione palesti¬ 


nese. È stato un portalo della 
divisione del mondo in blocchi 
e di un terzamondismo sche¬ 
matico e unilaterale, ormai |}ei 
fortuna superati dalla stona». 
Nella presa di posizione del re¬ 
sponsabile intemazionale del 
Pds vi é anche la soddisfazione 
per una decisione che non co¬ 
glie certo di sprovvista il partilo 
della quercia. «1^ nostra soddi¬ 
sfazione di oggi - sottolinea in¬ 
fatti Piero Fassino - é tanto più 
sincera perché il Pei fu una 
delle poche forze di sinistra 
che fin dal primo momento 
criticò quella risoluzione, ri¬ 
cordando che il sionismo nul- 
l'altro è stato ed é che l'espres¬ 
sione politica del movimento 
nazionale ebraico, che é all'o¬ 
rìgine dello Stato di Israele». 
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Pds-Club 

È polemica 
sidle liste 
referendarie 


Alta Corte 

Sentenza 
su «domenica 
elettorale» 


Il consiglio nazionale Fnsi 
deciderà domani mattina 
sul totale black-out 
deirinformazione scritta e tv 


Santerini: «È in atto 
una strategia che mira solo 
a tagliare ti costo del lavoro» 
Riuscita Tastensione alla Rai 


H ROMA. L’idea della «sini¬ 
stra dei club» (o i partiti che 
sostengono i relerendum si 
presentano assieme o faremo 
nostre liste) viene duramente 
criticata dal Presidente della 
Commissione nazionale di 
gmnzia del Pds, Giuseppe 
Chiarante Secondo Chiarante 
•lo statuto del Pds prevede 
esplicitamente che chi aderi¬ 
sce a liste elettorali concor¬ 
renti si colloca automatica- 
mente fuori del partito» Ma il 
problema non 6 solo «statuta¬ 
rio» per Chiarante «promuo¬ 
vere un'altra lista può soltanto 
Indebolire il peso complessi¬ 
vo delle forze di rinnovamen¬ 
to e favorire le spinte modera¬ 
te o esplicitamente di destra» 
Il dirigente della Quercia defi¬ 
nisce anche «incoerente l'at¬ 
teggiamento» dell'associazio¬ 
ne che pure si era impegnata 
nella fase costituente delira 
Replica a stretto giro di po¬ 
sta di Toni Muzi Falconi, coor¬ 
dinatore della «sinistra dei 
club» All'accusa di Chiartmte 
di collocarsi statutariamente 
fuori dal Pds, Falconi la notare 
che «lo statuto votato a Rimini, 
è scaduto, in quanto dopo sei 
mesi avrebbe dovuto essere 
soggetto a verifica del Consi¬ 
glio nazionale, cosa che an¬ 
cora non si ò latta». Nel merito 
Muzi Falconi spiega che la «si¬ 
nistra dei club è dentro il mo¬ 
vimento referendario, l'unico 
vero movimento riformatore». 
Sabato scorso l'associazione 
ha proposto a Pds e Pri di dar 
vita ad una lista uniUtria per il 
Senato. Solo come «ipotesi 
“subordinata" abbiamo pen¬ 
sato di favorire la nascita di li¬ 
ste locali. In questo caso... noi 
appoggetemo tali liste come 
appoggeremo i candidati pro- 
-relerendum presenti nelle li¬ 
ste del Pds». 


■i ROMA II lavoratore di¬ 
pendente che fruisce abitual¬ 
mente del nposo domenica¬ 
le ha diritto a recuperare un 
giorno di nposo per la dome¬ 
nica eventualmente trascor¬ 
sa quale addetto ad un seg¬ 
gio elettorale Lo ha confer¬ 
mato la Corte costituzionale 
dttndo la corretta interpreta¬ 
zione delle norme secondo 
le quali chi svolge funzioni 
elettorali «ha dintto ad assen¬ 
tarsi dal lavoro per tutto li 
tempo corrispondente alla 
durata delle relative opera¬ 
zioni» e i giorni compresi In 
uesto periodo «sono consi- 
erati, a tutti gli effetti, giorni 
di attività’ lavorativa» Questa 
disciplina ha unificato e so¬ 
stituito le isolate norme che 
dal 19S7 al 1981 avevano ac¬ 
cordato tre giorni di ferie re¬ 
tribuite ai lavoratori impe¬ 
gnati In operazioni elettorali 
La cotte ha respinto la tesi 
del tribunale di firenze se¬ 
condo il quale il tenore lette¬ 
rale della norma che consi¬ 
dera «giorni di attività' lavora¬ 
tiva» quelli impiegati in ope¬ 
razioni elettorali precludeva 
Il rl|X)so settimanale al lavo¬ 
ratore solito a riposare la do¬ 
menica ma pro^o di dome¬ 
nica impegnato In operazio¬ 
ni elettorali, discriminandolo 
rispetto ai lavoratori che go¬ 
dono del riposo settimanale 
in albi giorni e violando co¬ 
munque il principio del ripo¬ 
so settimanale obbligatorio 
La Corte costituzionale ha ri¬ 
tenuto aerronea» questa in¬ 
terpretazione ed ha afferma¬ 
to che «il diritto del lavoratore 
all' immediato recupero del 
riposo festivo e' indubitabile 
e scaturisce dalla voluta pari¬ 
ficazione legislativa ba attivi¬ 
tà' al seggio elettorale e pre¬ 
stazione m lavoro». 


Giornalisti verso lo sciopero 
«No all’attacco de^ editori» 


Black-out dell’informazione in vista Anche se il se¬ 
gretario della Fns), Giorgio Santenni, rinvia la deci¬ 
sione ufficiale dello sciopero generale alla riunione 
del consiglio nazionale indetta per domattina «L'at¬ 
tacco ai contratti integrativi di Panorama e Corriere 
della sera - spiega Santerini - fa parte di una strate¬ 
gia più generale degli editori». Generalizzato il disa¬ 
gio dei giornalisti tv e della carta stampata 


CRWnANA PATmNO 


M ROMA Gli scioperi delle 
sedi regionali Rai, la lotta per 
l'Integrativo alla Mondadori- 
periodicl e al Corriere della se¬ 
ra, la rivolta del glomaiisti F1- 
ninvest, l'agitazione a /^pub¬ 
blica al gruppo Caracciolo, 
nei giornali louill Longarini, la 
ristrutturazione In corso all't/- 
nltù II disagio nel mondo dei- 
l'Informazione sembra espan¬ 
dersi a macchia d'olio «Situa¬ 
zioni diverse a cui dare rispo¬ 
ste differenti, ma che nascon¬ 
dono un unico problema, la 
prolessionalltA e il lavoro del 
giornalista sono messi dura¬ 
mente In questione dagli edi¬ 
tori» il segretario della Frisi, 
Giorgio Santerini, all'Indoma¬ 
ni del secco no della Fleg, la 
federazione degli editori, agli 


Integrativi, dà una risposta 
complessiva a nome del sin¬ 
dacato dei glomaiisti. Alla 
conferenza stampa convocata 
ieri mattina nella sede della 
1^1 si parla di sciopero gene¬ 
rale Santerini non smentisce 
ma preferisce rimandare le 
parofa definitiva sull'astensio¬ 
ne dal lavoro al consiglio na¬ 
zionale del sindacato del gior¬ 
nalisti che si riunisce domani 
mattina 

«Attenzione - avverte Glor¬ 
io Santerini - quello lanciato 
agli editori è un attacco al 
costo del lavoro, aiKhe se 
condotto con strategie diverse 
caso per caso» Non sono In 
questione solo 1 contratti Inte¬ 
grativi di Mondadori e Rlzzoli- 
Corsera (a cui si riferiva II co¬ 


municato Reg di lunedi sera 
parlando di «richieste spro¬ 
porzionate dei giornalisti») 
•Quello che succede alla 
Stampa, con 40 abusivi che 
fanno le pagine locali e che 
l'azienda si rifiuta di assorbire, 
oairt/n/rdche taglia 61 redat¬ 
tori (ba prepensionamenti, ri- 
collocamenti e cassa Integra¬ 
zione) discende dallo stesso 
ragionamento tagliare drasti¬ 
camente il costo del lavoro» 
Anche Giuseppe Ciulietti, 
segretario dei sindacato gior¬ 
nalisti Rai, paria di male^re 
jeneralizùto nei mass media 
«E in atto un tentativo di modi¬ 
ficare la natura, la fisionomia 
e le regole dei sistema deirin¬ 
formazione» Il no agli integra¬ 
tivi e I introduzione di nuove 
tecnologie senza garanzie per 
produttori e fmitori dell'Infor¬ 
mazione secondo Ciulietti, 
vanno di pari passo «E non di¬ 
mentichiamo l'approvazione 
Imminente del piano frequen¬ 
ze e la ristrutturazione In atto 
anche nell'emittenza locale» 
Ieri i giornalisti delle sedi re¬ 
gionali Rai SI sono astenuti 
dalle prestazioni audio video 
per 24 ore «Uno sciopero pie¬ 
namente riuscito», commen¬ 
tano Fnsi e Usigrai I comitati 


di redazione hanno organiz¬ 
zato incontn per illusbare le 
ragioni dell'astensione dalle 
prestazioni giornalistiche in 
tutte le regioni «L'azienda - 
dice II sindacalo giornalisti 
Rai - si era impegnata già a 
giugno a elaborare un proget¬ 
to di riforma E ancora non 
l’ha latto» 

•Le sedi regionali continua¬ 
no a essere prefetture gestite 
in modo feudale e non quelle 
aziende territoriali dell'infor¬ 
mazione che dovrebbero es¬ 
sere», dice ancora il segretario 
dell'Usigrai Ciulietti Vincenzo 
D'Ambra del Cdr Rai Lazio 
conferma «Le sedi regionali 
sono, per mezzi tecnici e per¬ 
sonale, il fanalino di coda del¬ 
l'Informazione Rai una spe¬ 
cie di Calenna. I livelli di lottiz¬ 
zazione sono inimmaginabi¬ 
li» «La riforma della Rai è indi¬ 
spensabile per tutelare e am¬ 
pliare gli spazi di autonomia 
professionale c pluralismo 
deirinformazione», si dice in 
un comunicato del Cdr della 
sede regionale umbra «E ne¬ 
cessario fare delle sedi regio- 
itali un nucleo produttivo uni¬ 
tario, un'azienda in cui i diver¬ 
si comparti conconano alla 
realizzazione di un unico pro¬ 


dotto, quello informativo» 
L'Uslgrai chiede all'azienda 
l'imn^iata creazione di un 
gruppo di lavoro li 7 e l'S gen¬ 
naio prossimi si dovrebbe am- 
vare a un bladt-oul totale del- 
I informazione nel servizio 
pubblico 

«Chiediamo ai ministro del 
Lavoro un intervento a garan¬ 
zia degli integrativi», propone 
Sandra Bonsanti, dei comitato 
di redazione di Repubblica 
«Nella trattativa di luglio per il 
rinnovo del contralto nazio¬ 
nale il minisbo Marini si era 
proposto come garante a dife¬ 
sa della conbattazione azien¬ 
dale che gli editori già allora 
volevano bloccare», spiega 
Intanto il Comere é al quarto 
giorno di sciopero, /Anonima 
non è uscito questa settimana 
e ciche il numero di Natale ri¬ 
schia di saltare «il Cdr ha 
chiesto di Inconbare II capo 
del personale della Mondado¬ 
ri, ma Petra à irreperibile fino 
a mercoledì a mezzogiorno è 
un modo per dilazionare la 
trattativa», dice Seghetti del 
Cdr di Ihnorama Un esoomo- 
(qge per permettere l’uscita 
del prossimo numero (che si 
chiude mercoledì) e racco¬ 
glie Il massimo di pubblicità 


Sui difficili rapporti a sinistra dibattito a Torino con Vittorio Foa, Ottaviano Del Turco e Bruno Trentin 

Occhetto: «È Ctaxì che ora deve cambiare» 


La presentazione alla Camera del Lavotti di Torino 
del libro di Vittorio Foa La torre e il catello pa costi¬ 
tuito roccasione<per un confronto di idee sulla «po¬ 
litica del possibile» tra esponenti politici e sindacali 
- Achille Occhetto, Bruno Trentin e Ottaviano Del 
Turco - impegnati nell'aiduo sforzo del rinnova¬ 
mento della sinistra che oggi è quantomai divisa. 
Occhetto a Craxi: «Dal Psi venga un fatto nuovo». 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

muNontiiiom 

■■TORINO InunasltuazIorK in un partito» ma ha sempre 
estremamente difflclte che - operato per l'unità delle forze 
come dice Vittorio Foa - cam- di sinistra. Per questo - afferma 
bia continuamente la geogra- - ha salutato con gioia la svol- 
fia, le idee e i sentimenti» quale la della Bolognina più per i 
politica è possibile per la sini- suol contenuti culturali inno¬ 
stra? n dibattito su La torre e II valivi che per le scelte politiche 
oauo/fo parte dalla biografia di immediate. Oggi che tra il Psi e 
una vita densa e irripetibile ma il Pds sembra non esserci nes¬ 
si sposta immediatamente nel- sun terreno di accordo pare a 
l'attualità politica. Ad ascoltare Foachesiaegualmentepossi- 
Occhetto, Trentin, Del Turco e bile trovue un momento di 
gli altri oratori che hanno par- convergenza, evitando il ripie- 
lato del libro di Vittorio Foa, ci gassi in forme di rassegnazione 
sono gli operai torinesi, i sin- .e di attesa. Per Ottaviano Del 
dacallsti, gli intellettuali delle Turco l'attuale situazione del 
diveise generazioni che rap- Pds assomiglia molto a quella 
presentano lacultura di questa del Psi di alcuni decenni fa, 
città Occhetto parte proprio quando, per paura di andare 
dai suol ricordi di bambino e ad un accordo con la De, che 
di ragazzo, nella Torino de- avrebbe significato lacerazioni 
scritta nel libro di Foa e in cui Interne, rimaneva fermo, di¬ 
ha inizialo II suo impegno poli- ventando cosi una forza inutile 
tico net panorama politico italiano 

Foa si definisce «un militan- C'è quindi il rischio, per Del 
te che non si è mai identificato Turco, che II Pds non trovi pun¬ 



ti di accordo con il Psi e finisca 
per contare poco nell'insieme 
della nosta vita politica 
La necessità di mettersi con¬ 
tinuamente in discussione - 
che è il filo conduttore del li¬ 
bro di Vittorio Foa - vale an¬ 
che per il movimento sindaca¬ 
le, come afferma Bruno Tren¬ 
tin, che deve compiere un con¬ 


tinuo sforzo per liberarsi dagli 
schemi precostituiti e dalle 
ideologie che finiscono col pa- 
ralizzaime la volontà 
Gli eventi che stanno di fron¬ 
te oggi alla sinistra - sostiene 
Achille Occhetto - hanno mol¬ 
te analogie con la crisi dello 
Stato liberale ampiamente de¬ 
scritta nel libro di Foa La sini¬ 


stra non seppe allora scegliere 
la strada giusta della difesa 
della democrazia e venne la 
vittoria delle forze eversive 
Oggi - dice Occhetto - emerge 
una nuova destra che non è 
pura conservazione ed è quin¬ 
di sempre più urgente la crea¬ 
zione di una nuova sinistra se 
si vuole evitare il rischio che 


-, «I » 

Rii e Pds llniscano col rappaci- ‘ 
ficarsl solUuHO' nella sconfitta 
B una nuova sinistra, adeguata 
ai problemi che ci stanno di 
fronte, può nascere solo se si 
ha il coraggio di cambiare i 
rapporti airintemo della stessa 
sinistra, rivedendo i compiti e 
le funzioni che la sinistra deve 
assolvere Sarebbe assurdo - 
ha aggiùnto Occhetto - parlare 
di unità della sinistra, tra Pds e 
Psi, ignorando o lasciando in¬ 
variato il panorama politico 
che ci circonda La stessa no¬ 
zione di sinistra ha cominciato 
a vacillare e sempre più urgen¬ 
te si fa la necessità di ridelinir- 
la Proprio per questo è più 
che mal necessario andare ol¬ 
tre le tradizioni comunista e 
socialista. Per creare una sini¬ 
stra realmente adeguala ai 
problemi di oggi è necessano, 
per Occhetto, superare l’osta¬ 
colo pnncipale quello dell'al¬ 
leanza tra Psi e Oc Rompere 
quello che Vittono Foa delini- 
sce il «sistema di potere o me¬ 
glio di tonti sottoiwteri tra Psi e 
Oc Se non SI esce da questa si¬ 
tuazione - ha affermato Oc¬ 
chetto - non c’è prospettiva 
per la sinistra e si mette m di¬ 
scussione la possibilità di un 
reale rinnovamento del nostro 
sistema politico La fine del co¬ 
muniSmo non ha Infatti raffor¬ 
zalo il Psi, ma al contrario ne 
ha messo in luce tutti i suoi li¬ 
miti Due sono per Occhetto le 
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condizioni per mantenere 
aperto il dialogo tra Pds e Psi 
la prima sta nell'errore di con¬ 
siderare possibile un'unità del¬ 
la sinistra senza un preventivo 
riesame del molo complessivo 
che la sinistra ha nel nostro 
pacsel l’altra condizione è che 
l'unità della s nistra si accom¬ 
pagni strettamente all'unità 
morale, a quella che Bobbio 
ha definito la «nuova moralità 
della politica» 

Il dibattito attualmente in 
corso nei partiti socialuti euro¬ 
pei conferma che stiamo attra¬ 
versando una fase storica m 
cui tutti I partiti della sinistra 
debbono nmettcìsi m discus¬ 
sione, non so tanto quelli che 
traggono origine dalia Terza 
intemazionale La strategia po¬ 
litica avviata da Craxi anni ad¬ 
dietro. e che consisteva nel 
tentarcdi diminuire la forza di 
due colossi -la De e il Pei-, og¬ 
gi si è esaurita Ripetere la vec¬ 
chia politica significa quindi ri¬ 
schiare di annullare le possibi¬ 
lità di progresso di tutto lo 
schieramento progressista Ita¬ 
liano Comunc|ue nulla è com¬ 
promesso, ma per nprendcrc il 
discorso tra i partiti della sini¬ 
stra è necessano che da parte 
del Psi venga un fatto nuovo - 
un «appiglio» come lo ha defi¬ 
nito Occhetto - che consenta 
di napnre un dialogo che al¬ 
meno per ora appare intenot 
to 



Diroga: referendum «dìfiScile» 

Dal 21 al 23 dicembre 
mobilitazione straordinaria 
Appello Pds per le firme 


FRANCA CHIAROMONTl 


M ROMA Tre giornate di 
mobilitazione per raccogliere 
le firme per il referendum sul¬ 
la droga Una «no stop» di 
quattro ore organizzata da Ita¬ 
lia radio, Radio radicale e Ra¬ 
dio popolare e dalle altre 
emittenti interessate (si può 
dichiarare la propria disponi¬ 
bilità a Radio radicale') il gior¬ 
no prima E ancora un impe¬ 
gno straordinario dei partili, 
delle associazioni, delle sin¬ 
gole personalità che ntengo- 
no iniqua e inefficace la le^e 
sulle tossicodipendenze 
Sono queste le deelsion: 
prese al termine di una nunio. 
ne, svolta ien nella sede de! 
diretttivo del gruppo Pds al Se¬ 
nato cui hanno partecipato, 
su invito del comitato promo¬ 
tore (Cora), Gluseppie Chia¬ 
rente e Grazia Zuffa Massimo 
Brancato e Graziella Pnulla 
del Partilo democratico della 
sinistra, Ersilia Salvato, di Ri¬ 
fondazione comunista Fran¬ 
co Russo del gmppo parla¬ 
mentare Verde Nicola Ferro, 
della Sinistra giovanit» Luigi 
Saraceno, di Magistratura de¬ 
mocratica e per il comitato 
promotore, Luigi Mancqnl, 


come qualcosa che fa parte 
della nostra vita, non dram¬ 
matizzandolo, ma cercando 
al contrano di contenerlo e di 
ndume il danno» 

Delle firme racztolte finora 
73mila sono quelle «portate» 
dal Pds Poche rispetto alle 
potenzialità di questo partito 
che, lo ricordiamo fu (allora 
si chiamava Pei), insieme ai 
radicali, tra le forze che mag¬ 
giormente si batterono, in Par¬ 
lamento, contro la legge Ora 
la legge è operante i suoi ef¬ 
fetti sono disastrosi, sia dal 
punto di vista pratico (non so¬ 
lo l'inefficacia è sulle pagine 
dei giornali me in più, centi¬ 
naia di processi vengono te¬ 
nuti ogni giorno contro adole¬ 
scenti presi con qualche 
grammo di haschisc In lasca, 
mentre nulla la legge può 
contro il grande tifico di 
eroina e cocaina), sia da 
quello culturale, in cui l'idea 
che nschia di passare è quella 
di una società ciré espelle da 
sé 1 propri drammi e li confina 
in un recinto di «punibilità» Di 
una società che espelle da sé 
la solidanetà Di questa ineffi¬ 


cacia, di questa iniquità parla- 
Marco T*àdash e Vanna Ba-\»ne1e molreietieiericevutedal 
leBghl "',,*•« » sàgreiéio'^iel Pànito deino- 

bsnvtto-riwKiato da que»' cTattcerdtiila'slrrtstfarjSersoile- 
si'ultima dalie colonne dell U- citare il partito a impegnarsi 
più a fondo nella raccolta di 
firme 

E trxtcato a Giuseppe Chia¬ 
rante assicurare l'impegno del 
partito in questi ultimi gtcmi 
(li temnine per la consegna 
delle firme è il 6 gennaio) li 
presidente della commissioite 
di garanzia del Pds ha reso 
nolo anche che Achille Oc¬ 
chetto (il quale non era pre¬ 
sente per altri impegni, alla 
nunione) ha assicurato che le 
organizzazioni del Pds saran¬ 
no invitate dal <entro» a pro¬ 
lungare l’impegno per la rat - 
colta di firme nonostante il 
fatto che gli altri sei referen 
dum abbiano superato la so¬ 
glia di nschio Dal gruppo diri¬ 
gente del Pds insomma viene 
un impegno esplicito partico¬ 
lare, nel confronti del referen¬ 
dum promosso dal Cora n- 
cordiamoche pur non essen¬ 
doci adesione formale all'mi- 
ziativa pronunciamenti m tal 
senso sono venuti, nei mesi 
scorsi, da moltissimi dingenti 
(oltre a quelli citati hanno 
adenlo Rodotà, Bassolino, 
Salvi, Ingrao e altri) e da mili¬ 
tanti del Pds Ora, si tratta di 
fare un salto di mobilitazione 
Di «appropnazione», per usan- 
un termine di Luigi Manconi 
dell iniziativa da parte di tutti 
gli interessati 


nitù, a dar vita a una giornata 
unitaria di mobilitazione per 
raccogliere le 150-200mllB fir¬ 
me che mancano dunque, 
non é caduto nel vuoto il 21 
li 22 e li 23 dicembre prossimi 
centinaia di tavolini saranno 
allestiti in tutta Italia E il gior¬ 
no prima si alterneranno ai 
banchetti deputati, senatori 
del Pds, di Rifondazione del 
gruppo Verde, del partito ra¬ 
dicale, oltreché, naturalmen¬ 
te, del Cora «Abbiamo solleci¬ 
tato questa iniziativa - spiega 
Marco Taradash - per con¬ 
sentire al referendum sulla 
droga di ricevere la spinta ne¬ 
cessaria a raggiungere la so¬ 
glia di sicurezza delle 600miia 
firme» Fino a oggi contro la 
legge sulle tossicodipiendenze 
sono stale raccolte 403mila 
firme «Rischiamo di frucela», 
dice ancora Taradash il quale 
sottolinea come la situazione 
non sia disperata, ma, appun 
to, a rischio Contro ogni pre 
visione non erano in molti 
infatti, a scommettere su que¬ 
sto relerendum E sulla possi 
bllilà di fare di questa iniziati¬ 
va un occasione di civiltà 
un occasione - sono ancora 
parole di Vanna Barenghi - 
«per non lasciar cadere una vi¬ 
sione laica intelligente che af¬ 
fronti il problema della droga 



















Crisi 

istituzionale 



'Politica Interna 


n presidente del Consiglio fa una difesa d'ufficio 
ma invita Cossiga ad «autolimitarsi» sulle notizie ricevute 
per «l'esercizio delle sue funzioni costituzionali » 

Ciglia Tedesco: «Il governo ha evaso le nostre domande» 


Capriole di Andireotti sui dossier 

«D Quirinale viene informato, ma non comanda i servizi» 


Andreotti non esclude che Cossiga abbia «dos¬ 
sier». glissa sull’uso intimidatorio anti-Pds, e so¬ 
prattutto non dice parola sul via-vai al Quirinale 
dei capi dei servizi segreti che, sottolinea con for¬ 
za Ciglia Tedesco, «vanno tenuti fuori dallo scon¬ 
tro politico». 11 presidente del Consiglio auspica 
una «interpretazione autentica e non contestabi¬ 
le» dei poteri del capo dello Stato. 


OIOROIO FRASCA POLARA 




B ROMA. Appena un paio 
d’ore dopo il tentativo d'intiab- 
biare la procedura d'impeach- 
ment di Francesco Cossiga ec¬ 
co. sempre in Senato, la con¬ 
ferma del carattere devastante 
della campagna del Quirinale: 
per la seconda volta nel giro di 
dodici giorni il presidente del 
Consiglio Giulio Andreotti è 
costretto a presentarsi in 
' un’aula parlamentare (l’altra 
volta era accaduto alla Came¬ 
ra, questione centrale la mi¬ 
naccia dell'uso della forza 
. contro il Csm) per fare le ca¬ 
priole: dire e non dire, giustifi¬ 
care Cossiga ma non sino in 
fondo, auspicare norme più 
. chiare che mettano II governo 
. al riparo di una responsabiiità 
. che non può tenere tutto. Un 
compito disperato e non riu¬ 
scito. 

Andreotti l’ha presa alla lar¬ 
ga, anzitutto ripetendo quanto 


aveva già detto sulle norme 
•equivoche» che sarebbero al¬ 
l’origine del contenzioso tra 
Cossiga e il Consiglio superiore 
della magistratura. Ma se que¬ 
sto bastava e avanzava alla 
maggioranza (che infatti solo 
di questo ha parlato), al cen¬ 
tro dell’attenzione e balzata 
rintimidatorìa sortita di Cossi¬ 
ga in chiave anti-Pds: «Userò i 
dossier. Uno alla volta», aveva 
detto ai domale e, all’Imme¬ 
diata presentazione da parte 
del senatori della Quercia di 
un’interpellanza su questo, 
aveva raddoppiato la stida 
convocando al Quirinale i capi 
dei servizi segreti. Come ha 
giustificalo tutto questo An- 
dreottl? Partendo da una di¬ 
stinzione puramente formali¬ 
stica tra il latto che, certo, in 
base alla legge di riforma dei 
servizi, del 77. «al presidente 
della Repubblica non compete 
alcun potere specifico In mate¬ 


ria di servizi di sicurezza», c la 
considerazione che l’as.senza 
di pioleri specifici del Quirinale 
non può, però, «in alcun modo 
significare che egli non debba 
essere destinatario, per l'eserci¬ 
zio delle sue funzioni coslilu- 
zionali (il corsivo è mio, ndr), 
di infomiazioni anche su latti 
coperti dal segreto». 

In questo grumo di distinguo 
e di formalismi si nasconde il 
nodo politico essenziale che - 
denuncia subito il vice-presi¬ 
dente dei senatori Pds Giglia 
Tedesco Tatò - Andreotti non 
vuole sciogliere. Perché delle 
due una: o queste informazio¬ 
ni Cossiga le ha «per l’esercizio 
delle sue funzioni costituzio¬ 
nali» appunto, e allora si do¬ 
vrebbe escludere (Giglia Te¬ 
desco ripete due volle: si do¬ 
vrebbe) che si tratti di dossier: 
oppure i dossier esistono dav¬ 
vero, «e a parlarne non slamo 
stati noi» ricorda Giglia Tede¬ 
sco, e a maggior ragione le pa¬ 
role di Andreotti non sono né 
convincenti né tranquillizzanti 
anche se 1 direttori del servizi 
gli hanno appena escluso «for¬ 
malmente» che vengano svolte 
attMlà Informative non confor¬ 
mi ai compiti istituzionali. 

Già. ma perché e a ouale ti¬ 
tolo I direttori dei servìzi, che 
dipendono dalla Difesa e dagli 
Interni e la cui responsabilità 
politica esclusiva è del presi¬ 
dente del Consiglio, sono an¬ 


dati al Quirinale? A questa do¬ 
manda-chiave Andreotti ha 
potuto non rispondere grazie 
al tatto che una specifica inter¬ 
pellanza Pds non é .stata am¬ 
messa dal presidente del Sena¬ 
to, un Giovanni Spadolini assai 
preoccupalo (anche in aula, 
ieri) che il dibattito non debor¬ 
dasse dai limili della responsa¬ 
bilità politica del governo. 
«Prendiamo atto della decisio¬ 
ne. ma rendiamoci conto che 
l’inammissibilità della nostra 
interpellanza fa mancare un 
anello fondamentale di questa 
storia», ha rilevato Giglia Tede¬ 
sco sottolineando che, co¬ 
munque. i servizi - la cui attivi¬ 
tà non è oggi in discussione - 
«vanno tenuti fuori da uno 
scontro politico esasperato e 
inammissibile». 

Se su questo nodo la reti¬ 
cenza di Andreotti é stata pia- . 
teale, un po’ grottesca é appar¬ 
sa la difesa d’ufficio che co¬ 
munque il presidente del Con¬ 
siglio ha voluto lare deir«inte- 
tesse» di Cossiga per le carte 
segrete, sciorinando una vasta 
anedottica su come e quanto 
tempo altri prima di lui al Qui¬ 
rinale, per esemplo Luigi Ei¬ 
naudi, usassero dedicare ai 
rapporti dei servizi. Ma é stato 
facile a Pierluigi Onorato, della 
Sinistra indipendente, fare due 
modeste obiezioni: intanto 
che Einaudi «non faceva uso 
esterno c ricattatorio delle no¬ 


tizie possedute»: e poi che. co¬ 
munque. prima della riforma 
del ’77, i servizi dipendevano 
dalle Forze armale di cui il pre¬ 
sidente della Repubblica è ca¬ 
po. «Oggi la situazione é ben 
diversa». 

Che ad ogni modo anche 
Andreotti nutra qualche preoc¬ 
cupazione per l’elfetto-Cossiga 
si é colto almeno in due pas¬ 
saggi, pur sempre tortuosi, del 
suo lungo rapporto. Intanto 
quando ha sottolineato che, in 
tempi bui come questi (crisi 
economica, criminalità, ecc.), 
«è nece.ssario mantenere un al¬ 
to grado di serenità e di obietti¬ 
vità», e che a maggior ragione 
il Quirinale «deve rappresenta¬ 
re come tale un patrimonio e 
un valore comune fuori da 
ogni mischia politica». Il che 
ha però consentito a Massimo 
Riva di consigliare Andreotti 
«non a dirci quel che Cossiga 
deve essere, ma cosa fa il go¬ 
verno quando Cossiga non 
rappresenta l’unità nazionale». 
E poi quando, a proposito del- 
t’irresponsabiiità politica del 
capo dello Stato (accostata si¬ 
gnificativamente alle spinte 
presidenziallste), il presidente 
del Consiglio ha invocato «una 
interpretarne autentica e 
non contestabile» dei poteri 
del capo dello Stato, il quale 
dal canto suo «dovrebbe dare 
sempre al governo, che ne ri¬ 
sponde al Parlamento, la pos¬ 


sibilità di e.ssere censurato sot¬ 
traendo ad ogni giudizio politi¬ 
co il presidente della Repub¬ 
blica». 

Il resto in sintonia con un at¬ 
teggiamento sfuggente. I pe- ' 
santi giudizi di Cossiga sulle 
complicità di .settori de nella 
motte di Moro? «Impossibile 
che Cossiga possa avere il 
dubbio che la De non ha fatto 
quanl’era possibile», ma Paolo 


Volponi (Rilondazione) non 
ha credulo a tanta ingenuità e 
con parole a,ssai alte e sdegna¬ 
te ha insistito: «Cossiga si è re¬ 
so responsabile di una diffa¬ 
mazione gravissima». E la tesi 
degli «equivoci» nel contenzio¬ 
so Cossiga-Csm. se é stata fer¬ 
mamente contestata da Nereo 
Battello (Pds) e da Giorgio Co¬ 
vi (Pn), non ha convinto nep¬ 
pure il de Leopoldo Ella. 


; Domani presidenza del Comitato. Il Pds: «Mirano a condizionare Cossiga sulle elezioni» 

Salta il voto suU’imi^chment 
I quattro vogKtMTO ritiyiare al 20 gennaio 


' Domani il Comitato per i procedimenti d'accusa 
non voterà sulie denunce contro il capo dello Stato. 
. Annunciato e proclamato, puntuale, c'è stato l'ar¬ 
rembaggio del quadripartito per bloccare la discus- 
' sione e H'voto. Quattro ore di discussione e una tren- 
\ tina di interventi. 1 parlamentari del Pds: «Rinvio im- 
motivato. De e Psl usano Cossiga come elemento 
dello scontro politico sulla data delle elezioni». 


OIUMFPIF. MINNILLA 


WU ROMA. Al lavori del Comi- 
, tato per i procedimenti d’ac¬ 
cusa sulle denunce contro il 
. presidente della Repubblica 
, per attentato alla Costituzione 
. c'era ieri un «convitato di pie- 

- tra»: un documento firmato da 
20 deputati e senatori con il 

- quale la maggioranza voleva 
Imporre il rinvio della discus¬ 
sione e delle votazioni sui cin- 

- que atti di accusa al 20 di gen¬ 
naio. Data non casuale: nei 

. calcoli del quadripartito a 
' quel punto lo scioglimento 
. delle Camere dovrebbe essere 


cosa fatta. Ma la maggioranza 
l’obiettivo non l’ha centrato. 
Ha ottenuto. Invece, che ieri 
non continuasse la discussio¬ 
ne sulle denunce presentate 
da Ugo Pecchioli e Giulio 
Quercini del Pds, dalla Rete, 
da Rlfondozlone. da Marco 
Pennella e dal senatore della 
Sinistra indipendente Pierluigi 
Onorato e che domani non si 
proceda alle votazioni sui do¬ 
cumenti d'accusa contro 
Francesco Cossiga. Il presi¬ 
dente del Comitato, Flance- 
sco Macis, ha convocato per 


la stessa giornata di domani 
l'Ufficio di presidenza (allar¬ 
gato ai rappresentanti del 
gruppi) per decidere il nuovo 
calendario del lavori. Se non 
si raggiungesse un accordo il 
presidente potrebbe ricorrere 
al poteri e alle prerogative 
previste dal regolamento per 
lissare l'ordine del giorno del- 
l'organismo bicamerale. 

La maggioranza aveva or¬ 
ganizzato un autentico arrem¬ 
baggio ai lavori per impedire 
qualsiasi decisione del Comi¬ 
tato. La discussione -tesa e 
complessa- è andata avanti, 
con una trentina di interventi, 
per quattro ore per concluder¬ 
si con raccoglimento della 
proposta avanzata dal presi¬ 
dente Macis. Due le richieste 
del quadripartito avversate 
entrambe da tutta l'opposlzio- 
de democratica, repubblicani 
compresi, ed appoggiata sol¬ 
tanto dal Msi; rinviare per i 
contemporanei lavori della 
Camera sulla manovra finan¬ 
ziaria: rinviare per indurre i 
denuncianti a presentare la 


documentazione citala negli 
atti d'accusa In modo da po¬ 
ter approfondire le richieste di 
procedere contro il Capo del¬ 
lo Stato per attentato alla Co¬ 
stituzione. 

Richieste strumentali come 
hanno spiegato e rispiegato i 
senatori e i deputati del Pds, 
Verdi, federalbti, repubblica¬ 
ni, di Rifondazione, deila Sini¬ 
stra Indipendente: i lavori del 
Comitato possono essere ar¬ 
monizzati con le votazioni 
della Camera (basterebbero 
convocazioni nei giorni festivi 
o in ore non canoniche) : l'ac¬ 
quisizione della documenta¬ 
zione (In parte già allegata) 
può awenlre-d'ufflclo: insiste¬ 
re suir«approlondimento» 
equivale a chiedere un'Istrut¬ 
toria formale, cosa che impli¬ 
cherebbe -nello stesso inte¬ 
resse dell'indagato- l'invio di 
un avviso di garanzia al Capo 
dello Stato magari con l'invito 
a nominarsi un avvocato. Inol¬ 
tre, la pratica del rinvi! serve 
soltanto a tenere sulla «grati¬ 


cola» Il presidente delia Re¬ 
pubblica tanto più che ia stes¬ 
sa maggioranza dice di essere 
convinta che le denunce sono 
da archiviare per «manifesta 
infondatezza». Ma ia richiesta 
di «approfondire» dimostra 
che le denunce non sono poi 
così infondate: in tal caso an¬ 
drebbero rapidamente archi¬ 
viate. Ma se la maggioranza 
archiviasse scatterebbe la pro¬ 
cedura della raccolta delie fir¬ 
me (almeno un quarto del 
componenti il Senato e la Ca¬ 
mera) per portare li «caso 
Cossiga» davanti al Partamen- 
to In seduta comune. Ecco 
perchè II quadripartito prova 
a tirarla per le lunghe contan¬ 
do sull'anticipata mtenuzione 
della legislatura. Anzi, tiene In 
sospeso la procedura di mes¬ 
sa in stato d'accusa pronta 
però a votare l'archiviazione 
se Francesco Cossiga esitasse 
a sciogliere le Camere. 

Tesi, quest'ultima, esplicita¬ 
ta dai senatori e dai deputati 
del Pds: «De e Psi vogliono te¬ 
nere sospesa ogni decisione 



Il presidente del Consiglio Olullo Andreotti ieri a Palazzo Madama men¬ 
tre risponde alle interrowioni sul ruolo del presidentn delta Repubblica 
In alto, Il presidente del Senato Giovanili Spadolini 


per mantenere il più a lungo 
possibile il Capo dello Stato m 
una condizione di indagine 
non dichiarata e per utilizzare 
questa situazione come ele¬ 
mento dello scontro politico 
per la scelta della data delle 
prossime eiezioni». Un com¬ 
portamento «assolutamente 
Incompatibile con la delica¬ 
tezza dei compiti Istituzionali 
del Comitato, con la gravità 
delle questioni sollevate, con 
la libertà di svolgimento dei 
lavori di un organo del Parla¬ 
mento investito di funzioni 
giudiziarie di pubblica accu¬ 
sa». Il Pds definisce poi «im- 


motivata» la richiesta di rinvio 
per 1 contestuali lavori della 
Camera considerato che le al¬ 
tre commissioni continuano a 
riunirsi normalmente. La ri¬ 
chiesta di acquisire nuova do¬ 
cumentazione, «se non è spe¬ 
ciosa», dimostra che l'atto 
d’accusa presentato dal Pds 
' «non è palesemente Infondato 
come finora hanno sostenuto 
De e Psi». In serata i repubbli¬ 
cani, attraverso ia «Voce», 
hanno insistito sui «tempi bre¬ 
vi» perché «Il rinvio potrebbe 
solo desUue l'impressione 
nell'opinione pubblica che vi 
sla qualcosa da coprire». 


L’ultimatum del presidente cade nel vuoto. Cava ironizza: «Beato lui che può andare in vacanza» 

Elezioni, la De punta su maggio e snobba Cossiga 


n presidente consegna 
la medaglia d’argento 
a Margherita Boniver 


■i ROMA II presidente della Repubblica ha consegnato 
Ieri al Quirinale la medaglia d'argento al valor civile a Mar¬ 
gherita Boniver, ministro per gli italiani all'estero e l'Immi- 

g razione, per l'opera svolta in aiuto della popolazione di 
tubrovnik durante I recenti bombardamenti. In un breve 
discorso Cossiga ha detto di aver temuto per la stessa inco¬ 
lumità fisica dell'on. Boniver e di aver cercato di recarsi 
nella città dalmata, ma senza' ottenete il necessario con¬ 
senso. Il sindaco di Dubrovnik testimoniò telefonicamente 
a Cossiga «del coraggio che questa donna aveva avuto e mi 
ringraziò per il latto che noi fossimo riusciti a rompere il 
blocco». «E questo vale anche per testimoniare - ha ag¬ 
giunto Il capo dello Stato - che la classe politica, me com¬ 
preso. sarà cattiva ma non pessima se, non gratuitamente 
ma fondatamente, noi possiamo oggi dare una ricompen¬ 
sa al valor civile ad un membro del governo per un’attività 
svolta a favore della popolazione martoriata di una città a 
noi vicina». Cossiga ha infine sottolineato che «nella signo¬ 
ra Boniver si è voluto premiare tutti coloro I quali sono im¬ 
pegnati in operazioni di sicurezza o in operazioni di soc¬ 
corso a cagione delle sfortunatissime vicende che insan¬ 
guinano il vicino paese». 



«Per ora devo lavorare per il partito», dice Forlani. 
Cava sembra quasi augurare una buona vacanza a 
Cossiga. E Andreotti, che il presidente attende entro 
la settimana con una motivazione per sciogliere le 
Camere, si adegua, ma con perfidia: «Vado volentie¬ 
ri sul Gianicolo senza togliere a nessuno l’immagine 
di Garibaldi...». Persino Altìssimo ci ripensa. E Craxi? 
Se la prende con chi «spara a turaccioli»... 


PASQUALICASCRLLA 


Margherita Boniver 


■i ROMA. «Beato chi le va¬ 
canze se le può lare...». Poco 
manca che Antonio Gava fac¬ 
cia anche gli auguri di buone 
ferie a Francesco Cossiga. No, 
non ha nessuna inlenzfone la 
De di rispondere, tantomeno 
di delegare Giulio Andreotti, 
all’aut-aut del presidente della 
Repubblica: «0 entro questa 
settimana ho una motivazione 
per sciogliere le Camere oppu¬ 
re potrei anche decidere di an¬ 
darmene in vacanza, e al ritor¬ 
no sarebbe troppo tardi». Ma 
Gava ironizza: «Noi siamo i for¬ 
zati del voto, in vacanza non ci 
possiamo andare. Semmai, 
dopo aver votalo ‘100 volte sul¬ 
la finanziaria, avremo pure di¬ 
ritto a una settimana di rìpo- 
.so...». Come dire che sia in 
questa, sia nella prossima setti¬ 


mana. quando il testimone 
della manovra economica 
passerà ai Senato, lo scudo¬ 
crociato dovrà resistere tanto 
alle picconate quanto alle of- 
lerte di tregua di Cossiga (fer¬ 
mo restando, però, il «diritto 
naturale di "legittima dile¬ 
sa”») . Buio contro buio, allora, 
per usare la metafora del po¬ 
kercara al presidente. «Speria¬ 
mo che il Natale porti sereni¬ 
tà», sospira il vicesegretario de 
Sergio Matlarella. Dopo arrive¬ 
rà il messaggio presidenziale 
di line anno, che Cossiga sta 

S arando con l'angoscia 
i «solitudine politica» che - 
come ha scritto ieri all’/ndrpen- 
dente - sente inesorabilmente 
calare sui suo destino persona¬ 
le. 

Si prepara al peggio, An¬ 


dreotti. II presidente del Consi¬ 
glio ha disdetto la prenotazio¬ 
ne nel solilo convento di Corti¬ 
na. Resterà inchiodato a palaz¬ 
zo Chigi, a seguire il travaglio 
della finanziana e le convulsio¬ 
ni del quadro politico. E l'uni¬ 
co interlocutore per il Quirina¬ 
le. Ma proprio questo «privile¬ 
gio» la De malsopporta. Gava é 
esplicito: «Slcomme si fa conti¬ 
nuamente il tentativo di far ap¬ 
parire la De divisa, esprimere¬ 
mo la posizione ufficiale del 
partito soltanto attraverso la 

E arola del segretario Forlani». 

a parola a Forlani, dunque. Il 
quale si meraviglia della richie¬ 
sta: «La De si é già pronuncia¬ 
la, che dobbiamo farlo anco¬ 
ra?». E si ripete: «Ora dobbiamo 
pensare ad approvare la finan¬ 
ziaria, Dopo vedremo quali 
possono, essere i margini di 
movimento... Per esempio, Al¬ 
tissimo ha detto delle cose per 
certi versi condivisibili: oltre al¬ 
la finanziaria, ci sono in pen¬ 
denza provvedimenti come 
quelli per le privatizzazioni, la 
sanità, la tutela dell’ordine 
pubblico. È allora necessario 
verificare cosa si può e cosa 
non SI può lare». 

Logico, no? Ma soliamo l’al¬ 
tra sera, dopo aver fatto visita a 
Cossiga. il segretario liberale 
aveva proclamato cheila «logi¬ 


ca porta a votare il 29 marzo o 
il 5 aprile». Ha cambialo idea 
ieri, dopo essere passato a pa¬ 
lazzo Chigi. E forse l’ha cam¬ 
biata anche il presidente del 
Consiglio. O. meglio, si adegua 
all’aria che tira in casa de. 
Quando gli si chiede se si ap¬ 
presta a ^Ire sul Colle, «Giulio 
VII» risponde cosi: «Vado spes¬ 
so volentieri sul Gianicolo, 
senza togliere a nessuno l’im¬ 
magine di Garibaldi... Per gli 
altri colli non lo so». C’é, ob¬ 
biettivamente, una punta di 
acredine nei confronti dei suoi 
amici di partito che assegnano 
ia rappresentanza della pro¬ 
pria «immagine» a Forlani. Il 
quale non ha alcuna intenzio¬ 
ne di mollarla: «Per ora - assi¬ 
cura - devo lavorare per il par¬ 
tito». E Andreotti da solo con¬ 
tro il resto del partito, che pe¬ 
raltro proclama di aver «fidu¬ 
cia» (parola di Gava) nel suo 
governo, può davvero poco. 
Tant’é: l’uomo che ha teoriz¬ 
zalo li <lirare a campare» per 
poi dichiarare, a sorpresa, che 
é ora di compiere l’eutanaiiia 
del governo e della legislatura, 
a questo punto si rassegna ai 
giorno per giorno: •L’impor¬ 
tante adesso é la finanziaria. 
Poi si vedrà». 

Non é affatto un gioco inno- 
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Querdnì: 

«Il governo 
rispetti 
le regole 
parlamentari» 





«Un groviglio avvilente di calcoli di potere e di manovre 
personali avviluppa partiti di governo. Parlamento e pre¬ 
sidenza della Repubblica», denuncia Giulio Quercini, ca¬ 
pogruppo del Pds alla Camera (nella foto). E ricorda la 
«dissennata corsa contro il tempo imposta dal governo 
per l’approvazione della legge finanziaria e la parallela 
ed indecente tattica ostruzionisbea della maggioranza 
nel comitato per i procedimenti di accusa contro il capo 
dello Stato». Quindi, conclude Quercini, il ricorso ad un 
breve periodo dell’esercizio provvisorio «è la la condizio¬ 
ne perché il Parlamento recuperi un clima di confronto e 
tempi di lavoro utili ad evidenziare le proposte alternati¬ 
ve fra maggioranza ed opposizione». 

Per La Malfa L’Italia è condannata alla 

l’ItaliA ^ '3 previsione che 

I iiaiia Giorgio La Malfa. Una 

e condannata previsione inevitabile, ha 

in serie B detto U segretario repubbli¬ 

cano, se continua ad esser- 
ci una maggioranza di go¬ 
verno «cosi scialba, con 
democristiani e socialisti che non hanno programmi nè 
ambizioni». Per i repubblicani, inoltre, è indifferente la 
data delle elezioni. «Piuttosto - ha concluso La Malfa - il 
ministro del Teroro ha dichiarato che l’Italia è come alia 
fine della guerra: allora chi questa guerra l’ha finita e l’ha 
persa, visto il livello del debito pubblico, deve andarse¬ 
ne». 


Maitinazzoli Martinazzoli sostiene che 

chiede la chiusura 1? 

- , - meni» chiesto dai Pds con- 

d6il3VlC6nd2 tro Cossi^, rende il qua- 

impeachment 

«La De, ha detto il ministro 
per le Riforme istituzionali, 
non può essere sospettata 
di tenere aperto il procedimento contro Cossiga solo per 
un proprio interesse. Meglio chiudere questa vicenda il 
prima possibile». La dichlartizione è stata raccolta dal 
«Sabato». Martinazzoli poi prosegue ricordando che l’im- 
peachment è «la metafora della coazione ideologica dei 
vecchi comunisti che vogliono sempre l'annientamento 
dei loro avversari». 


IIPrìoffi« Per Franco Piro, che si è re- 

aFrancoPiro 

un seggio mera,sarebbe pronto un 

al Senato seggio senatoriale in un 

collegio emiliano. La pro- 
posta è del Fri. Plto sareb¬ 
be corteggiato tinche da 
Pds e Psdi. Ma con 1 repubblicani avrebbe già preso con¬ 
tatti. Pilo ha confermato incontri con La Malfa, ma ha an¬ 
che detto di non aver ancora deciso nulla. 


Capodicasa Angelo Capodicasa è il 

cenrefarin nuovo segretario del Pds in 

j I Sicilia. Subentra a Pietro 

del Pds ' Polena, I che ha lasciato’ 

in Sicilia' ' i'iiKf^shcro ' pèr candidarsi 

' I'I alle prossime elezioni poli- 

tiche, in qualità di capoli¬ 
sta, nel collegio di Paler¬ 
mo. Capodicasa è stato eletto dal Comitato regionale 
con 140 voti a favore, 3 contrari e 5 astenuti. 42 anni, agri¬ 
gentino, Capodicasa è attualmente vicepresidente del¬ 
l'Assemblea regionale siciliana. È considerato vicino al¬ 
l'area che si riconosce nelle posizioni del segretario na¬ 
zionale Occhetto. Dopo reiezione, il neosegretario, in un 
breve discorso, ha richiamato il valore politico ed ideale 
della «carta degli intenti» approvata di recente dal comi¬ 
tato regionale e volto a costituire un partito autonomo 
con una chiara identità politica. Capodicasa ha voluto 
«ringraziare e non salutare il segretario uscente Pietro Po¬ 
lena che non lascia la Sicilia perchè si è impegnato con 
lealtà ed estrema coerenza». 


Da Cossiga F^arKesco Cossiga ha rice- 

LfST’iS'* 

di tre referendum referendum sui nnanzla- 

, mento pubblico al partiti, 

sulla droga e i controlli am- 
bientalL Al termine del col¬ 
loquio il capo dello Stato 
ha ribadito la sua impossibilità a pronunciarsi nel merito 
dei quesiti referendari, ma ha anche riconosciuto la «le¬ 
gittima aspettativa a poter accedere ai mezzi deU'Infor- 
mazlone pubblica ai fini di far conoscere ai cittadini che 
è in corso una raccolta di firme». Tra i promotori ricevuti 
al Quirinale c'erano anche Bernardini, Ferro e Andreani, 
che da 25 giorni stanno digiunando contro la censura 
della Rai e sono stati sollecitati da Cossiga a mangiarsi un 
bel piatto di pastasciutta. 


cerne questo tira e molla sul 
voto un mese prima o un mese 
dopo. Ed è stato proprio Cossi¬ 
ga a spiegare qual è la posta, 
quando - nel corso della sua 
recente visita in Svizzera - an¬ 
nunciò che avrebbe sciolto le 
Camere in modo da votare tra 
la prima e la terza settimana di 
m^io, cosi da assegnare 
priontariamente al nuovo Par¬ 
lamento il compito di eleggere 
il nuovo presidente della Re¬ 
pubblica. Era un regalo per 
Andreotti, si disse, giacché 
avrebbe potuto affrontare la 
corsa per il Quirinale da palaz¬ 
zo Chigi. Solo che da 'avvan¬ 
taggiata qual era. quella del 
governo ha cominciato ad es¬ 
sere una postazione troppo lo¬ 
gorante jier «Giulio Vii». E lo 
stesso Cossiga ha scoperto 
che, andando a volare a fine 
marzo o all'inizio di aprile, 
può utilizzare anche il potere 
dell'assegnazione del nuovo 
incarico di governo per condi¬ 
zionare ulteriormente le scelte, 
comprese quelle da compiere 
nel segreto dell'urna dell'im- 
peachment, dei suoi «ex amici» 
della De. Ma lo scudocrociato, 
nel frattempo, ha scoperto la 
convenienza di votare a mag¬ 
gio, passando direttamente ai- 
reiezione del nuovo presiden¬ 
te della Repubblica. A meno 


che la trattativa politica spila 
spartizione delle poltrone non 
SI chiuda preventivamente con 
un patto di ferro tale da vanifi¬ 
care anche i soprassalti picco¬ 
natori di Cossiga. 

Ma Bettino Craxi può firma¬ 
re cambiali tanto onerose pri¬ 
ma di sapere cosa il voto riser¬ 
va al suo partito c alla stessa 
maggioranza? Forlani non gli 
forca la mano: «Anche lui ha 
sempre detto che se ci fosse 
stata la possibilità di alfrontare 
una serie di questioni, allora 
sarebbe stato giusto contìnua- 
re nel nostro impegno, anche 
se poi...». Già, qualche tenta¬ 
zione di provare lui a forzare la 
situazione, Craxi l’ha avuta. E 
forse ce l’ha. Icn é apparso a 
Montecilono per nbadire die il 
ricorso ali'esercizio provvisorio 
«sarebbe grave, una cosa scri¬ 
teriata e inutile». Però non npe- 
le l’accusa alla De dì manovra¬ 
re in tal senso. Se la prende 
con l'opposizione che, a suo 
dire, «spara a turaccioli». E si 
chiama fuori puro dalla dispu¬ 
ta sulla data delle eiezioni; «Mi 
sembra espressione di un pen¬ 
siero politico cosi profondo 
che proprio non riesco a ad- 
dentrarmlci». E se non c’entra 
neppure Craxi. chi passerà la 
palla .1 Cossiga? 
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Il capo dello Stato si schiera con il ministro 
nel conflitto sul presidente della Corte d'appello a Palermo 
«Il Consiglio si attribuisce poteri che non sono sUhi 
Continuano le massicce violazioni della legge» 
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«Quella nomina è ìlle^ttima» 

Ch^ga contro il Csm: «Su Giardina ha ra^òne Martelli» 


Quattro magistrati 
sotto inchiesta 
a Reggio Calabria 


M REGGIO CALABRIA La Pi^ma commissione referente 
del Consiglio supenore della magistratura ha inviato avvi¬ 
si di garanzia a quattro magistrati della provincia di Reg¬ 
gio Calabria I provvedimenti hanno raggiunto Ezio Arca¬ 
di, sostituto procuratore di Locri; Domenico Gnllea, pre¬ 
sidente del tribunale di Palmi; Alberto Bambara, presi¬ 
dente della prima sezione dello stesso tribunale, Alfonso 
Luciani, presidente della sezione di sorveglianza della 
Corte d appello di Reggio L avviso di garanzia non ha 
nulla da divedere con gli avvisi di garanzia penali È sem¬ 
plicemente la comunicazione del Csm ai magistrati inte¬ 
ressati per mformarli che nei loro confronU è stato aperto 
unprocedimento 

Ezio Arcadi sarebbe accusato di aver accumulato ntar- 
di rispetto ad un rapporto di polizia sulla Jonlcagrumi, 
un’azienda già in passato ai centro di scandali e per la 
quale egli stesso negli anni scorsi, aveva ordinato una 
raffica di arresti eccellenti e clamorosi che avevano fatto 
finire in manette l'intero vertice della Cassa di Risparmio 
di Calabria e Lucania 

Diversa la storia di Gnllea e Bambara nei cui confronti 
sarebbe scattato una spicele di effetto boomerang dopo 
gli scontri aspn che hanno diviso procura e tribunale di 
ralmi Nel mesi scorsi era stata sollecitata un'inchiesta 
sul procuratore di Palmi Agostino Cordova e gli ambienti 
giudiziari II Csm considerò infondate le accuse contro 
Cordova e decise di apnre un'indagine. Da questo lavoro 
sarebbero emerse nuove respionsabilità di Grillea e Bam¬ 
bara che erano già caduti sotto l'attenzione del Csm 


«Caso» Giardina Cossiga scrive a Galloni, si schiera 
con Martelli e dice l’ennesimo «altolà» al Csm 11 mi¬ 
nistro non vuole emanare il decreto che ratifìca la 
nomina a presidente della Corte d'appello di Paler¬ 
mo di un magistrato che non gradisce’ Cossiga non 
solo gli dà ragione ma incalza «Se Martelli firmasse, 
respingerei il decreto» Il capo dello Stato ripete al 
Csm «Vi attnbulte poten che non sono vostn» 


M ROMA Sul <aso-Glardina> 
(il giudice destinato dal Csm a 
presiedere la Corte d appicllo 
di Palermo, ma non gradilo a 
Martelli) Francesco Cossiga 
viene in soccorso al ministro e 
blocca la strada all'organo di 
autogoverno della magistratu¬ 
ra In una lettera inviata al vice- 
presidente del Csm, Giovanni 
Galloni, il capo dello Stato scri¬ 
ve di condividere «pienamen¬ 
te» i giudizi del Guardasigilli, e 
coglie la palla al balzo per de¬ 
nunciare, ancora una volta, 
una sua «angosciosa preoccu¬ 
pazione» Cossiga proclama 
infatti che il Consiglio superio- ' 
re della magistratura continua 
•con pervicacia sulla erronea e 
pericolosa strada della ricerca 
di espansione dei suoi poten, 
anche a costo di massicce vio¬ 
lazioni della legge e di fanta¬ 
siose Interpretazioni del rego¬ 
lamento Interno che contrasta¬ 
no con i principi della legge» 
Martelli aveva fatto sapere 
nei giorni scorsi al Quirinale di 
non avere alcuna intenzione di 


proporre a Cossiga l'emana¬ 
zione del decreto di nomina di 
Giardina, perchè ritiene «inva¬ 
lida» la decisione adottata dal 
plenum del Csm in contrasto 
con le sue valutazioni 11 mini¬ 
stro contesta che «nel caso di 
specie» il Csm abbia deliberato 
su una proposta «sulla quale 
non era stato raggiunto il previ¬ 
sto concerto» fra lui e il Csm, 
che da parte sua considera il 
parere del ministro nella vicen¬ 
da Giardina non vincolante 
In un conflitto dal delicati n- 
svolti tecnico-giuridici, Cossiga 
ha deciso di intenienire, come 
suo solito, pesantemente II ca¬ 
po dello ^to non si limita nel¬ 
la lettera a ricordare che il de¬ 
creto di confenmento dell In¬ 
carico a Giardina è «di iniziati¬ 
va ministeriale», c che «pertan¬ 
to è essenziale e decisiva, sia 
sotto 11 profilo procedimenlale 
che sostanziale, la risoluzione 
del ministro di formulare o me¬ 
no la relativa proposta». No, il 
capo dello Stato va ben oltre e 
comunica a Galloni e al Csm 


noltoso che -se per ipotesi» 
Martelli gii avesse proposto I e 
manazione dei dccijeto per 
Giardina, «non avrei,^mato 
assolutamente il relath« schc- i 
ma, ma mi sarei visto costretto 
a reslitui^lielocon osservazio¬ 
ni» 

Secondo Cossiga, infatti la 
deliberazione del Csm su Ciar 
dina è «illegittima», in quanto 
«la natura dell'atto alla quale 
devono concorrere le due vo 
tontà» del ministro e della 
commissione proponente del 
Csm, «esclude che l'intervento 
del ministro, aito stato attuale 
della legislazione, possa esse¬ 


re qualilicdlo come un parere 
obbligalono c non vincolante 
perchè mancando il concorso 
della volontà del ministro I at¬ 
to non può consideraisi forma 
to» Abbracciando le tesi di 
Martelli Cossiga interpreta la 
legge nel senso che «il Csm 
non può che deliberare su pro¬ 
poste sulle quali sia intcrvenu 
to il concerto Ira commissione 
e ministro» Anche la recente 
modifica del regolamento del 
Csm in tema di nomine - so¬ 
stiene Cossiga In perfettacon- 
sonanza col ministro - va in 
questa direzione II capo dello 
Sialo riconosce si che «la deli 



Duro giudizio del consigKere Csm sulla lettera di Cossiga a Galloni 

Pizzorus^: «È un altro tassello 
dell'attentato alla Costituzione» 



Per Alessandro Pizzorusso, costituzionalista e consi¬ 
gliere del Csm, la lettera di Cossiga a Galloni è un al¬ 
tro piccolo tassello dt un vero e propno «attentato 
alla Costituzione». Nei giorni scorsi aveva avanzato 
una proposta per superate il conflitto. «Solo i giudici 
possono controllare l’operato del Csm Ma - ag¬ 
giunge - ci sono ancora giudici in questo paese’». 
Non SI esclude lo scioglimento del consiglio 


CARLA CNn.0 


MROMA. Fino all'ultimo ave¬ 
va tentato una mediazione 
Aveva proposto che Coasiga, 
usando in modo estensivo il 
potere sancito dall'articolo 74 
della Costituzione, di rinviare 
al parlamento una legge, si 
comportasse In modo analogo 
con n Csm Ma quando ieri se¬ 
ra ha saputo II tenore del mes¬ 
saggio di Cossiga a Galloni ha 
commentato «MI pare che con 
questo atto continui rallento 


alla Costituzione Cossiga non 
può ergersi a censore degli atti 
del Consiglio, al massimo, co¬ 
me avevo proposto, poteva 
chiedere un nesame Spetta ai 
giudici controllare I operato 
del Csm, se ancora ci sono giu¬ 
dici In questo Paese» conclude 
polemico E pensare che solo 
poche oro prima si era fatto 
promotore di un tentativo di 
sbloccare il conflitto ira Martel¬ 


li e Galloni II ministro di Gra¬ 
zia e Giustizia aveva detto 
•Nessuno contesta che il Csm 
abbia I ulllrha parola in mate¬ 
ria di nomine del capi degli uf¬ 
fici deve però avere l'ultima 
parola dopo aver sentito le al¬ 
tre parole che concorrono a 
definire questa volontà» Mar¬ 
telli amva a dire di essere di¬ 
sposto a «ristabilire un clima di 
collaborazione tra Ministero e 
Consiglio, alla semplice condi¬ 
zione che il Cam rifaccia la 
procedura secondo le leggi e il 
suo stesso regolamento» Ma 
nonostante tante ollerte di di- 

r nibllltà Martelli pare con- 
0 che i! suo parere sia vin¬ 
colante. mentre al Csm sono 
certi che pur essendo obbliga¬ 
toria non sia vincolante Sem¬ 
bra di questo parere persino 
uno del due conslollen Indica- 
ridai partito socialista 1 consi¬ 
glieri di palazzo dei Marescialli 
ripetono di avere agito correi¬ 


temente rispettando regola¬ 
menti, leggi e soprattutto il det¬ 
tato costituzionale che attribui¬ 
sce a loro l'ultima parola Da 
queste ragionamento nasce la 
proposta polemica di Pizzo¬ 
russo alla conferenza stampa 
di fine anno «Se 11 Presidente 
cl scrivesse una lettera, possi¬ 
bilmente garbata, to credo che 
il Csm. potrebbe decidere di ri¬ 
votare per la terza volte il presi¬ 
dente della corte d'appello di 
Paleimo» Una proposte di me¬ 
diazione superate dalla lunga 
lettera del presidente della re¬ 
pubblica che si schiera con 
Martelli, insiste nel considerare 
Illegittima la nomina di Pa¬ 
squale Giardina, chiede che la 
nomina sia ripetuta con la 
nuova procedura (quella che 
conferisce maggior voce In ca¬ 
pitolo al ministro), nega al 
Csm il potere riconosciuto dal¬ 
la Costituzione di nominare i 


capi degli uHIcI giudizian. se 
non sono graditi al Guardasi¬ 
gilli 

Se la proposta del coslitu- 
zionallsta tosse stata accolte è 
probabile che il Consiglio 
avrebbe ribadito per la terza 
volta la sua preterenza per 
Giardina, ma a quel punto pre¬ 
sidente e ministero sarebbero 
stari costretti ad accettare la 
decisione Adesso il conflitto e 
la paralisi che si è verificata al¬ 


la corte d'appello di Palermo 
potrebbero essere sbloccali 
spio da un intervento del diret¬ 
to Interessalo E con molla 
probabilità ì) tribunale ammi- 
fustralivo gli darebbe ragione 
Ma passerebbero molti mesi e 
nel tiattempo il conflitto tra 11 
Csm e i suoi più diretti Inlerto- 
culon rischia di aggravarsi an¬ 
cora di più Pizzorusso 0 pessi¬ 
mista A questo punto non 


nilivd pronuncia» spetta al 
Csm ma insiste I organo di 
autogoverno della magistratu¬ 
ra non ha il potere di emanare 
una nomina *31 di fuon della 
proposta "concertata"» 

È a questo punto che Cossi 
ga nvolge «lormalmenle» al 
Csm I invilo a tornare sulla pra¬ 
tica Giardina e a consentire 
«una valida deliberazione» in 
sostanza rimangiarsi una de¬ 
cisione già presa dal plenum 
del Csm e nfare I iter secondo 
le norme n»golamentan modi¬ 
ficale dopo 1 avvenuta desi¬ 
gnazione del magistrato sicilia¬ 
no In questo quadro Cossiga 
rivolge «un accorato ma fermo 
invito al Consiglio superiore 
perchè voglia ngorosamenle 
attenersi, ncirespletemento 
dei SUOI compiti, ai limiti asse¬ 
gnatigli dalla legge» Un vero e 
propno ullimatum che il capo 
dello Stato preferisce chiama¬ 
re «preciso invito» Al Csm reste 
la possibi ità di ■esaminare i 
modi Icgiti imi per contrastare - 
ormai solo sul piano giurisdi¬ 
zionale - la decisione del mini- 
stio di Grazia e giustizia» Do¬ 
podiché, iiccogliendo un'altra 
sollecitazione di Martelli, Cos- 
siga riprende «la responsabile 
proposte» fatta dal ministro »di 
partecipare egli slesso ad una 
apposite «dute plenaria del 
Consiglio che mi riservo di fis¬ 
sare» Oggetto «la corretta ap¬ 
plicazione dei cnten che pre¬ 
siedono al confenmento degli 
Incarichi direttivi» 

X 


Il presidente 
dem (fépubblica 
Francesco 
Cpssipa 


esclude che qualcuno punti di¬ 
rettamente allo scioglimento 
del Csm «anche se la legge - 
spiega - chiarisce bene che il 
(toruiglio puO essere sciolto 
solo se non è un grado di fun¬ 
zionare e non se compie alti il¬ 
legittimi, come Cossiga defini¬ 
sce gran parte dell agire del 
Csm» «I temi che sembrano 
stare tento a cuore a Martelli, 
come quello di una più com¬ 
plete valutazione dei capi de¬ 
gli uffici ~ dice ancora Pizzo¬ 
russo - non si risolvono certo, 
come lui vorrebbe adombrare, 
decidendo in una riunione di 
dare maggior peso alia profes¬ 
sionalità Il vero problema è 
che le nostre valutazioni si ba¬ 
sano su relazioni dei consigli 
giudiziari che sono generiche 
e approssimative» msomma, 
quello degli incarichi fa capire 
Alessandro Pizzorusso non 6 
un problema di facile risolu¬ 
zione 


Secca condanna delle scelte di Borghini e Castagna, critiche a Corbani Bossi sostituito solo per Tordinaria amministrazione 


Napolitano ai liformìsti milanesi: 
«Un enore abbandonaire il Pds» 


n «senatur» sta m^o 
A gennaìp tpim in sella 


ANOILO MCCINRITO 


■■MILANO •Considero fon¬ 
date fe critiche dell'area nfor 
mista milanese - che non 
coincidono con i giudizi di Pie¬ 
ro Borghini cd Augusto Casta¬ 
gna - sul modo In cui si è con¬ 
dotte nel corso della crisi co- 
muna'e la maMioranza della 
federazione c del gruppo con¬ 
siliare del Pds E sono fondate 
aiKhe le crìtiche nei confronti 
dei comportamenti del Psi, do¬ 
minati dalla volontà di garan¬ 
tirsi comunque la continuità 
nella posizione di governo» 
Giorgio Napolitano inletvie- 
ne a Milano alla nunione del 
coordmanrento provinciale 
dell'area nlormlste e per i due 
ex miglioristi che hanno dato II 
loro apporto determinante alla 
nuova giunte Plllllterì (con la 
De e senza il Pds) la condanna 
è senza appello «Non ci si può 
differenziare - alferma - sulla 
questione del rapporto col go¬ 
verno A livello nazionale e a li 
vello locale Se ci si differenzia 
1 partiti sono due non più 
uno» Certo sottolinea il loro 
abbandono è un latto negativo 
e doloroso per tutto 11 partito 


•È un gesto - dice - che espri¬ 
me totale sfiducia verso il Pds e 
una sostanziale sottovalutazio¬ 
ne dell impegno dell’area ri¬ 
formista per I alfermazione del 
Pds come partilo di ispirazione 
socialista» Lui Napolitano in¬ 
vece questo impegno lo rial- 
ferma e nel modo più netto 
Il leader riformista però va 
oltre Loro Borghini e Casta¬ 
gna, già da tempo erano lonta¬ 
ni dalle posizioni ufficiali della 
corrente Mentre cè un rap¬ 
porto Inscindibile tra scelte ri- 
tormisla e militanza sotto le In¬ 
segne della Quercia Luigi Cor 
boni parla di 30 militanti dell a 
rea pronti a lasciare il partilo? 
Napolitano si trincera dietro 
un «no comment» «Le posizio¬ 
ni di Corbani non sono le posi¬ 
zioni deH’area rilormista - 
spiega - Ma una cosa è pren 
dcre le posizioni anche le più 
crìtiche, nel confronb del parti 
to altra cosa è uscirne» Poi 
lancia un appello A lutti colo¬ 
ro «che hanno dubbi e incer¬ 
tezze a far la loro parte all in 
temo del partito» E chiarisce 
•Se qualcuno ha intenzione di 
andar via non ha senso che 


partecipi alla nunione dell'a¬ 
rea, che è un area del Pds» 
Corbani, Napolitano poi non 
lo nomina più Maéchlaroche 
per il leader uliramigliorìste 
milanese gli spazi di manovra 
all ombra della Quercia sono 
ormai ridottissimi Non è un 
caso del resto, che dal con¬ 
gresso non partecipi più alle 
riunioni nazionali della com¬ 
ponente 

Napolitano a Milano parla 
anche della nuova giunte ar- 
lecchino- Invernate da De Psi, 
Psdi Pii, Pensionati, ex lum- 
hard ed ex niormisll - che si 
sta proillando all orizzonte 
amministrativo della cillà Ite 
sue sono parole durissime 
■Questa soluzione - dice - è 
siala determinata da due (atto¬ 
ri La volontà del PSi di garan- 
Uni la continuità delle sue po 
sizioni di governo o la spasmo¬ 
dica voglia della De di nentrorc 
nel governo della città I pro¬ 
grammi sono passati in secon- 
d ordino» Poi spiega «La pre¬ 
senza del dissidente leghista in 
maggioranza è II segno estre¬ 
mo del carattere eterogeneo e 
raffazzonato di questa giunta 
l,a stessa rapidità della Oc nel 
passare dauo scontro frontale 


all'accordo totale è sbaloiditi- 
va» 

Quella di Giorgio Napolita¬ 
no non è però l’unica voce cn- 
tica sulla maggioranza che sa¬ 
bato prossimo in consiglio co 
munalc, dovrebbe prendere il 
largo Severa è la parlamentare 
de Ombretta FUmagallI Carulli 
(andreotliana) Nonostante il 
ritorno dello scudocrociato 
nella stanza dei bottoni Con¬ 
testa In particolare la rielezio¬ 
ne del sindaco Pillittcri, «un 
sindaco per tutte le stagioni» E 
conclude «Una giunte che an¬ 
cor pnma di nascere è battez¬ 
zata giunte-pastrocchio quale 
governabilità garantirà?» 

Cntico è pure il leader re¬ 
pubblicano Giorgio La Molla 
A chi gli chiede un giudizio sul 
la nuova giunta nsponde lapi¬ 
dario «Perchè cè una giun¬ 
ta’» «Il (atto che noi non ne 
facciamo parte è già un giudi¬ 
zio» Duro anche l'industnale 
Alberto Faick. »E un carrozzino 
che durerà finché avrà le ruote 
C la controprova che ci vuole 
una lista chàca» Al punto che 
gli stessi ex nlormlsU sono co- 
siretu ad ammettere che Mila¬ 
no «SI mcniava di meglio» 


■■MILANO A Umberto Bos¬ 
si, degente in un camera del- 
l'unilà coronarica dell ospe¬ 
dale di Varese, ten mattina è 
amvato anche un messaggio 
di augun di Nilde lotti Un 
messaggio, dicono I collabo¬ 
ratori del «senatur». partico¬ 
larmente apprezzato Come 
apprezzale sono state le nu¬ 
merosissime manifestazioni 
d affetto di centinaia di mili¬ 
tanti Di più II segretano le¬ 
ghista varesino Roberto Ma- 
roni, l'uomo che il leader del 
Carroccio vorrebbe al Vimi¬ 
nale al posto di Vincenzo 
Scotti, parla addirittura di un 
Bossi (elice Le condizioni di 
salute, del resto, sembrano 
consenlirglielo II btollettino 
medico delle I ) 30 di Ieri 
conferma I episodio di ische¬ 
mia miocaratea ma parla di 
un paziente in condizioni 
«ottimali» Salvo complica¬ 
zioni il senatur tra qualche 
giorno potrà lasciare I unità 
coronarica ed essere trasferi¬ 
to in reparto 

Un ottimismo condiviso 
nel quartier generale del mo¬ 
vimento di viale Arbe (anco¬ 
ra in allestimento) Il senatur 


è insostituibile e nessuno lo 
ha sostituito Anche nel letto 
d ospedale il leader è sem¬ 
pre lui Tanto più - dice Ales¬ 
sandro Patelli, il segretano 
organizzativo - che il suo 
nentro è previsto già per gen¬ 
naio, subito dopo le leste E 
sin dai prossimi giorni i dln- 
genti leghisti contano di po¬ 
ter tornare a far capo a lui 
per risolvere le questioni di 
maggior delicatezza che si 
troveranno a dover affronta¬ 
re Bossi in queste settimane, 
avrà un sostituto (anzi due) 
soltanto per le faccende d or¬ 
dinaria burocrazia Lo stato 
to al nguardo è chiaro A fir¬ 
mare te posta saranno Fran¬ 
cesco Speroni e Franco Roc¬ 
chetta rispettivamente presi¬ 
denti della Lega Lombarda e 
della Lega Nord 
Per il resto, ci pensa I ap¬ 
parato In particolare Ales¬ 
sandro Patelli e il responsabi 
le della segreteria politica 
Roberto Ronchi Come sem 
pre Anche se per le loro ma¬ 
ni in questo periodo passe 
rà un po di potere in più 
L attività del movimento 


dunque, non dovrebbe nsen- 
lime Neppure a Brescia do¬ 
ve 1 tumbard, diventati pnmo 
partito stanno giocando un 
ruolo importante nella for- 
maziom del nuovo governo 
cittadino, nè a Milano Patelli 
e Ronchi sono già stati da 
tempo delegati dal senatur a 
seguirne le vicende ammini¬ 
strative del capoluogo 

Certo però qualcosa sem¬ 
bra destinato a cambiare in 
casa leghista Bossi non è Su¬ 
perman e deve capirlo «Do¬ 
vrò cominciare a selezionar¬ 
gli gli impegni con magteor 
ngorc» afferma Patelli «Do¬ 
vremo trovargli un uomo tut¬ 
tofare, che gli faccia da auti¬ 
sta. da amico e che gli spen¬ 
ga le sigarette se vorrà accen¬ 
derle» gli fa eco Roberto Ma- 
roni 

E ant he per il leader del 
Carroccio - abituato ad inse¬ 
guire da solo a gran velocità 
sulla sua «Citroen XM» viola 
metallizzato comizi e as¬ 
semblei da un capo all altro 
d’Italia del Nord) - si profi¬ 
la un ordinano futuro da po¬ 
litico 


Lettere 


«Esco dalla De, 
che ha perso la 
sua ispirazione 
cristiana» 


H Signor diretto''e di 
fronte alla cnsi del regime 
dei partiti e all'agonia ine¬ 
sorabile della poma Re¬ 
pubblica ho adente al Mo¬ 
vimento per la democrazia 
«La Rete» ed esco coeren¬ 
temente dalla De 

La mia decisione è stala 
presa con sofferenza e la¬ 
cerazione intenore ma con 
ferma convinzione, anche 
se ho militato per oltre 30 
anni nella De a cui ho de¬ 
dicato le mie miglion ener¬ 
gie per il suo nnnovamen- 
to mancato e a cui ho pa¬ 
gato un elevato contnbulo 
di sangue allorché il 1° 
aprile 1980 ebbi a subire 
un vile attentato terroristi¬ 
co ad opera delle Brigate 
rosse, che mi hanno reso 
gravemente invalido per 
tutta la vita 

Con tele scelta di ab¬ 
bandonare la De non nn- 
nego la coerenza della mia 
battaglia politica svolta as¬ 
sieme a tanti amici della si¬ 
nistra di Base e a tanti soci 
onesti ch^, in buoi)a fede, 
continuano la loro militan 
za aH’intemo del partito n- 
tenendo tuttora possibile il 
nnnovamento, il cambia¬ 
mento o te nfondazione 
della Oc 

10 al contrario sono fer¬ 
mamente convinto dell'ir- 
reversibilità del processo 
di degenerazione della De 
che espnme nei suoi verti¬ 
ci la concentrazione del 
malaffare e dell lUegalità, 
con la gestione disonesta 
del partito e delle istituzio¬ 
ni 

11 partito, intrappolato 
dalle sue logiche interne di 
potere malavitoso, è inca¬ 
pace di ogni nnnovamento 
e non basta certamente,^ 
truffaldina astuziat4(wW 
cosmesi con la recente 

•T w »iTOr "nagw i « W'' 'ar 
Milano, per celare la stru- 
mentaJftà di una iniziativa 
spettacolare, che ha dvfito 
Il solo mento di collaudare 
gli slogan per 1 imminente 
campagna elettorale 

Oggi supero il mio an¬ 
noso disagio di cattolico- 
democratico perché non è 
più tempo di pnidenza, di 
paure, d'incertezze, d’in- 
quletodine ma di coraggio 
e di speranza per coniuga¬ 
re testimonianza di tede e 
impegno politico fuori del¬ 
la De. che ha perso ogni 
connotazione storica della 
sua onginana ispirazione 
cnstiana e gestisce I attua¬ 
le sua fase d'immediabile 
declino in uno stato d'im- 
' mòbilisnlò e dt dòtlserva- 
zione del potere 

Siamo di fronte ad un 
cadavere putrescente che, 
nonostante la speranza 
cristiana, nessuno potrà fa¬ 
re risorgere, e neppure le 
esortazioni del Cardinrtie 
Martini potranno impedire 
la maledizione de! «fico 
stenle», o la dabbenaggine 
di vereare «vino nuovo In 
otn vecchi» o il malvezzo 
di rattoppare con una pez¬ 
za nuova un vestito vec¬ 
chio 

La mia scelte vuole esse¬ 
re una sfida al regime par¬ 
titocratico che ha generato 
oligarchie e comitati di af- 
i bn^m^o^q è illegali- 
■fe, fottizzaaoni e tangenti, 
impunità e ingiustizia 
con un intreccio perverso 
di collusioae mafia/politi- 
ca che, m nbmedi una pe¬ 
losa carità o interesse di 
partito tutto copre, assol¬ 
ve, giustifica, approva 

Lo straordinano mo¬ 
mento politico CI obbliga 
ad un importante sforzo di 
nflessione per superare il 
senso di sfiducia di apatia 
di nbellione della gente 
•comune» 

Il cittadino vuole la ven- 
tà vuole il npnstino delle 
regole democratiche poi¬ 
ché esse solo potranno re¬ 
stituire fiducia in una de¬ 
mocrazia che oggi appare 
morente e al collasso a 
causa dei vecchi metodi 
dell ^lstuzla politica che 
Impedisce le nforme e il ri 
spietto della legalità Ripn- 
slinare te democrazia nel 
nostro Paese è un impe 
gno a CUI sono chiamati 
tutti 1 Cittadini onesti 

Antonio loM Milano 


«Noi rìfonnisti 
milanesi 
nelle sezioni 
d andiamo» 


■■ Caro direttore siamo 
alcune/l compagne/i n 
lormisle/i che operano al 
hvamente nelle sezioni del 
Pds CI siamo sentiti offesi 
per il titolo usato dall Unilù 
nferendosi alla lettera del 
compagno Enrico Bartolini 
(3 dicembre «Compagni 
iiiormisti milanesi venite a 
trovarci nelle sezioni») 
che insieme ad altri 18 
compagni denunciava il 
mancato impegno di noi 
nformistl nelle sezioni da 
to che saremmo occupati 
solamente ad «elargire co¬ 
piose esternazioni» con il 
solo scopo di far perdere 
voti al Pds 

Vorremmo ncordare a 
questi compagni che i n- 
formisti sono stati, all'inter¬ 
no della maggioranza, tra 
gli artefici della svolia del 
Pel e che si sono impegnati 
in pnma fila nella costitu¬ 
zione del Pds 

Noi non vogliamo per 
nessun motivo nnunclare 
ad una sinistra unita che 
dia vita ad una vera alter¬ 
nativa a questo più che 
quarantennale potere de- 
mocnstiano, e ovviamente 
intendiamo raggiungere 
questo obiettivo con un 
Ads elettoralmente forte 

Per questo siamo e re¬ 
stiamo nel Pds opierando 
in tutti 1 luoghi attivamente 
con chiarezza, franchezza 
e rispetto delle diverse sen¬ 
sibilità che compiongono il 
Partito Ricordiamo inoltre 
al compagno Bartolini e 
agli altri 18 firmatan che lo 
statuto del Pds prevede il 
confronto a tutti i livelli e il 
nspctto del dissenso 
Cannela Rozza, Firanceaco 
CoBetti, Mazalmo Francc- 
(cU, Giovanna Uberto, 
Raffaele lanniuzl, Glaacp- 


Ciancario Aldieìl, ftbicte 


Scbazttzno Manuni, ChrI- 
■tlna Voghi, Robeitli 'San- 
j nav Fleiiio Sdeta^ Lnda 
Uzzo, Flnnceaco CoOotU 

Milano 


Scuola, contro 
i’anpoganza di 
chi vuol violare 
la Costituzione 


■i Signor direttore la 
proposta di finanziamento 
della scuola pnvate, pre- 
séhteta aliti Cahrteiti?® ve¬ 
de interessati e coinvolti, in 
quanto lavoratori della 
scuola pubblica e cittadini 
di uno Stato democratico 
Si progetta, infatti, di finan¬ 
ziare la scuola confessio¬ 
nale in nome del plurali¬ 
smo delle idee e della dife¬ 
sa della libertà di pensiero 
Riteniamo, e il ragiona¬ 
mento sembra ovvio che 
solo la scuola pubblica e 
laxte, non soggetta a con¬ 
dizionamenti ideologici, 
non tesa a indottrinamenti 
possa garantire un autenti¬ 
co pluralismo ideologico e 
possa far sperare nel risul¬ 
tato di una formazione di 
giovani cntKia e democra¬ 
tica 

In un momento cosi de¬ 
licato anche dal punto di 
vista economico, come 
quello attuale stomare 
fondi dalla scuola pubbli¬ 
ca sarebbe atto somma¬ 
mente deplorevole 
A questo proposito n- 
cordiamo che la CXastitu- 
zione legifera sulla scuola, 
sul suo sowenzionamen- 
to sull assunzione dei suoi 
dipendenti (art 97) e ne¬ 
ga la possibilità di far pesa 
re in qualsiasi modo sullo 
Stato il funzionamento del¬ 
la scuola pnvata, mentre 
assicura una sene di ga 
ranzie per la libera attività 
di insegnamento 
Per questo invitiamo le 
forze politiche a garantire 
rigore di atteggiamenti 
coerenza costituzionale 
ad evitare atti di prevarica 
zione e 1 arroganza di chi 
spera di violare impune¬ 
mente li dintto 
Lettera firmata da 49 inse 
gnanti del liceo scientifico 
•Galileo Fenrans» di Tonno 
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La strage nel circolo di Gela 

Comparso supertestimone 
È un ragazzo di 16 anni 
che vide i kifler sparare 


Nella rete dei carabinieri 
sono finiti cinque bolognesi 
e un appartenente al gruppo 
palestinese di Abu Nidal 


Thamar Birawi vive a Roma 
Più volte incarcerato e libero 
per decorrenza dei termini 
Trovati documenti importanti 


WALTBR RIZZO 


■■ GELA (Caltanissctta) Uno 
dei testimoni, un ragazzo di 16 
anni, della strage del 27 no¬ 
vembre dell’anno sconw a Ge¬ 
la che oggi doveva deporre da¬ 
vanti al giudice su quanto ave¬ 
va visto quel giorno, è sparito 
nel nulla. Già aU'epoca dei (at¬ 
ti, era scomparso dalla circola¬ 
zione assieme ad altri sci o set¬ 
te ragazzi, sfuggiti per miraco¬ 
lo alle pallottole dei killer che 
seminarono morte e terrore 
nella sala giochi di corso Vitto¬ 
rio Emanuele. SI erano dall <ai 
materassi», come si dice da 
queste pani per spiegare che 
qualcuno scappa per sfuggire 
alle ricerche della polizia o dei 
kUler della cosca avversaria, 
dopo essere stati interrogati 
dalla polizia. Quei ragazzi co¬ 
noscevano la legge delle co¬ 
sche in guerra che condanna a 
morte chiunque veda in faccia 
gli assassini. Una fuga, durante 
la quale i genitori dei ragazzi 
arrivarono a denunciarne la 
scomparsa, per depistare le in- 
dagir^i della polizia e le ricer¬ 
che dei killer che volevano tap¬ 
pare la bocca a quei pencolo- 
.sisslmi testimoni. Quando 
sembrò chiaro che durante 
l'Interrogatorio non avevano 
fatto i nomi, i ragazzi tornaro¬ 
no in circolazione. Qualcuno 
di loro capi che per salvarsi sul 
serio l'unica strada era proprio 
quella di (are i nomi, aiutare i 
magistrati e le forze deU’ordine 
a catturare i killer. Una scelta 
che faranno in tre. 

Uno di loro adesso è sparilo 
dalla circolazione. Doveva de- 
pone feri davanti al giudice 
per le indagini preliminari Sal¬ 
vatore Cantaro, costretto a ri¬ 
sentirlo per un errore procedu¬ 
rale durante la sua deposizio¬ 
ne nell'incidente probatorio. 
Allora il gip Paolo Veneziani 
aveva scordato di farlo giurare 
prima'di verbalizzare la sua 
deposizione. Il ragazzo ieri 
mattina doveva ritrovarsi fac¬ 


cia a faccia con i quattro giova¬ 
ni accusati di essere i killer che 
fecero fuoco nella sala giochi. 
Avrebbe dovuto ribadire le sue 
accuse guardando in (accia 
Emanuele Antonucclo, Ivano 
Rapisarda, Salvatore Cosano e 
Francesco Di Dio. Il coraggio 
probabilmente gli è mancalo e 
ha fatto perdere le sue tracce. 
Al gip non è rimasto altro da 
fare che rinviare ogni cosa al 
21 gennaio, sperando che nel 
frattempo le forze dell'ordine e 
rinterpool riescono a ritrovare 
il giovanissimo testimone. 

Le deposizioni del testimo¬ 
ne scomparso non sono però 
l’unico atto d'accusa nei con¬ 
fronti degli Imputati. Un penti¬ 
to avrebte fatto delle rivelazio¬ 
ni che vengono definite dagli 
inquirenti •estremamente inte¬ 
ressanti». Sulla base di esse il 
mese scorso vennero arrestate 
ventuno persone (quattro poi 
rilasciate) tutte accusate di es¬ 
sere coinvolte nella strage del 
27 novembre. Un racconto 
dettagliatissimo che confermò 
in pieno le accuse del giova¬ 
nissimo testimone, portando i 
giudici di Gela a firrnare venti¬ 
cinque ordini di custodia cau¬ 
telare. 

Altri due ragazzi che assi¬ 
stettero alla «mattartza» nella 
sala giochi accettarono di par¬ 
lare davanti ai magistrati, so¬ 
stenendo gli •liKidenti proba¬ 
tori» come il loro amico adesso 
sparito dalla circolazione. Le 
loro deposizioni, pur esseivdo 
processualmente valide, non 
sarebbero però determinanti 
per sostenere l'accusa, poiché 
i ragazzi si sarebbero contrad¬ 
detti più volte. Del tutto diver¬ 
sa, invece, la testimonianza 
del giovane che adesso è 
scomparso. Il ragazzo, dicono 
gli inquirenti, sin dal primo 
momento si é rivelato un teste 
risoluto ed estremamente pre¬ 
ciso. 


Sd arresti per terrorismo 
Preso «colonnello» di Fatali 


Accusate di essere i membri principali delle Brigate 
Rosse-Guerriglia metropolitana per il comuniSmo e 
sospettate di stare progettando degli attentati in Ita¬ 
lia, sei persone sono state arrestate l'altra notte. Tra 
loro, bloccato a Roma, c*è Kaled Thamar Birawi, 
membro di Fatah-Cr. l'organizzazione legata ad 
Abu Nidal e responsabile della strage di Fiumicino 
deU'SS. Gli altri cinque vivevano tutti a Bologna. 


ALUSANDRA RADUU. 




■i ROMA Sei persone sono 
state arrestate l'altra notte a 
Roma e Bologna dai carabinie¬ 
ri del Ros, il Raggruppamento 
operativo speciale, su manda¬ 
to del giudice istruttore roma¬ 
no Otello Lupacchini. L'accu¬ 
sa é di banda armata e asso¬ 
ciazione sovversiva. Tra loro 
c'é il palestinese Kaled Tha¬ 
mar Birawi. <olonnello» del 
Fatah-Consigllo rivoluzionario 
legalo ad Abu Nidal, l’organiz¬ 
zazione responsabile della 
straM di Fiumicino dcil’SS. Bi¬ 
rawi, già arrestato nelI'SS al¬ 
l’aeroporto di Francoforte con 
cinque chiii di plastico in una 
valigia c perche ricercato per 
gli attentati alla sinagoga di 
Roma e al «Café de Parts», e 
nell'89 per i suoi contatti con i 
brigatisti del ■Partilo comunista 
combattente», poi rimesso in 
llbertù per decorrenza dei ter¬ 
mini, è stato preso a Roma, do¬ 
ve vive nel quartiere Prenestino 
e lavora In una birreria. 

Altre cinque persone appar¬ 
tenenti all'alea deH'autonomla 
operaia e sospettate di essere 


membri del gruppo sono state 
prese a Bologna. Si tratta di 
Rocco Bucarello, 40 anni, di 
Lecce. Gabriele Vecchlattini. 
31 anni, di Casalecchio di Re¬ 
no, Maddalena Conti, bolo¬ 
gnese, Alessandro Lomazzi. 27 
anni, e Aldo Romaro, 33 anni, 
nini e due di Padova. Appar¬ 
tengono tuni al «Comitato oc¬ 
cupanti senza casa», che ieri 
sera ha convocato un'ttssem- 
blea «non operativa» nell'ate¬ 
neo bolognese per discutere 
degli arresti, definiti «sequestro 
di cinque compagni da sem¬ 
pre perseguitati». Con loro, i 
carabinien del Ros ritengono 
di aver smantellato l'intero nu¬ 
cleo della Guetriglla metropo¬ 
litana per il comuniSmo. 

Dai documenti ritrovati risul¬ 
terebbe che stavano proget¬ 
tando «azioni concrete» contro 
obicttivi che si trovano in Italia, 
per cercare di creare una situa¬ 
zione di conflHtualitA perma¬ 
nente. Le azioni previste dal 
progetto sarebbero state firma¬ 
te con la sigla Brigale Rosse- 
Guerriglia mehopoTilana per il 



Aldo Romaro sopettato tfappartenere alle Brigate rosse, arrestato a Botogna 


comuniSmo. 

L'operazione, però, non é 
ancora completata corso. Nel¬ 
le case degli arrestati tra i fogli, 
oltre ai pr^elti di cui abbiamo 
detto, c è anche un volantino 
con la stella a cinque punte 
che contorna un braccio ar¬ 
mato di kalashnikov, due brac¬ 
cia di un uomo di colore con ai 
polsi catene spezzate c che 


con le mani schiacciano dei 
carri armati. C'é pure una do¬ 
cumentazione del dibattito in¬ 
terno sulla grazia a Renato 
Curcio. 

Secondo gli inquirenti, il 
gruppo è un espressione del 
«nuovo fronte» di lotta scelto 
da varie componenti del mon¬ 
do eversivo. 1 proseliti per crea¬ 
te nuclei «dì avanguardia» ve¬ 


nivano cercati, sempre secon¬ 
do gli inquirenti, tra gli sfrattati 
e gli extracomunitarì, nel corso 
delle occup.tzloni di case e tra 
I frequentatori di vari circoli 
bolognesi. Ci sarebbero colle¬ 
gamenti anche con la «Raf» te¬ 
desca e r«Actìon Directe» fran¬ 
cese. 

Con il gruppo avrebbe avuto 
dei contatti anche Carla Biano, 
arrestala lo scorso 6 agosto 
con in borsa una dettagliata 
planimetria del consolato Usa 
a Firenze. Lomazzi, spiegano 
gli inquirenti, fu arrestato 
nell'87 per apologia di reato 
insieme a lui, ma poi venne 
prosciolto. Su di lui si è indaga¬ 
to anche per occupazioni abu¬ 
sive e associazione sovversiva. 
Aldo Romaro, già inquisito per 
occupazioni di case, lavora in¬ 
sieme a Lomazzi nella tipogra¬ 
fìa «Write out», dove i carabi¬ 
nieri ieri hanno sequestrato del 
materiale definito interessante. 
Rocco Bucarello, che è impie¬ 
gato nella segreteria di un Isti¬ 
tuto tecnico, non ha preceden¬ 
ti. Vecchiattlni. operaio edile, 
fu invece arrestato neir82 per 
banda armata e associazione 
sovversiva per la partecipazio¬ 
ne a «Prima linea». Già inquisi¬ 
ta per occupazione anche 
Maddalena Conti, dipendente 
di un'impresa di pulizie. L’av¬ 
vocato Desi Bruno, legale bo¬ 
lognese degli arrestati, ha ri¬ 
cordato ien che Lupacchini li 
aveva già interrogati nell'89, 
dopo il sequestro di documen¬ 
ti che vennero poi disseque¬ 
strati. Il magistrato interro^e- 
rà tutti gli arrestati oggi. 


Lb pàÈutìB ssnUà 

. M» ' . t J » ‘ »»l > « ; t< « . . I 


Palermo, avvisi di garanzia per i medici che^hanno somministrato il farmaco al bambino 
per calmargli i dolori di;juna laringite. D piallo limone è deceduto per arresto cardiaco 


Muore a 3 anni dopo inìeàone di cortisone 


Un bambino di tre anni è morto in un ospedale di 
Palermo dopo una iniezione di cortisone. Il cuore 
del piccolo si è fermato un'ora dopo che i medici gli 
a'vevano somministrato una dose di Bentelan, un 
antistaminico che doveva servire per calmate una 
dolorosa laringite. La majgistratura ha inviato due 
avvisi dì garanzia per «omicidio colposo». I genitori; 
«Simone non aveva alcuna malformazione». 


nuNcncoviTAUi 


H PALERMO. Il cuore di Si- 
mone ha smesso di battere 
un'ora dopo una puntura di 
cortisone. Non si può morire 
cosi a soli tre anni. Non si può 
morire per una semplice larin¬ 
gite. Simone Cemiglia, un bel 
bambino ptUermIlano, bion¬ 
dissimo e con due grandi oc¬ 
chi azzurri, é entrato al pronto 
soccorso dell'Aiuto Materno 
alle 23 di domenica. Aveva 
soltanto qualche linea di feb¬ 
bre. accusava un fortissimo 
mal d'orecchi e non riusciva a 
respirare. È uscito cadavere 
tre ore più tardi, dopo essere 
rimasto per alcuni minuli sot- 


Morte neonata: 

condannato 

primario 


■i PERUGIA Pietro Leone, 
primario pedriata all'ospeda¬ 
le di Umbertide, in provìncia 
di Perugia, è stato condanna¬ 
to ad otto mesi di reclusione 
per aver causato la morte di 
una bambina di quattro me¬ 
si. I genitori della piccola 
avevano accusato tre medici 
di aver condotto malamente 
il parto cesareo, causando 
alla neonata una grave ence¬ 
falopatia che l'ha portata alla 
morte quattro mesi dopo. Il 
pubblico ministero. Fausto 
Cardella, aveva chiesto la 
condanna di tutti gli imputati 
ad otto mesi di reclusione. 
Ma il tribunale di Perugia ha 
assolto «per non aver com¬ 
messo il fatto» gli altri due 
medici dell'ospMale, Giu¬ 
seppe Pierluigi e Salvatore 
Minutello. Il pomario è stato 
anche condannato al risarci¬ 
mento dei danni ai familiari 
della piccola: SO milioni di li¬ 
re. 


to osservazione nel reparto di 
pediatria dello stesso ospeda¬ 
le. La magistratura palermita¬ 
na ha già inviatoun avviso di 
garanzia ai due medici che 
per primi hanno visitato il pk:- 
colo. L'ipotesi di reato è omi¬ 
cidio colptoso. Una morte mi¬ 
steriosa, un terribile sospetto: 
che a causare la morte del 
bambino sia stata la puntura 
di Bentelan che II medico di 
turno del pronto soccorso gli 
ha fatto per facilitare la respi¬ 
razione. Ma la storia è ancora 
tutt'altro che chiara. Nemme¬ 
no l'autopsia, eseguita ieri po¬ 
meriggio sul corpo di Simone, 


è riuscita a fugare i dubbi. Po¬ 
trebbe essersi trattato di un in¬ 
cidente come potrebbero In¬ 
vece esserci delle responsabi¬ 
lità dei medici che hanno pre¬ 
stato le prime cure al bambi¬ 
no. 

Il calvario di Simone co¬ 
mincia domenica pomerig¬ 
gio, subito dopo pranzo. Il 
bimbo strilla per quel dolore 
martellante all'orecchio e la 
sua golaé piena di muco. Re¬ 
spira a fatica. I genitori deci¬ 
dono di portarlo alla «Casa del 
sole» dove il medico di guar¬ 
dia dlagnosticB una semplice 
infiammazione e prescrive un 
antibiotico. Antibiotico che - 
non si sa bene per quale moti¬ 
vo - i Knilori non hanno mai 
sommlnbtrato a loro li- 
glio.Qualche ora più tardi Si- 
mone si aggrava. Il dolore al¬ 
l'orecchio si (a .sempre più 
lancinante e la respirazione 
sempre più difficile. Giuseppe 
Cemiglia e sua moglie Maria- 
grazia capiscono che non c'é 
altro tempo da perdere. Biso¬ 
gna tornare In ospedale ma 
stavolta scelgono di rìvolger- 


sial pronto soccorso dell'Aiu¬ 
to Materno. Anche qui, il me¬ 
dico di turno tranquillizza la 
giovane coppia: con una pun¬ 
tura di Bentelan il bambino re¬ 
spirerà molto meglio. E tutto 
sarà passato. Sono appena 
scoccate le 23 di domenica 
quando una dovane infermie¬ 
ra inietta la dose di cortisone 
a Simone e il medico del 
Pronto soccorso ne ordina il 
ricovero in pediatria per ulte¬ 
riori accertamenti. Un'ora più 
tardi Simone chiede alla 
mamma di essere portato in 
bagno per fare la pipi, la don¬ 
na ricompare qualche minuto 
più tardi con il cadavere del fi¬ 
glio Ira le braccia. Ha solo il 
tempo dì dire; •£ morto, é 
morto», poi sviene. Ai medici 
di pediatria non resta altro da 
(are che prendete atto deH'av- 
venuto decesso. Il referto me¬ 
dico parta soltanto di onesto 
cardiaco. Misterioso testa il 
perché di tale arresto. 

•Posso soltanto dire - affer¬ 
ma il professore Paolo Procac¬ 
cianti, direttore dell'Istituto di 
medicina legale del policlini¬ 
co di Paleimo, che molto pro¬ 


babilmente erano presenti nel 
bambino delle patologie pre¬ 
gresse». Cosa significa? Che Si- 
mone fosse allergico al farma¬ 
co somministrato al pronto 
soccorso dell’Aiuto Materno? 
Oppure che avesse una mal¬ 
formazione al cuore? La pri¬ 
ma ipotesi viene esclusa dal 
direttore sanitario dell’ospe- 


daJe dove Simone è morto, il 
dottor Andrea Rìolo. Spiega il 
medico: «Al bambino é stato 
somministrato un farmaco an¬ 
tiallergico. E comunque, an¬ 
cora un’ora dopo l'iniezione, 
Simone sembrava tranquillo». 
E parla dì •dilatazione acuta ' 
per fatto virale», che tradotto 
si^ifica: la morte del bambi- 


\ficedirettore d’ospedale 
arrestato per mafia - 



no potrebbe essere stata cau¬ 
sata dal virus che aveva pro¬ 
vocato la larinmte acuta. La 
seconda ipolc^ potrà essere 
verificata soltanto Ira qualche 
giorno quando si conosceran¬ 
no i risultati dell'esame istolo¬ 
gico. Ma su questo punto pesa 
come un macinio la testimo¬ 
nianza dei genitori del bambi¬ 
no e del pediatra di famiglia. 
Giuseppe Cemiglia, 27 anni, 
imbianchino disoccupato, 
non ha più lacrime da versare. 
Continua a dire; «Simone era 
sano come un pesce, non 
aveva nulla, nessuna malfor¬ 
mazione. Pòvero figlio mio; 
devono dirmi come è morto». 

•Un anno e mezzo fa il 
bambino era stato sottoposto 
ad un check-up per un sospet¬ 
to Ingrossamento della milza. 
Tutti gli esami avevano dato 
esito negativo, non era emer¬ 
sa nessuna mallormzione», di¬ 
ce Giovanni Farella, il pedia¬ 
tra di famiglia. E poi corre ad 
abbracciare i «nitori che so¬ 
no fermi, pietrificati davanti la 
piccola bara bianca; aDiteci 
perché è morto». 



Per Roberta, Visita a Palazzo Chigi, ieri, 

rapita e liberata. 

• awiu»^ BUI, gazza bresciana rapita il 15 

un «udienza» novembre a Centenaro di 

a Palazzo Chigi 

Roberta festeggiava la liber- 
tà riconquistata, lo Stato la 
vittoria, faccenda non scontata nella lotta contro rAnonima 
sequestri. Roberta era accompagnata dai genitori e da altn 
familian e ha avuto, fra le 11 e un quarto e le 11 e 3S, un col¬ 
loquio col presidente AndreottL ra, come si vede nella foto, 
l'incontro e l'abbraccio col ministro deU'Intemo Scotti. 


DepUtSti uniti! AUb camera i deputali Elena 

««Alio! Rinnami Montecchì e Aldo Tortorella 

«UUei Wgnaini p^jj pj^rtuigi Castagnetu 

vilipende e Tina Anselmi della Oc, 

b DAclctonva» Mauro Del Bue e Aldo Aniasi 

n«»IMenAd» , 1 ^, pj,; ^anno firmato un’in¬ 

terpellanza nella quale chie- 
dono al presidente del Con- 
sigtto, al ministro della Difesa e al minisùo dell'lstiuzione di 
denunciare alla procura della Repubblica editore e autore 
del Bignami di cui si parla in questi giorni, per il reato di «vili¬ 
pendio della Resistenza». Come si ricorderà si tratta di una 
raccolta di temi nella quale, fra i temi •d'attualità», se ne pro¬ 
pone uno dedicato ai •delitti tossi di Reggio Emilia», raccon¬ 
tando la vicenda con una sequela di insulti verso i partigiani 
e l'antifascismo. A loro volta tre senatori, Ugo PecchioU, Ani- 
go Boldrini e Ugo Benassi, tutti del Pds, hanno incontrato il 
presidente Spadolini e gli hanno chiesto che solleciti il ritiro 
del volumetto. 


In appello Per la giustizia adesso sono 

Hu» rAltdann» assassini dì Gisella 

oue ronoamie ,, studentessa cU Car- 

perl omicidio bontà violentata, uccisa e 

At AtcAlla gettata in un pozzo nell'esta- 

Ul UIMCIia te di due anm fa. Oltre al 

«pentito» Salvatore Pirosu - 
già condannato in primo 
grado - i giudici della Coite d'assise d'appello di Cagliari 
hanno condannato a 30 anni anche Lìcur« Floris, indicato 
come II principale responsabile delle violenze e del debito. 
In primo grado Floris era stato invece assolto. Il «pentito» Pi¬ 
rosu ha npoitalo invece una condanna a 24 anni, 6 m meno 
che nel primo processo. La sentenza è stata emessaltfrt'sera 
dopo otto ore di camera di consigUo. Alla lettura del disposi¬ 
tivo, Floris é andato in escandcscepze; «Adesso mi uccido - 
ha urlato - alméno qualcuno mi avrà sulla coscienza». 

Ustica, gli Usa Già ai primi di luglio, pochi 
0 bh»m «uhHn 8‘on» dopo rabbatumemo 

evoero WVIW de, dciritavia (awenu- 

i tracciati radar to u 27 giugno isso), gii 

della traaedia 

»» •»»»«»•■« avevano in mano le trascn- 

zioni radar della tragedia, c 
in base ad esse avevano in¬ 
dividuato un oggetto volante nei pressi dell'aereo civile. Il 
tutto avveniva mentre la magistratura romana ancora tenta¬ 
va di entrare in possesso delle registrazioni radar e dei tabu- 
bui, ottenuti alla fine solo con un s^uestro giudiziario. Non 
solo: ad informare il team di esperti che lavorava nell'amba¬ 
sciata americana di via Veneto era stato II Sk», il servizio se¬ 
greto dell'aeronautica militare, all'epoca diretto dal genera¬ 
le Zeno Teselo. Ecco le novità dì madore rilievo che i nnagi- 
strati «in traslerta», anzi in «rogatoria». Priore, Salvi e Roselli, 
hanno ricavato negli Usa. U hanno effettuato colloqui con 
molti ex-ufficiaU americani, e tecnici della Mcdonnell Dou¬ 
glas, costruttrice del Dc9 Itavia. Ora i magistrati vogliono 
sentire il generale Tascio. E anche i membri della Commis¬ 
sione che si costituì negli Usa all'eixica della tragedia. 

Treno SÌ ferma, £ successo a Soliera, in Luni- 
haÌ rinatt» (Toscana) : la vecchia 

imorina, carica di studenU e 
spinto a mano pendolari, non riusciva ieri 

dai Dasseooeri manina a ripartire dalla sta- 

uai ■ zlone. Soluzione: una spin¬ 

ta, come si fa col vecchio 
«macinino». I passeggeri to¬ 
scani, pazienti, sono scesi e hanno fornito il necessario car¬ 
burante muscolare. La littorina è npaitita ed è arrivata a de¬ 
stinazione. Aulla, «solo»con mezz'ora di ritardo. 


Ustica, gli Usa 
ebbero subito 
i tracciati radar 
della tragedia 


SIMOMBUIBVn 


Treno SÌ ferma, 
poi riparte 
»intoamano 
dai passeggeri 




Genitori in tribunale: 
non vaccinarono la figlia 


DAL NOSTRO INVIATO 


Camorrista in camice bianco: almeno cosi dicono i 
carabinieri di Caserta, che ieri hanno arrestato Gio¬ 
vanni Lettieri, vice direttore sanitario deH’ospedale 
civile. L’accusa è pesante: associazione per delin¬ 
quere di stampo mafioso. Per gli inquirenti il medi¬ 
co, legato alla banda di un boss di Casal di Prìncipe, 
avrebbe preteso una tangente di 50 milioni, e favori¬ 
to una serie di ricoveri «facili». Atri tre arresti. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 


■1 NAPOLI. Democristiano 
dissidente, un anno fa, il pro¬ 
fessore si fece eleggere consi¬ 
gliere comunale a Sessa Au- 
runca, nella lista civica «Torre». 
Però gran parte del suo tempo 
Giovanni Lettieri. medico spe¬ 
cializzato in malattie infettive, 
lo passava all'interno dell'o¬ 
spedale cMle di Caserta, di cui 
era anche vice direllore sanita¬ 
rio. E proprio II, ieri mattina. 0 
stato arrestato dai carabinien. 
L’accusa contro il presunto ca¬ 


morrista in camice bianco é 
pesante; associazione a delin¬ 
quere di stampo mafioso e 
concussione. Con lui sono ar¬ 
restati tre boss di un clan mala¬ 
vitoso. Secondo gli investigato¬ 
ri, il medico faceva parte della 
banda del famigerato Enzo De 
Falco, il capocosca di Casal di 
Pnncipe ucciso nel febbraio 
scorso in un agguato. 

Ad incastrare il pnmario c i 
tre pregiudicali - Giu.seppe 
Bosso, di 34 anni, Giuseppe De 


Falco, di 39, c Antonio Salzlllo, 
di 37 - ci sono le prove raccol¬ 
te dai carabinieri negli ultimi 
cinque mesi. Lettieri avrebbe 
preteso una tangente di SO mi¬ 
lioni da un'impresa di pulizie 
che lavora all'Interno dell'o¬ 
spedale di Caserta. 

Le indagini sulla cosca dei 
De Falco, una vera e propria 
azienda del crìmine, specializ¬ 
zata nelle estorsioni e, soprat¬ 
tutto, nel controllo degli appal¬ 
li pubblici, sono .state svolte 
dai lenente colonnello Genna¬ 
ro Nigllo. Gli arresti di Ieri (an¬ 
no seguito a quelli eseguiti il 30 
ottobre scorso contro 18 per¬ 
sone, tra le quali Sebastiano 
Caterino, <oordlnatore» del 
clan, dopo la morte del capo. 
Stando alle accuse (ormulale 
dagli investigatori, il professore 
Lettieri avrebbe avuto un ruolo 
non secondario nell'organiz¬ 
zazione malavitosa. Oltre ad 
aver favonio alcune ditte forni¬ 
trici deH'ospedale, legate alla 
banda camorrista, il medico 


avrebbe più volte agevolato i 
detenuti affiliali al clan, pre¬ 
scrivendo ricoveri •facili». 

L'ennesima guerra di ca¬ 
morra nel Casertano scoppiò 
all'indomani deU'uccisione, 
avvenuta il 2 febbraio scorso, 
di Enzo De Falco. Ad ordinare 
l'omicidio del boss sarebbe 
stato il suo ex allealo. Mano lo- 
vine. Un assassinio che segnò 
la rottura del clan. Infatti, la rì- 
sposla della banda De Falco 
non si fece attendere: alcuni 
killer ramiunsero Cascals, in 
Portogallo, dove ammazzaro¬ 
no, a colpi di lupara, lovine. Fu 
l'inizio della mattanza che, in 
dieci mesi, ha provocalo 40 
morti, due dei quali innocenti, 
un bambino di 11 anni ed un 
barista, rimasti uccisi nelle 
stragi avvenute sulla Oomizia- 
na. il 18 aprile e l'8 luglio e co¬ 
state la vita a 6 persone. - - — 

I carabinien di Caserta rac¬ 
colsero un dossier, più di mille 
pagine, che consegnarono alla 
procura di Santa Mana Capua 


Vctcre. Dalle indagini emerse¬ 
ro anche presunti legami fra 
alcuni esponenti dell'ammini¬ 
strazione comunale di Casal di 
Principe e la malavita organiz¬ 
zala. Il Consiglio fu fu sciolto 
dal ministro %otti, nello scor¬ 
so mese di agosto. Gli investi¬ 
gatori, attraverso intercettazio¬ 
ni telefoniche - i boss erano 
soliti comunicare attraverso i 
cellulari - accertarono che la 
banda. do(>o l'uccisione del 
capo Enzo De Falco, era diret¬ 
ta da Sebastiano Caterino. 
Quest'ultimo, In poco tempo, 
aveva messo le mani sugli ap¬ 
palti pubblici, che gestiva, at¬ 
traverso una ditta edile, soprat¬ 
tutto in Emilia-Romagna, ma 
anche nei numerosi comuni 
della fascia domiziana. Recen¬ 
temente, il boss ha tentalo il 
salto di qualità, dichiarando 
guena al gruppo Schiavone-Bi- 
dognetli, che detiene il predo¬ 
minio delle attività illecite nel- 
l'entrotena casertano. 


H VERONA. Deborah, sei 
anni, è stata espulsa da scuola 
perché manca delle normali 
vaccinazioni obbligatorie 
(poliomelite, difterite, teta¬ 
no) che avrebbe dovuto fare 
entro l'anno di età. Sarà riam¬ 
messa solo dopo averle fatte, 
ma per farle é fuori tempo 
massimo... Secondo l'UsI po¬ 
trebbe essere «pericolosa per 
la collettività». Cosi, dal 30 set¬ 
tembre la classe I* B delle 
«elementari» di Bovolone, per 
lei, è diventala off limits. E i 
suoi genitori, Tiziano e Vero¬ 
nica AIcssandrin, sono stati 
rinviati a giudizio per aver te¬ 
nuto un atteggiamento <on- 
trario aH'ordine ed alla morale 
della famiglia», come scrive 4 
procuratore della pretura di 
Verona, Stefano Dra«ne 
Reati contestali: articoli 570 - 
omessa vaccinazione - e 631, 
perchè «omettevano di impar¬ 


tire alla figlia l'istruzione ob¬ 
bligatoria». I3 vicenda para¬ 
dossale viene riepilogata dalla 
mamma. <'uando Deborah 
aveva qualche mese di vita, 
l'Usl ci ha chiamati per la vac¬ 
cinazione. Nei ci siamo infor¬ 
mati dei prò e contro, parlan¬ 
do con amici, leggendo qual¬ 
che rivista, e siamo andati. "Ci 
può garantire che la vaccina¬ 
zione è assolutamente priva 
di rischi?", abbiamo chiesto 
alla dottoies.sa. No, non p>ote- 
va. A quel punto ci siamo as¬ 
sunti la responsabilità di non 
farla vaccinare. Dopo un me¬ 
se l’Usl ci ha chiesto un “certi¬ 
ficato di controindicazione". 
Ma come7Tocca a loro garan¬ 
tirci la sicurezza. Da allora so¬ 
no passati cinaue anni di si¬ 
lenzio». Deborah cresce, al bi- 
■sogno prende .solo medicine 
omeopatiche, va a scuola ma¬ 
terna - accettata anche senza 
vaccinazioni - finalmente si 


iscrive alle elementari. Senza 
certificati, naturalmente. La 
direttrice didattica scrive al- 
rUsI, chiedendo lumi: «Non si 
possono escludere rischi per 
ia collettività», è la risposta. La 
direttrice espelle la bambina. 
Contemporaneamente de¬ 
nuncia li caso alla «giustizia», 
ed I genitori sì ritrovano dop- 
piaiTwnte imputati. Non si di¬ 
fendono perchè non si .sento¬ 
no m torto. Ancora la madre; 
«Come fa poi Deborah ad es¬ 
sere pericolosa se gli altri so¬ 
no vaccinatì?». Sopratutto non 
le va giù che nessuna scuola 
■'accoglierà finché non esibirà 
quel certificato di vaccinazio¬ 
ne. 

il processo ai genitori è fis¬ 
sato per il 19 marzo alla pretu¬ 
ra di Isola della Scala. «Parte 
offesa; Alessandrìn Deborah», 
ha scrìtto il pg nella citazione 
a giudizio In aula si prevede 
l'ennesima battaglia tra soste¬ 
nitori e detratton delle vacci¬ 
nazioni obbligatorie. OM.S 


















IN Italia 


Dure accuse della Philip Morris al governo 
«Provvedimento dovuto al momento politico 
per fortuna certi uomini andranno via presto» 
Già al lavoro un agguerrito staff legale 


MERC0LEDI18 DICEMBRE 1991 


La multinazionale sta prendendo in esame 
la possibilità di dover ridurre la produzione 
di sigarette in alcuni stabilimenti italiani 
«0 ci fanno vendere, o le fabbriche chiudono» 


«È un decreto da campagna elettorale» 



Visita nella sede di rappresentanza della «Philip 
Morris», la multinazionale americana che produce 
le «Mariboro», le «Merit» e le «Muratti Ambassador», 
le sigarette che il decreto anti-contrabbando del mi¬ 
nistro delle Finanze Formica pone fuorilegge. Men¬ 
tre un agguerrito staff legale prepara le prossime 
mosse, partono critiche pesanti contro Formica; «Il 
decreto è solo una manovra elettorale». 


raSIIIZIO RONCONB 


■1 ROMA. È qui che vivono i 
nemici del ministro Formica. 
In una palazzina ordinata e si¬ 
lenziosa di viale degli Ammira¬ 
gli. quartiere Trionfale alto, se¬ 
condo piano. La «Philip Morris» 
si è scelta, in Italia, una sede di 
rappresentanza piuttosto di¬ 
screta. molto poco «america- 
oa». Almeno esternamente. 
Certo che dentro. Invece, c'è 
tutto il lavorare sodo e infatica¬ 
bile e un po' frenetico che è le¬ 
cito aspettarsi negli uffici di 
una tra le prime dieci multina¬ 
zionali della Terra, con sede 
centrale a New York, affari in 
tutto il mondo, quotazioni nel¬ 
le borse di Wall Street, Londra 
e Tokyo, settantamila miliardi 
di lire fatturati quest'anno, 
duecentomila dipendenti e 
una signorina giovane, grazio¬ 
sa. nera di pelle, rapida a 
spuntare da dietro li bancone 
della reception e a rispondere 
velocemente cordiale ed effi- 
cente che «se è per la storia 
delle Mailboto, beh allora un 
attimo, un attlrno soltanto, qui 
ci vuole U dottor Regina...». 

Il dottor Aurelio Regina, 28 
anni, è il responsabile relazio¬ 
ni esterne della «Philip Morris». 
Molto giovane e molto occu- 
' pato, in queste ore di guerra 
con il governo italiano. «Viene 
appena la riunione finisce...», 
«La riunione è importante ma 
prima o poi linirè...», spiegano 
signorine sorridenti che poi si 
voltano, spediscono fax a Ma¬ 


drid, Bonn, Amsterdam, chia¬ 
mano al telefono Parigi, tutte 
già perfettamente sicure che il 
divieto di vendere «Marlboro», 
«Merit» e «Muratti Ambassador» 
sia solo una sciocca, inutile 
decisione del ministro delle Fi¬ 
nanze Formica, e che il batta¬ 
glione di avvocati della società 
non incontrerà la minima diffi¬ 
coltà nella sua marcia verso la 
ragione ledale. Tanto: «È il si¬ 
gnor Formica a sbagliare, ed è 
la "Philip Morris" ad avete ra¬ 
gione. Quale può essere II pro¬ 
blema?». 

«Il problema è che questo 
decreto, di fatto, sta creando 
solo guai, guai per tutti», spie¬ 
ga, quando arriva, il dottor Re¬ 
gina. 

Faedarno un elenco. 

Intanto, ha problemi lo Stato 
italiano, che voleva conbattere 
il contrabbando e Invece ora si 
ritrova I contrabbandieri che 
fanno affari d'oro. Poi, sono 
nei guai i tabaccai, gente che 
campa di stipendio, e con loto, 
sono insalati pure i fumatori. 
Infine, rischiano di avere guai, 
e guai seri, anche gli operai di 
decine di fabbriche sparse in 
tutta Italia, le fabbriche del Mo¬ 
nopolio di Stato che lavorano 
con le nostre concessioni... 

Guai di che tipo? 

Mah. del tipo più ovvio. É 11 
dentro che vengono prodotte 
le marche vietate, le «Marlbo- 
to». le «Meri!» e le «Philip Mor¬ 
ris». E se queste sigarette ci vie¬ 


tano di venderle, perchè mai 
dovremmo continuare a pro¬ 
durle... 

Quindi rallarme del sinda¬ 
cali era glnsUflcalo? 

In pratica, si, è questo il rischio 
di possibile chiusura che ci al¬ 
larma e che davvero non ci 
aiuta a capire i motivi di questo 
decreto che ci criminalità in¬ 
giustamente. 

Voi della «miip Morris» che 
Idea vi siete fatti di quanto è 
successo? VI sentite la co¬ 
scienza a posto? 

Personalmente, una spiegazio¬ 
ne ho cercato di datmela. E mi 
sono convinto che è tutta col¬ 
pa del momento... 

Che tipo di momento: natali¬ 
zio? 

No, elettorale. Quello che sta 
accadendo ha tutta l'aria di vo¬ 
ler essere una mezza manovra 
in vista delle elezioni, una pro¬ 
va di efficientismo... Ma è un 
fatto momentaneo, è una que¬ 
stione che riguarda persone 
che tanto poi cambieranno... 
Siamo sicuri che quello che sta 
accadendo, sia solo un inci¬ 
dente di percorso tra noi e il 
governo italiano, 
n ministto Scotti vi accusa di 
responsabilità oggettiva: di 
fatto, sostleiK, raomlte I 
trafficanti clandestini di si¬ 
garette. 

Noi abbiamo, sparsi nel mon¬ 
do, oltre quattromila clienti. 
Quasi mal si tratta di Stati, 
spessissimo trattiamo con 
aziende, società, in molti paesi 
le sigarette vengono vendute 
con le stesse regole di mercato 
che vaiano per una saponet¬ 
ta. E allora, noi. come faccia¬ 
mo a controllare che un nostro 
carico finisca in buone mani? 
Da noi si presentano signori 
con le carte In regola, ed è a lo¬ 
ro che vendiamo. Quel che ac¬ 
cade dopo, come facciamo a 
controllarlo? Non abbiamo mi¬ 


ca poteri di polizia. 

Che prevtslonl late per lo 
scontro ledale con U gover¬ 
no lUUano? 

Dal punto di vista costituziona¬ 
le, stravinciamo. Non esiste al¬ 
cun principio giuridico previ¬ 
sto dalla Costituzione Italiana 
che possa trovarci colpevoli, 
responsabili di qualcosa. Il mi¬ 
nistro Formica dice che se ci 
sono I contrabbandieri, la col¬ 


pa è della «Philip Morris». Be¬ 
ne: e allora, se nel mondo ci 
sono migliaia di Idller, la colpa 
di chi è?, della •Beretta»’’ E se in 
Italia ci sono migliaia di inci¬ 
denti, la colpa di chi è?, della 
Rat? No. cerchiamo di essere 
seri, non si possono lare certi 
ragionamenti... 

Su questi ragionamenti stan¬ 
no studiando decine di avvo¬ 
cati. Alcuni sono arrivati da 


New York. Ad alto, è stala chic- 
.sla solo una preziosa consu- 
lenz.a, come nel caso del pro¬ 
fessor Paolo Barile, uno dei più 
illustri costituzionalisti italiani. 
Tutti contro il ministro delle R- 
nanze. il socialista Rino Formi¬ 
ca. Tutti a cercare eventuali 
cavilli o travi nel suo decreto. 

Per ottenere cosa: il risarci¬ 
mento dei danni? No, non è 
previsto, in questo tipo di con¬ 


troversie di natura costituzio¬ 
nale, un risarc:imento vero e 
proprio. Dicono che. quando 
la vittoria legale della «Philip 
Morris» sarà ufficiale, ci sarà 
soltanto una nuova, più forte 
campagna pubblicitaria. E i 
quaranta miliardi perduti per 
la mancata vendita? 

Spiccioli in meno per le cas¬ 
se di New York Se ne accorge¬ 
ranno? 


'iJ'k • Sf»' JO» 






Viag0o a «Marlboro-Qty» 
dove il contrabbando è legge 


li -4 
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Divieto di vendita su alcune marche di «blonde» in una tabaccherà 


Non ci sarà la «rivoluzione delle sigarette» a Napoli, 
dice il sociologo Amato Lamberti, «perché c’è un 
formidabile ammortizzatore sociale; il Natale». Ma 
la vera «Marlboro-City» è Brindisi. Qui i contrabban¬ 
dieri hanno conquistato il consenso sociale. Finan¬ 
ziano gare sportive, danno lavoro e giocano alla 
«puntata»; presti qualche milione al capo contrab¬ 
bandiere e dopo sette giorni ti restituisce il doppio. 


■NRICOnBRIiO 


■1 ROMA. «Marlboro-City» è 
assediala: lo Stato ha schierato 
I7mila «Ramme Gialle» per 
estirpare la malapianta del 
contrabbando. E la guerra, a 
Napoli, a Brindisi e a Taranto. 
Per mare e per terra, vengono 
bloccati .scafi blu e Tir qualun¬ 
que cosa si muova e trasporti 
«bionde» americane. 

L'ultimo maxi-sequestro ieri 
a Monopoli, e a Polignano a 
Marc, in provincia di Bari: cin¬ 
que tonnellate di sigarette, fra 
le quali ben due di vietatissime 
«Marlboro» trovate a bordo di 
un Tir. Un fantasioso autista le 
aveva nasco.ste nelle celle fri¬ 


gorifero, sotto un carico di 
piantine. 

Per il vasto mondo del con¬ 
trabbando sono momenti duri. 
Ma come hanno reagito i circa 
4Clmil8 abitanti di Marlboro- 
City» (tante sono, secondo i 
caicolf, le persone che nel no¬ 
stro paese vivono del commer¬ 
cio illecito di sigarette) ? 

«Una rivoluzione a Napoli 
per il blocco del contrabbando 
è Impensabile, almeno per il 
momento», dice Amato Lam¬ 
berti un sociologo che da anni 
dirige r«Osservatorio sulla ca¬ 
morra»: uru lente di ingrandi¬ 
mento puntata sulla «Malana- 


poli». «Nella città che ha inven¬ 
tato l'arte d'arrangiarsi - spie¬ 
ga - i "bancarielli" dei vendito¬ 
ri abusivi di sigarette sono ben 
fomiti, perchè i depositi sono 
ancora pieni. Ma soprattutto 
non dimentichiamo che il pe¬ 
riodo natalizio a Napoli è una 
vera e propria valvola dì slogo. 
A Natale, infatti. In città calano 
tutti gli ìndici della mlcrocrimi- 
nalità, non perchè ci si senta 
più buoni, ma perchè c'è tanto 
da vendere abusivamente: dai 
pastori per il presepe agli albe¬ 
relli fìnti, fino ai giocattoli. I 
problemi verranno dopo la Be¬ 
fana. quando i depositi saran¬ 
no a secco di scorte e quando 
r"ammortizzatorc" natalizio 
avrà esaurito i suol effetti: solo 
allora si vedranno le conse¬ 
guenze sociali del decreto For¬ 
mica». Niente rivoluzione delle 
sigarette a Napoli. Del resto, da 
anni ormai il contrabbando 
non è più quell'industria di 
massa conosciuta negli anni 
'60 e '70: il bariccniro si è spo¬ 
stato lungo ì 600 chilometri 
delle coste pugliesi. Capitale 


Brindisi. 

A tirare le fila, secondo la 
Guardia di finanza pugliese, i 
grandi boss napoletani, come 
Michele Zaza, «!'Agnelli» del 
Sud (cosi ama autodefinirsi), 
sospettato dì essere addirittura 
socio «occulto» di una delle più 
grandi multinazionali del ta¬ 
bacco. Ma anche la mafia sici¬ 
liana, con quel Pietro Vemen- 
go responsabile del brutto mo¬ 
mento passato dal giudice Pa¬ 
squalino Barrerà per la fuga 
dall'ospedale di Palermo. L'af¬ 
fare, però, è stato fiutato anche 
dalla «Scu», la Sacra Corona 
Unita, che non vuole farsi sfug¬ 
gire un business da 400 miliar¬ 
di l'anno: questo è il giro d'af¬ 
fari del contrabbando puglie- 
.se. Proprio ien i magistrati di 
Brindisi hanno decìso la sorve¬ 
glianza speciale per Giuseppe 
Caliandro, classe 1949, vero 
cervello del traffico delle bion¬ 
de. Lo hanno soprannominalo 
«Pìppi il banchiere» per ì suoi 
conlalti con le grandi società 
finanziarie del Nord e della 
Svizzera, e per le sue enormi 


possibilità economiche. Altro 
arresto eccellente è quello di 
FYanco Trane. grosso capo¬ 
squadra del Brindisino, accu¬ 
sato di es,serc passato armi c 
bagagli alla «Scu». 

Fatti che fanno parlare gli 
esperti di una vera e propria 
conquista da parte della «quar¬ 
ta mafia». Inoltre, dopo la chiu¬ 
sura dei porti albanesi, il traffi¬ 
co delle sigarette estere si è 
spostato sulle coste iugoslave: 
a Bar. dove le «navi madri» so¬ 
no costrette a caricare. C'è la 
guerra e servono più soldipcr 
pagare i vari eserciti in lotta e 
farli stare buoni. 

«Ma attenti - dice Antonio 
Bargone, deputato pugliese 
del Pds e membro dell'Antima¬ 
fia - l'interesse sul contrab¬ 
bando della mafia pugliese 
non è solo direno ai profitti ». 
L'organizzazione piramidale 
del contrabbando (squadre 
composte da scalisti, mozzi, 
scancatorì, e poi autotraspor- 
latori e scorte, lino ai rivendito¬ 
ri di strada) a.ssìcura una mas¬ 
sa di manovra utilizabilo per il 


controllo del territorio. E il vero 
e pnapno esercito inquadrato 
nelle «squadre» (questo il no¬ 
me dei vari guppi organizzaU) 
assicura consenso sociale a 
buon mercato. Nei quartieri 
Paradiso c Pemno la gente 
confessa candidamente di sca¬ 
ricare .sigarette. Nel complesso 
sportivo di Sant'Elia i capi del¬ 
le «paranze» organizzano addi¬ 
rittura gare sportive con tanto 
di coppe e medaglie. Per non 
parlare dei comunicati stampa 
diffusi dai vari boss del con¬ 
trabbando durante la cosi dei 
profughi albanesi. «Un consen¬ 
so diffuso c pencoloso - dice 
Bargone - che tocca anche 
ambienti medio alti della cit¬ 
tà». Uno degli .sp>ort più diffusi a 
Brindisi, è quello della «punta¬ 
la»: un rappresentante dei con¬ 
trabbandieri fa il giro di profes¬ 
sionisti c commercianti della 
cinà. chiede in prestito tre, 
quattro o dieci milioni per ac¬ 
quistare un carico. Dopo una 
settimana restituisce il doppio 
della cifra prestata. È uno 
«sport», ma soprattutto un 
buon affare. ' 


Il capo di Stato maggiore della Difesa conferma il «malessere» 

«Noi mìlìburi, i più penalizzati» 
Sfogo del geniale Cordone 


Il malessere dei militari neile paroie, pronunciate ie¬ 
ri a Roma, del capo di Stato maggiore delia Difesa; 
«La situazione delle Forze armate è già o^i penaliz¬ 
zante rispetto a quella di altre "professioni”, li nuovo 
modello di Difesa inciderà ancora di più sulle car¬ 
riere». Una crìtica al ministro Rognoni? Il generale 
Domenico Cordone ha precisato; «Il suo è un pro¬ 
getto serio, va approfondito». 





M ROMA MeUessere nelle 
Foize armate: l'ultima denun¬ 
cia in ordine di tempo è anche 
la più autorevole e preoccu¬ 
pante. Arriva dal generale Do- 
menxto Cordone, capo di sta¬ 
to maggiore della Difesa e pri¬ 
mo interlocutore del ministro 
Rognoni. Ha detto, Ieri, il gene¬ 
rale: «La situazione delle Forze 
armate è già oggi penalizzante 
rispetto a quella di altre "pro- 
Icssionl". Il nuovo modello di 
Difesa inciderà ancora di più 
sulle carriere, con tagli di 15 
mila unità tra ufficiali e sottuffi¬ 
ciali». 

Parole "gravi", perchè pro¬ 
nunciate da chi alla redazione 
di quel documento (il nuovo 
modello di Difesa) ha contri¬ 
buito in prima persona. Il ge¬ 
nerale Cordone le ha pronun¬ 
ciate durante un convengno 
sull'argomento svoltosi Ieri a 
Roma (organizzato dall'lstrid. 
Istituto studi e ricerche della 
difesa). E stato meticoloso nel 
dimostrare quanto ci sia di giu¬ 
stificato. di comprensibile, di 
legittimo nei malumori e nelle 
denunce venute dai militari in 
queste ultime settimane. Il ma¬ 
lessere - ha spiegato - deriva 
dalle cose, dai crudi latti. Per 
rendersene conto, he aggiun¬ 
to, basta confrontare la came¬ 
ra dei mliilari con quella del 
magistrati. 

L'esempio, naturalmente, è 
casuale. «Su cento ufficiali 
d'accademia - ha detto Cor¬ 
done - solo due possono di¬ 
ventare generali e solo otto 
possono arrivare al grado di 
colonnello. Al contrarlo, su 
cento mMistrati, 87 occupano 
le qualifiche superiori equipa¬ 
rabili al grado di generale, c il 
nmanente 13 percento è latto 
di pnmi dirigenti, equiparabili 
ai colonnelli». 

Chiaro, chiarissimo: noi mi¬ 
litari abbiamo meno prospetti¬ 
ve di carriera. E meno soldi. Al¬ 


tri esempi, per dimostrare che 
le Foize armate sono le ultime 
nella gerarchia di questo pae¬ 
se. Ecco: «Le qualifiche supe¬ 
riori sono occupale per il 25 % 
nella Pubblica istruzione, per il 
43% nella Diplomazia, per il 
15% nel ministero dell'lnler- 
no...Una situazione, quindi, 
davvero penalizzante per le 
Forze armate. 

E le cose peggioreranno, ha 
aggiunto il capo di Stato mag¬ 
giore della Difesa. Perchè, al¬ 
l'orizzonte, c'è quel documen¬ 
to, che il ministro Rognoni ha 
consegnato dieci giorni fa al 
Parlamento: il nuovo modello 
di Difesa. «Un progetto serio», 
ha detto Cordone. Ma che, evi¬ 
dentemente, pone problemi 
altrettanto seri. Il progetto, in¬ 
fatti, è stato pubblicamente 
contestato, una settimana fa, 
dal capo di stato maggiore del¬ 
l'Esercito, generale Goffredo 
Canino. Lo contestano, sotte- 
raneamentc, Aeronautica c 
Marina. Lo aborriscono i cara¬ 
binieri. 

Ieri, il generale Cordone ha 
affrontalo anche gli aspetti più 
propriamente «tecnici» della ri¬ 
forma. «La trasformazione del¬ 
le Forze armate ha due vie ob¬ 
bligale: una nuova organizza¬ 
zione della linea di comando c 
la riduzione del supporto tec¬ 
nico-amministrativo. I tagli 
previsti per il personale civile 
sono di I2mila unità nell'arco 
di dieci anni...». Faccenda «de- 
licala», ques'ultima, che asarà 
affrontata d'intesa con i sinda¬ 
cali». Per chiudere, una consi¬ 
derazione di strategia militare, 
■l'Italia deve continuare a far 
parte dell'alleanza atlantica», c 
un suggerimento: «L'Industria 
della Difesa deve capire che 
non può coniare sulle .sole for¬ 
ze armate italiane e che, come 
queste, dovrà scegliere un 
nuovo modello di produzio¬ 
ne». 


Domenico 

Cordone 


Codice di pace: 
introdotta 
le^ttima suspicione 


M ROMA Nuove decisioni 
della corte costituzionale sul 
codice militare di pace. La 
Corte ha dichiarato che un co¬ 
mandante di corpo non può 
inoltrare rictiiesta di procedi¬ 
mento. per reati punibili con la 
reclusione militare militare 
non supcriore a sci mesi, se è 
lui stesso la persona offesa dal 
reato. 

In pratica un comandante 
non può stabilire la punizione 
per un'offesa che gli è stala re¬ 
cata perché è parte in causa. 
La Coite ha, dunque, dichiara¬ 
to illegittimo l'articolo 260 del 
codice penale militare di pace 
perchè questa norma contra¬ 
stava con l'esigenza che chi 
deve promuovere l'azione pe¬ 
nale sia il più possibile estra¬ 
neo al fatti per cui si procede, a 
garanzia dei principi di impar¬ 
zialità e di ragionevolezza. 
Que,stl principi, secondo la 
Corte, potrebbero non essere 


rispettati, anche involontaria¬ 
mente, in caso di valutazione 
•.soggettiva» dell'ipotetico rea¬ 
to. 

Con un'altra sentenza la 
Corte costituzionale ha boc¬ 
ciato anche un altro articolo 
militare. Si tratta di una parte 
dcirart.21S che punisce il pe¬ 
culato militare «per distrazio¬ 
ne». un reato che si verifica 
quando una persona destina 
dei fondi a una cosa diversa da 
quella prcvisla. Questa norma 
comportava una discrimina¬ 
zione dei militari rispetto al di¬ 
pendenti civili dello Stalo per i 
quali la legge ha abolito il pe¬ 
culato «per distrazione» la¬ 
sciando invece il reato di abu¬ 
so di ufficio, che si verifica 
quando una persona abu.sa 
dei poteri che le sono stati 
conces.si, e loimulando la nuo¬ 
va ipotesi di peculato «d'uso» 
cioè quando una pcniona usa 
fondi non suoi per usi perso¬ 
nali. 


È importante evitare erronee interpretazioni del Decreto del Ministro delle Finanze 
che sospende temporaneamente la vendita e la distribuzione di alcune marche di sigarette. 

A tal fine si informa che 

sono regolarmente in vendita 


i seguenti prodotti: 

Marlboro lOO’s Box (cod.8i9) 

Marlboro lOO's Soft (cod. 551) 
Marlboro Lights (cod. 009) 

Marlboro Lights 100 * S (cod. 651) 

Muratti Ambassador Extra Mild Box (cod. 574) 
Muratti Ambassador Extra Mild Soft (cod. 058) 
Muratti Ambassador Ultra Mild (cod. 876) 
Muratti Ariston (cod.390) 

Merit lOO’s Box (cod. 949) 

Merit Ultra Lights Box (cod. 874) 

Merit Ultra Lights lOO’s (cod. 256) 


Inoltre, continua ad essere Ubera la vendita e la distribuzione 
di tutte le altre marche della Philip Morris 
che ha intrapreso azioni legaU in sede comunitaria e nazionale 
contro l'iniquo provvedimento in questione. 

PHILIP MORRIS EEC 
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La sentenza della Cassazione 
annulla il verdetto d'appello 
La ballerina era accusata ’ 
di aver ucciso ramante 


Annullate anche le condanne 
inflitte all'ex marito, 
al fratello e ad un suo amico 
Dopo sei anni resta il giallo 


Katliariiia non va in carcere 
n processo è da rifere 




Sentenza annullata, Katharìna Mjroslawa non andrà 
> In carcere. Secondo i giudici d'appeilo la ballerina 
polacca avrebbe dovuto scontare 21 anni per l‘onii- 
. cidio deU'amante, rindustriale di Parma Carlo Maz¬ 
za. La prima sezione della Cassazione, presieduta 
. da Corrado Carnevale, ha ordinato che il processo 
venga rilatto anche per l’ex marito, il fratello di Ka- 
tharina e un quarto complice. 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE 

QIOIMARCUCCI 
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P 7 Wm BOLOGNA. Onanlasette 
U' anni di carcere cancellali, al- 
< meno tre movenli da riscrhére. 

la solu 2 Ìone di un giallo anco- 
".i ra da cercare e. ciò che più 
[ìi conia, un processo da rifare, 
r f- La Cassazione ha annullato la 
sentenza che condannava a 21 
^ anni di carcere Katharina Mi- 
roslawa, la ballerina accusata 
di aver ucciso l'amante, l’indù- 
' striale di Parma Carlo Mazza, 
‘à per intascare una polizza assi- 
, ' curativa da un miliardo. La pri- 
J ma sezione penale, presieduta 
» da Corrado Carnevale, ha boc- 
:y ciato anche le condanne a 21 
anni c mezzo di carcere inflitte 
l'anno scorso al fratello di Ka- 
^ 4' tharina, Zibgnev, al suo amico 
Dimoslhcnes Oimoupolos, e i 
1.1 24 anni di Vltold Kielbasinski, 
l’ex marito di Katharina, spari- 
lo dopo la sentenza di secon- 
' i dogrado. 

[ 'Tutti e quattro, ha stabilito la 

Suprema Corte, dovranno es- 
r> sere riprocessatl davanti «a di- 
ll li versa sezione della Corte d'Ap- 
''j pello di Bologna*. «È’ una sen- 
’L lenza Intelligente, dimostra 
',;che c'è ancora giustizia*, ha 
('«commentato l’avvocato Mario 
E; Secondo Ugolini, che difende 
I ' la ballerina insieme al profpsr 
* •! sor Nevio Scapini, dell’Univer- 
i,i,silà di Parma. «Quello di se- 
« condo grado», aggiunge Ugoli- 

[r. 


ni. «era un provvedimento che 
aveva premiato la metodolo¬ 
gia semplicistica della pista 
più facile, una sentenza di 117 
pagine di cui solo poche erano 
effettivamente dedicate a Ka¬ 
tharina*. 

Vitold Kielbasinski ha ap¬ 
preso per telefono che la sua 
latitanza era finita. «Sei un uo¬ 
mo libero, vieni qui che brin¬ 
diamo insieme*, gli ha detto 
l'avvocato Ugolini. Katharina. 
a cui il carcere preventivo era 
stato risparmiato (doveva però 
segnalare alla Questura di Par¬ 
ma tutti 1 suoi movimenti), si ò 
rifugiala a ca.sa di un amico c 
ha rifiutato di parlare con i cro¬ 
nisti. Da sabato scorso era irre¬ 
peribile, aveva disdetto anche 
il defilèe di moda intima in 
programma al «Florida*, un lo¬ 
cale in provincia di Ghedi. «So¬ 
no preoccupala per la senten¬ 
za, stasera non me la sento di 
ballare*, aveva dello al titolare 
del night. «In questi giorni ha 
perso almeno tre chili», rac¬ 
conta Timpresario Cianiranco 
Ballotta, titolare dell'agenzia 
Octopussy. «so che è mollo 
contenta e che andrà in Ger¬ 
mania a trovare il figlio Nicki, 
di 10 anni», . , 

Carlo Mazza fu ucciso con 
due colpi di pistola nel feb¬ 
braio deil'SO e la pnma di una 


lunga serie sorprese arrivò il 
mattino .succc.ssivo alla morte, 
in un primo tempo classificata 
come naturale. Il medico lega¬ 
le scopri ciò che era sfuggito a 
due agenti di polizia; due pic¬ 
coli fori prodotti da una 6,35 
alla testa della vittima. La pLsta 
della bella jwlacca e del mari¬ 
to fu imbracata quasi subito 
dagli Inquirenti, Almeno due i 
moventi po.ssibili: la gelosia di 
Vitold, partner di Katharina in 
balletti a slondo erotico, e la 
polizza sulla vita sottoscrìtta da 
Mazza. 11 tribunale di Parma 
assolse entrambi per insuffi¬ 
cienza di prove perchè non 
c'erano riscontri sulla presen¬ 
za a Parma di Kielbasinski la 
notte in cui l'industriale tu uc¬ 
ciso. 

Alla vigilia del processo 
d'appello giunse la notizia dcl- 
Tarresto di Zibgnev e Dimou- 
polos, i duo presunti complici. 
Avevano noleggiato alla Hertz 
di Monaco un'auto che secon¬ 
do gli accertamenti percorse, 
la notte del delitto, 2.200 chilo¬ 
metri: secondo l'accusa, poco 
più della distanza tra il capo- 
luogo bavarese. Parma e Am¬ 
burgo, dove fu riconsegnata la 
sera del 9 febbraio. Il giorno 
del delitto. A fare la scoperta 
erano stati gli "007" dell'assi- 
curozionc prc.sso cui Mazza 
aveva sottoscrìtto la polizza 
miilardaria. La stessa che, alla 
vigilia del secondo processo, 
aveva offerto alla Miroslawa un 
accomodamento da 600 milio¬ 
ni. Kathanna rifiutò, forse per 
avidità, forse perchè sicura 
della propna innocenza. Se 
avesse accettato, comunque, 
non avrebbe subito uyna duris¬ 
sima condanna, che secondo i 
difensori è stata inflitta in as¬ 
senza di «prove corto o concre¬ 
te*. 


E per la Guerinoni 
senten2a confermata: 
26 anni di carcere 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


ROSSILLA MICHimZI 


GENOVA. Il verdetto da ieri 
è definitivo c non più appella¬ 
bile: Gigliola Guerinoni, la «da¬ 
ma bionda* della Valbormida, 
è l'assassina del suo ultimo 
amante, il farmacista di Cairo 
Monlenotte, Cesare Brin, c per 
questo delitto dovrà scontare 
26 unni di rcrclusiono. La prima 
sezione penale della Corte di 
Cassazione, presieduta da Cor¬ 
rado Carnevale, dopo cinque 
ore di camera di consiglio, ha 
confermato la sentenza di con¬ 
danna di secondo grado pro¬ 
nunciata l'anno scorso dalla 
Corte d'assise d'appello di Ge¬ 
nova nei confronti sia della 
gallerista, sia del suo anziano 
convivente e coimputato Etto¬ 
re Gerì, cui (dopo l'assoluzio¬ 
ne in primo grado) orano stati 
inflitti 15 anni di carcere. Dun¬ 
que neppure un giudice con la 
fama di «ammazzasentenze* 
come Corrado Carnevale è riu¬ 
scito a imprimere al torbido e 
intricato «giallo della Valbor¬ 
mida* lo spettacolare colpo di 
scena conclusivo invocalo dai 
protagonisti, il ribaltamento di 
una condanna che, pur tra 
molte contraddizioni c parec¬ 
chi aspetti mai chiariti, ha in¬ 
chiodato Gigliola Guerinoni ed 
Ettore Gerì alla responsabilità 
di un omicidio efferato, e forse 
addirittura consumato alla 


presenza della figlia adole¬ 
scente dei due assassini. 

La Cassazione ha conferma¬ 
to la sentenza d'appello anche 
per gli imputati «minori* del 
processo Brin, ovvero l'ex vice 
questore Raffaello Sacco, l'im¬ 
bianchino Giuseppe Cardea e 
Mario Ciccaielli, amico e colla¬ 
boratore della vittima, accusali 
a vario titolo di complktilà ncl- 
l'occultamcnlo e nella sop¬ 
pressione del cadavere, con¬ 
dannali a tre anni di reclusione 
ciascuno. «La Cassazione - ha 
commentato dopo la lettura 
del dispositivo l'avvocato Al¬ 
fredo Biondi, difensore delia 
Guerinoni - è il giudice ultimo 
e .supremo e non resta che in¬ 
chinarsi alle sue decisioni; ma 
io nmango convinto e certo di 
quello che ho sempre sostenu¬ 
to durante il giudizio, e cioè 
che si tratta di un processo in 
cui non esistono prove né con¬ 
cordanza e univocità degli in¬ 
dizi; è stato un procedimento 
unilaterale dall’inbdo alla fine*. 
«Completamente soddisfatto* 
si è dichiaralo invece l'avvoca¬ 
to Giancarlo Ruffino, patrono 
di parte civile per conto della 
vedova c dei figli dei farmaci¬ 
sta assassinato: «Finalmenic 
dopo tanti .damori r- ha spie¬ 
gato - è stata resa giustizia alla 
famiglia e alla memoria del 
dottor Cesare Brin*. Nel pano- 


ì Otto grandi città e 38 comuni ricorrono alle targhe alterne per tamponare l’emergenza 




I)ì]aga fl pari e dispari anti^ 
Protestano automobilisti e ambientalisti 


-i Roma e Milano. Ma anche Como, Bergamo. Torino, 
tBarl, Napoli... Mezza Italia, ormai, viaggia a «targhe 
I alterne». E non si tratta solo delle grandi città, in 
[ iquesti giorni, circolano a «pari e dispari» anche 38 
l'piccoli comuni. «È il sistema più rapido per far scen- 
)dere Tinquinamento», spiegano sindaci e assessori. 
jMa ovunque si levano proteste. E Ruffolo dice: «Una 
, ’ misura provvisoria e inefficace», 
sii 

II: 

I. 


CLAUDIA ARlXm 


ROMA Mezza Italia a tar¬ 
ghe alterne. Strangolate dal 
traffico e dall'inquinamento, le 
grandi città ricorrono al «pari e 
disparì* forzato, ieri Roma e 
Milano (che oggi replicano). 
E, poi, anche Torino, Berga¬ 
mo, Como. A questo punto, 
sono sette (otto, se si aggiun¬ 
gerà Catania, come è probabi¬ 
le) . i grandi centri dove la gen¬ 
te è costretta a muoversi a se¬ 
conda del numero di targa. Ci 


sono, infatti, anche - Napoli 
(che circola a «pari e dispari» 
ininterrottamente, dal 15 set¬ 
tembre) c Bari, izj rivoluzione- 
targhe alterne, del resto, non si 
ferma ai capoluop)ii o a Roma 
Oggi, per esempio, viaggeran 
no in modoaitcmato gn auto 
mobilisti di 38 piccoli comuni 
Ma questi provvedimenti ser 
vono davvero? Ovunque si le 
vano piccole e grandi proteste 
Ieri, lo stesso ministro dell'Ani 


bicntc Ruffolo ha parlato di 
«misure Ineffictici e provviso¬ 
rie». Ha detto: «E vero, si dimi¬ 
nuisce un po' il traffico, ma sa¬ 
rebbe meglio aumentare il nu¬ 
mero dei mezzi pubblici». Le 
associazioni ambientaliste so¬ 
no divise. Ieri, Greenpeace e il 
Wwf, con un comunicato di 
fuoco, hanno boccialo il prov¬ 
vedimento; «Le targhe alterne, 
a lungo andare, faranno au¬ 
mentare le auto in circolazio¬ 
ne. Questi divieti sono come 
una terapia d'emergenza. Met¬ 
tono a tacere i sintomi, non la 
malattia*. Poi, si è fatta avanti 
la Lega Ambiente. Per dire; ■ 
«Queste sono misure incorag¬ 
gianti, almeno è finito l'immo¬ 
bilismo...*. 

Roma. L'orario del prowe- 
dimcnlo è curioso; dalle 16 al¬ 
le 24, «perché l'Inquinamento 
SI registra soprattutto in questa 
fascia*, dice il sindaca Franco 
Canaio. Ieri, sono rimaste fer¬ 
me le auto con larga pari. Oggi 


si continua, perché le otto cen¬ 
traline romane sono bloccale 
sulla posizione di «allarme*. E 
questa volta, in virtù dell'alter¬ 
nanza. si fermano le dispari. In 
teoria, sono pochissime le <a- 
tegorie» esentale dal rispettare 
le regole (handicappali con 
patente F, poliziti, Sip...). An¬ 
che giornalisti e deputati non 
posano usare l'auto. Cosi, il 
traffico è stato tìn po' più scor¬ 
revole del solito. Ma i vigili, ieri, 
hanno dovuto lottare contro 
migliaia di trasgressori (Ira 
questi, un assessore del Comu¬ 
ne) . «È un'ingiustizia», reclama 
- la gente. Per tutta la giornata, 
; la centrale operativa dei vigili è 
stata subissata di telefonate di 
protesta. E i bus dei militari? li 
prefetto ne ha messo a disposi¬ 
zione un centinaio, per rinfor¬ 
zare la relercolabrodo del tra¬ 
sporto pubblico. Ma quasi nes¬ 
suno lo sapeva. Cento autobus 
verdi, cosi, hanno giralo a vuo¬ 
to per la città. Unico «passeg¬ 



Glgliola Guerinoni. in alto a sinistra Katharina Miroslawa 


' rama difforme delle reazioni 
mancano però aH'appcllo pro¬ 
prio i personaggi principali: si 
sarebbero dileguati dalla resi¬ 
denza comune nella villetta di 
Pian Martino, sulle alture di < 
Dego in provincia di Savona, 
sia Ceri che la Guerinoni Lui è 
stato visto l'ultima volta in pae¬ 
se. dove era sceso a fare la 
spesa, un paio di giorni fa; lei - 
in libertà vigilala dall'r^osto 
scorso, con il solo obbligo di 
firmare i) registro del carabi¬ 
nieri una volta alla settimana - 
è assente da un pezzo. L'ulti¬ 
ma sua traccia sarebbe appun¬ 
to una firma, apposta sabato 
scorso sul registro dei carabi- , 
nieri di Bologna, città dove ri- 
siede la figlia Soraya e dove la 
Guerinoni si sarebl^\r|fu 0 Ì 4 ta,j' 


da qualche settimana, forse 
per consumare in disparte l'at¬ 
tesa spasmodica dell'ultimo 
verdetto, quasi certamente per 
salvaguardare l'esclusiva con¬ 
cordata da tempo (si dice per 
un centinaio di milioni com- 
ple.ssivamenlc) con Raitre e 
con un settimanale milanese. 

Sta di latto ctie la «dama 
bionda* si è messa al riparo 
dalla prer edibile morbosa cu¬ 
riosità dei suoi «lins»; in ogni 
caso non si può parlare di fuga 
o di latitanza, almeno sino a 
quando la sentcn::a della Cas¬ 
sazione non sarà messa in ese¬ 
cuzione (e i tempi non sono 
mai immediati nè brevissimi) 
o sino a quando, nel frattem¬ 
po, non venisse revocata la li- 
fWconc^ijldt^p.)-* 


Ossido di carbonio: 
intossicato 
lavavetri a Milano 


Milano viaggia a targhe alterne (oggi tocca ai nume¬ 
ri «pari») per alleviare la cappa inquinante. Con ri¬ 
sultati modesti e rischi per tutti. Ma c'è chi rischia 
più di altri: i vigili urbani, costretti a lunghe esposi¬ 
zioni allo smog. E alle tradizionali vittime si aggiun¬ 
ge un nuovo malato «professionale»; il lavavetri. Nel 
sangue di un immigrato è stata riscontrata una per¬ 
centuale di veleni tre volte superiore alla media. 


EUSABETTA SPREAFICO 

H MILANO. E finito al pron¬ 
to soccorso dell'ospedale di 
Niguarda per delle banali 
contusioni, dovute, con ogni 
probabilità, ad una rissa sca¬ 
tenata per motivi di spartizio¬ 
ne di * 160110140 ». Il sedicenne 
marocchino, lavavetri di pro¬ 
fessione, è stalo quindi sotto¬ 
posto agli accertamenti di ri¬ 
to. E nelle analisi del sangue 
la sorpresa. La percentuale 
di COHb (carbossiemoglobi- 
na) era del 10%. Cioè tre vol¬ 
te tanto quella normalmente 
presente nel sangue e circa il 
doppio della percentuale ri¬ 
scontrabile nei fumatori ac¬ 
caniti. 

In pieriodo di targhe alter¬ 
ne, con alcuni vigili - è una 
storia milanese dei giorni 
scorsi - ricoverati in preda a 
conati di vomito c nausea 
per overdose da smog, la ca- 
tpooria più a rischio per ma¬ 
lattie professionali sembra 
essere quella dei «vu lavà», 
non tutelati lavoratori di pe¬ 
renne stanza ai semafori. «Il 
caso è emblematico - spiega 
uno dei medici di Niguarda - 
ed ù impressionante soprat¬ 
tutto per la giovane età del¬ 
l'Immigrato. Bisognerebbe 
riuscire a controllare tutte 
queste persone che, come 
dimostra questo caso, sono 
ad alto rìschio per le intossi¬ 
cazioni da monossido di car¬ 
bonio. Certo ci .sarebbero da 
superare grandi difficoltà se 
si volesse eliettuare un con¬ 
trollo, ma è un fatto che la 
prolungata esposizione ai 
gas di scarico é dannosa al¬ 
l’organismo». 

Per quanto riguarda i dan¬ 
ni da esposizione ai gas di 
scarico ed in particolare al 
.monoss^ijlji<Ui^rix}(ij(fi'^*inf',; 


dacaU ed il servizio di Medici¬ 
na del lavoro di Sesto S. Gio¬ 
vanni (Milano), hanno con¬ 
dotto un'indagine nei primi 
mesi del '90 sui vigili urbani 
milanesi. È risultato che 
mentre all'inizio del turno la 
percentuale di COHb presen¬ 
te nel sangue era del 2,6 nei 
fumatori e dell’1,5 nei non 
fumatori, a fine turno era ri¬ 
spettivamente di 4,3 e di 2,5. 
E già allora, oltre che dell'au¬ 
mento di rischi cardio-vasco¬ 
lari per la categona, si parla¬ 
va di «urgenza di interventi 
volti a contenere emissioni 
autoveicolari». 

Il monossido di carbonio é 
un gas tossico che si forma 
dal carbonio (elemento pre¬ 
sente in tutti i combustibili, 
dal legno alla benzina al me¬ 
tano) durante la combustio¬ 
ne. In concentrazioni non 
particolarmente elevate, pro¬ 
voca disturbi respiratori, in 
concentrazioni più elevate, il 
COHb si unisce aH'emoglobi- 
na del sangue, la sostanza 
che trasporta l'ossigeno ai 
tessuti. Si forma così la car- 
hossicmoglobina, prodotto 
che imp^isce all'ossigeno 
respirato di fissarsi nei san¬ 
gue; di conseguenza, le varie 
partì del corpo, soprattutto il 
cervello, ricevono una quan¬ 
tità minore di ossigeno. Que¬ 
ste intossicazioni prtivocano 
mal di tiist^ vertigini, difficol¬ 
tà di respirazione, alterazio¬ 
ne dei meccanismi della per¬ 
cezione e del pensiero e ral¬ 
lentamento dei riflessi. Nei 
casi estremi, quando ad 
esempio il monossido di car¬ 
bonio viene inalato in am¬ 
bienti chiusi, possono so- 
praggiunfjere convulsioni, 
,com!)£^(?.;, ì,,;,. ;> 


gero», l'autista. ' • ‘ 

Milano. Anche qui l'inqui¬ 
namento non scende. Cosi, la 
giunta regionale ha deciso dì 
mantenere in vigore per altri 
due giorni le «larghe alterne». 
Ieri, dalle 6 alle 24, hanno viag¬ 
giato le auto •dispari*. Oggi, vta 
libera alle •pari*. Domani si ri¬ 
comincia. li provvedimento ri¬ 
guarda anche 34 comuni dei 
dinlomi (in tutto, circa 3 milio¬ 
ni di abitanti). Com'é andata 
ieri? Benino. Il traffico si é ri¬ 
dotto del 20 per cento, e la 
gente ha usalo i mezzi pubblici 
(otto per cento di passeggeri 
in più sulla metropolitana, 
venti per cento su tram e bus), 
Il divieto é stalo sostanzial¬ 
mente rispettato. Ieri alle 16, i 
vigili urbani di Milano avevano 
multalo solo 170 automobilisti. 
Qualche problema, comun¬ 
que, c'è stalo. Esentali dal ri¬ 
spettare le nuove regole, i fur- 

f ioni per lo scarico delle merci 
tanno allegramente invaso la 



città. 

Como. Taighe alterne da 
oggi. Lo ha deciso l'ammini¬ 
strazione comunale. In questo 
comune della Lombardia, in¬ 
fatti, ieri è stata registratala una 
concentrazione-record di mo¬ 
nossido di carbonio; 44,8 milli¬ 
grammi per metro cubo. An¬ 
che la seconda soglia di «atten¬ 
zione*. perciò, è stata abbon¬ 
dantemente superata. Cosi, 
dalle 7 alle 21. oggi (Tossono 


circolare Uberamente solo le 
auto con targa .pan. Il prowe- 
dimenlo, ' probàbilmente, re¬ 
sterà in vi^re per alcuni gior¬ 
ni . , ' 

Bergamo. «Colpiti* il capo¬ 
luogo e qqattro piccoli comuni 
' della provfncià. L'ordinanza è 
anivata ieri dalla Regione 
Lombardia. Oggi e domani, 
cosi, a Bergamo, a Cumo, a 
Mozzo, a Ponte San Pietro c a 
Seriale (nel comuni, cioè, che 


Traffico intenso 
in una viadana Capitale 


costlluiscono la cosiddetta 
"area omogenea bergama¬ 
sca") è in vigore il «pan e di- 
span*. Anche qui, colpa del¬ 
l'inquinamento (è stalo supe¬ 
rato il primo livello di guar¬ 
dia) . Per oggi, primo giorno di 
targhe alterne, la giunta regio¬ 
nale ha deciso di mostraisr in¬ 
dulgente: divieto di circolazio¬ 
ne {per le auto «dispari) dalle 
13 a mezzanotte. Domani sì 
fermeranno !e pari, ma per tut¬ 
to il giorno (dalle 6 alle 24). 

Torino. Niente vento da 
giorni c giorni, e l'inqumamen- 
to è andato alle stelle. Anche 
la giunta comunale di Torino, 
cosi, fa ricorso alla circolazio¬ 
ne alternala. Si comincia oggi, 
•e si va avanU a tempo indeler- 
minato*, dicono in Comune. 
Per il pnmo giorno, viaggiano 
le auto con targhe pari Gli as¬ 
sessori l'hanno decìso guar¬ 
dando il calendario, come si 
faceva ai tempi dell'«austerity«; 
nei giorni «pari*, via libera alle 


auto pari, e viceversa. Ma è so¬ 
lo l'inizio, la giunta si dice 
pronta a lutto. Cosi, se Tinqui¬ 
namento non dovesse dimi¬ 
nuire, «(lotrebbe essere consi¬ 
derata Ti()otesi di vietare in 
modo assoluto il traffico priva¬ 
to», E se invece lo smog scen¬ 
desse? Si va avanti con lo tar¬ 
ghe alterne, ma solo nel centro 
storico. 

Catania. Oniiai è sicuro, le 
ta^e alterne arrivano anche 
a Catanli. Resta da stabilire 
con esattiaza quando e come. 
Lo ha annuncialo ieri il sinda¬ 
co Luigi Giusso, che ha incari¬ 
cato i tecnici comunali di f^li 
avere «in tempi brevissimi, la 
prerimetrazione dell zona che 
dovrebbe essere interessala 
dal provvedimento e i relativi 
dettagli». Tutto è ancora abba¬ 
stanza nebuloso, dunque. Uni¬ 
che certezze: le nuove regole 
saranno limitate al perìodo na¬ 
talizio e al centro storico. 


jScotti agli agenti: «Basta con l’abuso delle sirene» 

jlnquìnamehtò acustico 
iUndid dttà fuoiil^ge 


■ ROMA II primo ad adc- 
Uguarsi è stato il ministro delTIn- 
.|temo. Si è rivolto alla (>qlizia, ai 
IJcarabinierì e alla guardia di Pi- 
wnanza: basta con Fuso indiscri- 
|| minato delle sirene Gli agenti 
lladdetti a servizi di tutela e di 
!{scorta devono attivarle solo 
tjquando è davvero necessario. 
aVlncenzo Scotti ha cosi pron- 
Blamente risposto all'ordinanza 
gemessa due giorni la dal suoi 
Scolleghi di governo, Carmelo 
ijConle (ministro delle Aree ur- 
Irbane) e Giorgio Ruffolo (mini- 
Ijstro delTAmbiente). 

4 Ordinanza che ha latto ,scat- 
■ilare, per 10 milioni di italiani, i 
inuovi limili relaUvi all'inquina- 
amento acustico. Nei centri slo- 
Hrlci e nelle aree più densamen- 
[he popolale di Roma, Milano, 
f iNaix)li, Tonno, Genova. Paler- 
■mo, Bologna, Firenze, Catania, 
'Bari e Venezia, i livelli di rumo- 
. tosità non devono più supera¬ 
re i 65 decibel durante il gior- 


gli 


è' 

U 


no, ì 55 decibel durante la not¬ 
te. 

Dice la Lega pci TAmblenlc: 
■Di latto questo significa che le 
undici più grandi città italiane 
sono, per questo tipo dì inqui¬ 
namento. fuorilegge, visto che 
lutti i dati a disposizione indi¬ 
cano livelli di rumore ben al di 
sopra dei 65 decibel, di giorno 
e di notte*. La Lega per l'Am¬ 
biente ha inviato diffide agli 
undici sindaci delle città inte¬ 
ressale: «Adottale immediata¬ 
mente tutti i provvedimenti per 
assicurare il ri.spello dei nuovi 
.standard». 

Scolti, intanto, ha tatto la 
sua parte, inviando una lettera 
al capo della polizia Parisi c ai 
comandi generali di carabinie¬ 
ri e guardia di Finanza. Le sire¬ 
ne - scrive il minLsiro -■ spesso 
suonano quando il servizio di 
scorta a personalità non è an¬ 
cora «attivo* "Non è più tolle¬ 


rabile una siffatta situazione 
che genera sliducia nelle istitu¬ 
zioni c crea equivoci su Ila .stes¬ 
sa natura delTattlvilà, accredi¬ 
tando un'immagine, peraltro 
ìmmentata, di arroganza nel¬ 
l'esercizio del potere slatuale*. 
Scolli consiglia di impartire 
agli agenti «più specillche 
Lslruzioni*. 

Cioè: "Ad eccezione dei casi 
di pericolo o nel caso di scorte 
ad altissime personalità (San¬ 
to Padre, Presidente della Re¬ 
pubblica, Presidente del Con¬ 
siglio) ci SI astenga dall'uso di 
.segnalazioni acustiche, curan¬ 
do contestualmente di non 
violare, nel modo più assoluto, 
la normativa circolatoria stra¬ 
dale». Il ministro conclude: 
ogni agente .sottoscriva le nuo¬ 
ve direttive, e, qualora non le 
osservi, sia punito. «Sanzioni 
esemplari* (disciplinari) per i 
lrasgre.s.sori. 


I provvedimenti per arginare i danni del «moto ondoso» 



• • 



urna SUI 
«Zona bhi» a Venezia 


■I VENEZIA L'immancabile 
giretto ramantico in gondola 
lungo rio di Palazzo, sotto il 
r>omc dei Sospiri? Si potrà an¬ 
cora tare, ma non a notte ton¬ 
da. nè prima delle IO del matti¬ 
no. E solo a senso unico, dal 
bacino di S,Marco verso l'inter¬ 
no, il percorso csatlamcnlc in¬ 
verso a quello immortalalo da 
007 al termine di •Dalla Russia 
con amore». A Venezia è en¬ 
trato in vigore l'ordinanza sul 
traflico decisa dal Comune do¬ 
po gli allarmi sull'instabilità di 
un grandissimo numero di fon¬ 
damenta. erose dal «moto on¬ 
doso». Anche sui canali, dun¬ 
que, sono entrati in vigore sen¬ 
si unici, zone «blu», nuovi limili 
di velocita e divieti particolari. 
Quattordici ni. quelli che •ta¬ 
gliano» li centro storico colle¬ 
gando la laguna nord alla Gm- 
dceca (ed i due che circonda¬ 
no la Fenice), sono da ieri per- 


combili solo a remi. Altri venti¬ 
quattro sono diventali a senso 
unico. Lungo il Canal Grande 
scattano i divieti più severi: a 
tulle le ore potranno perconer- 
lo solo i vajxirclli comunali ed 
i motoscafi degli enti pubbliet. 
I taxi acquei, salvo permessi 
particoldn. dovranno fermarsi 
a mezzanotte e npartirc non 
prima delle 4. Gireranno dalle 
4 alle 18.30 dei giorni feriali le 
barche per il trasporto merci, 
dalle 15 alle 24 i natanti da di¬ 
porto dei residenti. Restano 
esclusi i megamoloscafi turisti¬ 
ci, quelli con più di 20 posti. 
Anche i nuovi limili dì velocità 
privilegiano i vaporetti: 11 chi- 
lometn alTora, ndoltì a 5 nei 
canali più stretti ed a rischio 
come quello di Cannaregio e 
Rio Nuovo (quest'ultimo, do- 
|xi una lunga chiusura per il rì¬ 
schio di crolli, sta per naprirc) 

I taxi, in Canal Grande, non 
potranno invece superare i 7 


chilometri orari, tutte le altre 
Imbarcazioni si (etmano a 5 
km/h. I mezzi a motore, lungo 
il Canal Grande, dovranno da¬ 
re la precedenza alle gondole 
In servizio di traghetto. Ma 
neanche le gondole turistiche 
restano immuni dal provvedi¬ 
mento: nei rii del sestiere dì 
San Marco, dove vìgono nor¬ 
me particolari, dovranno .star 
terme dalle 5 allo IO del matti¬ 
no. una lascia oraria riservala 
al tras(>orio merci ed ai mezzi 
della raccolta rifiuti urbani. 
Sempre nella fitta rete di canali 
interni a S.Marco ai taxi é con¬ 
sentilo entrare e.sclusivamenle 
su chiamata dei residenti Infi¬ 
ne: in caso di acqua alta supe¬ 
riore al metro e dieci le barche 
a motore potranno circolare, a 
velocità ancor più ridotta, solo 
in Canal Grande e in quello di 
Cannarcgio, Multe salale, fino 
a 2 milioni, por chi non obbe¬ 
disce 
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IL MERCATO E LE MONETE 


INDICI MIE 


Indie* 

valore 

prec 

ver % 

INDICE MIB 

976 

985 


ALIMENTARI 

938 

931 


A35ICURAT 

1062 

1068 

1 50 

BANCARIE 

934 

917 

1 85 

CARI EOIT 

1057 

1050 

0 67 

CEMENTI 

1115 

1103 

09 

CHIMICHE 

888 

873 

72 

COMMERCIO 

1140 

1133 

062 

COMUNICAZ 

1024 

1021 

029 

ELETTROTEC 

1266 

1263 

096 

FINANZIARIE 

913 

906 

044 

IMMOBILIARI 

911 

009 

022 

MECCANICHE 

901 

891 

1 12 

MINERARIE 

679 

877 

023 

TESSILI 

1062 

1056 

038 

DIVERSE 

752 

731 

2 87 


CAMBI 


DOLLARO 

1189 07 

1193 800 

MARCO 

755 26 

754 705 

FRANCO FRANCESE 

221 085 

220 985 

FIORINO OLANDESE 

670 26 

689 815 

FRANCO BELGA 

36 661 

36 651 

STERLINA 

2168 76 2172 900 

YEN 

9262 

9 294 

FRANCO SVIZZERO 

854 305 

893 905 

PESETA 

11 653 

11 850 

CORONA DANESE 

194 210 

104 115 

LIRA IRLANDESE 

2013 375 2172 900 

DRACMA 

6 590 

6 591 

E3CUOO PORTOGHESE 

8544 

8 514 

ECU 

1538 22 

1538 700 

DOLLARO CANADESE 

1038 84 

1044 860 

SCELLINO AUSTRIACO 

107 329 

107 243 

CORONA NORVEGESE 

192 085 

102 090 

CORONA SVEDESE 

206 890 

206 780 

MARCO FINLANDESE 

278 855 

270 275 

DOLLARO AUSTRALIANO 

918 875 

923 975 


Le Fiat si riprendono 
cedono invece le Mediobanca 


M MILANO II mercato con¬ 
tinua a manifestare una into¬ 
nazione nel complesso posi¬ 
tiva anche se aH’interno di 
essii appaiono improvvise 
flessioni o titoli che sembra¬ 
no come ingessati, ad esem¬ 
pio le Montedison per il se 
condo giorno consecutivo a 
prezzo invanato C è inoltre 
un cedimento da parte di 
Mediobanca dopo il vero e 
proprio exploit dell'altro len, 
che registrano una flessione 
dello 0,86%, a seguito di rea¬ 
lizzi della speculazione del 
giorno per giorno Anche le 
Pirellone sono nmaste inva¬ 
riate. Si nprendono invece le 


Fiat dopo una momentanea 
gelata mettendo a segno un 
recupero dell'l OSSf) Miglior 
comportamento hanno avu¬ 
to 1 titoli della scuderia, come 
le Ifi salite dell’1,90%, delle 
Snia che recuperano il 
e superano di 50 lire il nomi¬ 
nale Un altro exploit ha inte¬ 
ressato le Volkswagen, nn- 
viate per eccesso di naizo a 
quota 219 900 lire Ma qui 
abbiamo a che fate evidente¬ 
mente con uno scarso flot¬ 
tante Oa segnalare ancora il 
progresso delle Cenerali in 
ultenore naizo dell'1.59'%, e 
delle Olivetti che salgono a 


quota 2 655 lire con un au¬ 
mento del 2 12% seguite dal¬ 
le Cir sul telematico con 
+ 1,75% Mentevoli di segna¬ 
lazione l’ultenore crescita 
delle Credit (-1-2 80%) delle 
Comit ( + 3,05%), delle Sai 
(•F216) e delle Ras 
( -1- 2 39%) La seduta ha vi¬ 
sto altri nnvii per eccesso di 
nbasso le Finrex, per eccesso 
di rialzo le Merloni nspannio, 
non nuove a questa prodez¬ 
za Fra I bancan da annove¬ 
rare ancora le Ambroveneto 
salite del 2,28% Ciò che si la¬ 
menta è il persistente basso 
livello degli scambi Alle 


11 30 col Mib in naizo 
dell’l 4'L oltre il 50% dei titoli 
era già stato chiamato La 
chiusura dell’indice si è fissa¬ 
ta a -FI, 14% (a quota 977 1 . 
Sul mercato telematico oltre 
ai buoni risultati delle Cir, 
delle Comit e delle Ras ci so¬ 
no I recupen delle Fiat pnvi- 
legiate ( + 1,22%) e delle 
Ferfin (-t-0,12%) Dalle Bor¬ 
se europiee si sono avuti an¬ 
che len segnali irregolan Si 
teme un naizo dei tassi di 
sconto della Germania, cosa 
che potrebbe far lievitare i 
tassi su tutte le altre piazze B 
per le Borse questo è un se¬ 
gnale deleteno □ R C 


lllllilllillllllllllllllllllllllllllllllllllllli 

FINANZA E IMPRESA 


■ IRI. Sarà in attivo il bilancio 

dell In Lo ha dichiarato Bruno Corti de I 
comitato di presidenza dell isCilulo il 
quale aggiunge che la sttua/ione sartb 
be anche migliore se non (ossuto iniervr 
nuli «due fatti esogeni alla gestione dell 1 
ri» cioò cantieri navali e trasporto aereo 
«Con I economia mondiale in fase rc*cc s 
sivd - continua Bruno Corti -1 In ha retto 
benissimo» 

■ ILVA, Un apposito incontro ieri all In 
ha deciso il conferimento della Sofin al 

I Uva Dalla Sofin comunque sono state 
prelevate alcune partecipazione riserva 
tc a Intecna Nella finanziana 1 Uva inteii 
de concentrare alcune società mendio 
naii 

■ TAV. Cesare Geronzi, amministrato¬ 
re delegato della futura Barica di Roma 
che riunirà le attività bancarie di Banco 
di Roma Cassa di nsparmio di Roma e 
Banco di ^nto spinto e Piero Baruci i 
amministratore delegato del credito ita¬ 
liano, hanno fatto il loro ingresso nel 
consiglio di amministrazione della Tav 
la società per I alta velocità costituita dal 
leFs 


■ BEI Llta 'i j SI ct)nhriiui \nchc nel 
Pt'M il paesi’ (kstirnLirto dii maggior 
uiluiiK di fin iii/iainenti dt "a Banca eu¬ 
ropi uJigl 11 \i slumiili 1 pri si ti j entK 
iinpri'si. iii/iiuiili iiKkliiriniiu i (me 
inno 1 A iniliarih di l-z u ( u l'K) nuli irdi di 
lire) il 2s di 1 tot >k di 11 i Ci e con un 
iruriimnlod 11 rispet'o il ]h4() 

■ DOMINION Ui Dominion Corpora 
tiori di Kobi rto ( ipnoglio gi'i dichiarata 
(alili i lu (. ui ida stala oggi dichiarata 
falliti ukIh d li tribunali Ji Tonno Li 
SI liti n/ j I s!,il 11 . messa d illa sezione se 
sta i i\il( del ' .i]K)lLiotH) pii nionlese riu¬ 
nita III t iiiH r i di consiglio presieduta da 
lAiigiCorr idilli 

■ MONDADORI hlnimest h ì ncquisi 

10 Ili c]nut j di Midiubanca in Mo.idadoii 
la quol 1 pei 130 UOO a/ioni pan al 
1*31 del lapitalc ordinano della casa 
cditriii d si jt j ()agata '> miliardi di li 
re pi r un [)r(//o [M r a/ioiK di 10 000 h 
ri II pissic,i,'io (Il i>roprRtii dell.» quota 
acquisita avvi ir i il 3 gemi no prossimo 
Dopo qui sta ope»’ i/ionc kintnvest sali- 

11 dii 73 (d del < ipitale Mondadori al 
78 


iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii 


MERCATO AZIONARIO 


TITOLI DI STATO 


AUmilTAIUAOIWCOUl_ CMIMICHl IDWOCAIWU W 


ALIVAR 

10600 

3 45 

ALCATEL 

39X 

0 76 

FERRARESI 

33500 

2 45 

ALCATE R NC 

20X 

0 69 

ERIDANtA 

6635 

0 07 

AUSCHEM 

1910 

OX 

ERIOANIA RI 

5005 

•0 40 

AUSCHEMRN 

1570 

OX 

ZIQNAQO 

5870 

-0 34 

BOERO 

01X 

OX 




CAFFARO 

676 

2 12 

f 

ì 



CAFFARORP 

775 

00 

ABEILLE 

103000 

-0 48 

CALP 

4140 

122 

ALLEANZA 

10749 

ZI» 

ENICHEM 

1376 

•014 

ALLEANZA RI 

10210 

011 

ENtCHEM AUQ 

14X 

•0 07 

ASSITALIA 

7901 

0 07 

FABMtCONO 

2220 

045 

AUSONIA 

756 

-1 43 

FIDENZA VET 

2331 

1 79 

FONDIARIA 

34100 

-0 29 

ITALQAS 

3205 

2 72 

GENERALI AS 

27660 

1 59 

MARANGONI 

2320 

0 91 

LAF0N0AS3 

14000 

•0 04 

MONTEFIBRE 

779 

3 87 

PREVIDENTE 

17570 

098 

MONTEFIBRI 

704 

0 67 

LATINA OR 

6000 

2 07 

PERLIER 

8X 

1 71 

LATINA RNC 

3700 

2 49 

PIERREL 

1645 

_1S1 

LLOYO ADRIA 

12350 

1 23 

PIERREL RI 

720 

2X 

LLOYDRNC 

10150 

283 

PIRELLI SPA 

1X1 

OX 

MILANO 0 

13300 

0 78 

PIRELRI NC 

940 

043 

MILANO RP 

6140 

1 22 

RECOROATI 

76X 

•0 10 

RAS RI 

12250 

206 

RECORD RNC 

4465 

OX 

SAI 

14200 

2 18 

3AFPA 

7170 

8 75 

SAI RI 

8300 

8 46 

SAFFA RI NC 

06X 

5 70 

SUBALPAS8 

11200 

7 07 

SAFFA RI PO 

72X 

OX 

TOROASSOR 

21660 

0,74 

SAIAQ 

21X 

•4 37 

TOROASSPR 

11700 

i 12 

SAIAQ RI PO 

1X1 

•310 

TORO RI PO 

11730 


SNIA BPO 

10X 


UNIPOL 

17400 

•0^ 

SNIA RI NC 

ax 

0 23 

UNIPOL PR 

9340 

-1 16 

SNIA RI PO 

10X 

-001 

VITTORIA AS 

7240 

0 70 

SNIA FIBRE 

740 

•1 X 

WARLAFONO 

2030 

•1 02 

SNIATECNOP 

29X 

4X 

W FONDIARIA 

16200 

9^ 

SORINBIO 

6049 

102 

WQENER91 

21000 

0$g 

TELECO CAVI 

114X 

124 




VETRERIA IT 

5111 

•0 76 

MNCAMB 



WAR PIRELLI 

27,5 

1JB5 

BCAAORMI 

0000 

ooq 

WSAFFARNC 

_ US- 

265 

COMIT RINC 

B MANU8AR0I 

_225S_ 

1004 

4 26 

?21 

. 



BCAMERCANT 

6060 

000 

RINASCENTE 

61X 

1 13 

BNAPR 

21 

120 

niNMKSNpH. 

-asi.’.- 

-JUE 

BNARNC 

1363 

1 34 

RINASCRNC 

4110 

161 

BNA 

6410 

344 

STANDA 

310X 

OX 

BNLQTERI 

12260 

638 

STANDARIP 

66X 

•3 62 

8CA TOSCANA 
BCOAM8RVE 

3676 

3635 

3 32 
2^8 

COMUNKAIIONI 



B AMBR VE R 

2276 

248 

ALITALIACA 

«g 

1 62 

B CHIAVARI 

3700 

Las 

ALITALIA PR 

ALtTAL R NC 

649 

646 

•016 
2 64 

BCODI ROMA 

2420 


AUSILIARE 

104X 

0 67 

LARIANO 

4740 


AUTOSTR PRI 

1114 

1 18 

BNAPRPN 

1660 


AUTO TOMI 

103X 

•0^ 

B 8 SPIRITO 

2630 

160 

COSTA CROC 

2110 

-4X 

BSARDEGNA 

20460 

0.49 

COSTA R NC 

1615 

264 

CR VARESINO 

6160 

•019 

GOTTARDO 

2012 

0^ 

CRVAR RI 

2640 

1 39 

ITALCABLE 

5266 

OX 

CREDIT 

2020 

260 

ITALCABRP 

4224 

OX 

CREOITRP 

1780 

3 19 

NAINAV ITA 

696 

5X 

CRCOITCOMM 

3660 

263 

NAI-NALOOi 

6X 

4X 

CREDITO FON 

5106 

•0.49 

SIP 

13X 

0 15 

CR LOMBARDO 

2560 

2 41 

SIP RI PO 

1304 

•OX 

INTERBAN PR 

28700 


SIRTI 

106X 

ox 

MEDIOBANCA 

13760 

•066 

WSIP91/94 

79 

•4 24 

WBROMA7% 

637 

-0 47 




W SPIRITO A 

660 

■lì,’'? 

IBI 1^11 Mf.MM^MM 


W SPIRITO B 

206 

•4 21 

A8B TECNOMA 

2455 

OX 




ANSALDO 

XX 

1 OS 

CARTM» DITOnAU 


EDISON 

3475 

1 02 

BURGO 

8246 

154 

EDISON Ri P 

31X 

OX 

BORGO PR 

6860 

Oli 

EL8AQORO 

44X 

•0 22 

BORGO RI 

0200 

ox 

QEWI3S 

9645 

•0 31 

SOTTR-BINOA 

670 


SAES GETTER 

51X 

•0 19 

■ Il 1 1 II 1 

5150 

ox 

SONDELSPA 

1316 

2X 

EOLAREPOD 

3690 

6X 

WARELSAQ 

107 

094 

. . . 


EH] 





9490 

aoo 

PIHAIIZIAIUI 




3696 

•2 74 

ACO MARCIA 

2X 

029 

POLIGRAFICI 

6560 

•OX 

ACQMARC RI 

IX 

OX 




AVIRFINANZ 

71X 

0 70 



BASTOQt SPA 

146 

0 17 


3420 

1 46 

BON SIRPCV 

126X 

ex 

|»I4.I.I:I-I:I:I.'!.1 

6600 

OX 

BONSIELE 

336X 

•0 29 


6690 

OW 

BON SIELER 

53X 

-0 37 

MERONE R NC 

1945 

0 78 

BREDAFIN 

XI 

1 40 

CEM MERONE 

4660 

1 11 

BRIOSCHI 

X5 

•OX 

CESARDEGNA 

9911 

2X 

BUTON 

29X 

2 24 

CEM SICILIA 

9600 

2X 

C M 1 SPA 

44X 

2X 


2600 

204 

CAMFIN 

X10 

031 


19600 

IX 


OX 

•0 70 

ITALCEMEN R 

10500 

OX 

CIRRI 

1740 

OX 

ONICEM 

10320 

•0 46 

COFIDE R NC 

904 

044 


7200 

014 


2145 

OX 

WCEMMER 

1606 

031 


14X 

1 X 

WCEM MERR 

1000 

OX 

EDITORIALE 

34X 

1 76 

■"Tfi''irr7'T”i— 

2200 

2X 


X7X 

OX 


FERR TO-NOR 

1379 

•0 07 

MICCAHICHI 



Titolo 

prezzo 

ver % 

FER FI R NC 

1152 

1 X 

AUrOMOBILISTICHI 

. 

CCT ECU XAG94 9 65% 

IX 95 

OX 

FIDIS 

4556 

OX 

ALENIA AER 

2110 

OX 

CCT ECU 84/9210 5% 

IX 1 

-OX 

FIMPAR R NC 

479 

1 46 

DANIELI E C 

57X 

0 53 




FIMPARSPA 

ex 

0 21 

DANIELI RI 

3029 

_iss 




FiN POZZI 

385 

665 

DATA CONSYS 

2201 

7 37 

CCrECUX/93a75% 

X 1 

OX 

FIN POZZI R 

452 

5 12 

FAEMA SPA 

36X 

OX 

FINART ASTE 

3085 

-OX 

FIARSPA 

83X 

1 ?2 


99 i5 


FINARTE PR 

973 

0 31 

FIAT 

4719 

1 OS 

CCT ECU 86/94 6 9% 

93 3 

•0 05 

FINARTE SPA 

3055 

1 13 

FIAT RI 

38X 

0 37 

CCT ECU 66/94 8 75% 

97 4 

•0» 

FINARTE RI 

X9 

264 

FISIA 

22X 

OX 

CCT ECU 87/94 7 75% 

94 

-0 11 

FINREX 

949 

OX 

FOCHI SPA 

XX 

094 

CCTECU88/92 8 5% 

X7 

0 05 

FINREX RNC 

948 

•0 42 

FRANCO TOSI 

25640 

1 54 

CCT ECU 68/92 APS,5% 

X4 

g) 15 

FiSCAMBHR 

1565 

3X 

QILAROINI 

2251 

1 05 

CCT ECU 88/92 M GB, 6% 

X4 

OX 

FISCAMB HOL 

2SX 

2X 

QILARORP 

2116 

• 1 49 

CCT ECU 88/X8 5% 

X4 

218 

FORNARA 

7X 

_SL22 

INO SECCO 

11X 

1 71 

CCT ECU 66/93 8 X% 

X 15 

•OX 

FORNARAPRt 

7X 

•OX 

ISECCORN 

1140 

654 

CCT ECU M/93 8 75% 

XI 

010 

QAIC 

1X7 

.AS* 

MAGNETI R P 

749 

5 49 

CCT ECU 69/94 9 9% 

X 

•061 

QAICRPCV 

1285 

•0 78 

MAGNETI MAR 

745 

643 

CCT ECU 89/94 9 X% 

X65 

-OX 

GEMINA 

12X 

-156 

MANOELLI 

77X 

OX 

CCT ECU69/9410 15% 

X75 

OX 

GEMINAR PO 

1X7 

OX 

MERLONI 

24X 

OX 

GEROLIMICH 

94 

•0 27 

MERLONI RN 

1070 

9.74 


107 

52 

QEROLIMRP 

07 

545 


11X 

OX 


GIM 

3940 

1 29 

NECCHIRNC 

1461 

0 07 

CCTECU90/9511 15% 

10216 

OX 

QIMRI 

2115 

0 71 

N PIGNONE 

42X 

-0 47 

CCT ECU 00/9511 X% 

1X5 

•0 53 

IFI PR 

12X 

- VX 

OOLIVETTIOR 

2666 

2 12 

CCTECUXOC675% 

X.9 

-0 47 

IFIL FRA2 

47X 

226 

OLIVETTI PR 

X15 

0 75 

CCTECUXSTBTSV* 

X25 

-016 

IFILRFRA2 

30X 

3 61 

OLIVET RPN 

19X 

OX 

CCT ECUNV94 10 7% 

102 65 

054 

INTERMOaiL 

21X 

SJS 

PININFRPO 

11710 

OX 

CCTECU-X/05119% 

104 4 

OX 

ISEFI SPA 

1283 

-015 

PININFARINA 

118X 

OX 

CCT.15MZ94 INO 

1X.1 

•ox 

ISVIM 

114X 

-344 

REJNA 

103X 

•0 10 

CCT-17LGXCV1NO 

X6 

-0 40 

ITALM08ILIA 


■005 

REJNA RI PO 

317X 

OX 

CCT.16AP92CVÌND 

IX 

-0 15 

ITALM RI NC 

410X 

1,!?? 

ROORIOUEZ 

M70 

IX 

CCT-ieFB97 INO 

98 3 

OX 

KERNEL RNC 

6X 

■01' 

SAFILORISP 

10850 

OX 

CCT«ieGNXCVINO 

X9 

•0 10 

KERNEL ITAL 

364 

143 

SAFILOSPA 

72X 

140 

CCT-18NV93CVÌND 

IX 

•0 X 

MITTEL 

1646 

«(M 

SAIPEM 

1640 

155 




MITT 

IOTT9118X 

0 67 

SAIPEM R P 

1470 

-1 01 




MONTEOiSON 

12X 

O.X 







MONTEO R NC 

036 

1 10 




CCT-10AQXCVINO 

»,5 

ox 

MONTEORCV 

18X 

- OX 




CCT-1XCXCV (NO 

1X36 

•0 15 

PARMALAT FI 

101X 

9?9 

TECNOST SPA 

9000 

.1 93 

CCT-19MQ92 OVINO 

IX 1 

•0 15 

PARTRNC 

11X 

-J202 



CCT*20LQ92tNO. ^ , 

X9 

-0 10 

PIRELLI E C 

4170 

IX 



rr^ 

OX 

CCTAG63INO 

-100,16 

-ox 

piasvs.vi. 

1620 



MJS ' 

'OeT-AOXtNO 

X.75 

0 05- 

PREMAFIN 

128X 

0,00 

WMAONETt 

23 

"6X 

CCT-AQXINO 

xe 

0 20 

RAGGIO SOLE 

22X 

OOV 

WNPIQNX 

1X.9 

046 

CCT.AQ97 INO 

X 

-OX 

RAO SOLER 

1666 

0,1* 

’ WOUveT8% 

X 

494 

CCT.AP93INO 

x.e 

OX 

RIVA FIN 

MOO 

■0,'? 

WE8TINQHOU8 

336X 

1 52 

CCT-AP94 INO 

X.9 

-OX 

SANTAVALER 

1470 


WORTHINQTON 

1DX 

-2X 

CCT-APX INO 

x.x 

OX 

SERFI 

6X 

X10 

’■?? 

•0.67 




CCT-APX INO 

X.66 

•OX 

SIFA 

10X 

i,« 

Ktii 

CCT-AP97 INO 

X3 

0 05 

SIFARISPP 

SI8A 

1026 

11X 

OOf 

•7.M 

EUR METALLI 

•37 

0.48 

CCT-OC92 INO 

1X.1 

-OX 

SME 

31X 

2.X 

FALCK 


039 

CCT-DCXINO 

X.9 

0 05 

SMI METALLI 

962 

1.49 

FALOK RI PO 



CCT-DCXEMXIND 

X.45 

0 06 

SMIRIPO 

629 

012 




CCT-OCM INO 

X.X 

OX 

30PAF 

2710 

-2,87 




CCT.F892 INO 

X95 

OX 

80PAFRI 

18X 

>0* 




CCT-FBXINO 

X.85 

-OX 

SOQEFI 

17X 

afii 




CCT-F8M INO 

1X1 

ox 

STET 

20X 

034 

T—SWJ 



CCT-FBX INO 

1X.X 

-ox 

8TET RI PO 

1804 

■0?i 




CCT-FBX INO 

XS 

0 10 

TERME ACQUI 

2125 

■0,8* 




CCT-FBMeM91 IND 

X,25 

0 05 

ACOUl RI PO 

712 

0.14 




CCT-FB97 (NO 

X.45 

OX 

TR6NNO 

32X 

2 11 

CENTENARI 

240 


CCT-QE921NO 

X,8 

ox 

TRIPCOVICH 

X75 

008 

CUCIRINI 

10X 

•0.92 

CCT GEXEMXINO 

XX 

ox 



0,00 

ELIOLÒNA 

2875 

O.X 

CCT-QEMIND 

1X.1 

•0 10 



-iLSS 

LINIF6X 

612 


CCT-QE95INO 

x.45 

•ox 




LINIFRP 

574 

t3S 

CCT-QEX INO 

_«ai. 

•0 10 




ROTONDI 

11X 

818 

CCT-OEXCVIND 

X 

•1 40 

WAR GIR A 

X 

526 

MARZOTTO 

60X 


CCT-GEXEM01 INO 

X.26 

-ox 

WARCIRB 

71 

923 

MARZOTTONC 

4480 

•2,40 

CCT.aE97 INO 

X.X 

0 05 

WAR COFIDE 

104 

•5.45 

MARZOTTO RI 

e7X 

•2 06 

CCT-GNX INO 

1X4 

-ox 

W COFIDE RI 

X 

404 

OLCESE 

1761 

298 

CCT-QNX (NO 

X65 

ox 

WAR IFIL 

745 

234 

RATTI SPA 

3550 

1 78 

CCT-ONX INO 

X.4 

•ox 

WARIFIL Ri 

540 

3X 

SIMINT 

3920 

6x 

CCT.GN97 INO 

977.X 

ox 

W PREMAFIN 

11X 

4 07 

SIMINTPRIV 

2451 

1 70 

CCT-QNX INO 

X.35 

0 05 

WARSMIMET 

170 

2 41 

STEFANEL 

4175 

OX 

CCT-LQXINO 

1X.X 

-ox 

WAR SOQEFI 

124.76 

OX 

2UCCHI 

119X 

1 71 

CCT-LGXIND 

X9 

ox 




ZUCCHIR NC 

73X 

•3 95 

CCT-LQXEMX IND 

X25 

0 05 






CCT-LGXINO 

X 

ox 

AEOES 

169X 

■05» 

OIVBMM 


_ 




AEOESRt 

74X 

■0 00 

DE FERRARI 

67X 

964 





3552 

•2 42 

DE FERR R P 

21X 

564 





178X 

•0,92 

BAYER 

2065X 

1 53 

CCT MG95EMXINn 

X.25 

•ox 

CALTAQIRONE 



GIGA 

1648 

2X 


■■HMrénra 


GIGA RING 

11M 

OX 

CC*T*MO06 INO 



COQEFAR-IMP 



CON ACO TOP 

154X 

OX 

CCT-MQ97 INO 

X35 

010 

COQEF-IMP R 

23X 

043 

JOLLY HOTEL 


OX 

CCT-MOXINO 

X.55 

ox 


23X 

622 

JOLLY H-RP 

186X 

OX 

CCT-MZXIND 

X9 

•ox 


1970 

•0 05 

PACCHETTI 

471 

1 29 

CCT-MZXINO 

1X05 

•0 06 


2720 

•1 X 

UNIONE MAN 

2310 

5X 

CCT-MZXIND 

X.9 

ox 


23X 

•2.X 




CCT-MZXEMXIND 

X.X 

oos 


103X 

IX 





”.5 

005 

IMM METANOP 

20X 

-0.34 

MHIOATOIVLaMATICO 


CCT-MZ07 INO 

X.4 

ox 

RISANAM R P 

300X 

•1 X 

RAS ORO 

19771 

2.X 

CCT-MZXIND 

X2 

0 05 

RISANAMENTO 

SOOX 

OX 

COMIT 

3747 

3.05 


0,15 

-ox 

SCI 

25X 

ox 

FIAT PR 

32X 

3.05 


X9 

•ox 

VIANINt INDO 

1420 

2X 

FERFIN 

1641 

0.12 


X5 

0 10 

ivrii'iii'iiT V 

61X 

1 X 

GIR 

1743 

1.75 


XX 

0 05 


CCT NVXIND 

X6 

0 00 

CCT-OT93IND 

999 

•0 15 

CCT-OT94IND 

99.6 

-0 15 

CCT.OT95IND 

99,25 

0 15 

CCT.OT05 EM OTM INO 

W25 

005 

CCT-OTMIND 

97 X 

-0 05 

CCT-ST93 INO 

9Q9 

-0 05 

CCT-ST94IND 

99 85 

•0 05 

CCT-STXIND 

XX 

000 

CCT-STXEM STXIND 

X,25 

0 05 

CCT-STXIND 

X9 

0 15 

CCT.ST97INO 

XX 

-0 10 

BTP-16QN97 12 5% 

M.7 

0 M) 

BTP-17MG9212 5% 

M,9 

0 »5 

BTP.17M29212 5% 

XX 

•0 05 

BTP.17NV9312.5% 

X,X 

•0 K) 

BTP-18AP9212 5% 

X,X 

OX 

BTP.19MZX12 5% 

M4 

OOS 

BTP-1AG9211 5% 

X25 

OX 

BTP.1AG9312.5% 

X.X 

OX 

BTP-1APg311% 

X.2 

OX 

BTP.1AP9212 5% 

M,6 

-OX 

BTP-1AP929.15% 

M.2 

0 10 

BTP-1AP92 EMX 12.5% 

XX 

ox 

BTP.1DC9312S% 

IX 1 

0 15 

BTP.1Fa9211% 

99.6 

ox 

BTP-1FBQ29.25% 

994 

-0 '0 

BTP.1F89312 5% 

99.96 

•0 5 

BTP.1PB9412.5% 

99.66 

0 X 

BTP-1QE02Q.2S% 

x.es 

0 X 

BTP 1QE94 12.5% 

W.95 

ox 


M.9 

0 15 

BTP-IOEX12 6% 

M.55 

0.’5 

BTP-1GEM12.5% 

W.35 

ox 


07.3 

0.*1 

BTP.10N929 15% 

W.7 

ox 

BTP>1QN94 12.5% 

IX 

ox 


XX 

0 15 

BTP.1GN9712.5% 

M.6 

OX 

L’W3iwnr..?.i,!— 

... »»,» ■ 







Hi 7] 

BTP.1LQ9412.5% 

- wr5. 

Vi^ 


W.2 

ox 

eTP-1MQIS12.5% 

W7 

010 


99 

-0 45 

BTP-1M094EMM12.5% 

99.7 

OX 

BTP-1MZ0112.5% 

99,9 

OX 


99.56 

0 .<0 

BTP-1MZ9412 5% 

B»,7 

OX 


W.45 

0 10 

0TP-1NVB312.5% 

X.76 

010 

BTP-1NV03EM6912.5% 

99.6 

ox 

BTP-1NV9412.5Y. 

99.9 

0 15 


99.9 

OX 


99,96 

ox 


M.X 

0 10 

BTP.1ST9212 5% 

99,96 

ox 

BTP.1ST93 12.6% 

99 76 

ox 

BTP-18T94 12.5% 

999 

ox 


97,3 

0 15 

BTP-21DC9111 8-/4 

997 

ox 


X25 

ox 


X.X 

ox 


W3 

ox 


x.e 

•4)26 

CCT.ia8T938.6% 

99.6 

OX 


X.5 

OX 



■EE 



nm 


1X.2 

OX 


»»,s 

005 

CCT-QEX BH 13.95% 

101 9 

OX 

CCT-QEX USL 13.X% 

101,6 

020 


X,7 

OX 


1X.15 

005 


X.X 

OX 


1X.3 

035 


IX 

000 

CTO-170EX12.5% 

99.9 

-0 05 

CTO-ieOC9612.5% 

1X.1 

OOO 

CTO180E97 12,5% 

99.9 

-0 10 

CT0-ieL09612.5% 

M.X 

-0 20 


1X.X 

0 15 


1M,1 

0 00 

CTO-190T9612.5% 

Meo 

0 03 

CTO-198T96 12,5% 

IX 

OX 

CTO-XNV9512 5% 

1M.05 

0 05 


IX 

OX 

CTO-XST95 12.5% 

M.e 

020 

CTOOC9610.25% 

97.95 

•0 05 

CTO-QNX 12.5% 

M.X 

•0 05 


ere 

023 


869 

OX 

1 a «Ki»! • 1 «FTTmrìCMBi 

103 4 

OX 

LMjmuÈkiEsi 

105 7 

OX 

RENDITA X5% 

M.1 

OX 


lllllill■B^ 


FONDI D’INVESTIMENTO 


AZIONARI 



Ieri 

Prpc 

ADRIATIC AMERICAS FUNO 

105M 

10618 

ADRIATIC EUROPE FUNO 

1X25 

1X25 

ADRIATIC FAR EAST FUNO 

933? 

9374 

ADRIATIC GLOBAL FUND 

11385 

11378 

ARIETE 

9497 

94X 

ATLANTE 

10256 

10270 

EUROPA 20X 

11486 

1146J 

EPTAINTERNA^JONAL 

10509 

10462 

FONDICRMNTERNAZ 

12029 

11971 

QENERCOMIT EUROPA 

10458 

10473 

QENERCOMITINTERNAZ 

11452 

11455 

GENERCOMIT NORDAMERICA 12109 

120/8 

QESTICREDITEUR 

9775 

9766 

QESTICREOIT AZ 

11176 

11135 

QESTIELLE 1 

9020 

X13 

GESTtELLE SERV E FIN 

10697 

10698 

IMIEAST 

9066 

909J 

IMIEURDPE 

9566 

9602 

IMIWEST 

M72 

9X7 

IN CAPITAL EOU1TY 

11485 

11473 

INDICE GLOBALE 

9074 

9063 

INV AMERICA 

10302 

10188 

INV EUROPA 

10067 

10063 

INVEST1MESE 

9895 

X94 

INVESTIRE INTERNAZ 

M58 

99S6 

LAQEST AZ INTER 

9743 

9743 

PERSONALFONDO AZ 

10X7 

10816 

PRIMEOLOBAL 

9667 

9644 

PRIME MERRIL AMERICA 

11X7 

11U04 

PRIME MERRILL EUROPA 

11X5 

114X 

PRIME MERRILL PACIFICO 

11821 

11X7 

PRIME MEDITERRANEO 

9745 

9719 

S PAOLO HFINANCE 

12125 

12144 

S PAOLO H INDUSTRIAL 

10487 

10X1 

SOGESFIT BLUE CHIPS 

10534 

104X 

TRIANGOLO A 

11472 

11451 

TRIANGOLO C 

11415 

11X6 

TRIANGOLO S 

11383 

11X9 

ZETASTOCK 

1X14 

9974 

ZETASWI88 

9202 

9195 

ARCA 27 

J0779^ 

10661 

,àUPEO PREVIDENZA 

12023 

11939 

AZIMUT GLOBALE CRESCITA 

. 9666 . 

9600 

CAPITALQES AZIONE 

Azm 

.V1956 

CENTRALE CAPITAL 

11914 

1T814 

CISALPINO AZIONARIO 

9464 

9413 

euro-aldebaran 

10794 

10734 

EUROJUNIOR 

11412 

114X 

EUROMOB RISKF 

13265 

13167 

FONDO LOMBARDO 

11344 

11271 

FONDO TRADING 

6226 

81X 

FINANZA ROMAOEST 

0309 

9192 

FIORINO 

26418 

26835 

FONDERSEL INDUSTRIA 

7628 

7548 

FONOERSEL SERVIZI 

8973 

66» 

FONDICRISEL IT 

10476 

10470 

GEPOCAPITAL 

11323 

11266 

OeSTIELLE A 

61» 

X1? 

IMICAPITAL 

242X 

24024 

IMINDUSTRIA 

9237 

91X 

IN CAPITAL ELITE 

1X23 

M34 

INDUSTRIA ROMAGEST 

9292 

9218 

INIZIATIVA 

9685 

9618 

INTERB AZIONARIO 

17145 

17043 

INVESTIRE AZIONARIO 

.1X16 

10579 

LAGEST AZIONARIO 

14009 

139X 

PHENIX AZ. 1 FUNO TOP 

9443 

9282 

PRIME ITALY 

9857 

9772 

PRIMECAPITAL 

27668 

27527 

PERIMECLUB AZIONARIO 

9757 

9698 

professionale 

3dix 

37066 

QUADRIFOGLIO AZIONARIO 

10237 

10133 

RISPARMIO ITALIA A7 

10726 

1X54 

SALVADANAIO AZ 

6726 

6641 

VENTURE TIME 

10666 

1X17 

■■LANCIATI 

ARCA TE 

11696 

11655 



11769 

■■(! J ,nV.T.*.'r 

nnm 

11656 


-1Q1X 

10X2 

EPTA92 


10178 

EUROPA 

10529 

10527 


10152 

10155 


10135 

101X 


11360 

113X 


1X55 

1X53 

NOROMIX 

11140 

11126 

PROFESSIONALE INTERNA/ 

11746 

BUTipn 

ROLOINTERNATIONAL 

10646 

1X39 

ARCA BB 

21995 

21650 
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ISDiaiiiilllJffmiiMHi 

12181 

12163 


19475 

19360 


1X32 

10166 

BN8ICURVITA 

13146 

13TO? 

’ih'nigiid.i— — 

12066 

11991 

■.Il II MI II I^W^— 

14422 

14329 


nZlìBB 

17313 

7.w:i.’UJWcTdsid7iidrji.« 

■e:» 

14300 

Affli ji.'Mt'iirrTdirroNM 

13360 

13317 


10515 

lO-'O 

A.hT.1?r.Tdd:1;T,T.'^HBai 

BEiSI 

11459 


11327 

11242 


nix 

11124 


^UROMOH CAPITAL F 

1iX0 

1X20 

FONUICRI? 

10881 

1X19 

FONDO AMFRICA 

14831 

1401 J 

FONDO CrNTFlAI F 

15750 

1X3' 

Of NI Ht OMIT 

?001« 

1X99 

GfPOREINVF*:! 

11*^76 

11492 

GESTIELLC B 

9583 

9451 

INVCbTIRF aiLANCIATO 

1X37 

1057» 

MIDA BILANCIATO 

1X37 

9X2 

MULTIRAS 

1X93 

18552 

NAGRACAPITAL 

1‘>794 

1566(i 

NOI^DCAPITAI 

11099 

10991 

PHl NIXf UND 

11980 

1186-» 

PHIMFRi ND 

18847 

1B7H!) 

PROFFSSION; 1 C RISPARMIO 

9911 

984:1 

QUADRIFOGLIO BILANCIATO 

11589 

1149*’ 

REDDITOSCT1F 

20182 

20159 

RISPARMIO ITAI lA BlL 

17074 

17004 

ROl OMIX 

in'»Cr 

1067*> 

SAI VADANAIOBII 

11529 

1145* 

RP GA D ORO 

12233 

122X 

VFNFIOCAPn AL 

1X91 

10X7 

VISCONTFO 

1X17 

18733 

OBBLIOAZICNARI 

ADRIATIC nOND FUND 

12671 

-17874 

ARCOBALENO 

122X 

12237 

CHA5FM INTfRCONT 

11X5 

11684 

EUROMONFY 

10629 

1X24 

IMIBOND 

11676 

11X5 

INC*'' ’Al BOND 

1J603 

13796 

INTFRMONFY 

10697 

^0690 

PRIMFBONU 

1281/ 

12601 

ZCTABOND 

11X3 

11X2 

AGOSBOND 

1X24 

10813 

ALA 

12469 

12479 

ARCARR 

12637 

12620 

AUREO RENDITA 

15202 

13176 

AZIMUT CLOBALF REDDITO 

11X2 

11854 

BNRFNDirONDO 

117X 

11776 

CAPITALQEST RENDITA 

12607 

12596 

CASMBOND 

149X 

14890 

CFNfRALF REDDITO 

153X 

15267 

CISALPINO REDDITO 

11953 

11943 

GOOPHENDt/ 

11344 

11339 

CI RENDITA., ... .1. 

.n&w.. 

..US4.1 

rr’AbONt 

1&4X 

15391 

CURO ANTAR!S 

14310 

14299 

EUROMOBILIARr REDDITO 

12770 

17751 

FONDERSEL REDDITO 

^t>499 

10489 

FONOICRI1 

11757 

11742 

FONDlMPltQO 

1562? 

15796 

FO» DINVES’'! 

12764 

12753 

GENtRCOMIT RENDITA 

1MM7 

11175 

GEPORFND 

10645 

1X32 

GESTIFLLE M 

10826 

10609 

GESTIRAS 

2411? 

24094 

GRIFORFNO 

12654 

12X2 

IMIREND 

1»?7 

1»16 

LAGEST OBBLIGA? 

15113 

15 IO 6 

MIDA OBBLIGAZ 

1 X 57 

13640 

MONEY TIME 

11018 

10990 

NAGRAREND 

13170 

13150 

NORDFONOO 

13*i94 

13X5 

PHCNIXFUND? 

13169 

1315 / 

PRIMECASH 

12741 

12729 

PRiMFCLUBOrtBLIGAZ 

147X 

14/M 

PRUFEbblONALE REDDITO 

12723 

12717 

RFNniFIT 

12564 

12574 

RISPARMIO ITALIA REO 

1X07 

16295 

HITALIARCD 

18X7 

18295 

ROLOGbST 

14417 

14399 

SALVADANAIO OBBLIGAZ 

12X1 

12576 

SFORZESCO 

125X 

12563 

SOGFSFIT DOMANI 

13649 

13634 

VENFTORFND 

13027 

13009 

VERDF 

11091 

11679 

AGHIFUIURA 

14063 

14053 

ARCA MM 

116X 

11665 

AZIMUT GARANZ A 

11X7 

11679 

8N CASHFONDO 

11X8 

11090 

CENTRALE MCNCY 

11311 

11306 

EPTAMONFY 

12574 

12564 

tURO-VFGA 

11310 

113003 

GFNFRCOMIT MONETARIO 

11201 

11193 

GFSPIMI PREVIDENZA 

10465 

10457 

OESTICRFDtT MONETA 

11945 

lltlX 

GESTIF LI E LIQUIDITÀ 

11019 

IICII3 

IMI2X0 

16144 

I613? 

INTERB RENDITA 

1M5P 

191146 

ITALMONEV 

10962 

lOtiX 

LIRLPIU 

12349 

12340 

MONF1ARIO ROMAGEST 

1122? 

11715 

PERSONALFONDO MONET 


1X76 

PHIMEMONETARIO 

14344 

143X 

RENDIRAl 

1JX7 

139X 

RISPARMIO ITALIA CORR 

12031 

12023 

SOGEI IS1 COMOVIVO 

10944 

10935 

VENETOCA5H 

1X15 

10904 
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CONVERTIBILI 

AniVIMM-95CV7,S% 


1325 

MAQNMAR.95CV6Y. 

86.2 

86.1 

ME0I08-UNICEMCV7% 

108,6 

109,5 

BBeDAFiNS7/92W7% 

111 

111,76 

MEDIO e ROMA 94EXW7% 

249.5 

250 

MEOlOB-VETR95 CVS 5% 

95.7 

94.8 

CANTONI rrc-ooco7% 


94 

MEDIOB-0ARL94CV6% 

91.6 

94 

MERLONI-67/9t CV7% 


99.2 

CIQA-6e/96CV9% 

92Z6 

92.3 

MEDIOB-CIR fllSNC7% 

92.6 

93.1 

MONTEDSELM-FF10% 

—iìZ- 
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CIR-8&/92CV 10% 
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96.6 

ME0(06-CIRRISP7% 

86 

66,1 

MQNTE0-86/92AFF7% 


96,65 










MEOIOB-FTOS)97CV7% 

96.75 

99.5 

MONTEC>-87/92AFF7% 

95 

94.9 



96,8 

ME0I0&-ITALCEMCV7% 

2165 


OLIVETTI 94W8.375% 

869 

67 

eDisoN-8e//a3cv7% 

102.55 

1026 

219 

ME0I0B-ITALCEME)(W2% 

97 

97.5 

OPERE BAV-87/93CV6% 

106 

104.75 

EURMET-LMI94CV10% 

100,1 



MEOlOB ITALQ95CVe% 

107.5 
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PACCHETTI 90/05C010% 


92.9 

EUROMOeiL-MCVtOH 

064 



98 



239 
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04 75 

94,9 

ME0l0B-LINIFfllSP7% 
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ftlNASCENTE-66CV65% 

120 

115,5 






FOCHI FIL92CVe% 


_ m 

MEOlOB-METANe3CV7% 

127.5 

128,2 

SAFFA 87/97 CV 6.5% 

109 

121 

011446/93 CV 6.6% 


961 

MEOtOd Ptft96CV6,5% 

925 

92 

SERFI SSCAT95CV6% 

118,7 

120.5 

IMX6«130PCViND 


99.5 

MEDIOB-SAIP£MCV5% 

97 

96,2 

SIFA-68/93CV9% 

100.6 

100.3 

IM)-NPiaN93WIN0 

1135 

114 

ME0l08-5IClie6CV5% 

904 

90,5 

SIP 86/93 CV 7% 

963 

96.4 

|flt-ANSTRAS95CV8% 

91 1 

94 

MEDIOe SNIA FIBRE 6% 

9227 

9325 

SNIABPD-65/93COlO% 


99 

nALOAS-90/96CV 10% 

107 5 

106 

MEDIOB SNIATECCV7% 

94.76 

95.4 

ZUCCHI-66/93CV9% 

178 

160 



OBBLIOAZIONI TERZO MERCATO 


Titolo 

ieri 

pr«C 

(Prezzi Irtlormalivi) 


NOROITALIA 

300 

AZF8 64/92 INO 

100 25 

100 25 

BAVARIA 

540 

S OEM 1/10/91 

124000 

TELECOCAVIRSPR 

7700 






AZFS 65/92 INO 

107 30 

107 40 

CRI BOLOGNA 

43400 

WAR ALITALIA 

40/42 

AZFS 65/95 2A INO 

10650 

107 30 

CRROMAGNOLO 

15500 

WAR COFIDE 8 

150/160 

AZFS 65/00 3A INO 

10510 

10510 

FINCOMIO 

1690 

WAR ERIDANIA 

1690/1800 

IMI82/922 R215% 

207 70 

207 60 

FIN STELLA 


WAR GAIO RIS 

265/280 


WAR ITALQAS 

770/780 

IMI82/923R215V» 

19925 

199 25 

SPECTRUMOA 


5400/5410 

WAR ITALMOB 








CRGOOP 030-035 5% 

95 50 

95 50 

NOROITALIAPR 

190/195 

WAR L VISION A 

1570 

CREDOP AUTO 756% 

78 25 

78 26 

S OEM $ PROS 

127000 

WAR COPINO 

220/250 

ENEL 64/92 

99 55 

99 60 

BPOPSIRAC PR 

17200 

WAR POP MIL93 

460 



ENEL64/923A 

11335 

113X 

FIN GALILEO 

3300 

WAR REPUBLICA 

100/105 

WAR SIMINT 

170 






ENEL 65/951A 

10685 

106 90 

FRIULII 1/5n)1 

12100 

WAR STET RIS 

2600/2650 

ENEL 66/01 INO 

10620 

10615 

LASER VISION 

5750/5780 

WAR SPEC1RUMAA 

660 
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ORO E MONETE MERCATO RISTRETTO 



denaro/leitflra 

Titolo 

CtìiUS 

OrPC 

Var % 


4310 

4160 

381 


8CA AGRMAN 

93000 

92KI0 

0.^2 

BROCiGllZAR 

1630 

1590 

3 77 

ORO FINO (PERORI 

13620/13620 

BRIANTEA 

11400 

11400 

0 00 

CmiFMMEPL 

60O 

6'0 

1 54 

SIRACUSA 

18260 


0 1 

CON ACO ROM 

120 

120 

000 



ARGENTO (PER KC) 

149700/157600 

BCA FRIULI 

12200 

121X 

056 

CRAUHARHS 

6200 

6200 

000 

STERLINA V C 

106000/112000 

BCALEGNANO 

61X 

5900 

3 39 

CR HI ^GAMAS 

28510 

28200 

1 10 

QALLARATESE 

10600 

10700 

0 93 

VALTFLLIN 

12100 

11990 

0 92 

STERLINA NC (A 

106000/114000 

POP BERGAMO 

15950 

15080 

0 44 

CRroirwEST 

7580 

7500 

1 07 

POPCOMIND 

16400 

16400 

0 00 

FCRROVIL NO 

9300 


000 




STERLINA NC(P ^J) 

100000/112000 

POP CREMA 

35900 

35000 

0 20 

FINANCC 

51000 

50500 

099 

KRUQERRAND 

446000/465000 

POP BRESCIA 

7550 

7530 

027 

FlNANCr PH 

49900 

40250 

3 42 

POP EMILIA 

96200 

96X10 

0/1 

FRLTrr 

6550 

0550 

000 

SOPESOS MESSICANI 

540000/565000 

POP INTRA 

•*rir-0 

9600 

3 11 

1 lo PRI/ 

1240 

‘215 

206 

LECCORAGQH 

7X1 

7300 

0 04 

INVFUHOP 

11.82 

1j70 

7 13 



20 DOLLARI ORO 

500000/590000 

POP LODI 

13900 

13750 

1 09 

UAL NCFND 

141300 

141000 

0 21 


63000/90000 

LUINOVARES 

15500 

15500 

000 

NAPOLFTANA 

5900 

6010 

1 03 


POP MILANO 

6060 

8035 

041 

Ni (jf D1B49 

1205 

1210 

041 

MARENGO ITALIANO 

86000/93000 

POP NOVARA 

13835 

1J700 

090 

NtDf DII RI 

1600 

1000 

000 



POP SONDRIO 

(>4100 

54b00 

0 9'' 

^IFIRPHIV 

1975 

1975 

000 

MARENGO BELGA 

82000/66000 

POPCREMONA 

7100 

bbOO 

4 41 

liOGNAN''’-) 

429 

431 

•0 46 

MARENGO FRANGI SE 

62000/66000 

PR LOMBARDA 

3160 

3130 

0% 

WAR POPI b 

600 

760 

256 

PflOV NAPOLI 

5400 

‘.300 

1 tl9 

ZCRCWr n 

6000 

bOSO 

0 03 




































































































































































































































MERCOLEDÌ 18 DICEMBRE 1991 


PAGINA 13 L'UNITÀ 


Borsa 

+1,47% 

Mib 965 
(-3,5% 

dal 2-1-1991) 



Lira 

Il marco 
in ribasso 
bene le ^tre 
monete 



Dollaro 

Un equilibrio 
instabile 
In Italia 
1193,70 lire 



Allanne 

industria 



ECONOMIAi&LAVORO 


La ricetta degli imprenditori per il rilancio dell'economia 
prevede «tetti rigorosi» sugli stipendi del pubblico impiego 
sepoltura della scala mobile, blocco della contrattazione 
Negativa i dati sulla produzione industriale di ottobre 


Confindustrìa: stop alle retrìbu 2 xom 

Agnelli: «La ripresa dell'economia arriva a primavera» 



Tetti rigorosi agli aumenti salariali nel pubblico im¬ 
piego, sepoltura per la scala mobile, niente contrat¬ 
tazione integrativa: ha un sapore antico la ricetta 
della Confindustrìa per il 1992. Secondo gli indu¬ 
striali solo un rigido contenimento delle retribuzioni 
può modificare un’inflazione ancora troppo alta ri¬ 
spetto al resto d’Europa. Agnelli: «La ripresa potreb¬ 
be arrivare con la primavera». 


OILDO CAMPnATO 


IB ROMA. Il lieve segno di ri¬ 
presa registralo in settembre è 
duralo lo spazio di un amen. 
Già in ottobre l'indice della 
produzione industriale è tor¬ 
nato a dare un responso nega¬ 
tivo; meno 2,4% secondo i dati 
fomiti ieri dall'lstat. Nei primi 
IO mesi dell'anno il calo pro¬ 
duttivo del nostro sistema in¬ 
dustriale ha toccato il 2.3%. 
Partieolarmcnte negativo l'an¬ 
damento di comparti come il 
metalmeccanico (-7%). I mez¬ 
zi di trasporto (-5,2%), il chi¬ 
mico (2.7%), il tessile abbi¬ 
gliamento ÓL8%), Nessuno 
dei settori portanti del made In 
Italy 6 stalo risparmiato dai 
venti di recessione. Ed anche 
dal servizi continuano a giun¬ 
gere segnali tutt'altro che rassi¬ 
curanti. La Confesercenti ha 
denuncialo il rìschio di un calo 
occupazionale nel commercio 
di 9.600 unita nel prossimo an¬ 
no. Una situazione negativa 
aggravata, secondo Paolo Piva 
dell'Ufficio economico Confe- 
sercenli, dalla Finanziaria che 
■comporterà un aggravio di co¬ 
sti per il comparto di 5.200 mi- 
liaidi (6.300 col settore turisti¬ 
co)». Una conferma delle diffi¬ 
coltà viene dalle prime rileva¬ 
zioni sulle spese di Natale: la 
contrazione del consumi 6 del 
5.5% con un livello del prezzi 
che cresce attorno al 4-5%, me¬ 
no dunque deirinllazlone. 

Fino a quando durerà la fase 
negativa? Ogni previsione ri¬ 
schia di essere smentita dai fat¬ 
ti anche perchè le dinamiche 
italiane sono strettamente con¬ 
nesse con l'andamento del ci¬ 
clo a livello intemazionale. Ep¬ 
pure. per la prima volta da 
molli mesi gli imprenditori 
sembrano aggrapparsi a qual¬ 
che sia pur esile filo di speran¬ 
za. «Verso marzo-aprile do¬ 
vrebbe registrarsi una ripresa 
deH’economla. E qualche me¬ 
se dopo la nuova propensione 
al consumi dovrebbe estender¬ 


si anche al mercato dcH'aulo» 
ha detto ieri Gianni Agnelli. È il 
vento delle elezioni anticipate, 
richieste più volte, a portare un 
po' di ottimismo Ira gli impren¬ 
ditori? «Se le avessimo fatte lo 
scorso maggio ci saremmo ri¬ 
sparmiati il prezzo elettorale - 
commenta il presidente della 
Hat - Adesso, mese più mese 
meno, non cambia nulla». 

Più che a questo governo 
che considera ormai giunto al 
capolinea, la Conlindustria 
guarda al dopo voto. E lo fa 
mandando un messaggio mol¬ 
lo forte al prossimo governo 
senza dimenticare di tallonare 
l’attuale perchè non ceda a 
tentazioni elettoralistiche: «Per 
rilaiKiaie l'economia c miglio¬ 
rare i conti dello Stato è nece.s- 
sorio bloccare la dinamica del¬ 
le retribuzioni nel pubblico im¬ 
piego». Se si prende la strada 
opposta, avvertono gli impren¬ 
ditori, il sistema Italia finirà 
fuori controllo, ben lontano 
dalla rotta tracciala a Maasti- 
cht Una tesi sostenuta con l'u¬ 
suale compendio di cifre e sce¬ 
nari dal tradizionale rapporto 
sulle previsioni dell'economia 
italiana presentato ieri dal re¬ 
sponsabile del centro studi 
Stefano MIeossì. Le virtù tau¬ 
maturgiche della Hnanziaria 
in discussione alla Camera so¬ 
no ben poco credute; «È un di¬ 
rigibile dalle dimensioni Incer¬ 
te c dall’altrettanto incerta de¬ 
stinazione». Senza un conleni¬ 
mento delle dinamiche sala¬ 
riali pubbliche, si afferma, la 
spesa corrente continuerebbe 
a crescere a ritmi del 9-10% 
portando il fabbisogno statale 
del 1992 a 160.000 miliardi 
contro i 128.000 indicati dal 
governo come obiettivo. Farvi 
fronte con nuove imposte si¬ 
gnificherebbe soltanto aumen¬ 
tare l’inflazione c dare un altro 
colpo alla capacità di ripresa 
deirindustria. 

•L'economia Italiana soffre 


un eccesso di consumi alimen¬ 
tato dall'espansione .sconside¬ 
rata della spesa pubblica cor¬ 
rente e da una dinamica ec¬ 
cessiva delle retribuzioni», ac¬ 
cusa il vice presidente della 
Confindustrìa Luigi Abete. «In 
un anno di recessione le retri¬ 
buzioni sono cresciute del 9%; 
la competitività delle imprese 
italiane si è fatta più sottile; il 
costo del lavoro per unità di 
prodotto industriale 6 cresciu¬ 
to deir8,2% contro il 3% della 
media europea: la retribuzione 
oraria è cresciuta del 9%. la più 
alta dei nostri concorrenti»; le 
lamentele confindustriali mar¬ 
ciano all'assalto della dinami¬ 
ca retributiva. E stringono con 
molta forza sul governo anche 
por il timore di effetti rincorsa 
tra settore privato e settore pro¬ 
tetto dallo Stalo; «Il settore 
pubblico ha costituito una 


■i MILANO. L'Italia dopo le 
«dure condizioni» dettate al 
vertice di Maastricht. Ce la farà 
a far fronte agli impegni assun¬ 
ti, c a entrare a pieno titolo nel¬ 
la «serie A» del continente? 

Rientrato nella notte dal tour 
de force comunitario sulla Ju¬ 
goslavia, il ministro degli Esteri 
Gianni De Michelis viene a Mi¬ 
lano, dì fronte a una platea di 
industriali, a dire di si, che 
«non è pensabile un’Europa 
.senza l'Italia», e che il nostro 
paese ha tutte le carte in regola 
per farcela egregiamente, a 
patto che «la classe dirigente 
italiana strìnga un patto pter 
l'Europa, uscendo dalla logica 
negativa e pessimistica, per far 
valere le Immense risorse che 
ancora questo paese possie¬ 
de». 

Un patto per l’Europa? La 


causa fondamentale delle 
spinte sui prezzi», si accusa 
Stop ai contralti pubblici, 
blocco della scala mobile e 
della contrattazione aziendale 
nel comparto privato: la «H- 
nanzlarìa» della Confindustrìa 
si pone l’obiettivo di far pagare 
il «rientro» ai lavoratori dipen¬ 
denti. Un'accusa che viene re¬ 
spinta: una politica ai conteni¬ 
mento della dinamica retribu¬ 
tiva, dice il presidente Sergio 
Pininfarìna, non provochereb¬ 
be una caduta dei redditi reali, 
ma innescherebbe un mecca¬ 
nismo virtuoso che porterebbe 
ad un sensibile miglioramenti 
di conU pubblici ed inflazione. 
«Il 1992 sarà un anno difficile», 
avverte Agnelli. «Sarà un anno 
importante - aggiunge Pininfa- 
rina - È il momento della svol¬ 
ta: anche i sindacati dovrebbe¬ 
ro esserne consapevoli». 


parola d'ordine non sembra 
ammaliare l'amministratore 
delegato della Hat Cesare Ro¬ 
miti. «In questi anni - replica - 
il sistema delle imprese ha fat¬ 
to la sua parte, operando in 
Europa con i lassi di inflazione 
europei pur con i costì italiani. 
E il governo che si comporta 
come se i vincoli europei non 
ci fossero: il debito pubblico 
resta a livelli stratosferici; le 
privatizzazioni non si fanno e 
la rifonna delle pensioni nem¬ 
meno». 

Ma come, non ha appena 
detto il ministro Carli che or¬ 
mai abbiamo toccato il fondo, 
che dietro l'angolo c'è la ripre¬ 
sa, e che l'Italia sicuramente 
ce la farà ad ottemperare agli 
obblighi che la Comunità eu¬ 
ropea impone? 

«Francamente», dice secco 


L’amministratore delegato Fiat: 
«Non capisco l’ottimismo di Carli» 

De Michelis chiède 
un patto. Romiti: 
siete inadempienti 

DARIOVUilOONI 



La Fiom accusa: 
manca un piano 
industriale anticrisi 

FERNANDA ALVARO 


Cesare Romiti, pur conferman¬ 
do massima stima «per il dottor 
Carli» (che sedeva peraltro nel 
consiglio di amministrazione 
della Hat fino al suo rìlomo al 
governo), «francamente non 
comprendo Carli quando dice 
che è tutto facile e che non c’è 
problema. Come non capivo 
quando il ministro De Michelis 
iscriveva il nostro paese addi¬ 
rittura al terzo posto in Euro¬ 
pa». 

Il dibattito organizzato al- 
l'Assolombarda aaH'Aspen In- 
stitute Italia è ruotato attorno a 
questi due poli: quello delle 
cose da fare, e quello del come 
farle, per giungere in tempo al¬ 
l'appuntamento europeo. 
Glorio La Malfa è stato peren¬ 
torio in proposito. E vero, ha 
detto, che l'Hrropa non la si 
potrà fare senza l'Italia. Ma 
questo forse vuol dire che sem¬ 
plicemente non si farà l'Euro¬ 
pa. se è vero che proprio per 


«aspettarci» è stata fissata al '99 
la scadenza della Unione mo¬ 
netaria. E Giorgio Napolitano 
ha ricordato i «record penosi e 
mortificanti del nostro paese in 
campo europeo: abbiamo il 
record continentale delle mul¬ 
te comminate dalla Comunità 
e delle direttive non recepite, 
per esclusiva responsabilità 
del governo, ha detto, per non 
parlare delle «improvvisazioni» 
in materia fiscale c della «ap¬ 
prossimazione» che ha guidato 
ia stesura della Hnanziaria, 
•Pensavo - ha dello Romiti - 
che all'Indomani del vertice di 
Maastricht il governo si sareb¬ 
be presentato alla televisione 
annunciando agli italiani i duri 
sacrifici che II paese sarà tenu¬ 
to a fare di qui in avanti, per ri¬ 
spettare le scadenze che là so¬ 
no stale fissale. E invece è an¬ 
dato avanti tutto come niente 
lo.sse». Ma Insomma, ha chie¬ 
sto La Malfa a De Michelis. tu 


dici che ce la faremo se avre¬ 
mo comportamenti coerenti. 
Ma la finanziaria è coerente o 
no con gli impegni assunti a 
Maastricht? 

«La finanziaria è adeguala 
alla situazione attuale, non è 
adeguala a quello che dovre¬ 
mo fare l'anno prossimo. In 
questo senso gli impegni co¬ 
munitari rappresentano una 
grande .semplificazione. Quel¬ 
lo che dovremo lare lo sappia¬ 
mo tutti, è scritto e tutti lo ab¬ 
biamo accettato. Allora è inuti¬ 
le che si cerchino rifugi nelle 
Leghe o chissà che albo». De 
Michelis ci ha pensato un po' e 
poi ha lanciato il suo anatema 
contro gli industriali «ribelli». 
«Potete aiKhe raccogliere le 
firme per ì referendum all’As- 
solombiirda. ma lo sapete an¬ 
che voi che non saranno i refe¬ 
rendum decidere del ruolo 
dell'Italia in Europa e nel mon¬ 
do nei prossimi anni». 


■i ROMA Una crisi «pesantis¬ 
sima» e «straordinana». 1 vertici 
sindacali dei metalmeccanici 
Cgil lanciano l'atlarmc sulla ri¬ 
strutturazione che. per ora è 
fatta soltanto di riduzione di 
occupazione e stabilimenti, e 
ripetono che sciìza un «piano 
di politica industriale dalla cri¬ 
si non SI uscirà neppure quan¬ 
do la congiuntura sarà diver¬ 
sa». 1 segni di cedimento della 
competitività che si registrano 
dal 1989, la perdita continua di 
occupazione c professionalità, 
dicono, potrebbero portare al 
declino del settore. 

La «gravità delle situazione»,^ 
t nello cifre Lstat che EausttìVi- 
gevani, segretario ' generale ' 
della Fiom c il suo vice, Cesàré * 
Damiano, hanno ncordato ieri 
durante un inconuo con la 
stampa. Nei primi nove mesi di 
quest'anno le ore di cassa inte¬ 
grazione neH'induslria sono 
aumentate del 56,2% rispetto 
allo stesso periodo dello scor¬ 
so anno. Nella lavorazione e 
trasformazione dei meUrlli, in 
particoiare, l'aumento è stato 
di oltre it 100%. Se dalle per¬ 
centuali si passa olle ore e ai 
lavoratori da gennaio a mag¬ 
gio 85mila dipendenti sono 
stati in cassa integrazione per 
64 milioni di ore (33% in più ri¬ 
spetto ai ’90). L’analisi sullo 
stato doU'apparato industriale 
coincide in buona parte con 
quella che la la Confindustrìa. 
•Noi pero - ha spiegato Vige- 
vanì - non pensiamo che per 
risolvere i problemi sia suffi¬ 
ciente non pagare lo scatto di. 
contingenza di maggio. Noi 
chiediamo una politica indu¬ 
striale seria da parte del gover¬ 
no, ma anche delle aziende, il 
cui deficit di strategia è sempre 
più evidente, dal momento 
che ogni tre mesi cambiano, 
Pier peggiorarli, i piani di rior¬ 
ganizzazione». 

Come esempio di «prolifica 
inesistente» Vigevani ha citato . 
la questione dei prepensiona¬ 
menti. gli 1 Imila concessi dal 
Cipie a fronte di una richiesta 
che supierava 1 43mila. «Un go¬ 


verno che sì fa garante di ac¬ 
cordi c pxii li manda a monte 
non puCi non piensarcdi aggra¬ 
vare in questo modo le tensio¬ 
ni sociali. Quanto alle aziende, 
non vorremmo che scarica.s.se- 
ro sui lavoratori gli erron dei 
governanti» Ieri piometiggio 
l'Ansaldo, una delle aziende 
penalizzate: 350 concessioni 
su 1700 richieste, ha incontra¬ 
lo I sindacati c ha annuncialo 
di dover nvedere il numero dei 
lavoratori da mettere in cassa 
integrazione. L’incontro per ri¬ 
vedere il piano industriale do¬ 
vrebbe svolgersi il 23 dicembre 
al ministero del Lavoro. . 

l'omando all'incontro stam- 
paidclla Hom c alla crisi indù- i 
sbiale «delte quale la Hnaruda- 
ria non sì preoccupa nemme¬ 
no», la Hom ha annunciato di 
aver chiesto e ottenuto una riu¬ 
nione ad hoc del comitato di¬ 
rettivo della egli preceduta da 
quella delle categone dell'in- 
dustna. Entrambe si dovrebbe¬ 
ro tenere immediatamente do¬ 
lio le ferie natalizie. Nel frat- 
tempio i sindacai sti chiedono 
alle grandi aziende di non an¬ 
dare oltre i prepensionamenti 
e ia cassa integrazione nella 
gestione degli esuberi, di non 
pensare cioè alla mobilità e ai 
licenziamenti, chiedono di es¬ 
sere piane in causa nei proces¬ 
si di astrutturazionc; «Per gesti¬ 
re la crisi - ha continualo Da¬ 
miano - abbiamo bisogno di 
ben altre relazioni industnali, 
rispietio a quelle che propone 
la Confindustrìa con il blocco 
della contiattazione integrab- 
va. Per noi non solo non è in 
discussione, picr il '92, la con¬ 
trattazione in azienda, ma anzi 
si deve fare proprio per poter 
gestire i processi di nstrutlura- 
zionc» E lo scatto di maggio 
della scala mobile? «1 nostn 
contratti sono stati fatti consi¬ 
derandola un addendo che va¬ 
le mediamente il 40-45 pier 
cento degli aumenti salariali - 
ha concluso Vigevani - Aboli¬ 
re di sana pianta la scala mobi¬ 
le vuol due delegittimare ; con¬ 
tratti». 


Il presidente americano avverte i «partner» dell’Ovest: «Dovete aiutarci mettendo mano al portafoglio» 
Alan Greenspan: «Stiamo come nel 1941, malati di indebitamento». Ancora nessuna manovra sui tassi 


Bush ammette: recessione ancora nera 


La Casa Bianca ammette; «La recessione continua, 
non giochiamo con le parole». E Bush, ai minimi 
storici della sua popolarità, annuncia: «Tutto il mon¬ 
do dovrà por mano al portafoglio per aiutarci». 
Un’economia malata di debiti. Greenspan; «Stiamo 
come nel 1941». La Fed potrebbe ridurre ancora i 
tassi di interesse, ma pier una ripresa non basta più 
la leva monetaria. 


ANTONIO ROLLIO SALIMBRNI 


wm Come ricorda l’econo¬ 
mista Paul Krugman negli 
States i partiti restano in cari¬ 
ca se nell’anno che precede 
le elezioni l'inflazione è mo¬ 
derata e il numero dei disoc¬ 
cupati diminuisce. Nel 1988, 
l’inflazione era al 4% e l'eco¬ 
nomia in crescita per il sesto 
anno consecutivo. Oggi l’m- 
flazione non desta gravi 
preoccupazioni, ma l’econo¬ 
mia è ferma, i disoccupati 
aumentano. Qualcosa nel 


meccanismo virtuoso si è in¬ 
ceppato se non basta neppu¬ 
re più un allentamento della 
stretta creditizia a cambiare i 
comportamenti di imprese e 
famiglie. La Federai Reserve 
ha sotto esame l’ipotesi di 
una ennesima riduzione del 
tasso di sconto dal 4,5% al 
4%. Può darsi che Alan 
Greenspan e il vertice della 
banca centrale adottino 
uanto i mercati si attendono 
ieri Wall Street era in ribas¬ 



George Bush 


so proprio in conseguenza 
della decisione sospesa), 
ma questo non sposterà l’e- 
quilibrio nè a favore della ri¬ 
presa nè a favore di Bush che 
non riesce a garantirla. Se¬ 
condo l’Ocse l’ultima ridu¬ 
zione del lasso di sconto po¬ 
trà produrre effetti sull’eco- 
nomia reale solo nella metà 
del 1992. Cosi la Casa Bianca 
è costretta a confessare di 
aver giocato finora un pio' 
troppo con le parole e le 
mezze ammissioni sul passa¬ 
to e sul futuro riconoscendo 
ieri che l'economia america¬ 
na si trova ancora in reces¬ 
sione «da un punto di vista 
pratico». Siccome il punto di 
vista teorico interessa poco 
gli elettori, meglio riconosce¬ 
re apertamente che «gli ame¬ 
ricani continuano a perdere 
il lavoro e della gente contì¬ 
nua a soffrire». Dice ancora il 
piortavoce Fitzwater: «La gen¬ 
te di questo paese sa che l'e¬ 
conomia è in difficoltà. Non 


ha senso giocare con le pa¬ 
role». Non ci si attende più 
una ripresa alla fine dell'an¬ 
no e I Oese rivede al ribasso 
le sue stime valutando che 
l'anno prossimo la crescita 
raggiungerà al massimo il 
2,2% contro il 3.1 % preceden¬ 
temente stimato. Cifre dell'e¬ 
conomia reale e sondaggi 
continuano a scaricare sul 
residente docce ghiacciate, 
gradimento di Bush è ai mi¬ 
nimi del suo mandato; l'ulti¬ 
ma rilevazione Abe-News e 
Washington Post la .scivolare 
la sua popolarità al di .sotto 
delia soglia 50%, toccando 
quota 47%. Sei .settimane fa 
era a quota 59%. A fine no¬ 
vembre si è scopierto che l'in¬ 
dice di gradimento era pieg- 
giore tra gli elettori Ira i 30 e i 
40 anni, i cosiddetti «middle 
income voters» che guada¬ 
nano da 30 a 50 mila dollari 
anno. 

Bush ha solo offerto la cor¬ 
nice alle dichiarazioni del 


suo portavoce. E che corni¬ 
ce: «L'economia deve essere 
raddrizzata e tutto il mondo 
dovrà mettere la mano in ta¬ 
sca perchè si raggiunga que¬ 
sto scopro». Si tratta di un av¬ 
vertimento preciso ai tede¬ 
schi perchè non scatenino 
una guerra sui tassi di inte¬ 
resse e all'insieme dell’Euro¬ 
pa pierchè sia sbloccata la 
trattativa commerciale del 
Gali visto che non dal solo 
versante del dollaro (basso) 
che gli Stati Uniti possono re¬ 
cuperare consistenti vantaggi 
competitivi. Ma non ci sono 
segnali all'ovest che vadano 
nel senso indicato da Bush. 

Alan Greenspan si prepiara 
oggi a riferire al Congresso in 
modo espressamente pessi¬ 
mistico per convincere opi¬ 
nione pubblica e Ca.sa Bian¬ 
ca che non è dalla politica 
monetaria che piotranno arri¬ 
vare grandi sostegni alla ri¬ 
presa. quanto da nuove mi¬ 
sure fiscali. Mai la Fed aveva 


spiosato una tesi del genere 
pier i forti rìschi inflazionistici 
che comporta. Il livello del- 
l'indebitiimento delle fami¬ 
glie e deirindustria è «senza 
precedenti» e la sfiducia dei 
consumatori è confermata 
dall'«imisuale» determinazio¬ 
ne a ridurre lo stock del debi¬ 
to familiare. Una situazione 
del genere non si verificava 
dal 1941. Di questo passo, 
conclude il numero uno del¬ 
la Fed, si prolungherà soltan¬ 
to la stagnazione. Il secondo 
motivo di crisi riguarda la re¬ 
ticenza del sistema bancario 
a concetlere prestiti: il presti¬ 
to a consumo è a quota 19%. 
Il terzo è che non arrivano sti¬ 
moli dal settore immobiliare, 
che tradizionalmente traina 
l’economia che batte in te¬ 
sta, nonostante il basso livel¬ 
lo degli impregni bancari. E 
anche colpa del deficit de¬ 
mografico pier le classi d'età 
comprese trai 25e i 34 anni. 



ISTITUTO PER LA RICOSTRUZIONE INDUSTRIALE 


PRESTITO OBBLIGAZIONARIO 
IR11988-1995 A TASSO VARIABILE 
2* emissione di nominaii L. 500 miiiardi 

(AB117278) 

AVViSO AGLi OBBLiGAZiONiSTI 

La settima semestralità di interessi relativa al 
periodo 1° luglio/31 dicembre 1991 - fissata nella 
misura del 6,50% - verrà messa in pagamento dal 
1° gennaio 1992 in ragione di L. 325.000 al lordo 
della ritenuta di legge, pier ogni titolo da nominali 
L. 5.000.000 contro presentazione della cedola 
n. 7. 

Si rende noto che il tasso di interesse della cedola 
n. 8, relativa al semestre 1° gennaio/OO giugno 
1992 ed esigibile dal 1° luglio 1992, è risultato 
determinato a norma deil'art. 4 del regolamento 
del prestito, nella misura del 6,45% lordo. 

Casse incaricate: 

BANCA COMMERCIALE ITALIANA, BANCA 
NAZIONALE DEL LAVORO, CREDITO 
ITALIANO, BANCO Di ROMA e BANCO DI 
^SANTO SPIRITO. _ 
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Dura risposta ai prepensionamenti negati dal governo: se entro gennaio 
non cambia nulla gli esuberi saranno posti in «mobilità». È Tanticamera 
della disoccupazione. Oggi incontro suirAutobianchi. Anche Iri ed Efìm 
cancellano la scala mobile. Ma Trentin insiste: a maggio va pagata 


La Fiat: «3000 doviranno andarsene» 


Chiesto un fondo di 50 miliardi 
per la riconversione al civile 

Sempre più crisi 
per i fabbricanti 
di armamenti 


Arriva l’inverno caldo. La Fiat annuncia che a gen¬ 
naio 3.000 lavoratori dovranno andarsene in «mobi¬ 
lità esterna». Un eufemismo al posto di «licenzia¬ 
menti». Questo perché il governo non ha dato i fon¬ 
di per la cassa integrazione. Intanto Intersìnd an¬ 
nuncia che Ili ed Eni non pagheranno la scala mo¬ 
bile. Ma dall’Alfa di Arese Trentin ribadisce; «La 
contingenza di giugno deve essere corrisposta». 


MICHILI COSTA GIOVANNI LACCABO 


■■TORINO. L'addetto stam¬ 
pa della Rat C arrivato ieri sera 
all'Unione industriale torinese 
con un comunicalo già battuto 
in vane copie. Lo ha distribuito 
ai giornalisti un minuto dopo 
la conclusione dell'iiKontio 
Ira il responsabile aziendale 
delle relazioni esterne, Rgura- 
li. ed I segretari nazionali della 
Rom, Mazzone. della Rm, Ba¬ 
rella. della Uilm. Serra, e del 
Sida. Cavallino. Il testo, scritto 
dando già per scontato che il 
confronto non avrebbe sortito 
esiti, e durissimo. 

Poiché il Cipe ha concesso 


alla Piai soltanto 700 prepen¬ 
sionamenti nel 1901, invece 
dei 3.700 concordali col sinda¬ 
cato e col ministero del Lavo¬ 
ro. la Rat dichiara che ciò «pri¬ 
va gli accordi di un importante 
strumento di superamento 
non traumatico delle ecceden¬ 
ze strutturali e ripropone in ter¬ 
mini gravi la preoccupazione 
di non riuscire a gestire il pro¬ 
blema nei termini concordati». 
Unica concessione della Rat: 
non procederà ad alti unilate¬ 
rali fino ad una nuova verìfica 
con i sindacati da farsi il 15 
gennaio. Ed in questo incon¬ 


tro, avverte l'azienda, si dovrà 
procedere alla «individuazione 
di eventuali soluzioni alternati¬ 
ve, non escludendo nessuna 
delle possibilità offerte dal 
quadro legislativo». Cosa signi¬ 
fichi l'ultima frase ò fin troppo 
chiaro. La Rat non é per nulla 
propensa a far «slittare» i 3.000 
prepensionamenti, non con¬ 
cessi quest'anno, al 1992 non 
.solo perché finirebbero nel 
calderone con migliaia di altre 
domande già previste, ma an¬ 
che perché il costo a carico 
deH'azicnda che quest'anno é 
di circa 30 milioni per dipen¬ 
dente (il 30'.i^ di cinque anni di 
contributi previdenziali) salirà 
dal 1992 a 50 milioni di lire. 
Non resta allora che la «mobili¬ 
tà esterna» prevista dalla nuo¬ 
va legge sul mercato del lavo¬ 
ro, cioè tre anni di cassa inte¬ 
grazione per i 3.000 lavoratori 
non pio alle dipendenze della 
Fiat, quindi la disoccupazione. 
I 3.700 prepensionamenti 
chiesti dalla Fiat sono la metà 
dei circa 7.000 «esuberi» di 


quattro settori del gruppo: ivc- 
co. Geotech, Magneti Marelli. 
Gilardini. 

Azienda e sindacati concor¬ 
dano su un .solo punto: sui pre¬ 
pensionamenti é stata fatta 
un'intesa a tre ed il governo, 
parte in causa, deve onorarla. 
Analoga posizione è stata nba- 
dita ieri sera dal segretario ge¬ 
nerale della CgiI Bruno Trentin 
a Torino per un dibattilo: «Gli 
accordi vanno rispettati. E gra¬ 
ve che il governo non abbia 
previsto nella Rnunziarìa una 
.sola lira per la legge sulla cassa 
integrazione. Ora é possibile 
che le aziende cerchino di 
drammatizzare, ma la cosa più 
preoccupante é l'atteggiamen¬ 
to del governo». Nell'incontro 
di ieri i sindacalisti hanno di¬ 
chiarato alla Rat di essere con¬ 
trari a qualsiasi ricorso alla 
mobilità esterna, che pregiudi¬ 
cherebbe la qualità delle rela¬ 
zioni sindacali instaurate, tan- 
lopiù che la stessa Fiat aveva 
accettato di seguire una strada 
diversa. Ora le segreterìe dei 


metalmeccanici chiederanno 
un incontro alle conferlcrazio- 
ni, per lare Insieme un passo 
sul governo. 

Oggi incontro per l'Aulo- 
bianchi. L'assemblea dei lavo- 
ratonha fissato ien le condizio¬ 
ni imprescindibili per andare 
verso un accordo: cassa inte¬ 
grazione straordinaria al ma.s- 
simo di un anno, garanzia del 
ricollocamcnio di lutti gli oc¬ 
cupali di Desio, aumento del 
numero di lavoratori da Irasfe- 


lire ad Arese, tutela dei lavora¬ 
tori più svanlaggiati. 

Sempre ieri all'Alfa Lancia 
di Arese, é stato approvato al- 
l'unanimilà (solo 3 contrari) 
un documento i cui si dice che 
•la contingenza di maggio de- 
v'es.sere pagala, altrimenti sarà 
lo scontro generale nel paese». 
Una risposta, sia pur indiretta, 
anche aH'Inlotsind che proprio 
ieri ha fallo sapere che In ed 
Efim a maggio non pagheran¬ 
no lo scatto. 


Tremiti, presente ai lavon, 
ha invilito ad «iniziare da subi¬ 
to la costmzione di un movi¬ 
mento, con iniziative di lotta 
articolate e generali, non solo 
per costrìngere ogni singolo 
padrone a pronunciarsi sul pa¬ 
gamento degli scatti di maggio 
ma anche perché le confede¬ 
razioni possano nprendere 
unitariamente e con più forza 
la trattativa sulla loro piattafor¬ 
ma». 

«La Confindustrìa - ha spie¬ 
gato Trentin - ha assunto posi¬ 
zioni radicali per liquidare la 
contrattazione integrativa e il 
potere di lavoratori e sindaca¬ 
to in fabbrica. Ma anche per 
distruggere la scala mobile e 
porsi contro l'ipotesi di riforma 
del rapporto di lavoro nel pub¬ 
blico impiego. «Ridicolo» é 
l'impegno del governo a con- 
lenere le tariffe pubbliche, già 
aumentate quest'anno deir8-9 
[ler cento. Al contrario il gover¬ 
no ha rifiutalo le proposte sin¬ 
dacali di lassare le calegone 
con comportamenti inllazioni- 
stici». 


Una linea 
di produzione 
della Pirelli 
di Milano 


Pds: Pirelli e sindacati, assieme 
discutano le strategie del gruppo 



A Botteghe Oscure il Pds incontra i lavoratori Pirelli. 
Preoccupazioni e dubbi sul piano del gruppo. A gen¬ 
naio il Pds chiederà un incontro con l’azienda. «Pun¬ 
tiamo sulla creazione di una sede congiunta azien¬ 
da-sindacato che discuta strategie e dismissioni». Nel 
settore gomme «servono le alleanze intemazionali». I 
prodotti diversificati «non vanno venduti tutti». 1 gravi 
effetti dei 450 prepensionamenti in meno. 


.' ' ' ' "»'■ _ ' ■ I ■ ■ 
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■i ROMA. Pirelli come baiKO 
di prova. Il Pds chiederà a gen¬ 
naio un incontro tra l'azienda 
; e una delegazione del governo 
ombra. Queila della Rrelli, in- 
; fatti, non è una crisi qualun- 

- quc. La svolta della multina¬ 
zionale milanese avrà riper¬ 
cussioni su tutta la ristruttura¬ 
zione industriale italiana. DI 
qui l'esigenza di partire con il 

- piede giusto. Ieri a Botteghe 


Oscure Silvano Andreani. mi¬ 
nistro ombra per le attività pro¬ 
duttive, Umberto Minopoli, re¬ 
sponsabile detrinduslria del 
Pds e Sergio Colferati, segreta¬ 
rio nazionale CgiI, hanno in¬ 
contrato i lavoratori del grup- 
p>o Pirelli. Due ore di sciopero 
c assemblee in tutta Italia han¬ 
no consentifó, nei giorni scor¬ 
si, di sondate II polso degli 
operai, all'indomani della pro¬ 


posta di un drastico dimagri¬ 
mento lanciata dal vertice del 
gruppo. Gli umori? «Alla Bicoc¬ 
ca - spiega un delegalo Cgll - 
in molli ci dicevano: spiegateci 
come funziona il contratto, 
piuttosto che raccontarci i guai 
dell'azienda». Clima difficile, 
dunque. Aria di leghismo? Se- ^ 
condo Andriani: «Molti si sen- 
tono al sicuro, poiché pensano ' 
che gli iiteoidl sotfosdiittl llno«','^' 
ra restino validi, fida il govembw 
ha concesso alla Pirelli 4S0 ' 
prepensionamenti in meno e ' 
questo cambia tutto. All'Olivel- 
ti se ne sono accorti e il clima é 
rovente. Alla Rrelli lo divente¬ 
rà». Si prepara una stagione di 
lotte? I segnali che emergono 
nel paese sono inquietanti. «Ri¬ 
ducendo i prepensionamenti - 
dice Collerati - il governo apre 
la strada ai licenziamenti di 
massa. £ una responsabilità 
gravissima. GII impegni firmali 


dal ministro del Lavoro sono 
stati disattesi, mentre in alcuni 
casi, come Alenia, si sono con¬ 
cessi più prepensionamenti di 
quelli previsti dagli accordi. 
L'impressione è che il governo 
voglia condizionare i prepen¬ 
sionamenti del '92, preparan¬ 
dosi a rìnegozlarli». Con la R- 
rolli, comunque, il Rds ceicé U 

ferett.-i'aU£de(Sli^ne3dL-iina 
ia0dét''t»’i<|iÉigitmdkr7 « l^^ 
aidenda, nella 'qu^' discùtete 
le strategie e I prositi operativi¬ 
dei gruppo, a cominciare dalle 
proposte di dismissioni». In- 
somma, si cerca di avviare con 
la Pirelli delle relazioni indu¬ 
striali basate sulla codetermi- 
nazione. 

La crtel PltreUI. «La débà¬ 
cle tedesca ha agito da deto¬ 
natore - dice Cofferati - ma è 
dalI'SS che l'azienda cerca di 
trovare un proprio assetto In 


Italia». Nel frattempo ha latto 
tre tentativi e preso tre batoste 
a livello intemazionale: prima 
Duniop. poi Rrestonc c ora 
Continental. Perchè? «Non bi¬ 
sogna dimenticare - dice Mi¬ 
nopoli -i che tutti i tentativi ita¬ 
liani all'eslero sono finiti male. 
Ci dobbiamo contentare del¬ 
l'acqua minerale francese di 
Agnelli. Ma il rischio ora é che 
siano gli stranieri a venire a pe¬ 
scare in Italia. Eli nostro gove^ 
no non ha la minima idea di 
come proteggere l'assetto pro¬ 
duttivo». Comunque la batosta 
tedesca un effetto l'ha avuto. 
La Rrelli non pensa più ad in¬ 
grandirsi ma a dimagrire. In fu¬ 
turo farà soprattutto cavi. Ma 
aiKhe in questo settore c'è bi¬ 
sogno di a^iustamenti, specie 
in Italia dove si pix>ducono una 
gran quantità di cavi di tipo di¬ 
verso da quelli per telecomuni¬ 
cazioni, che costituiscono il 
mercato del futuro. C'é poi il 


nodo delle gomme. Qui si vuo¬ 
le verticalizzare. Nei giorni 
scorsi é stata varata una socie¬ 
tà di pneumatici per moto, sle¬ 
gata dal resto del grappo per la 
commercializzazione e la ri¬ 
cerca c col compilo di mettere 
assieme la tedesca Metzier e 
gli Impianti italiani. Questa po¬ 
trebbe diventare un'iniziativa 
pilota, da applicare anche ai 
pneumatici giganti, per auto e 
agricoli. Magari’ intemaziona¬ 
lizzando il più possibile. Infine 
c'è la faccenda delle dismis¬ 
sioni In blocco dei prodotti di¬ 
versificati. Ma non lutto è ap¬ 
petibile e la situazione potreb¬ 
be farsi molto difficile soprat¬ 
tutto in Lombardia, dove già 
100 ricercatori del settore di¬ 
versificati hanno ricevuto dal¬ 
l'azienda il consiglio di cercar¬ 
si un altro posto. 

I timori del Pd*. «La 
prcannunciata idea di cedere 


tutto il settore dei diversificati e 
concenbarsi su cavi e gomme 
- dice Colferati - non ci con¬ 
vince. Certo, l'atlivilà del grap¬ 
po va ridimensionata. Ma crea¬ 
re nìcchie dì mercato di pro¬ 
dotti sriecializzati, non risolve 
il problema delle economie di 
scala. Il rischio è che Ira qual¬ 
che anno ci dicano che anche 
ì pneumatici non sono in gra¬ 
do di reggere. Oppure che ci si 
vuole limitare ai pneumatici 
per auto, inoltre ci sono attività 
di prodotti diversificati, come 
l'indotto per auto, che ha evi¬ 
denti collegamenti con la pro¬ 
duzione di pneumatici». E ag¬ 
giunge: «lo resto dell'idea che 
bisogna continuare a puntare 
sulle alleanze intemazionali 
per le gomme. E che bisogna 
affrontare il problema dell'i- 
nelficienza e della sottouliliz- 
zazione degli impianti esten¬ 
dendo la partecipazione dei 
lavoratori». 


QILQOCAMPESATO 


■■ ROMA in tutto .sono appe¬ 
na 50 miliardi, una piccola 
goccia nel mare magnum del¬ 
la spesa pubblica. Eppure, per 
i movimenti pacifisU e per un 
folto grappo di deputati di 
maggioranza e di opposizione 
raccolti sotto retichctta «parla¬ 
mentari per la riconversione», 
quei 50 miliardi costituiscono 
un fatto simbolico molto im¬ 
portante: la volontà di proce¬ 
dere alla trasformazione del- 
i'industria miiitarc in industna 
di pace. Con quei soldi do¬ 
vrebbe prendere vita un tondo 
fier ia nconversione civile del¬ 
l'apparato produttivo beiiico. 
La commissione Industria del¬ 
la Camera aveva fatta propria 
l'iniziativa all'unanimità La 
commissione Bilancio l'ha 
stroncata. «Ma non ci arrende¬ 
remo - dice uno dei promotori 
delta battaglia pacifista, il de¬ 
putato del Pds Renato Strada - 
Presenteremo un emenda¬ 
mento alla Rnanziaria racco¬ 
gliendo le firme tra i deputati 
di tutti i grappi». 

Intanto, un comitato ristretto 
presieduto dal repubblicano 
Ravaglia sta cercando di ela¬ 
borare in un lesto unico le va¬ 
rie proposte sulla riconversio¬ 
ne dal militare al civile presen¬ 
tate in Parlamento: i lavori 
sembrano ormai prossimi alla 
conclusione. Tuttavia, se an¬ 
che si giungesse in tempi rapi¬ 
di al consenso delle Camere, 
senza quei 50 miliardi chiesti 
alla Rnanziaria il provvedi¬ 
mento resterebbe lettera mor¬ 
ta. 

Che l'industria militare ab¬ 
bia bisogno di ridefinire le pro¬ 
prie strategie e guardare ad al¬ 
tre produzioni non lo dice sol¬ 
tanto la fine della guerra fred¬ 
da. Abituata ad un livello tec¬ 
nologico di secondo rango, a 
produrre più feno che chips, a 
vivacchiare sotto la calda co¬ 
perta delle commesse pubbli¬ 
che, ad esportare nei poco esi¬ 
genti paesi del terzo mondo, 
l'industna militare italiana si è 
impoiwisamenle trovata allo 
scoperto. Un po' in ritardo ri¬ 
spetto al resto dell'Europa ma 
con conseguneze che potreb¬ 
bero essere più gravi rispetto ai 
concorrenti francesi, treschi, 
inglesi. Costoro, più grandi, 
più forti, tecnologicamente più 
avanzali hanno dato corpo ad 
una stralcia che mira alla di¬ 
versificazione nel civile, alla 


chiusura degli impianti militari 
obsoleti, all'acquisizione di 
imprese che opi-rano in altri 
settori 

In Italia si è ornasti fenni a 
guardare cosa succedeva Ed é 
successo soprattutto c.issa in¬ 
tegrazione accompagnata da 
minaccia di licenziamenti 
Dalle imprese private come la 
Snia a quelle pubbliche come 
l'Alenia le riduzioni di perso¬ 
nale sono stato l'unica reazio¬ 
ne al calo della domanda di 
armamenti. Stando ai dati del 
SIpn elaborati da Mano Pianta 
e Giulio Pcrani, animatori della 
Campagna venti di pace e di 
Archivio disarmo, nei prossimi 
cinque anni in Italia il calo oc¬ 
cupazionale dovuto alla cadu¬ 
ta della domanda di arma¬ 
menti potrebbe coinvolgere tra 
le 13.000 c le 18.000 fiersone a 
seconda degli scenari presi a 
relerimenlo. Recenti studi indi¬ 
cano in 120 imprese con 
80.000 dipendenti ed 8 000 mi 
Hard! di fatturato l'apparato in¬ 
dustriale lUdiano dedito al mili¬ 
tare. Il rischio occupazione ri¬ 
guarda pertanto quasi un quar¬ 
to della manodopera occupa¬ 
ta nel settore. L'impatto socia¬ 
le . é aggravato dalla 
concentrazione delle industrie 
miiitarì in alcune aree geogra¬ 
fiche spiecifiche come la Ligu¬ 
ria o in alcune zone del Men- 
dione. 

Di fronte alla crisi, le indu¬ 
strie militari sembrano soprat¬ 
tutto spiazzate. E paiono voler 
continuare a seguire le vie 
confortcvoli del passato: quel¬ 
le della committenza pubblica 
assicurata. Qualche speranza 
possono anche coltivarla a ra¬ 
gion veduta: il nuovo modello 
di difesa parìa di 10.000 miliar¬ 
di l'anno di sp^ in nuovi ar¬ 
mamenti per il prossimo de¬ 
cennio. Non si è mai sjieso co¬ 
si tanto in armamenti. È la via 
giusta per difcndcrc l'occupa¬ 
zione, sopraKuHo in un perìo¬ 
do di vacche magre per la fi¬ 
nanza pubblica c tante richie¬ 
ste di sacrifici? I «parlamentari 
per ia riconversione» ritengono 
di no Nel futuro dell'industria 
militare, dicono, deve esserci 
soprattutto il linguaggio delia 
pace. «Anche questo settore - 
dice Sergio Collerati, segreta¬ 
rio della CgiI - è investito dai 
venti di crisi che soffiano sul 
resto dell'industna italiana: so¬ 
no necessarie politicfie dì ri¬ 
lancio complessive». 






da 16 onni: 

GARANZIA DI TUTEU 
TRIBUTARIA E 

INFORMAZIONE ORGANICA 
E QUAUFtCATA! 


IN EDICOLA A L. 9.000 O IN ABBONAMENTO 

MODAUTÀ DI PAGAMENTO 

Abbonamento 1992, 48 numeri, L. 379.600 (i.i.). 

Abbonamento 1992, 48 numeri, più Codice Tributario Marino, Voi I e II '92 
(oltre 2.300 pagine) L. 452.400 (i.i.). 

Questa offerta scadrà il 15 - 1 - 1992. 

Versomento con assegno boncario non trasferibile o c/c postale 
n. 61844007 intestato a: ETI s.p.a. - Viale Mazzini, 25 - 00195 Roma 
Informazioni Tel. (06) 3217538 - 3217578 - 8820300 


D 


a sedici anni informa ogni settimana sulle novità tributarie. 
Ottomila pagine (21x28) di documentazione fiscale, ogni 
anno, su 48 numeri settimanali. Una informazione tempestiva e 
più completa possibile. Commenti esplicativi sulle nuove leggi e 
sulle recenti modifiche. Studi approfonditi dei più noti esperti e stu¬ 
diosi di diritto tributario, ceptinqio di circolari e note ministeriali, 
centinaio di provvedimenti legislativi in,fotografia dolio Gozzetto 
Ufficiale, centinaio di sentenze e decisioni tributarie commentate, 
centinaio di risposte ai quesiti dei lettori, commenti e sentenze di 
penale tributario, scadenzario, memorandum fiscale, mini-codici 

tributari in omaggio, rubrica fiscale internazionale. di più non 

possiamo dare per tutelare meglio la sua azienda! 

PER I NUOVI ABBONAMENTI 
m CHIAMATA GRATUITA 

E mumerwerde I 
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ECONOMIA E Lavoro 


In commissione Bilancio le prime modifiche Approvata alla Camera la legge fiscale 
alla manovra. Verso Tesercizio provvisorio? Dipendenti e pensionati: niente più « 101 » 

Il governo tenta di convincere Andreatta Tassati tutti i sacchetti di plastica 

a ritirare gli emendamenti presentati Esenzioni alla scuola privata: battuta la De 

Flnaimarìa, il Senato vuole cambiare 

La rabbia di Pomicino: fermeremo palazzo Madama 


I senatori sembrano intenzionati a modificare la Fi¬ 
nanziaria e a costringere i loro colleghi di Monteci¬ 
torio a lavorare a Natale. Altrimenti sarà esercizio 
provvisorio. Pomicino e Carli tentano oggi di con¬ 
vincere .Andreatta e la maggioranza a ritirare gli 
emendamenti. Approvato alla Camera il provvedi¬ 
mento fiscale. Scompare dal prossimo anno il «101» 
per lavoratori dipendenti e pensionati. 


NIDOCANBTTI RICCARDO LIQUORI 


■i ROMA >È lutto molto 
provvisorio». Questo lapidano 
commento, del ministro per i 
Rapporti con II Parlamento, il 
liberale Egidio Sterpa, al termi¬ 
ne della conferenza dei capi 
gruppo del Senato, potrebbe 
essere benissimo il titolo della 
giornata di ieri sul tema «Fi¬ 
nanziaria». La commissione bi¬ 
lancio ha infatti subito deciso 
di xiificare la legge di ac- 
c iignamenlo sui tagli alle 

sj. , che dovrebbe in questo 


caso essere rinviala alla Came¬ 
ra. La proposta è arrivala dalla 
stessa ma^ioranza: dal presi¬ 
dente della commissione Be¬ 
niamino Andreatta e dal rela¬ 
tore Cirillo Bonora, entrambi 
de. Il ritardo del lavori della Ca¬ 
mera si è inoltre riflettuto sul 
calendario dei lavori di palaz¬ 
zo Madama. La sua definizio¬ 
ne è stata rimandala alle 12 di 
oggi. «SI pone per il Senato - 
sostiene il capogruppo Pds 
Ugo Pecchioli - un problema 


di dignità, serietà ed autono¬ 
mia; questo ramo del Parla¬ 
mento non e un ufficio notari¬ 
le». Sulla ste.ssa linea. Massimo 
Riva, presidente della Sinistra 
indipendente. La maggioranza 
è consapevole che il ritorno a 
Montecitorio può essere l'anti¬ 
camera dell'esercizio provvi¬ 
sorio, e lancia mes-saggi ottimi¬ 
stici sulla possibilità di far qua¬ 
drare tutto: tempi, modifiche, 
approvazione definitiva entro 
il 31 dicembre. Il ministro del 
bilancio Pomicino - dopo una 
prima reazione un po' stizzosa 
alla notizia - ha latto sapere 
che oggi stes.so lui o Carli si re¬ 
cheranno al Senato |)er indur¬ 
re la maggioranza a più miti 
consigli. 

Camera: approvato U di- 
aegno di legge fiscale. Con 

tre giorni di ritardo, Montecito¬ 
rio ha approvato ieri sera il 
provvedimento .sulle entrate, il 
secondo collegato alla Finan¬ 
ziaria. Ben 78 articoli, in realtà 


si tratta di cinque leggi in una: 
rivalutazione dei boni d'impre¬ 
sa, introduzione dei centi di 
assistenza fiscale, riforma del 
contenzioso, provvedimenti 
vari, ma soprattutto il condo¬ 
no l.a maggioranza ha latto 
muro persino contro le propo¬ 
ste di miglioramento tecnico 
arrivate daM'opposIzione di si¬ 
nistra. Parzialmente accolto - 
nel ,sen.so che 6 stato trasfor¬ 
mato m un ordine del giorno - 
un emendamento antiriciclag¬ 
gio del Pds: l'elenco dei contn- 
buenti che hanno chiesto il 
condono attraverso la regola¬ 
rizzazione della contabilità per 
una cifra oltre i 100 milioni ver¬ 
rà memorizzalo e messo a di- 
.sposizionc della polizia. 

Scuola privata: De battu¬ 
ta. È stalo respinto a larga 
maggioranza (tutti contrari, 
tranne Msi e lama parte della 
De) un emendamento che 
proponeva .sgravi fiscali da mil¬ 
le miliardi sulle spese sostenu¬ 


te per l'Lslruzione privala. 

Addio «modello 101». Tra 
I tanti emendamenti approvati 
al disegno di legge fiscale, an¬ 
che uno che dal primo gen¬ 
naio prossimo esonera i pen¬ 
sionali c i lavoratori che perce¬ 
piscono .solo reddito da lavoro 
dipendente e non hanno oneri 
deducibili daH'obbligo di spe¬ 
dire al fisco il vecchio «model¬ 
lo 101». Resta invece fissato al 
gennaio '93 l'addio al «TdO» 
peri dipendenti. 

I regali di Natale. Nei gior¬ 
ni scorsi hanno fatto scalpore i 
pacchi natalizi ricevuti in que¬ 
sti giorni dai deputati. Poca ro¬ 
ba, in fondo, se si pensa ai re¬ 
gali che gli stessi deputati - la 
maggioranza di governo, nella 
fattispecie - pos,sono tare ad 
alcune categone di contri¬ 
buenti. Tic esempi; per certi ti¬ 
pi di condono si potranno ver¬ 
sare delle quote fisse, a sca¬ 
glioni. In questo modo - spie¬ 
ga Francesco Auleta, Pds - chi 
abbia ottenuto ricavi oltre i 18 


Industria alimentare. Il ’91 si chiude con una nuova avanzata delle multinazionali estere 
La Ifil vende al gigante Bsn le sue partecipazioni in Sifit (acque minerali), Peroni e Star 

Agnelli cede il passo ai francesi 


Il 1991 si chiude con un'ulteriore espansione della 
già rilevantissima presenza estera neH’industria ali¬ 
mentare di casa nostra. Ieri, l'ifii (finanziaria del 
gruppo Agnelli) ha co.municato la cessione al gi¬ 
gante francese Bsn delle sue partecipazioni in Sifit 
(acque minerali), Peroni e Star, in cambio di 240 
miliardi in contanti. Resta la presenza nella Galbani 
eia quota del 5,6?l6 nella Bsn. ' ‘ ' , ' ; ' 


ROBRRTO OlOVANNINI 


■i ROMA Negli ultimi anni la 
mappa del potere neH'indu- 
stria alimentare nel nosuo 
paese 0 stata completamente 
ridlsegnala. E ora, in fondo sul¬ 
la «scena» ci sono soltanto tre 
multinazionali estere (NesUé, 
Kraft c Unilever); tre gruppi 
italiani (Barilla, Parmalal c la 
finanziaria pubblica Sme); 
due grandi aziende nazionali 
«specializzate», come la Ferre¬ 
rò e l'Eridania del gruppo Fer- 
ruzzi. Infine, c'è un colosso 


ibrido: l’alleanza tra la Bsn 
(francese) e rilil (finanziaria 
del gruppo Agnelli). Un gigan¬ 
te che controlla tantissimi mar¬ 
chi celebri con un giro d'affari 
nel 1990 di circa 3800 miliardi. 
E ieri, un po' a sorpresa, la no¬ 
tizia: la Ifil vende alla Bsn per 
240 miliardi di lire le sue parte¬ 
cipazioni in tre «gioielli» del 
gruppo, la Sifit (acque minera¬ 
li), la Peroni e la Star. 

Insomma, sembrerebbe una 
diminuzione dell’interesse di 


Corso Marconi per il comparto 
alimentare. In mano Ifil resta 
saldamente il controllo della 
metà della Galbani (1677 mi¬ 
liardi di fatturalo '90. 6600 ad¬ 
dotti), mentre il rimanente 30% 
è già della Bsn. Tuttavia, viene 
ceduta all’alleato .franccsq.ia 
. metà dcUaSifii, laioint-veniurò 
' - un tempo pariieoca,.- «he 
'controlla il !0%',dal gmppo 
Sangemini-Ferrarcllc-Boario- 
Fabìa-NepI (387 miliardi di fat¬ 
turato '90. ìfOO dipendenti). 
Sempre attraverso la Silit pos- 
.sava la partecipazione dell'lfii 
(8%) nella Peroni, che porta ai 
24,3% la quota Bsn (588 miliar¬ 
di, 1640addetti). Infine, passa 
alla Bsn (che giunge cosi al 
45%) anche ia quota Ifil del 
10% del gruppo Stur-Slarlux 
(679 miliardi. 2100addetti). Il 
resto è dei vecchi proprietari, 
la famiglia Fos.sati, che però 
nonostante la partecipazione 
di maggioranza non gestisco¬ 
no operativamente l'azienda. 
Resta immutata la partecipa¬ 


zione del 5,6% dell'lfii all'inter¬ 
no della Bsn, che consente agli 
Agnelli di essere l'azionista di 
rilcnmento nel colosso france¬ 
se. La Bsn, però, nmane salda¬ 
mente gestita da Antoine Ri- 
boud (con una quota del 5%) . 
che in pochi anni ha reso ii 
gruppo lrancc.se il terzo polo 
alimentare iq, F.uropa, con un 
fatturato consolidato 1990 di 
11.600 miliardi di lire. 

Un complicato gioco di sca¬ 
tole cinesi, in cui è difficile di¬ 
stricarsi. L'IfiI la sapere discre¬ 
tamente clic i 240 miliardi (in 
contanti, ed entro la fine del¬ 
l'anno) comprendono alme¬ 
no un centinaio di miliardi di 
plusvalenze. La lesi ufiiciatc - 
riportala in un comunicalo di 
Umberto Agnelli, presidente di 
ifil - è che non si tratta di un 
abbandono, visto che conti¬ 
nuerà una presenza nei vari 
consigli d'amministrazione, e 
che tulio rientra nei program¬ 
mi di inicmazionalizzazionc e 


Cooperazione, nasce Indaco 

È a colosso Bolognese 
del settore costruzioni 
Edilfomacicd resta fuori ) 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

waltrrdondi 


■i BOLOGNA. Nasce a Bolo¬ 
gna ma le ambizioni sono di 
portala nazionale c intemazio¬ 
nale. È «Indaco spa», holding 
di controllo di 4 società opera¬ 
tive, costituita da 3 cooperative 
del settore costruzioni aderenti 
alla Lega il cui fatturato a fine 
'91 supera i 550 miliardi, con 
1.800 soci c dipendenti, circa 
20 miliardi di utili, un patrimo¬ 
nio di 130 e 1.800 di portafo¬ 
glio ordini. Edillcr, Edilcoop c 
Coop costruzioni hanno fatto il 
grande passo, unificare alcune 
delle attività fondamentali (fi¬ 
nanza, estero, immobiliare, 
cave) per avviare un processo 
di progressiva integrazione, al 
termine del quale ci sarà la fu¬ 
sione in una unica cooperati¬ 
va. Il traguardo non è poi cosi 
lontano se il presidente di In¬ 
daco. l'ingegner Giuseppe Ar- 
gcnlcsl. lo indica in 12-18 me¬ 
si. Nascerà dunque la più gran¬ 
de cooperativa di costruzioni 
Italiana, contendendo il pri¬ 
mato alla più nota Cmc di Ra¬ 
venna. «Il nostro obiettivo non 
è quello di primeggiare nella 
coopcrazione, anche se certo 
vogliamo avere un forte rilievo. 
Questo progetto nasce con 
l'ambizione di competere sul 
mercato con le altre grandi im¬ 
prese private c pubbliche» 
spiega Argenicsi. Indaco spa. 
CUI partecipano in modo pari¬ 
tetico le 3 cooperative, control¬ 
la con il 51% le 4 società (fattu¬ 
rato previsto nel '92 200 mid) 
le quali gc.stiranuo «in esclusi¬ 
va le relative aree d’altari». Si 
tratta di EdiI Finanziaria spa 
(già controllata da Edillcr nel¬ 


la quale entrano anche Edil¬ 
coop e Coop costruzioni e che 
si a^iungono all'Ale del Lazio 
e a Unipol) con compili di 
supporto alle cooperative e ge¬ 
stione di portafoglio, con una 
attività di 130 mId che salirà a 
160: Construil srl. nella quale 
viene conferita la divisione 
estero di Edilter (che disporrà 
della quota di maggioranza, 
mentre le altre due coop entra¬ 
no pariteticamente), la società 
dispone già di un discreto por¬ 
tafoglio, circa 120 mid. In Urss, 
Medio Orienic e paesi in via di 
sviluppo; Eurobuilding spa (di 
proprietà di Edilcoop che 
mantiene la maggioranza as¬ 
soluta) gestirà un ricco. 800 
miliardi, portafoglio immobi¬ 
liare: infine Cave Savena srl 
(proprietà di Coop costruzioni 
che ha la maggioranza assolu¬ 
ta) col compito di operare nel 
campo deile cave e degli inerti. 
Con questa operazione la Lega 
recupera il fallimento del «po¬ 
lo», il progetto di unificazione 
fra le 4 coop bolognesi di co¬ 
struzioni (le 3 attuali più l'Edil- 
fomaciai che si 6 chiamata 
fuori nei mesi scorsi) che do¬ 
veva realizzarsi propno un an¬ 
no la, quando, a .sorpresa, i so¬ 
ci della Coop costruzioni boc¬ 
ciato l’accordo a 4. «L'obiettivo 
finale ò sempre rimasto il polo 
- dice Argenlesi ■ abbiamo solo 
variato e allungato il percorso 
e (orse oggi ci sono le condi¬ 
zioni per procedere In maniera 
più convinta verso l'integrazio¬ 
ne delle tre imprese, ma anche 
dcll'Edillomaciai se si dichia¬ 
rerà interessata». 


Dopo tre anni di guerra sotterranea Micheli rilancia 

«Anche altri sod 
nel pool di Interibanca» 

Dopo tre anni di guerra in trincea la Finarte di Fran¬ 
cesco Micheli rilancia in direzione di Interbanca, l’i¬ 
stituto di credito a medio termine conteso alla Bna 
del conte Auletta. Dopo l’arrivo di un socio «eccel¬ 
lente» come il gruppo Ferruzzi, si parla di altri im¬ 
portanti nomi pronti ad affiancare Finarte. Tra que¬ 
sti il primo è quello del Banco Ambroveneto. Miche¬ 
li, da parte sua, non smentisce. 


DARIO VRNBQONI 


H MILANO In Borsa il titolo 
ordinario Interbanca C sospe¬ 
so da oltre tre anni, dall'otto¬ 
bre del 1988, quando Florio 
Rorini parti nella sua scalata 
all'Istituto controllato dalla 
Bna. Dal 1989 la società ha 
due padroni; Auletta ;\rmenisc 
controlla la Bna e il capitale or¬ 
dinario di interbanca, France¬ 
sco Micheli con la sua Finarte 
controlla il capitale complessi¬ 
vo. Adesso Micheli ha colloca¬ 
to tutto li suo pacchetto Inter- 
banca in una .società, la Ifb, di 
cui ha ceduto il 10% ai Ferruz¬ 
zi, Altri soci sono probabil¬ 
mente in arrivo. Con che inten¬ 
zioni, ce lo dice lo stesso Mi¬ 
cheli. -Adesso dice, il piano di 
dare una direzione con.sortile 
a Interbanca è più forte e più 
chiaro». 

Entreranno nuovi aoci nella 
ibi, la aodetà che controBa 
la maggioranza del capitale 
totale di Interbanca? 

È probabile. Una ge.stione con¬ 
sortile vuol dire innanzi tutto la 
partecipazione di più banche 

È vero che sta trattando l'In¬ 
gresso del Banco Ambrove¬ 
neto? 


l-a presenza deH’Ambrovenclo 
ò auspicala da molli. Ma è ma¬ 
teria sulla quale mi si consenti¬ 
rà di non dire altro. 

Lei parla di una gestione af- 
. fidata a più banebe. Quindi 
anche alla Banca dell'Agri¬ 
coltura del conte Auletta. 

È naturale. È una collaborazio¬ 
ne che noi abbiamo auspicato 
findal primo giorno. Noi abbia¬ 
mo mai pensato a una scalala 
ostile, checché nc scrivessero i 
giornali. 

La soluzione della Ibf laKia 
spazio all’ingresso di altri 
soci. Avete delle trattative al 
rlguardc? 

Non c'ò alcuna fretta. Abbia¬ 
mo molti contatti, ò naturale. 
Ma ripeto che non abbiamo 
nessuna urgenza. 

I Ferruzzi hanno pagato il lo¬ 
ro 10% sulla base di una sti¬ 
ma di 800 mtllardl per l'Inte¬ 
ra Interbanca. Non è una sti¬ 
ma un po' bassa? 

Noi valutiamo il valore del 
100% di interbanca almeno 
1000 miliardi. Ma certo biso¬ 
gna tenere conto del fallo che i 
Ferruzzi hanno acquistato una 



milioni dovrà pagare 400mila 
lire, cifra che cre.sce con il cre¬ 
scere dei ricavi. Amvali a 10 
miliardi il meccanismo si fer¬ 
ma: per ogni miliardo ecce¬ 
dente i 10 miliardi si dovranno 
pagare 400mila lire. Superali i 
dicci miliardi, insomma. ogni 
miliardo in più vale 18 milio¬ 
ni... Secondo regalo per i ge¬ 
stori delle mense aziendali, 
che potranno - grazie ad un 
bliz dei de Resini ed Usellini - 
portare in detrazione l'intera 
iva, e non solo la metà come 
previsto in un primo momento. 
Terzo regalo ai commercianti; 
magazzini e negozi potranno 
cs.scre esclusi dal patrimonio 
d'impresa mediante II versa¬ 
mento di un'imposta sostituti¬ 
va del 10%, qualora gli immo¬ 
bili .siano stati acquistati ad at¬ 
tività già avviata. Lo «sconto» è 
sensibile sia sull'Iva sia su Irpef 
c llor. E inoltre permetterà di 
aggirare la tassa sulla rivaluta¬ 
zione dei beni d'impresa. «Un 


bel favore latto ai farmacisti, 
che ne avevano (atto esplicita 
nchiesta», commenta Antonio 
Bellocchio. 

Sacchetti di plastica. La 

tassa di cento lire sugli shop¬ 
per! non avrà più eccezioni. La 
Camera ha infatti accolto un 
emendamento dei verdi che 
cancella l'e.senzione per i sac¬ 
chetti dichiarati biodegradabi¬ 
li. In realtà si trattava di un mo¬ 
do di aggirare l'imposta, visto 
che la plastica biodegradabile 
per ora è solo un sogno («in 
quel caso - ha dello Chicco 
Testa. Pds - l’inventore non 
avrebbe meritalo l'esenzione, 
ma il Nobel per la chimica»). 

PrivaUzùaionl. Sempre 
più difficile l’approvazione en¬ 
tro la fine dell'anno del decre¬ 
to. Senza di questa, ha lascialo 
intendere nei giorni scorsi Cos- 
siga, la Finanziaria (rotrebbe 
anche essere considerala priva 
di copertura, e rimandala alle 
Camere. 


diversificazione Ifil in altri set¬ 
tori con la stessa Bsn, con 
Worms (assicurazioni, carta, 
alimentare) e Accor (alber¬ 
ghiero). Forse, però, questa 
non è l'unica chiave di lettura 
per un'operazione che sembra 
per tanti versi inspicgabilc: l’a¬ 
limentare è prarxtamenle l'uni¬ 
co selluie industriale che con¬ 
tinua a «tirare», viste le sue ca¬ 
ratteristiche tipicamente anti¬ 
cicliche, e in queste sethmane 
ia battaglia per le acquisizioni 
(primo obiettivo, le spoglie 
della Federconsorzi) è più die 
mai accesa. I.’altra spiegazio¬ 
ne è legata alla recente opera¬ 
zione in Francia dell'lfii che 
mira al controllo di Exor. a cui 
la capo la Periier (la celebre 
acqua minerale) e il formag¬ 
gio Roquefotl. Una operazione 
non facile, e che evidentemen¬ 
te ha avuto un prezzo: ovvero, 
la cessione comunicata ieri. E 
se Corso Marconi si consola 
con le plasvalenze della ces¬ 
sione. c con il suo (per ora 



Francesco Micheli 


quota di minoranza. 

Qualche tospo la lei ha fat¬ 
to capire di eascre disposto 
a cedere la maggioranza del 
capitale di Interbanca. È an¬ 
cora della stessa Idea? 

Beh, calma. La soluzione che 
abbiamo trovalo con.senlc l’in- 
grcs,sc di nuovi importanti 
partner lasciando a noi il 51% 
della Ibf. Un giorno, chissà, po¬ 
trà anche succedere che il mio 
gruppo scenderà al di sotto di 
questa soglia Non ipotechia¬ 
mo il futuro 

No, non ipotechiamo Ma 
certo oggi Micheli a una simile 
pos.sibililà non ci pensa nep¬ 
pure. 


inutile) pacchetto del gigante 
Bsn, intanto prosegue sempre 
più incessante la penetrazione 
estera nel nostro paese. 

Meritre la quota di aziende 
aliménlarì italiane in mano a 
gruppi stranieri supera decisa¬ 
mente il 60%. Il Belpaese conti¬ 
nua a non disporre di un polo 
nazionale con la «massa criti¬ 
ca» (in termini di fatturato, di 
presenza sul mercato, di diver¬ 
sificazione di prodotto) che 
consenta una competizione 


La Cinq 

Crisi grave: 
dimezzato 
fl personale 


■i PARICI. Il presidente e di¬ 
rettore generale della rete te¬ 
levisiva privata francese «La 
Cinq», Yves Sabouret, ha an¬ 
nunciato ieri sera un drastico 
piano di ridimensionamento 
dell'impresa in gravi difficol¬ 
tà finanziane che prevede il 
licenziamenti di più della 
metà dei dipendenti fissi. Sa¬ 
bouret ha precisato che sa¬ 
ranno soppressi 292 posti di 
lavoro su un totale di 537, tra 
i quali quelli di 81 giornalisti 
su 104. Inoltre saranno fatte 
altre economie con il non 
rinnovo di contralti a termi¬ 
ne. È pure prevista la cancel¬ 
lazione dalla programmazio¬ 
ne giornaliera di pressoché 
tutti gli appuntamenti infor¬ 
mativi. 

Queste indicazioni sono 
state date da Sabouret in 
un’intervista dopo aver co¬ 
municato ufficialmente ieri 
pomeriggio al comitato d’a¬ 
zienda che i conti della 
«Cinq» a fine anno presente¬ 
ranno una perdita di 1,12 mi¬ 
liardi di franchi (oltre 260 
miliardi di lire). 

Nei giorni scorsi, il gruppo 
editoriale Hachette, che è re¬ 
sponsabile della gestione 
della «Cinq» al 75 per cento 
pur avendo nell'Impresa una 
partecipazione diretta del so¬ 
lo 25 pci cento, pari cioè a 
quella del socio italiano Sil¬ 
vio Berlusconi, aveva fatto sa¬ 
pere di es.sere alla ricerca di 
soci finanziari per affrontare 
il riassetto della rete televisi- 


Umbeito 
, Aonelli 
presidente 
dlltll 


credibile. 1 vasi» più significati¬ 
vi (il passaggio di Bulloni a 
Nestlé, di Negroni a Kraft, di 
Agnesl’alla Bsn) testimoniano 
eloquentemerle le difficolta 
della <lassichc» medie azien¬ 
de nazionali a conduzione la- 
miliare. Ormai si ragiona su 
scala europea, con una sem¬ 
pre più stretta connessione tra 
industria e grande distribuzio¬ 
ne. Ma l’anno che si chiude 
non vede l'industria nazionale 
in grande spolvero. 


Prezzi 

Benzina, 
qualche lira 
in meno 


■B ROMA Calano dalle cin¬ 
que alle 15 lire al litro la benzi¬ 
na e il gasolio per auto. In se¬ 
guito alla liberalizzazione di 
settembre, da quando il Cip 
non fissa più i prezzi petrolife¬ 
ri, ogni compagnia aveva sta¬ 
bilito I suoi (un poco inferiori 
a quelli controllati) ed ora le 
maggiori compagnie operanti 
in Italia hanno deciso ulteriori 
ribassi. Agip e Ip, ad esempio, 
hanno ridotto ia «super» a 
I.50S lire (ma già in molte sta¬ 
zioni il pieno .sta a I.SOO lire); 
la Erg da 1.515 a 1.500 lire; la 
Fina costerà 1.505 lire, Esso e 
Kuwait 1.510, Api 1.515, Ta- 
moil 1.525. Cosi il gasolio p>er 
autotrazione passato a 1.115 li¬ 
re, dieci lire in meno come per 
la benzina verde che cala a 
1.445-1450 lire al litro. Insom- 
ma, per un pieno di SO litri, si 
paga dalle 250 alle 750 lire in 
meno; praticamente insignifi¬ 
cante per l’automobilista che 
sborsa circa 75mila lire per 
quel pieno. 

Più complicalo conoscere in 
anticipo gli eliciti del «Price 
cap». che la Commissione cen¬ 
trale dei prezzi (e poi il Cip) 
stanno per vaiare per portare 
efficienza ai servizi: un mecca¬ 
nismo di adeguamento perio¬ 
dico e semiautomatico delle 
tariffe pubbliche, da ancorare 
al livello dei prezzi, alla pro¬ 
duttività c alla qualità. Riguar¬ 
da le aziende del gas, dell'e¬ 
nergia elettrica, ia Sip, la Rai (il 
Cip aumenterà il canone il 20 
dicembre), le .società autostra¬ 
dali ecc. 


PAom 15 L'UNITÀ 


Il presidente Giulio Quercini e il 
Rmppo parlamenlctre Comunista» 
Pds della Camera dei Deputati si as¬ 
sociano al dolore del compaRno 
Giacomo Schettini per la perdila 
della sua cara 

MAMMA 

Roma. 18dicembre 

I..C Segreterie della Cgil di Roma c 
del La/io partecipano al grave lutto 
che ha colpito il compagno Piero 
Soldini 

Roma, 18 dicembre lOrM 

I membri deH'umtfl di base •Rlipfjet- 
ti» partecipano commossi al gravj.s- 
stmo lutto della compagna Anna 
Selvaggi per perdita della cnnssima 

MAMMA 

Roma. 18d»cembre 1991 


Kelice c Sante Assennato piangono 
la perdita del compagno 

Aw. RENATO HLOMENO 

Roma, 18 dicembre l^^l 


Il Coordinamento legale della Cgil 
di Roma partecipa al lutto dei (ami» 
lian per ia perdila del compagno 

Aw. R0IATO HLOMDiO 

difensore dei dintti dei lavoratori. 
Roma, 18 dicembre 1991 


Nel dodicesimo anniversario della 
scomparsa di 

SIROTREZZINI 

la moglie Marcella e i figli Pierpaolo 
e Attilio ne ricordano con l'amore e 
la stima di sempre, la generosa figu» 
ra di uomo c di comunista. Sotto» 
scrivono un abbonamento a l'Unità 
per la Sezione di Vicovaro e uno per 
la Sezione di Morena. 

Roma, 18 dicembre 1991 


I compagni della Sezione Pds di La- 
dispoli sono vicini al loro segreta» 
no. Maurizio Filippi, per la scompar¬ 
sa del suo caro 

FRATEUO 

Roma. 18 dicembre 1991 


Luca, Vezio. Pino e Lucio sono aHet» 
tuosamente vicini e partecipano 
commossi al lutto che colpisce la fa¬ 
miglia e i compagni di 

CmOTESTORt 

5f>entosi a 87 anni neirospedale ro¬ 
mano Nuova Regina Marghenta di 
Viale Trastevere. Antifascurta, con¬ 
dannalo dal Tribunale speciale, 
confinato politico, organizzatore 
della Resistenza a Roma, Iscritto alP- 
ci da) 1924 Gino Testori 6 stato un 
esempio di vita per molle generazio¬ 
ni, un compagno generoso, anima¬ 
tore di mille baUagtie popolari nella 
capitale, un dirigente della sezione 
Testaccio e san Giovanni i quartieri 
che lo hanno visto sempre in prima 
fila in tutte te lotte democratiche e di 
progresso. combaRute dalla parte 
dei più umili» 

Roma, ISdieembre 1991 


È iiTicirowisomciilt* mancalo all'til 
fello dei SUOI can c di quanti l'han 
no apprezzalo in vita il comp<igno 

ECIDIO TRONCONI 

iniliUnfe comunista dal IP'tf), eoo 
peialore dal 19'}8 quando venne 
chiamato a dirigere la Toop Siic» 
cap die non tibbandonò mai fino 
.illa morte awenula il 14/ 12'91 Pi 
lui ricordiamo la grande unianil.'». il 
ngorc morale, i numerosi contribuii 
dati al lavsismo milanese I limerai' 
avranno luogo questa mattina alle 
ore 11 partendo dalla sede della 
CofDp.va in piazzale Cimitero Monu¬ 
mentale, 2 - Milano 
Milano, 18 dicembre 1991 

Giancarlo Bramini partecipa con 
profondo dolore alla scomparvi del 
compagno 

COSTANTE ZAVACUA 

Iscntto al partilo dal 1930, parteci¬ 
pa alla lolla di Liberazione nei Gap 
d Milano od in Val D'Ovsola Dopo 
la [Jbcrazione come dingcnte del 
Pci assumerà molteplici incanchi 
politici od amministrativi e sindaca¬ 
li Tutta la sua vita è un esempio di 
lim pida coerenza. A suo ncordo sol- 
tositrive per t'Ur.iló 
Casalpusterlcngo, 18 dicembre 
1991 

Il presidente Tino Casali, i vicepresi¬ 
denti. il Consiglio provinciale del- 
l'Anpi di Milano annunciano con 
profondo cordoglio la scomparsa 
del partigiano 

COSTANTE ZAVAGUA 

vicepresidente sezione Anpi di Ca- 
salFKJSterlengo e consigliere Anpi 
provinciale di Milano Figura esem¬ 
plare di combattente e cittadino 
esemplare 

Milano, ISdicemba* 1991 

L'Unione comunale del Pds di Ca 
sal|.Kislerlengo c la Federazione del 
Lodigiano df*l Tds annunciano la 
scomparsa del compagno 

COSTANTE ZAVACUA 

Stimato dirigente del Pci di Casalpu- 
sterlengo e del Lodigiano. iscritto fm 
dal penodo della clandestinità e du¬ 
rante il fascismo Combattente parti¬ 
giano, 6 .stato neirimmedialo dopo¬ 
guerra dlngenlc sindacale c fino agli 
ultimi tempi impegnato nello Spi- 
Cgil, Coivsigiicre comunale in più 
occasioni, ha rKOpcrto la canea di 
vicrsindaco della città negli anni 70 
Ha adenio con entusiasmo ai Pds. 
Una vita impegnata con grande coe¬ 
renza e passione, per far avanzare 
gii ideali di pace, democrazia ed 
emancipazione del mondo del U.vo» 
ro.'Mla moglie Teresa, ai figli Na¬ 
dia, Sergio, ^nla c ivano giungano 
le espressioni di dolore e commos¬ 
sa partecipazione del Pds casalesc e 
lodigiano. Il funerale si svolfjterà 
mercoledì 19 alle ore 14.00 
Lodi, Ì8dicembre 1991 

Nel anniversano della scomparsa 
della compagna 

UURIMAIURIUJ 

la sorella, i fratelli e tuRi i parenti la 
ricordano con dolore e affeno e in 
sua memona soRosenvono per tV- 
nuò. 

Rivaroio, 18 dicembre 1991 


ACQUA GAS AZIENDA MUNICIPALE 
MONZA 

Questa àzieutU indice: 

a) Liciuzione pnvala per l'appalto di lavori di piccola oililà relativi 
a: scavi, rcinteno, riprìstino, opere murane, asfallalura, bilumMuia, 
rìaltazionc di manti stradali c opere di inanulcttzione edile c stradale, 
prolungamenti di rete gas c prese di utenza - Prestazioni per fughe 
gas c per emergenze - Reperibilità e pronto intervento - Perìodo 
01/03/1992 - 28/02/1993 da compensare a misura per un presunto 
imporlo di 1.1.200.000.000 ( immiiiardoduecenlomìlionì). 

L'impresa dovrà essere iscrìtta all'Albo Naziónalc Costrutlon per la 
categorìa IO c (gasdotti) c per un importo di almeno LLSOO.000.000 
(tinmiliaidocinquecentomilionì ) 

b) Licitazione pnvata per l'appalto di lavon di piccola cnnià relativi 
a: scavi, rcìnlcrro, riprìstino, opere murane, asfallalura. bilumaiura, 
rìaltazionc di manti stradali e opere di manutenzione edile c stradale, 
prolungamenti di rete acqua c prese di utenza - Prestazioni per penti¬ 
te acqua e per emergenze - Repenbilìtà c pronto intervento - Penodo 
01/03/1992 - 28/02/1993 da compensare a misura per un presunto 
importo di L. 1.200.000.000 (unmìliaidoducccniomilioni). 

L'impresa dovrà essere iscritta all'Albo Nazionale Coslrullon per 
la categoria 10 a (acqucdoili) e per un importo di almeno 
L. 1.500.000.000 (unmiIianJocinquecemomilioni). 

Per partecipare alle gare le Imprese interessale dovranno far perveni¬ 
te alla Direzione, esclusivamente a mezza posta, entro IO giorni dalla 
data di pubblicazione del presente avviso, domanda in carta bollala. 

Il procedimento delle gare sarà quello di cui all'art. I lettera 
a) della Legge 2 febbraio 1973 n.I4. della Ugge IO/I2/I98I n.74I. 
dell'alt. 33 della Ugge Finanziaria 1986, nonché dcll'art. 3 della 
Ugge 26/04/1989 n.t55, precisalo che l'offerta segreta dovrà essere 
solamente al rlba.sso. 

U rìchìcaledi invilo non vincolano l'Azienda. 


IL DIRETTORE 
Mano Volerà 


ÌTTORE IL PRESIDENTE 

'alerò Giuseppe Mauri 

AGAM - Via Canova,3 - 20052 Monza (MI) 


Gruppi parlamentari comunisti-Pds 


I senatori del gruppo comunista-Pds 
sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA a partire dalla 
seduta antimeridiana di oggi. 


Abbonatevi a 

] 

riMìtà 
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tutti cantarla 


J&B è il primo whisky nella storia 
che si presenta, per Natale, con una 
confezione speciale che suona Jingle Bells 
tutte le volte che la apri. 

E un regalo di J&B per i tuoi regali. 

Non è un bel regalo di Natale per 
i tuoi amici? 

Pensa che Natale! 

La scatola suona e, mentre J&B 
canta nei bicchieri scaldando i cuori, 
tutti insieme intonerete - e qualcuno 
stonerà - Jingle Bells. 

Questo è il Natale che piace a J&B. 


j 


s 



L 


R^ak e ti sarà regalato. 
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Qui accanto, «Inclinazione», 
sotto, «Susanna e i vecchioni»; 
due celebri opere 
di Artemisia Gentileschi 


Il processo al giovane Kennedy ha messo a rumore mezzo mondo, 
riproponendo sempre più drammaticamente il ruolo della giustizia in casi 
di violenza sessuale: che legame storico c'è fra r codici penali 7 
e le leggi psicologiche? E quali le «ragioni» di vittime e carnefici? 


■■ La giovai^donna che 
decapita il gigai aiutata da 
uii'insctvientc siconsuman- 
do una vendett^-o dicono i 
suoi occhi scintihti in mezzo 
a tutto quel sang La scena è 
ritratta da una pice caravag¬ 
gesca recentemte nscoper- 
la. Artemisia Geleschi. E' un 
olio su tela chcegge il tema 
di Ciuditia e Ohrne. con tale 
e tanta intensi da Indurre 
molti a notracclii il senso di 
un'cspierienza c aveva deva¬ 
stato la vita dclUittricc appe¬ 
na diciottenne, p padre Ora- 
zio Gentileschl.ie aveva bot¬ 
tega a Roma ina Margotta , 
denunciò infatti suo •carissi¬ 
mo amico» Agono Tassi, pit¬ 
tore anche lui, f aver «svergi¬ 
nato c violenlatia figlia Arte¬ 
misia «sotto il sistesso letto». 
Di quel proces seicentesco 
restano gli atti ipressionanti 
(se ne trova umntesi in L'au- 
vacato delle doe. di Tina La- 
gostena Bassi d Emanuela 
Moroll, pubblio da Monda- 
dori) : ArtemiJI Gentileschi 
sfidò con coni|> la giustizia 
del tempo, cortei può imma¬ 
ginare parentefretta deH'In- 
quisizionc. Dotte vedersela 
con I tcstimonilui, che la de¬ 
scrissero corneinna di facili 
costumi. E condichiarazioni 
di Tuzia, la vka che aveva 
aiutalo il Tassi-'ntare in casa 
Gentileschi, amie Orazio, e 
che owiamenla dava com¬ 
piacente. Subbile ginecolo¬ 
giche In prcsoa dei giudici, e 
fu torturata danti al Tassi per 
stabilire se diff il vero. Rifiu» 
tò le «nozze nralrici» c, data 
la tenacia stirdinaria che le 
aveva fatto tonfare umilia¬ 
zioni peggioifcllo stupro, riu¬ 
scì infine a condannare. 
Sia pure soloxrchi mesi. 

Una bimtagracilc di nep¬ 
pure dodici ni. nata alla fine 
deirottocenlln quel regno 
della malarfe della miseria 
che erano loludi pontine di¬ 
venta martinella Chiesa cat¬ 
tolica che ne una santa. Slm- 
. bolo di impaira purezza per 
aver respinte’ avances di un 
giovanotto c come dice ogni 
buona agio^ia «la insidiava». 
Alessandro nenelli era un 
poveraccio me lei, non ave¬ 
va neppure nt’anni, era piut¬ 
tosto esubeite e sentiva mol¬ 
to il bisognai una donna; ai 
periti conftp che ogni volta 
che inconbi Maria correva a 
masturbania storia canoni¬ 
ca parla de tre «tentazioni» 
di Maria Gtiti. Il suo ultimo 
biografo, ordano Bruno 
Guerri (neUo libro Povera 
santa, povi assassino. Mon¬ 
dadori)) Ideflnisce Invece 
«brutali assi», avvenuti in ca¬ 
sa e nei cali. La bimba si di¬ 
fese, ma leva «per vergo¬ 
gna». RneWivenne una spe¬ 
cie di pcttuzione: il gatto 
con un topno timido e ma¬ 
sochista. Aerzo assalto, la 
bimba resi ancora e Serelli 
la uccide »lpi di punteruo¬ 


Lo stupro 
e l'eros dell'odio 


Milioni di persone hanno seguito in presa diretta il 
processo contro il giovane William Kennedy accu¬ 
sato di violenza carnale e poi assolto. Ma qual è il 
rapporto fra le leggi della società e quelle della mo¬ 
ralità in queste situazioni? Qual è la storia delle leggi 
sulla violenza sessuale? Abbiamo cercato di rico¬ 
struire un contraddittorio panorama, per scoprire 
ragioni o motivazioni di vittime e violentatori. 


ANNAMARIA GUADAGNI 


lo. Accade in una specie di ra¬ 
ptus di follia: non ò chiaro se 
sia riuscito a violentarla. 

DI Maria Coretti si toma a 
parlare a Milano tanti e tanti 
anni dopo. Quando va in sce¬ 
na il processo al professor Glu- 
, seppe (detto Popi) Saracino, 
vecchia glona del ’68. La ra¬ 
gazza ha il torto di essere bel¬ 
lissima e, a un certo punto,'di 
aver forée preferito c^ere che 
continuare a prendere sberle. 
Insomma. non si ò immolata: è 
la sua allieva Simonetta Ron¬ 
coni. La faccenda ò di quelle 
che si presentano subito molto 
complicale: ò 11 copione di una 
vicenda erotica un po'sado- 
maso o uno stupro con l'ag¬ 
gravante della posizione di po¬ 
tere che certo spetta a un pro¬ 
fessore? In mezzo, uno stirac- 
chiatassimo collant: come fece 
Simonetta, che dichiara di es¬ 
sere stala schiaffeggiala e spo¬ 
gliata con la forza, a mantene¬ 
re «integro» quell'indumento 
che va cosi soggetto a smaglia¬ 
ture? Il tribunale, in prima 
istanza dà ragione a lei: la di¬ 
sponibilità delia ragazza ad 
accettare un Invinto a casa dei 
^ professore, il suo corteggia¬ 
mento, e perfino la storia (so¬ 
stenuta dall’imputato) di pre¬ 
cedenti rapporti tra i due, non 
autorizzano a ritenere che Si¬ 
monetta quel giorno fosse con¬ 
senziente. Ma la corte d’appel¬ 
lo, non sapendo che pesci 
prendere, adotta una via di 
mezzo: riduce la pena al pro¬ 
fessore e lo scarcera imm^ia- 
lamenle. Nel classico dilemma 
dato dalla parola di lei contro 
quella di lui, c In un momento 
di forte pressione dell’opinio¬ 
ne pubblica, sceglie insomma 


di spaccare la mela a metà; 
crede a lei ma manda subito li¬ 
bero lui. Siamo ormai a un 
classico degli anni Ottanta, 
quando si diffonde quello che 
gli americani chiamano «stu¬ 
pro per appuntamento». Dietro 
il quale si nasconde l'aggres¬ 
sione di un amico, di upo che 
é<^òsei‘befie. E rtoh bd bnJlò ’ 
in mezzo alla strada. Del resto, 
Popi Saracino l'aveya detto; 
«Certo che ho fatto un bello ' 
sbaglio: amore libero, emanci¬ 
pazione, tante chiacchiere e 
tanti discorsi...e io, pirla, mi so¬ 
no fidato». 

«•« 

Vicende diverse e tra loro 
lontane, appartenenti a mondi 
assai distanti dal punto di vista 
della storia del costume. Ma 
qualcosa In fondo le attraver¬ 
sa: santa, emancipata o putta¬ 
na, la donna che si presenta in 
giudizio accusando uno stupro 
ha da essere eroica. Eppure lo 
stupro ò un problema della 
sessualità e deH'ogire maschi¬ 
le. non riguarda direttamente 
le donne. Questa perlomeno è 
la tesi che sostiene lo psicoa¬ 
nalista junghiano Te Paske nel 
suo studio II rito dello stupro, il 
sacrificio delle donne nella ufo-.' 
lenza sessuale (red edizioni). 

E' ncU’uomo, in ogni uomo, 
che la brutalità si trova correla¬ 
ta all’esercizio del sesso: dun¬ 
que sono i maschi che devono 
v^ersela con questa faccen¬ 
da, da collocarsi nella lotta 
che ciascuno fa per affrancarsi 
dal potere materno. Alcuni uo¬ 
mini restano troppo soggetti a 
questa tirannia inconscia, 
spiega in sostanza Te Paske: 
essi non hanno una misura del 
femminile, perciò sono schiavi 
delle proprie pulsioni, e'per 


sentirsi maschi hanno bisogno 
di sopraffare sessualmente le 
donno. 

Su questo sfondo, dove il 
proprio desiderio finisce per 
confondersi con quello dell’al¬ 
tra (se porta una vertiginosa 
minigonna, se sale sulla mia 
macchina un po'«bevuta» vuol 
dire che ci sta), matura ciò che 


Carol Becbe Tarantelli defini¬ 
sce «la forma erotica dcU'odio» 
(Afferomego n.3 1989), Qua¬ 
lunque cosa si pensi dell’esito 
del processo Kennedy, questo 
back-ground non appare poi 
molto lontano; perfino volen¬ 
do prendere per buona la sola 
tesi del giovane William, il vin¬ 
citore. Molti commenti hanno 


infatti giustamente sottolinealo 
che il processo ha messo in 
scena le miserie della virilità: 
alla line, questo ragazzo cosi 
imbranato vuole il coito con la 
donna che a suo dire «lo ha ri- 
’ morchiato» niente altro che 
per levarsela dai piedi. Una 
femminista che studia da anni 
i problemi del sesso, Roberta 


Talafiore, ne conclude che «ò 
bene che le donne abbiano 
chiaro che lo .stupro viene ese¬ 
guilo, gestito, punito come re¬ 
golamento di conti interno alla 
società maschile. Mentre nella 
vita di una donna resta solo 
una sventura. Guardo con 
molto ris[>etto a quelle che af- 
Aontano .un’autà dT trlCrUn^lé ' 
speratMip di i|>mpe><rR)uesa(*t 
■ gabbia e idMRMureauVpiuiili^Siv.. 
vista femminile sulle stupro, 
anche quando sono perdenti. 
Ma la verità è che ancora non 
cl riusciamo». 

Come mal? Una possibile 
spiegazione l’ha data in chiave 
filosofica, sulle pagine di que¬ 
sto ' giornale, Luisa Muraro. 
L’uomo che stupra scimmiotta 
Dio, ha scritto proponendo la 
lettura incrociata dei testi di 
due conoscitrici del mondo 
greco: Slmonc Weil e Èva C. 
Keuls. Sono gli del che pren¬ 
dono con la forza; che si tratti 
di unioni mistiche coi mortali o 
di rapimenti dell’anima. Dun¬ 
que lo stupro rimanda, più che 
alla questione di piacere, a 
quella del dominio: «Lo stupra¬ 
tore sta in una sua autosuffi¬ 
cienza simbolica che gli viene 
dal suo lesso o dal suo Dio». 
Ecco jieichÈ ledonne sono di- 
. sarmate davanti alla violenza 
sessuale; non possono pensar¬ 
la peichò non c’entrano, «vi fi¬ 
gurano solo come corpi o co¬ 
me metafore». 

' Miseria o onnipotenza del 
maschio, lo stupro non ricono¬ 
sce soggettività alla vittima. 
Nella storia del diritto è chiaris¬ 
simo. Racconta Susan Brown- 
miller (il suo lavoro omiai da¬ 
tato restii tuttavia il più com¬ 
pleto sull’argomento' in Italia 
lo ha pubblicato Bompiani col 


titolo Contro la nostra volon¬ 
tà) che all’origine della sogge¬ 
zione delle donne c’è esatta¬ 
mente questo. In principio, la 
femmina era possibile preda di 
qualunque maschio: non ave¬ 
va mezzi sufficienti per difen¬ 
dersi nè poteva iigire allo stes¬ 
so modo. Fu cosi che le donne 
vennero a pJBdBto’itf;' 

■ ne scelserb ak-uril perchè le di-' 
fendessero. PrefcrJiono l'«BC- 
coppiamento protettivo», all’o¬ 
rìgine della famiglia umana, 
non per naturale Inclinazione 
alla monogamia ina per difen¬ 
dersi dalle aggressioni. E da 
quel momento la faccenda si 
gioca interamente tra maschi, 
come furto della proprietà o 
deH'onore. 

Lo dice la prima legge scritta 
di cui si ha memoria. Il Codice 
di Hammurabi, iiKiso su una 
colonna di diorite quattromila 
anni fa. non considerava la 
donna come essere indipen¬ 
dente; essa apparteneva al pa¬ 
dre o al marito. Cosi, «.hi vio¬ 
lentava una vergine era con¬ 
dannato a morte: ma se era 
suo padre a <conoscerla car¬ 
nalmente» l’infrazione era me¬ 
no grave, e l’uomo veniva solo 
bandito dalla città. Alle veri^ni 
si concedeva In presunzione 
d'innocenza, ma se era una 
donna sposata ad essere viola¬ 
ta il crimine era adulterio in 
ogni caso: e la vittima condivi¬ 
deva la morte col suo aggres¬ 
sore. L’adulterio era assai più 
grave dello stupro: chiaramen¬ 
te indicato sulle tavole della 
legge di Mosè, tra gli ebrei co¬ 
stava come è noto la lapida-. 
zione. Lo stupro di una vergine 
comportava invece un risarci¬ 
mento in denaro al padre di lei 
e le nozze riparatrici II guaio 


era se la ragazza era già fidan¬ 
zata: in questo caso, lo stupra¬ 
tore veniva lapidato c lei ri¬ 
messa sul mercato del matri¬ 
monio in saldo, «a prezzi strac- 
ciaU». E’ comunque certo che 
le antiche leggi ebraiche e ba¬ 
bilonesi non SI ponevano mini¬ 
mamente il problema della vo¬ 
lontà di lei: tant’è che il contat¬ 
to carnale con una vergine è 
consideralo sempre automati¬ 
camente stupro. 

Delitto contro il corpo della 
donna o contro la proprietà 
dcH’uomo? La questione si n- 
propone nella legislazione an- 
gloscLssone. Prima della con¬ 
quista normanna del 1066, in 
Inghilterra la pena per la vio¬ 
lenza carnale è la morte e lo 
smembramento, ma solo se si 
tratta di una vergine nobile e 
possidente che vive sotto la 
protezione di un signore. 11 Me¬ 
dioevo è pieno di storie che 
ruotano attorno al «furto di un’ 
ereditiera»: l’accesso al diritto 
ereditario aveva inchiodato la 
verginità alla dote. L’una vale¬ 
va l’altra. Racconta Bracton. 
maestro della giurisprudenza 
britannica, che nel tredicesimo 
secolo una donna poteva rivol¬ 
gersi direttamente al tribunale 
del re solo in due casi; se era 
una vergine stuprata o una ma¬ 
ritata il cui uomo «fosse stato 
assassinato Ira le sue braccia», 
la ragazza violentata doveva 
' correre dopo il misfatto alla 
' più vicina città e mostrare «a 
uomini di buona reputazione il 
sangue e le vesti stracciate». La 
sua denuncia, ripetuta davanti 
- a 80 'M 9 MM!i 4 t'inagistralo del- 
''JaiKMMGifJIVfitOcalo del re. 
era •i|ijÌ|jÉM|talti'edaiala dai 
medici legali». Doveva poi es¬ 
sere ripetuta di nuovo davanti 
ai giudici «con le stesa» parole 
pronunciate nel tribunale della 
contea, e senza variazione al¬ 
cuna, altrimenti la denuncia 
non sarà più valida». 1.» verità 
veniva poi stabilita attraverso 
un esame ginecologico, per 
verificare che la giovane nobil- 
donna «non sla più pulzella». 
L'accusato, scrive Bracton, t>o- 
teva difendersi sostenendo 
<he l’aveva avuta come sua 
amica e concubina ...o che l’a¬ 
veva sverginata con il suo con¬ 
senso c non contro la sua vo- 
lontà...e che ora essa l'accusa¬ 
va per odio verso un’alba don¬ 
na che egli s’era preso...» 

Come si vede slamo già den¬ 
tro il processo rnodemo. In 
tempi più vicini, il diritto pro¬ 
prietario è meglio paludato 
con l'onore, che naturalmente 
è quello dell'uomo, ma si trova 
depositato tra le gambe delle 
donne. Il Codice Rocco elabo¬ 
rato in e[>oca fascista, e in gran 
parte ancora in vigore, anno¬ 
verava la violenza sessuale tra i 
delitti contro la pubblica mora¬ 
le: estensione da stato etico 
deli’orìginario attentato all’o¬ 
nore. Il titolo del capitolo è sta¬ 
lo corretto in «Dei delitti contro 
la libertà sessuale» nel 1981. 
Appena dicci anni fa. 


Burckhardt, la storia ricostriita a misura d'uomo 


Latera pubblica Tintroduzione 
di Kai Lowith al celebre storico 
Un lifo dedicato alla «libera 
valuteione della vita», in rapporto 
alla rdtà e alla metafisica 

RRANCnCO SAVIRK) TRINCIA 


■i La Inazione del libro di 
Karl LOwlsul grande storico 
Jacob Btkhardt - «docente 
di storia» Basilea, dove mori 
alla line c secolo scorso, au¬ 
tore di opc famose come Co¬ 
stantino Srande e i suoi tem¬ 
pi. La cita del Rinascimento 
in Italia, «dilazioni sulla sto¬ 
ria univate - è datata Roma 
1936. Noresentare le tesi es¬ 
senziali 'I suo .saggio (oia 
accessib al lettore Italiano: 
Karl Lòw, Jacob Burckhardt. 
L'uomo 'I mezzo delta storia. 
baduzia di Laura Bazzicalu- 
po. Latta 1991). l’autore 
scrive dii fine di Burckhardt 
nella sutonsiderazlone stori¬ 
ca del nndo, è stalo quello di 
una «liba valutazione della 


vita», condotta dai punto di vi¬ 
sta «archimedeo» deH’uomo 
che soffre ed agisce «com’è, 
come è sempre stalo e come 
sarà». 

il lascino che il libro esercita 
sul lettore dipende in larga mi¬ 
sura dal fatto che esso gli Im¬ 
pone di disfarsi dei precedenti 
c delle rigidezze derivanti dalla 
chiusura nel proprio linguag¬ 
gio specialistico, che sia quello 
della filosofia o quello della 
storiografia. Se un qualche sa¬ 
crificio è richiesto, per mettersi 
in sintonia con la scrittura lò- 
withiana, a coloro (e forse sia¬ 
mo tutto noi) che sono condi¬ 
zionati dagli orientamenti do¬ 
minanti nella nostra cultura, 
esso è ampiamente ripagato 


dal piacere della libera medi¬ 
tazione filosofica sul «significa¬ 
lo della storia». 

Il comune antistoricismo è 
l’elemento sottostante aH’inle- 
resse di Lowith per Burckhardt. 
In un saggio pubblicato nel. 
1960, c tradotto in Critica del¬ 
l'esistenza storica. Lowith scri¬ 
ve che «il mondo permane ol¬ 
tre II nostro rispettivo e storico 
esscre-nel-mondo». Non pos¬ 
sono essere equiparati il mon¬ 
do c la storia universale, ma 
neanche l'uomo esistente per 
natura è semplicemente «una 
esistenza storica». Non solo lo 
storicismo metafisico di Hegel 
c il materialismo storico di 
Marx muovono dal «mondo 
storico», ma anche il «destino 
dell'essere» heideggeriano de- 
nva dal pensiero moderno del¬ 
la storia universale. Tutti infatti 
si inscrìvono entro la tradizio¬ 
ne biblica, «secondo la quale II 
ciclo e la terra sono stati creati 
In funzione dcH'uomo». 

Nelle Meditazioni sulla sto¬ 
ria umuersa/e Burckhardt rima¬ 
ne più vicino a Hegel dei gio¬ 
vani hegeliani suoi contempi 
ranci, impegnati a «mettere in 
pratica» la dialettica per tradur¬ 
re la libertà dello spinto nella 


democrazia. Hegeliana è infat¬ 
ti, osserva Lowith, la convin¬ 
zione che il vantaggio del se¬ 
colo stes.se dalla parte di <olo- 
ro che osservano», essendosi 
venficato quello che Burc¬ 
khardt chiama il «grandioso. „ 
generale, tacito accordo di av¬ 
vicinarsi a lutto con un interes¬ 
se oggettivo, di trasformare in 
patnmonio intellettuale tutto il 
mondo passato e presente». 

È questo stesso, tuttavia, il 
motivo per cui le conseguenze 
«concrete ed umane» del siste¬ 
ma hegeliano, c del suo postu¬ 
lato di una ragione divina ope¬ 
rante nel corso degli avveni¬ 
menti, vengono respinte Ora, 
la falsa credenza nella necessi¬ 
tà assoluta dell'accadcrc. il su¬ 
peramento dialettico del nc-ga- 
tivo e .soprattutto l’idea dello 
«sviluppo progressivo verso la 
libertà» decadono, alla luce 
della tesi di Burckhardt che 
«l’uomo è al centro della stona. 
ma in modo tale che. come suo 
centro, poggi in realtà su se 
stesso, Qui infatti la centralità 
deH'uomo nella storia non 
coincide con la risoluzione di 
quel centro nel divenire ston- 
co, ma produce piuttosto una 
radicale contrazione del dive¬ 


nire nel suo centro umano, os¬ 
sia sovrastorico. x . 

Il primo capitolò-del libro, 
dedicalo all'analisi dei rappor¬ 
ti ba Burckhardt e Nietzsche, 
amico ed-udilore dello’storico,, 
negli anni deirinsegnamcnto a 
Basilea, è cruciale. Sebbene ri¬ 
spetto al radicalismo delle ar- 
^mentazioni rivolte di'! Nietz¬ 
sche contro la moderna cultu¬ 
ra storicu. ossia contro la «ba- 
gica disannonia ba il nosbo 
sapere storico c il nosbo pro¬ 
prio essere e potere» (Lowith), 
la posizione di Burckhardt ap¬ 
paia quella di una «esistenza 
ironica», egli condivideva con 
il filosofo lo «sguardo sovrasto- 
rico» attento ali’ctemità insita 
nel mutamento temporale. 

V'è tuttavia una differenza 
Ira le due espressioni di «Inat¬ 
tualità» antistoricistica, che Lo¬ 
with interpreta nel senso di 
una supcriore coerenza della 
posizione burckhardiatiana, c 
che menta di essere seriamen¬ 
te meditata. In Niclz.schc è so- 
vrastonco ciò che distoglie lo 
sguardo dal divenire «volgen¬ 
dolo a quanto dà all’esistenza 
il carattere di ciò che si ripete e 
ha sempre lo stesso significa¬ 
to». Burckhardt invece, «è addi¬ 


rittura l'um'co storico del XIX 
secolo, la cui storia è sovrasto- 
rica». Poiché rinuncia allo svi¬ 
luppo e al progresso, Burc¬ 
khardt rinuncia anche alla ri¬ 
cerca del «senso» di questi con¬ 
cetti, e considera quelli che 
nella prospettiva storicistica 
appaiono processi di «matura¬ 
zione», come delle «etemizza- 
zionl». 

Dal momento che l’uomo 
come è sempre stato divcnta'il 
centro permanente del diveni¬ 
re storico, risulta irrilevante per 
Burckhardt sapere quel che 
premeva soprattutto a Nietz- 
.sche, se cioè l’uomo moderno 
sia un «epigono» o un «pmno- 
genito», sebbene egli sapesse 
peraltro perfettamente che noi 
non siamo del primogeniti, e 
proprio perciò «particolarmen- 
te atti al sapere storico che ri¬ 
corda» (Lowith). Il suo anti¬ 
progressismo rafforza il pro¬ 
prio radicamento nella memo¬ 
ria e nel ricordo, e consente al 
suo senso storico di conserva¬ 
re la continuità storica in mez¬ 
zo alla frattura prodotta dalla 
modernità e aggravata dalla 
Rivoluzione francese Nietz¬ 
sche invece esce «in mare 
aperto», alla ricerca di una 


«nuova terra dell’anima». 

Ma In questo è il suo limite, 
che fa risaltare la maggiore 
•inattualità» di Burckhardt (c il 
suo interesse per noi che vivia¬ 
mo in tempi bisognosi di un 
' riempimento del vuoto lascia¬ 
to dalla crisi degli storicismi). 
Nietzsche, «volendo agire con¬ 
tro il tempo e in favore di un’e¬ 
poca futura,’doverte radicarsi 
cosi profondamente nel tem¬ 
po da volerlo infine dimentica¬ 
re del tutto, per poter ricomin¬ 
ciare daccapo nell’innocen¬ 
za». in B'jrckhardt è decisivo il 
latto che egli non fosse uno 
che «desidera liberamente» il 
futuro. Ciò «lo rese un sapiente 
del presente e come tale un 
veggente del futuro che dalla 
prospettiva del proprio tempo 
guardava indietro verso la sto¬ 
na e, tolilmente libero dalle il¬ 
lusioni, comunicava del passa¬ 
lo una conoscenza spiritual- 
mente presente». Solo dalla 
estraneità al desiderio di futuro 
denva dunque la capacità di 
prevedere i «lembles semplifì- 
cateurs» del «piacevole XX se¬ 
colo», grazie ai quali l’autorità 
tornerà .id alzare la testa sulla 
genericità culturale di una bar¬ 
bane civilizzata. 
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Bevitori a rischio 
La scienza può 
scoprire lesioni 
premonitrici 
della cirrosi 

I j scienza ò in grado di riconoscere precocemente i forti be¬ 
vitori a rischio -prima della loro disgregaz.ionnc sociale c 
medica-, attivando una «efficace prevenzione» o -più razio¬ 
nali terapìe con farmaci o fattori nutritivi». A questi risultati si 
è giunti »con la comprensione die la fisiopatologia ha di re¬ 
cente acquisito sul danno che l’alcool induce nel fegato», laa 
afferma Charles hieber, professore di medicina e patologia, 
direttore del -Bronx medicai center», a New York. -Vi sono 
marker biologici della forte abitudine al bere - spiega Ueber 
- nei Ixivitori a rischio po.ssiamo ora scoprire anche lesioni 
premonitrici, che indicano una predisposizione a danni or¬ 
ganici gravi, come la cirrosi epatica». Sostanze come i fosfo¬ 
lipidi polinsaturi «si .sono rivelali capaci, in via spcrìmontalc, 
di aniago'nizzare il processo cirroJjssO'.-Teraple'plO Specifi¬ 
che sono allo studio. Prevedono la correzione del glutatio- 
nc, principio antio.ssidante. con la somministrazione di «ido¬ 
nei precursori» Rc.sta fondarqEi^e frenare l'abuso di al¬ 
cool e trattare le carefize nutrizìlnMll. Con lo ricerche da lui 
coordinate, il prof. Ueber ha potuto stabilire che i bevitori 
cronici riescono a bruciare l alcoof, a spese di un forte impo¬ 
verimento delle vitamine e dei principi nutritivi. Entrano in 
gioco alcuni enzimi (come i microsomiali) che attivano so¬ 
stanze. anche altamente tossiche e cancerogene. Di qui va¬ 
rio forme di cancro nell etilista. Sì aggrava tutto il quadro tos¬ 
sico mediato dai radicali liberi.flno a interessare il midollo 
osseo. Gli squilibri endrocrinologlci si ripercuotono nella 
sfera della riproduzione. I forti bevitori sono in definitiva 
"più vulnerabili, per i danni tossici al fegato, di fronte a sol¬ 
venti industriali, anestetici e sostanze chimiche canceroge¬ 
ne". 



Aids in Africa 
L’Oms prevede 
per il Duemila 
14 milioni 
di infetti 


L'Aids ucciderà più di sei mi¬ 
lioni dì africani nei prossimi 
dicci anni ed csclisserà tutte 
le altre malattie diventando 
il «killer» numero uno nel 
continente nero. Lo ha so¬ 
stenuto Michael Merson di¬ 
rettore del programma mon¬ 
diale sulla malattìa dcH'Oms Intervenendo alla sesta confe¬ 
renza sull’aids in Africa in corso a Dakar in Senegal. Secon¬ 
do Merson, il numero di adulti africani che saranno uccisi 
dall’infezione sarà il doppio o il triplo del numero di morti 
per tutte le altre cause. L’Oms stima anche che sei milioni di 
donne e uomini africani (un adulto su 40) à già stato infet¬ 
tato dal virus dell’aids o che per il duemila il numero cresce¬ 
rà fino a 14 milioni. Merson ha anche detto che l'aids avrà 
un impatto maggiore in questa decade rispetto alla prece¬ 
dente perche il % per cento di coloro che si Infcttono ora 
(ma che ancora non sono maiali) ne moriranno. «I morii di 
aids previsti - ha continuato Merson - doppieranno o tripli¬ 
cheranno il numero totale delle morti che colpiscono i gio¬ 
vani c gli adulti tra i 15 e i 49 anni». Per quanto riguarda gli 
orfani creati dalla malattia essi nei prossimi otto anni saran¬ 
no tra ì dicci e i 15 milioni e il numero di bambini In Africa, ai 
quali la madre ha trasmesso l'infezione da hlv, passerà, se¬ 
condo rOms, dagli attuali 750.000 a quattro milioni. 


I funghi? Sono 
la salvezza 
dell’anibiente: 
digeriscono 
irffiiiti _ 


Funghi «ecologici» mangìari- 
fiutl per com^llerc l'inqui¬ 
namento organico. Coltivan¬ 
do gli ’champignon’ nelle 
proprie case, ogni cittadino 
può contribuire in modo at¬ 
tivo alla bonifica dcU'am- 
bienie. Questo il nucivo siste¬ 
ma di lotta biologica messo a punto per l'Italia e per l'Euro- 
pa ’dal Consiglio Nazionale delle Ricerche piescntato oggi 
durante II secondo convegno promosso dal Cnr e dalla Fao 
sullo stalo delle ricerche sulle collurc.di lunghi utilizzale per 
la bioconversione. «Il fungo - ha spiegato Umberto Menlni 
della Fao • ù l’unico vegetale in grado di smaltire la materia 
organica di residuo della produzione e l'unico sistema che 
può essere prodotto anche a livello familiare con bassi co¬ 
sti». Quesii vegetali, infatti, secondo Minini, po^no essere 
considerati i «pulitori» della natura «in quanto digeriscono la 
materia organica di rifiuto» e oltre a degradare erbicidi, pe¬ 
sticidi, a filtrare le acque reflue e a smaltire 1 rifiuti solidi ur¬ 
bani. i funghi possono essere recuperati sotto forma di ener¬ 
gia c per la produzione di mangimi ad alto valore nutritivo. 
Per questo è stata costituita dal Cnr una banca intemaziona¬ 
le per la raccolta del lunghi su iniziativa della Fao presso l’a¬ 
rea di ricerca del Cnr di Montelibrettì. dove attualmente so¬ 
no conservale circa 1000 specie «per consentire - ha detto il 
direttore del progetto. Paolo Fiordiponti - un approccio 
.scientifico alla produzione dei funghi». 


Progetto italiano 
per un sistema 
europeo 

di comunicazioni 
cellulari_ 


Il progetto italiano per un 
nuovo sistema di telecomu¬ 
nicazioni via satellite desti¬ 
nato all’uso dei telcfonini 
cellulari ù stato presentalo in 
questi giorni dalla llaispazio, 
il consorzio industriale tra 
Alenia c Laben (gruppo iri- 
linmeccanica). Lo studio, chiamato Iridium-like e basalo su 
un contratto assegnato dall’Esa alla Itaispazio nel gennaio 
scorso, ha lo scopo di analizzare una Ira le possibili configu¬ 
razioni di un futuro sistema europeo per le comunicazioni 
cellulari personali, basato sugli stessi concetti tecnici svilup¬ 
pati daU’amcricana Motorola per il noto sistema radiotelefo¬ 
nico digitale Iridium. 


MARIO PamONCINI 


_I dinosauri sono scomparsi dalla Terra 

sessantacinciue milioni di anni fa. Gli scienziati divisi: 
fu un processo lento o una catastrofe straordinaria? 


I giganti e il meteorite 


Centcxfinquant’anni fa nacque il termine «dinosauri» 
per designare quei fossili sino ad allora sconosciuti, 
il Museo di storia naturale di Milano ha promosso 
un convegno per celebrare l'anniversario. Sono in¬ 
tervenuti i maggiori esperti europei e la polemica sul 
come e perché avvenne la scomparsa dei grandi ret¬ 
tili si è riaccesa. Su trattò di un processo graduale o 
di un mutamento stroardinario? 


Nicoum-A MANNUZZATO 


■■ Centocinquanl'anni fa il 
paleontologo Inglese Richard 
Owen coniava il termine «dino¬ 
sauri» per designare aicuni 
grandi rettili fino ad allora sco¬ 
nosciuti, di cui erano stati rin¬ 
venuti in Inghilterra i resti fossi¬ 
li. Per celebrare degnamente 
l'anniversario si sono ritrovati a 
Milano, rii dicembre, alcuni 
fra i maggiori esperti europei. Il 
convegno era promosso dal 
museo di storia naturale del 
capoluogo lombardo, in colla¬ 
borazione con la rivista «Natu¬ 
ra oggi», e si rivolgeva in parti¬ 
colare agli studenti delle supe¬ 
riori. E 1 giovani erano vera¬ 
mente numerosi nell'Aula Ma¬ 
gna del museo: una conferma 
del grande interesse suscitato 
da questi bestioni, che per 140 
milioni di anni hanno domina¬ 
to incontrastati il nostro piane¬ 
ta. 

I dinosauri non erano soli, 
naturalmente: accanto a loto 
popolavano la superficie tene- 
stre altri grandi gruppi quali i 
rettili volanti. I rettili marini, i 
primi mammiferi. Questo 
mondo cosi diverso daH’atiua- 
le subisce, alla fine del periodo 


Cretacico (65 milioni di anni 
la), un immane e inspiegabile 
mutamento. Alcuni gruppi si 
estinguono, altri (i mammife¬ 
ri) si espandono. Perché? Qui 
gli scienziati si dividono: i gra¬ 
dualisti assegnano al femeno 
tempi lunghi (15-20 milioni di 
anni): i catastrofisti attribui¬ 
scono a un avvenimento 
straordinario e .subitaneo li 
compito di spiegare la crisi. 

Fra questi ultimi il direttore 
del laboratorio di Paleontolo¬ 
gia dfcl Vertebrati dell'Universi¬ 
tà di Parigi VI, Eric Bulfetaut. 
Secondo lo studioso francese, i 
dinosauri non erano affatto in 
declino alla fine del Cretacico: 
la loro estinzione, dunque, 
può essere stata provocata so¬ 
lo da un evento esterno e im¬ 
provviso. Sulla natura di que¬ 
sto evento Buffetaut preferisce 
non pronunciarsi; una puntata 
polemica nei confronti dei col- 
leghi statunitensi, accusati di 
basare spesso le loro ipotesi su 
ricerche limitate ai giacimenti 
americani, trascurando I ritro¬ 
vamenti effettuati in altre parti 
del mondo. 

I dinosauri non furono le 


Un ricercatore americano studia 
i disagi dei grandi animali estinti 

n medico che vide 
la malattìa 
dell’iguanodonte 


■VABINILU 


M Era lungo trenta metri e 
aveva male a una zampa. 
Avanzava a fatica, trascinando 
la lunga coda, su cui cercava 
di appoggiarsi per alleggerire 
lo sforzo. L'iguanodonte, gi¬ 
gante erbivoro, soffriva di 
osteoartrite, una malattia de¬ 
generativa delle ossa, che ben 
presto ne avrebbe fallo una fa¬ 
cile preda per qualche carni¬ 
voro più in buona salute di lui. 
Alcuni milioni di anni più tardi, 
le sue ossa sarebbero stale 
esposte in un musco di Bruxel¬ 
les, e avrebbero causato un 
momento di intensa sodd'tsfa- 
zlone in Bruce Rothschild, me¬ 
dico reumatologo americano, 
ma, soprattutto, «paleopatolo- 


go». Lo studio di lesioni, mal¬ 
formazioni, traumi, fedelmen¬ 
te conservati per centinaia di 
migliala di anni, ha sempre 
aiuUito il paleontologo a farsi 
un'idea non solo del tipo di 
animale, ma anche del Upo dì 
vita che questo conduceva. La 
precisione di queste ricostru¬ 
zioni, però, si affidava per lo 
più alle doti di intuizione dello 
studioso, reso esperto dall'esa¬ 
me di migliaia di ossa fossili, e 
in grado, per esempio, di defi¬ 
nire l'immagine di un animale 
pesante qualche tonnellata a 
partire dal frammenti del suo 
scheletro. 

Fino a che. meno di dieci 
anni fa, un medico che cerca- 


unichc vittime del misterioso 
sconvolgimento. La stessa sor¬ 
te fu condivisa dai rettili volanti 
c da rettili marini quali i Plesio¬ 
sauri (sorta di grossi lucertolo¬ 
ni pinnati) e i Mosasaurì (simi¬ 
li ad anguille giganti). Proprio i 
Mosasauri confermerebbero la 
validità deU'ìpotesi catastrofi- 
sta: erano infatti in piena 
espansione e la loro scompar¬ 
sa non trova spiegazioni nel 
naturale processo evolutivo. 

Alla specie estinte si sostitui¬ 
scono ben presto i mammiferi, 
la cui evoluzione è da allora 
incontrastata (nel giro di dieci 
milioni dì anni faranno la loro 


comparsa tutti i gruppi princi¬ 
pali oggi esistenti). Fino a quel 
momenlo i mammiferi aveva¬ 
no vivacchialo all'ombra dei 
giganteschi dominatori della 
’rerra; occupavano nicchie 
ecologiche marginali ed era¬ 
no. probabilmente, di abitudi¬ 
ni notturne. Resti molto scarni 
c dilficilmcnla attribuibili sono 
stali rinvenuti in Germania e 
datati 200 milioni di anni la 
(Triassico superiore). A dieci 
milioni di anni più tardi risal¬ 
gono i fossili, riuovati in Suda¬ 
frica. dei primi mammiferi defi¬ 
nibili tali con certezza: i Prolo- 
teri. 


AH’ipotcsi catastrofisla ade¬ 
risce, sia pure «a malincuore», 
il professor Jeiin-Michel Mazin, 
anch'egli del I,aboratorio pari¬ 
gino. Biologo di formazione, 
Mazin si dìchìiira sedotto dall’i¬ 
potesi gradualista, ma ritiene 
che non si pc'ssa chiudere gli 
occhi di fronte alle argomenta¬ 
zioni scientifiche avanzate dai 
cata.strolisti. Non c’è solo l'evi¬ 
denza di un’estinzione improv¬ 
visa. che per molle specie non 
venne accompagnata da decli¬ 
no. Vi è il rinvenimento, negli 
strati sedimentari della fine del 
Cretacico, di iridio in quantità 
superiori al normale: la pre¬ 


senza di questo elemento, raro 
sul nostro pianeta, si spieghe¬ 
rebbe con l'impatto di un gi¬ 
gantesco meteorite contro la 
superficie terrestre; il prolun¬ 
gato oscuramento e il brusco 
abbassamento della tempera¬ 
tura, che ne sarebbero seguili, 
avrebbero determinato l’an¬ 
nientamento di molle forme di 
vita. Inlìnc..il dato, innegabile, 
che dei molti gruppi e.stinlisi in 
quella fase non è sopravvissuto 
alcun esemplare, come avvie¬ 
ne invece ancor oggi in alcune 
aree-rifugio (ad esetmpio le 
isole Galapagos), dove è pos¬ 
sibile rintracciare ven e propri 



va alcuni esempi che si impri¬ 
messero indelebilmente nella 
memoria degli studenti del suo 
corso di reumatologia, non eb¬ 
be l'idea - semplice come tut¬ 
te le idee geniali - di sottopor¬ 
re i reperti fossili agli stessi tipi 
di esame che si prescivono a 
un paziente vivente: raggi X, 
analisi al microscopio, test im- 
munologici. Il tutto per arrivare 
a formulare vere e proprie dia¬ 
gnosi. 

Disposto ad aiutarlo e consi¬ 
gliarlo e, soprattutto, a fornirgli 
ossa fossili per le sue ricerche, 
Rothschild ha trovato il com¬ 
pagno ideale di lavoro in Lany 
Martin, curatore del Museo di 
storia naturale dcH'Università 


del Kansas. 

Rothschild e Martin fecero le 
loro prime memorabili espe¬ 
rienze esaminando le vertebre 
della coda di un Mosasauro, 
un lucertolone marino che du¬ 
rante il Cretaceo viveva in 
quello che allora era il mare 
del Kansas-Ndjtaska. In quel 
fossile c’era tutta l'apparenza 
di una manifestazione patolo¬ 
gica. L’esame al microscopio 
di una sezione di vertebra con¬ 
fermò l’esistenza di un’infezio¬ 
ne. ma rivelò anche la presen¬ 
za di un dente di squalo con¬ 
ficcato profondamente neil’os- 
so. Un successivo esame con il 
microscopio elettronico portò 
alla scopetta di colonie di Coc¬ 


coliti, un gruppo di alghe ora 
estinte, distribuite sull'osso c 
probabilmente responsabili 
del processo inleltivo. 

Con un solo tentativo i due 
avevano stabilito che era per¬ 
fettamente possibile procede¬ 
te a questo tipo dì esame nei 
fossili, che a una certa confor¬ 
mazione morfologica corri¬ 
spondeva, come era lecito 
supporre, un.> certa manifesta¬ 
zione patologica, che tra i ne¬ 
mici dei Mesosauri nelle calde 
acque del mate del Kansa-s- 
Nebraska c'erano gli squali e 
che alcuni oreganismi parassiti 
come i CoccoMtTpotevano in- 
sUiuratsi a seguilo di una lesio¬ 
ne come quella causata dal 


morso di uno squalo. 

Alcuni anni e alcune mi¬ 
gliaia di reperti fossili più tardi, 
la paleopatologia comincia a 
essere praticata aiKhe da altri 
studiosi e se le scoperte non 
sono finora state sensazionali, 
stanno comunque contribuen¬ 
do a far si che i paleontologi 
guardino al proprio materiale 
con altri occhi. 

F>er conto suo Rothschild 
non esita a utilizzare le infor¬ 
mazioni che ricava dallo stu¬ 
dio dei fossili per la propria 
pratica medica. Analizzando 
le ossa di un gruppo di indiani 
vissuti 1.200 anni fa, ad esem¬ 
pio, ha notato i segni inequivo¬ 
cabili deH'artritc reumatoide. 


fossili vivcnche hanno .sfida¬ 
to le ere gcogichc. 

Di tutl’all avviso il profes- 
.sor Giovan Pinna, direttori' 
del museo ilane.sc Si è tiat- 
tato di un pces,so gradualo, 
duralo qualie milione di anni 
e innescato» mutamenti eco¬ 
logici su var scala, sostiene 
Pinna. Alla te del Cretacico 
lo spostamilo delle nia.s.se 
continentali che avrebbero 
portato allifoimazione dei 
continenti p o meno come li 
vediamo og* (anche se più 
ravvicinati),lise in moto una 
trasformazio" generale dcl- 
l’ambicnte dstabile a instabi¬ 
le NeH'ambile stabile (npi- 
co esempio foresta tropica¬ 
le) le nicchrcologiche sono 
ristrette: vi è la grande varietà 
tassonomicaon pochi esem¬ 
plari per ognpccie. In quello 
instabile (laoresta nordica) 
le nicchie xtlogiche sono 
molto ampie la vanelà è mi¬ 
nore, Un cabìamenlo cosi 
drastico nchleva .strategie di 
adattamentoivers-, che solo 
alcuni grtip^urono in grado 
di adottare: pitri scomparve¬ 
ro, Ai soslersri del catastrofi¬ 
smo il profesr Pinna avanza 
precise obiioni. Perché la 
catastrofe sebbe stata .seletti¬ 
va. colpcndsolo alcuni orga¬ 
nismi e nontri? In particola¬ 
re, perché mondo vegetale 
non appare teato dal suppo¬ 
sto sconvolgente atmosfen- 
co, anzi regia un aumento di 
varietà? in laltà, conclude 
Pinna, con lotosi catastroli- 
sla spes.so sitrea di spiegare 
fenomeni pequali non si rie¬ 
scono a trovasoluzioni natu¬ 
rati. 
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Disegno 
di Umberto 
Verdat 


Ckrnstatazione -e ha più di 
una conseguen; sia dal pun¬ 
to di vi.sta leraptico che da 
quello della sto della medi¬ 
cina. Finora si.rpeVh. infatti, 
che questo tipo (iialattia to.s- 
se comparsa nc più lardi di 
200 anni fa c nebcchio mon¬ 
do. Per quanto riarda la tera¬ 
pia, Rothschild notato che 
negli indiani, prvmibilmente 
non sottoposti aalcuna cura, 
la degenererzìcr dciros,so 
conseguente allaalattia 6 as¬ 
solutamente psgonabilc a 
quella dei suoi gienli odier¬ 
ni. Nc ha dedott^llindi che la 
terapia finora aittata sia in¬ 
sufficiente e ha A iniziato a 
modificarla con ioi malati. 


L’Organizzazione mondiale della sanità ci ripensa 

«Omosessuali, non malati» 


Un gruppo di studiosi inglesi cCntesta la datazione tradizionale 

Il mi^ro dei secoli scomparsi 



M Icn l'Organizzazione 
mondiale per la .'lanità ha deci¬ 
so di eliminare l'omosirssualilà 
dalla lista ufficiale delle malat¬ 
tie. Lo ha annunciato a Gine¬ 
vra un portavoce dell’organi¬ 
smo intemazionale, specifi¬ 
cando però che la nuova lista 
entrerà in vigore soltanto il pri¬ 
mo gennaio 1993. Corto, appa¬ 
re davvero -straordinario, sor¬ 
prendente che l’onosessualità 
venisse ancora considerata 
una makittia, quando persino 
un organismo non corto illumi¬ 
natissimo da questo punto di. 
vista, il sinodo dei vescovi, si 
era sentito in dovere di non 
considerare più come patolo¬ 
gica questa manifeslazionc 
della sessualità umana. 

-Eppure, a riprova di quanto 
questo progiurtizio sia radicato 
anche nella cultura .scientifica, 
poche ore prima di cjueslo an¬ 
nuncio. dagli Stati Uniti era 
giunta notizia di uno studio 
pubblicalo dalla rivista «Archi¬ 
vi dì psichiatria generalo» che 
as-segna una paternità geneti¬ 
ca aìromo.sessualità. La ricer¬ 
ca è stata svolta da un gruppo 


di ricercatori della Northwe¬ 
stern University guidati da Mi- 
chaei Bailey su 167 omoses¬ 
suali maschi e ì loro fratelli. 
Dallo studio emergerebbe che 
il 52% dei gemelli monozigoti 
(cioè Identici) sono omoses¬ 
suali se lo é il fratello, mentre 
Ira i gemelli eterozigoti (nati 
cioè da due ovuli diversi) la 
percentuale scende al 22%. 
Tra fratelli adottivi siamo addi¬ 
rittura all’ 11%. Da questi nume¬ 
ri i ricercatori deducono che 
l’omosessualità ha cause ge¬ 
netiche in una percentuale 
che oscilla tra il 30% e il 70 per 
cento.. 

I giornali americani hanno 
dato con grande rilievo la noti¬ 
zia, aggiungendovi commenti 
favorevoli come quello di Sheri 
Berenbaum, psicologo della 
ChicagoMedical School che 
parla di «uno studio importan¬ 
te» 1 CUI «dati chiaramente di¬ 
mostrano il ruolo della geneti¬ 
ca nell’omosessualità maschi¬ 
le e segnano un importante 
contributo per comprendere le 
origini del comportamento». 

C’O da dire però che questa 


ricerca assomiglia a molte già 
annunciate dagli americani. 
Che da alcuni anni tendono a 
dare di qualsiasi comporta¬ 
mento individuale con rilevan¬ 
za sociale una spiegazione ge¬ 
netica. E si accaniscono a ipo¬ 
tizzare la presenza di geni spe¬ 
cifici: quello della schizofrenia, 
dcirinvecchlamento, della tos¬ 
sicomania e dell’omosessuali- 
là. Lo studio sui gemelli è una 
costante di queste ricerche. Ma 
proprio questo metodo viene 
contestato da molti genetisti e 
cpidemilogi. Perchè prescinde 
dall’ambiente in cui i gemelli 
vivono, o perchè alcune volle 
si 0 rivelalo una vera e propria 
trulla, con gravissime distorsio¬ 
ni dei dati. 

«Senza contare che i gemelli 
monozigoti sono elletlivamen- 
Ic due individui identici dal 
punto di vista genetico e dello 
sle,s.so sesso, e riflet’ono i com¬ 
portamenti l’uno dell’altro 
molto di più che non gli altri 
gemelli o gli altri fratelli - dice 
Valentina D’Urso. psicoioga 
delle emozioni e docente al¬ 
l’Università di Padova -Insom- 
ma. l’interazione Ira monozi¬ 
goti e ambiento è molto ma 


molto più forte. Se vengono al¬ 
levati nella stessa famiglia, la 
sovrapposizione dell’azione 
ambientale al dato genetico 
tende quanto meno discutibile 
adottare soltanto quest’ulti¬ 
mo». 

C'è da aggiungere però che 
alcuni circoli omosessuali pre¬ 
feriscono la spiegazione gene¬ 
tica del loro comportamento a 
quella ambientale: «Perchè in 
qualche modo risolve il loro 
complesso di colpa - dice an¬ 
cora Valentina D Urso - c poi 
perchè permette di affermarsi 
come una sorta di minoranza 
etnica». 

Non la pensa sicuramente 
cosi il presidente dell'Arci Gay 
italiana. Franco Grillinì, che ie¬ 
ri ha affermato c.he «anche se 
si scoprisse che l'omosessuali¬ 
tà ha origini genetiche, poco 
importa. E interessante invece 
capire e accettare la realtà 
omosessuale che conta il 5% 
della popolazione. Il punto no¬ 
dale di queste ricerche che fra 
l'altro non ci cntisiosmano- ag¬ 
giunge - è capire fx;tchè ven¬ 
gono latte e se mirano a trova¬ 
re rimedi. Ma rimedi non c.si- 
stono». 


ALFIO BRRNABBI 


H LONDRA €1- sono, dei co¬ 
siddetti «periodi di oscurità», 
nella storia antica ai quali è dif¬ 
ficile dare una data o una du¬ 
rata precisa perché mancano 
sufficienli punti di riferimento 
o prove documentate sulTcsat- 
ta cronologia. Non possono 
essere i caiendati, perchè una 
volta non c'era modo di tenere 
conto degli anni bisaslili c cosi 
la differenza rispetto all'attuale 
sistema di datazione potrebbe 
essere notevole. Tali periodi o 
«buchi nel tempo» potrebbero 
essere durati clnqiiant'annl, 
cento o trecento e cosi gli 
esperti dì storia antica si sono 
spesso trovali davanti a misteri 
irrisolti. 

Quest’anno cinque studiosi 
inglesi hanno trattato l'argo¬ 
mento in un libro intitolato 
Centuries o( Darkness (Secoli 
di oscurità) nel quale hanno 
avanzato l'ipotesi rivoluziona¬ 
ria che forse i periodi di o.scuri- 
tà in realtà non sono neppure 
mai esìstiti. Di conseguenza, la 
storia antica sarebbe più corta 


di quanto ci è stato insegnato a 
..jcuola. L'ipotesi non ha con¬ 
vinto in particolare il professor 
Kenneth Kitchen deH'Univcrsi- 
tà di Liverpool, noto egittologo 
che ha accusato i cinque auto¬ 
ri di «ignoranza senza scusan¬ 
ti». Nel corso di un acceso 
scambio di lettere, Peter Ja¬ 
mes, uno degli autori «ignoran¬ 
ti». ha dichiaralo che Kitchen è 
responsabile della cronologia 
standard di un periodo che è 
stato «inventato come risultato 
di un malinte.so scolastico». Al¬ 
tri studiosi che non hanno inte¬ 
ressi specifici sull'egittologia si 
sono mostrati più cauti nei 
confronti dell'ipotesi elaborala 
in Centuries of Darkness che, 
se suffragata da prove convìn¬ 
centi, ìmponebbe agli studiosi 
di rifare la cronologia della sto¬ 
ria. «Sento che la loro analisi 
critica è giusta e che una rivo¬ 
luzione cronologica è in atto», 
ha detto Colin Renfrew, profes¬ 
sore dì archeologia aH'Univer- 
silà di Cambridge, 

Sui «buchi nel tempo» gli 


esempi sono innumerevoli. 
Cosa succes.se a Troia dopo la 
fine della lunga guerra quando 
i Greci se ne andarono? Nulla, 
apparentemente, per quasi 
250 anni. Solo verso il 700 pri¬ 
ma di Cristo si ha notizia che la 
città venne nfondata sulle vec¬ 
chie rovine da gente che lavo¬ 
rava la terracotta esattamente 
e curiosamente come nel lon¬ 
tano passato. Allo stesso tem¬ 
po ecco che il poema di Ome¬ 
ro emerge più o meno nella 
forma che conosciamo e de¬ 
scrive la guerra o la vita di ogni 
giorno come se nulla los.se 
cambiato. Adottando l'ipotesi 
dei cinque studiosi che «rac¬ 
corcia» la storia, si apre la pos¬ 
sibilità che il poema omerico 
sia stalo scritto solamente sei o 
sette generazioni dopo gli av¬ 
venimenti de.scrilti, invece dì 
circa quattrocento anni più tar¬ 
di. Se la ste&ìa ipotesi viene ap¬ 
plicata alle grandi fasi che 
marcano il |>ercotso dell'uma- 
nità si perviene per esempio 
alla conclusione che la civiltà 
dell’età del bronzo crollò mol¬ 
to più tardi, intorno al 950 a.C., 


non nel 1200. E la ripresa sa¬ 
rebbe avvenuta nell’arco di 
due o tre generazioni, non di 
otto o nove. Tutte le date pre¬ 
cedenti l'età del bronzo che 
sono derivati, in ultima analisi, 
da calendari egizi, sarebbero 
in antìcipo di circa 250 anni.f 
cinque autori di Centuries od 
Darkness si incontrarono sei 
anni fa nell'istituto di archeo¬ 
logia di Londra, impegnati in 
ricerche di diverso tipo concer¬ 
nenti il periodo in discussione 
lungo il Mediterraneo. Si con¬ 
vinsero che gli esperii, quando 
incontravano delle difficoltà, 
dei «buchi neri», adottavano un 
atteggiamento molto sempli¬ 
ce; invece di mettere in que¬ 
stione l'impalcatura cronologi¬ 
ca, si appoggiavano l’uno al¬ 
l’altro nel perpetuare quelle di 
tipo convenzionale. 

Naturalmente l’unico modo 
di trovare una data as.sohila 
nella storia antica é quello di 
contare il tempo all’indielro ri¬ 
facendosi ad un avvenimento 
datato con certezza. Un meto¬ 
do è quello di contare i re¬ 
gnanti di un paese, confron¬ 


tandoli per esenp con quelli 
di un altro paesosando i no¬ 
mi q i dati che oicidono nel 
tempo per collocioni crono¬ 
logiche combaciti, in questo 
modo sì è giunti tote precLse 
nei riguardi picr empio dcl- 
l’Assiria dove si «riva senza 
problemi fino al à a.C. e nei 
riguardi dell’Egittlino al 664 
a.C..Altri metodi idatazione 
cronologica posno essere 
basati sull’astronoia, utilissi¬ 
ma come «àncoraji precisio¬ 
ne. e sulla dcndnronologia, 
basata sui cerchi le .segnano 
il tempo nei tronii d’albero 
Uno dei mas.simì oerti li pro- 
les.sor Kuniholm ola Cornell 
University, ha conosto una 
sequenza che va idictro di 
1,503 anni, dal 7 a.C. al 
2259. È d’accordooi cinque 
studiosi inglesi che cronolo¬ 
gia dell’eia del tarom è confu¬ 
sa 0 probahilmcntebagliata 
ma in senso oppos. Vale a 
dire che dopo es.irreffettu.’iti 
per esemplo sui log usati in 
costruzioni neH’unta Frigia, 
ha concluso che laiona sa¬ 
rebbe' piu lunga. 
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«E.T.» sbanca 
gli ascolti tv 
con dieci milioni 
di spettatori 


H Più di un terzo del pub¬ 
blico televisivo, lunedi sera 
ha scelto E.T.. II film di Ste¬ 
ven Spielberg f una prima vi¬ 
sione per la tv) che Raiuno 
ha mandato in onda alle 


20.40, ù stato visto da 10 mi¬ 
lioni 41 Ornila spettatori (era¬ 
no 28 miiioni e mezzo le pier- 
sonc davanti al piccolo 
schermo). Il succesto del 
film ha fatto fare un salto agli 
ascolti di Raiuno: in prima 
serata, la rete ha registrato il 
35.31% di s/iare. Un abisso 
separa £ T dalle altre trasmis¬ 
sioni: al secondo posto. Roba 
da ricchi (Canale 5) con 4 
milioni 626mila spettatori, al 
terzo. L’ispeltore Derrick 
(Raidue) con 3 milioni 
785mlla. 


Spettacoli 
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Esce in Italia lo straordinario film di Zhang Yimou premiato a Venezia 
con il Leone d'argento. Una coproduzione Pechino-Taiwan, un apologo 
sulla condizione della donna nella Cina di ieri e di oggi. Ecco chi è 
questo regista che da «Sorgo rosso» in poi ha firmato solo capolavori 

Lanterne magiche 


Oggi esce in Italia un film per nulla natalizio, ma 
bellissimo; Lanterne rosse del cinese Zhang Yimou, 
coprodotto da Cina e Taiwan (il produttore è Hou 
Hsiaohsien, il regista che con Città dolente vinse il 
Leone d’oro a Venezia nell’SS). È una grande occa¬ 
sione per passare un Natale diverso, e per conosce¬ 
re un regista stupendo e una cinematografia assai 
fiorente ma pressoché «vietata» nei nostro mercato. 


ALBBNTOCimn 


Sorgo Rosso, la sua feltrante 
opera prima che vinse l’Orso 
d'oro a Berlino neH’SS. Ma po¬ 
tremmo anche non conoscerlo 
per nulla. Potremmo entrare In 
un cinema per vedere Lanterne 
rosse e trovarci di fronte a un 
film cinese per la prima volta 
in vita nostra. Non sarebbe 
nemmeno colpa nostra, ma di 
un mercato chiuso, ritrosa- 
mente riservato agli Usa, e 
ignaro del mille e mille film 
che si producono in lutto il 
mondo. In breve: Zhang VI- 
mou, uno dei massimi cineasti 
viventi, sbarca in Italia con 
questo straordinatio film-ufo 
ed è nostro diritto saperne di 
più. 

Per apprezzate meglio Lan¬ 
terne rosse, vi proponiamo al¬ 
cuni materiali. Un minimo di 
biografia - importante, come 
vedrete. E un «ollat* di di¬ 
chiarazioni. Tratto sia da no¬ 
stre interviste (abbiamo parla¬ 
to con Zhang sìa a Cannes, per 


Ju Dou. che a Venezia, per 
Lanterne rosse) sia dai prcss- 
hook. Il lutto per iniziare sol¬ 
tanto a scoprire un autore che. 
se non verri fermato da qual¬ 
che burocrate, diri cose im¬ 
portanti nel cinema dei prossi¬ 
mi decenni, prima e dopo il 
2 . 000 . 

lAVITA. Zharu Yimou na¬ 
sce a Xlan nel ISSO. Xian è la 
città della Cina nel cui studi ci¬ 
nematografici, all'inizio degli 
anni (Ottanta, si svilupperà la 
•nouvelle vague. cinese. Ma 
nella nascita di Zhang non c'i 
alcuna predestinazione. Fidio 
di un seguace di Chang Kai- 
Shek, si accorge ben presto 
che In Cina - come altrove - le 
colpe dei padri.ricadono sui fi- 
g^Quando inizia la Rivoluzio^ ' 
ne Culturale, viene spedito in ' 
campagna: fa il contadino, poi 
il pastore (per tre anni), infine 
l'operaio tessile (per sette an- 
nil). Zhang è quindi uno zhi- 
qing. termine cinese che lette¬ 
ralmente significa «giovane 


Giornali Usa contro Oliver Stone 
«Irreale la sua tesi del complotto» 

Chi assassinò 
Kennedb^? Un film 
riapre il caso 


DAL NOSTRO INVIATO 

MAMIMO CAVALUNI 


■■ NEW YORK, il Uro a bersa¬ 
glio è cominciato a maggio, 
quando Ollyer Stone ancora 
doveva iniziare il montaggio 
del suo JFK il film sul caso 
Kennedy che esce in tutUi 
America dopodomani. E ad 
aprire il fuoco di fila era stato, 
sul Washington Post, il giornali¬ 
sta (jeorge Lardner, stagionata 
e rispettaUsslma firma che da 
anni segue, per il quoUdiano 
che fece esplodere il Waterga- 
te, le attiviti dei servizi segreti. ” 
Inequivocabile e tagliente il li- ' 
tolo del suo lungo articolo: 
«Dallas nel paese delle meravi¬ 
glie. Ecco come Oliver Stone si 
spinge ai limiti della paranoia», 
^co come il botto d'una can¬ 
nonata, era II segnale d’inizio 
d'una battaglia d'artiglieria pe¬ 
sante che, da allora, non ha in 
pratica avuto soste. Anche per¬ 
ché, nel frattempo, il caso Ken¬ 
nedy non ha mal perso d’at¬ 
tualità: un sondaggio riferisce 
che solo il 19 % degli america¬ 
ni crede ancora al rapporto 
governativo di Earl Warren 
(che indicò in Lee Hatvey Os- 
wald l’unico responsabile) e il 
56 % è convinto che si sia trat¬ 
tato di un complotto. 

A Lardner era stata sufficien¬ 
te, per redigere la sua perento¬ 
ria dichiarazione di guerra, la 
lettura di una copia della sce¬ 
neggiatura scmiclandestina- 
mente circolante in giorni ben 
lontani dal programmalo de¬ 
butto prcnatalizio. Altri, come 
Tom Wicker, autorevole co¬ 
lumnist del New York Times. 
hanno Invece avuto la pazien¬ 
za di attendere una delle ante¬ 
prime organizzale dalla War¬ 
ner nel quadro d’una campa¬ 
gna promozionale costata 15 
milioni di dollari. Ma il loro più 
documentalo giudizio non ù 


istruito» c indica gli studenti 
che durante la Rivoluzione cul¬ 
turale subirono la «rieducazio¬ 
ne» in fabbrica o in campagna 

•sibjle, dWÌ&pino^lP^*®' ' 
di doloidivebstrizionf. 
rappresentanti della cosiddet¬ 
ta «quinta generazione», prota¬ 
gonisti della nuova ondata di 
film cinesi degli anni Ottanta, 
sono zhlqlng. i sette più impor¬ 
tanti, secondo lo storico Tony 


stato diverso: «Oliver Stone - 
ha scritto Wicker domenica 
scorsa sul Times - trasforma in 
fatti ed in verità ipotesi pura¬ 
mente speculative: ed in que¬ 
sto modo riscrive a suo piacere 
la storia... In un’epoca nella 
quale la sfiducia nel governo e 
nelle istituzioni (la stampa tra 
esse) sono diffuse e vimlente. 
si tratta di un servizio d’assai 
dubbia pubblica utilità. 

Tanto Lardner quanto Wic¬ 
ker appai Imigono a quella ge¬ 
nerazione di giornalisti che ha 
avuto la ventura di seguire, fin 
dal novembre del '63, l’inter¬ 
minabile e controverso dipa¬ 
narsi delle vicende seguite al¬ 
l’assassinio di Dallas. E su un 
punto fondamentale la loro re¬ 
quisitoria pare perfettamente 
sovrapporsi: Sione, dicono as¬ 
sieme alla quasi totalità della 
stampa americana, ha fondato 
la sua ricostruzione dell’assas¬ 
sinio di John Fllzgerald Kenne¬ 
dy esclusivamente su quella 
pasticciata e screditatissima 
inchiesta che, nel '67. venne 
condotta sul tema da un oscu¬ 
ro «attorni generai» di New 
Orleans. Jim Gamison. Ed è 
quindi più che ovvio, aggiun¬ 
gono aU’unlsono, che, costrui¬ 
ta su questo fondo sabbioso e 
friabilissimo - ovvero sulla teo¬ 
ria del gran complotto del 
•complesso industrìal-militarc» 
appoggiato della Cia - la tra¬ 
ma di JFK finisca in realtà per 
non reggersi in piedi. O, ancor 
peggio, per diseducativamente 
riproporre alle nuove genera¬ 
zioni una visione distorta c ma¬ 
nipolata dei fatti. 

Ma ù davvero cosi? Che Sto¬ 
no si sia in buona parte ispiralo 
airinchicsta di Carrison - non¬ 
ché al libro On thè trai! of thè 
assassins. scritto dal magistrato 


Rains che ha scritto su di loro 
un fondamentale saggio nel ' 
volume King ofChildren «fi thè 
New ChinefeCìrtema (edito in 
l^illetTryitaJFaber & Faber), 
^ CherilSige, Huang Jlan- 
^^w^i n’uiilOLdomiaì.v'f 
‘ "htiift^uàng. Wu Zh 
niu, Zhang‘2sming e naturai- ' 
mente Zhang Yimou. che con i . 
suoi 41 anni é il più maturo 
della squadra (gli altri sono 
tutti nati Ira ll’Sl e il ’56). 

Nel '78. Zhang tenta di iscrl- 

l|M 




versi aU’istiUito di cinemato¬ 
grafia di Pechino, appena ria¬ 
perto. Lo respingono perché 
«troppo vecchio», ma lui si ap¬ 
pella diKttWQpnlc.al Ministero 
della cuthira e viene accettalo. 
Si':diì3(»ìia.o0ltie'.il^A*0ré e 
viene asriégnàlOll^i studi di 
Guangxi, dove firma la fotogra¬ 
fia dei film che segnano l'inizio 
della «nouvelle vague»: Uno e 
otto di Zhang Jum;hao, Terra 
gialla e La grande parala di 
Chen Kaige. Il direttore degli 


e pubblicato nella generale in¬ 
differenza neirss - é corta¬ 
mente vero. Al punto che lo 
stesso Garrison, oggi giudice di 
corte d’appello In Louisiana, é 
parte del cast di JFK (con un 
certo senso dell’ironia Sione 
gli ha affidalo il ruolo di Earl 
Warren,..). E vero è anche che 
la montagna delle indagini 
condotte dall’allora «attomey 
generai» di New Orleans non 
aveva a suo tempo partorito - 
dopo molte fumose ipotesi sul 
coinvolgimenlo della Cia, del 
Fbi, dell’esilio anticcLsIrista e 
dell’industna militare - altro 
che l’impresentabile topolino 
d’una sola e fragilissima incri¬ 
minazione: quella di Clay 
Shaw, un uomo di affari di New 
Orleans, poi «inevitabilmente» 
a.s.solto dalla giuria. E lult.-ivia 
molle - a dispetto di questa 
apparento «falsa partenza» - 
sono le frecce che restano al¬ 


l’arco della nuova sfida che 
l'autore di Plotoon c di Wall 
Street, di The Doors e di Salva¬ 
dor. si appresta a lanciare al¬ 
l’America più pigra e benpen¬ 
sante. ... 

Intanto perché, cinemato¬ 
graficamente parlando - e .su 
questo tutti sembrano concor¬ 
dare -JFK é un gran bel film: 
uno «Stono d'annata» che, for¬ 
te d’uno straordinario ritmo 
narrativo, ti tiene, come si dice, 
incollato alla sedia per tutte le 
tre ore e otto minuti della 
proiezione. E poi perché, co¬ 
me dice lo stesso regista, l’ope- 
r.i sua non pretende d’essere 
una ricostruzione documenta- 
na d'un pezzo di storia, ben.sl 
«la sua metafora, il riflesso, il si¬ 
gnificalo d’un episodio che ha 
cambialo la vita di tutti». Sione, 
in.somma, rivendica il diritto di 
•aggiustare» la sequenza degli 
avvenimenti - alternando vero 


Kevin Costner 
«ricostruisce» 
la scena 
del delitto 
in «JFK» 
di Oliver Stone 
A centro 
pagina ' 

Il regista 
cinese 

Zhang Yimou 
In alto a destra 
Gong Li 
in «Lartterpe 
rosse» 


materiale d’archivio a pezzi di 
fiction - per coglierne il senso 
ultimo, per modellarli in forma 
di messaggio. 

Non per caso, il clou di JFK. 
la sua chiave narrativa, é l’ar¬ 
ringa finale che Garrison - con 
il volto e la voce di Kevin Cost¬ 
ner - pronuncia al termine del 
processo di New Orleans. Il 
che, da un punto dì vista slon- 
co. é un falso sfacciato. Il «ve¬ 
ro» Garrison. infatti, sepolto 
.sotto il peso di un’inchiesta co¬ 
struita nel vento del proprio 
esibizionismo ed irrisa dalla 
stampa, quell’inutile amnga 
aveva infine preferito affidarla 
ad un suo sostituto. Ma eviden¬ 
te é come attraverso di lui, nel 
film, sia in realtà un’altra per¬ 
sona a parlare: un personaggio 
melalonco, una sorta di «accu¬ 
satore ideale» che non solo ha 
evitalo gli errori d’una inchie- 
,sla fragile e pretenziosa, ma 




studi di Xian, Wu Tianming, lo 
richiama «a casa» per fotogra¬ 
fare Il vecchio pozzo, un altro 
dei film chiave degli anni 01- 
tanta„Ja»n8 accetià„3 sondi-, 
zione di aver poi l’opportunità 
di uitodiib'-comcitàgìsU.’NiBl 
film di Wu, lavora anche come 
attore, a conferma di un’asso¬ 
luta versatilità. Subito dopo gi¬ 
ra Sorgo rosso. Il resto è stona. 
Ma vanà la pena di ricordare 
che neir89 Zhang ha anche di¬ 
retto un thrilling su commissio¬ 
ne, Operazione Puma, ed è 
comparso come attore in uno 
spettacoloso lilm d’avventura 
di Hong Kong, H guerriero di 
terracotta (regia di Ching Sìu- 
tung, quello di Storie di fanta¬ 
smi cinesi: produzione di Tsui 
Hark, il Roger Corman cine¬ 
se) . E ora, lasciamo che sia lui 
a parlare. 

LA PAROLA A ZHANG; LE 
DONNE. Lanterne rosse é una 
tragedia. Le quattro mogli del 
vecchio padrone Chen com¬ 
battono, c combattono tra lo¬ 
ro. Una di loro muore, c un’al¬ 
tra prende il suo posto. Non 
ric.scono a liberarsi da questa 
mentalità feudale. Vivono in 
una grande casa con il cortile c 


anche ha accumulato, ignaro 
d’ogni contraddizione crono¬ 
logica. l’esperienza e la cono¬ 
scenza di questi anni di ricer¬ 
che: un uomo di legge insom¬ 
ma che, come lo sceriffo di 
Mezzogiorno di fuoco o il parl- 
menlare neoeletto di Mr. Smith 
va a Washington (non per ca¬ 
so Stone ha dato la parte a Ke¬ 
vin Costner. un attore che mol¬ 
ti paragonano proprio a Gary 
Coojrer ed a James Stewart), si 
erge in solitudine per combat¬ 
tere e dire la verità all’America, 
per ribattere punto su punto 
quella «storia ufficiale» che la 
commissione Warren ha a suo 
tempo raccontato al paese: 
non è vero - dice Garrison- 
Costner - che Lee Oswald agl 
da solo, non è vero che dietro 
di lui non ci fosse nulla. 

Un’operazione arbitraria, 
• come sembra sostenere una 
buona parte dei critici'^ Può 
darsi. Ma proprio questo, ribal¬ 
te Sione, é in fondo il ruolo del 
cinema: sintetizzare, spiegare, 
ridurre a simboli. E certo non 
arbitraria, aggiunge, é la'lesi, la 
convinzione profonda che fa 
da scenano al film. Sione vede 
nella morte dì Kennedy un 
punto di .svolta, ristante che ha 
spcz-zalo il corso della storia, 
derubando una generazione - 
la sua generazione - dell’inno¬ 
cenza e della speranza. 

Questo crede Stono. E, cer¬ 
to, la sua fede un miracolo già 
l’ha compiuto' convincere una 
delle paciose majors holly¬ 
woodiane che valeva la pena 
spendere 40 milioni di dollan 
per gcltarsi, con questa invetti¬ 
va controcorrente, su uno dei 
più delicati Ira i molli nervi 
scoperti che attraversano la so¬ 
cietà americana. Comunque 
vada a finire, non é, davvero, 
cosa da poco. 
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le mura .lite, e sono al tempo 
stesso le vittime e le complici 
di questa tragedia. l.a villa do¬ 
ve vivono é per me una grande 
arena nella quale lottiamo tutti 
per .sopravvivere. In questo 
.senso, l’intrigo che dà ntmo e 
significalo alla vita quotidiana 
delle donne é uno sguardo sul¬ 
la debolezza umana e sulla cu¬ 
riosa osse.ssione dell’uomo di 
combatlere. Alla fine, non solo 
é difficile idcntilicarc il vincito¬ 
re, ma la motivazione del com- 
bdllimento stesso è oscurata 
dal gioco mortale la cui posta 
é raggiungerc, o mantenere, il 
predominio. 

CINA DI IERI, CINA DI 
OGGI. Nella società feudale la 
donna dipendeva in tutto e per 
lutto daH uomo. Ma anche nel¬ 
la Cina di oggi c'è gente che la 
pensa cosi. I miei, però, non 
sono film sull’attualità. Nel ci¬ 
nema cinese abbiamo visto 
molli lilm legati al sistema so¬ 
ciale e all’educazione polìtica 
degli individui. Io preferisco 
staccanm dal contesto c rac¬ 
contare storie universali, che 
accadono con varianti minime 
m tutti i tempi e in tutte le cul- 
' ture. Ceitororiiélettura dei film 
legata, all’oggi é inevitabile. 
Dopo Sorgo rosso ho ricevuto 
almeno 10.000 lettere di spet¬ 
tatori. c più di un terzo mi fusti¬ 
gava. Dicevano che ero una 
vergogna per il popolo cinese, 
perché mostravo agli stranieri 
il lato oscuro della liina. 

REALISMO E IRREAU- 
SMO: I ROMANZI. Tutti 1 miei 
lilm SI ispirano a racconti. 
Quando ho iniziato a lavorare 
su Sorgo rosso sapevo solo che 
volevo diventare regista, nlen- 
t’altro. Non avevo la più pallida 
idea di cosa avrebbe parlato il 
mio pnnio lilm, finché mi sono 
innamorato del romanzo di 
Mo Yan. Era coloralo, vigoro¬ 
so. con un forte impatto visivo. 
Ju Dou é tratto da un romanzo 
di Liu Meng. mentre Lanterne 
rosse si rifà a un libro di Su 
Tong, che aflema in modo 
molto realistico la psicologia 
contemporanea cinese. Ma al 
tempo .sles.so il lavoro di fanta¬ 
sia sulle trame é mollo forte. Ju 
Dou é ambientalo in una fab- 


bnea tessile antica, del tipo 
che in Cina, ormili, é scompar¬ 
so, non c'é alcuna documenta¬ 
zione su quel lavoro, per cui, 
assieme agli scenografi, abbia¬ 
mo inventato tutto: le macchi¬ 
ne, le stoffe, i gesti compiuti 
dai personaggi nell’utilizzarle. 
Anche per Lanterne rosse, il ri¬ 
tuale delle lanterne (che si ac¬ 
cendono ogni sera nella casa 
della moglie scelta, per quella 
notte, dall’uomo) é del tutto 
inventato. Non mi risulta esìs'ia 
alcun rituale del genere. Ma 
sembra molto realistico, vero? 

IL ROSSO. SI, é un mìo 
chiodo fisso. Il sorgo del primo 
film, le stoffe del secondo, le 
lanterne del terzo. È un colore 
mollo presente nella vita quoti¬ 
diana dei cinesi, soprattutto 
nelle regioni del Norà-Ovest: 
simboleggia la nascita, le noz¬ 
ze, la morte. E vita e morte so¬ 
no complementari, nella cultu¬ 
ra popolare cinese: si vive e si 
muore, e si vive coesistendo 
con la morte. La vita degli indi¬ 
vìdui, un tempo, era qualcosa 
dimoilo effimero. 

LA TRAGEDIA Come di¬ 
ceva Michelangelo, «il mondo 
dipende dalle persone e le 
persone dipendono da se stes¬ 
se». La tragedia é una storia dì 
esseri umani. E le trame delle 
tragedie sono sia antiche che 
nuove. Il senso dell’antico, ri¬ 
siede nel fatto che la tragedia è 
sempre tradizionale, in qual¬ 
che modo già nirta al pubbli¬ 
co. Il senso del nuovo, sta in un 
diverso punto di vista da cui 
guardare all’antico. Il fascino 
della tragedia si basa sulla vo¬ 
lontà, sullo sforzo dell’indivi¬ 
duo che lotta contro la trage¬ 
dia stessa, contro il proprio de¬ 
stino. Ogni tentativo di cam¬ 
biare il destino finisce in trage¬ 
dia, e la tragedia é la lotta in sé, 
non il risultalo della lotta. Il mi¬ 
sterioso legame Ira il destino e 
la volontà umana ha un fasci¬ 
no senza limiti. Lanterne rosse 
é una storia del passato, di 
qualcosa che dev’essere mes¬ 
so dietro a noi. Ma se soltanto 
le luci delle lanterne potessero 
trafiggere il buio c illuminare la 
follia dei nostri tempi... 


Concubina 
o moglie? 

Il dilemma 
di Songlian 

SAURO SORELLI 


Lanterne roaae 

Regia: Zhang Yimou. Interpre¬ 
ti: Gong Li, Ma Jingwu, He Cai- 
fei, Cao Cuifeng, Jin Shuyuan, 
Kong Un. Hong Kong-Cma Po¬ 
polare, 1991 
Milano: EUseo 
Roma; Mignon _ 

H Zhang Yimou, capofila 
dei cineasti cinesi della Quinta 
Generazione (Chen Kaige, Wu 
Tianming) balzati autore-voi- 
mente alla ribalta intemazio¬ 
nale sul finire degli anni Ottan¬ 
ta, giunge con Lanterne rosse 
ad un vertice cspressivodram- 
matico di singolare vigore e in¬ 
tensità stilistica. Già con .Sorgo 
rosso e Ju Dou. questo quaran¬ 
tenne incappato giovanussimo 
nelle tragiche vicissitudini del¬ 
la rivoluzione culturale .iveva 
saputo imporre una sorta di 
«realismo magico», irniente¬ 
mente colorato, intensamente 
poetico. Un piglio registico, in- 
somma, che colse quasi di sor¬ 
presa studiosi e cnlici. specie 
in Occidente, dal momento 
che quei lilm hanno avulo fi¬ 
nora, in Cina, tribolata o nes¬ 
suna diffusione (comprc.so, 
poi. Lanterne rosse, premiato 
col Leone d’argenlo a Venezia 
'91, ma paradossalmente an¬ 
cora invisibile in patria). 

Eppurre, Zhang Yimou. ben¬ 
ché risentilo per gli anni dissi- 
paU nel corso delle moriificanb 
esperienze patite airep<x;a 
della nvoluzionc culturale, 
non ha coltivato, non coltiva 
oggi alcun progetto c-versivo, 
né tantomeno mira ad alcuna 
rivalsa polemica. 

Lanterne rosse è un dramma 
claustrofobico dipanato, in 
una sontuosa dimora are-to- 
cratica, con cadenze austere, 
straniate. Tanto da pros|jella- 
re. secondo precetti e motluli 
quasi brechtiani, la disgraziata 
sorte di una giovane che, nei 
pur «moderni» anni Venti, vie¬ 
ne comprala come «quarta 
moglie» da un facoltoso, at¬ 
tempato mandarino. Imperso¬ 
nata dalla brava, bellissima 
Gong Li. la fiera e sensibile 
Songlian, indotta al concubi¬ 
naggio dalle pressioni dirlla 
matrigna e dalla atavica subal¬ 
ternità della donna, diventa 
presto, tra vicende angosciose 
e mortificanti servitù, l’emble¬ 
ma della persistente tragedia 
della condizione femminile. 

Una condizione che, nel ca¬ 
so estremo di Songlian, preci¬ 
pitata, nel giro di quattro sta¬ 
gioni, dalla latente nevrosi alla 
irrimediabile follia, affiora, di¬ 
vampa, stilizzatissima, eppure 
vibrante, sullo schermo come 
protesta, perorazione fino ad 
oggi inascoltata. Film dalle ca¬ 
denze, dai toni severamente ri¬ 
tualizzati in una dimensione 
drammaturgica-spettacolarc- 
insieme complessa c tutta im¬ 
mediata, Lanterne rosse costi¬ 
tuisce, forse, il momento più 
alto e significativo del cinema 
di Zhang Yimou che, dalla 
fiammeggiante epropea di -Sor¬ 
go rosso e dal cromatismo ben 
temperato di Ju Dou. giunge 
alla sublimazione di una favo¬ 
la morale impareggiabile. 





FILM: 

"IL PRANZO DI BABETTE". 

Questa sera invitate a eena 
Babbo Canale: vi porterà in 
dono "Il pranzo di Babette", 
il eapolavoro francese di 
Gabriel Asci premiato con 
un Oscar ne! 1987 come 
miglior film stranie¬ 
ro. Buon appetito. 
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UNOMATTINA (Kaitino, 6.55). Regali di lusso presenlali e 
commentati da Livia Az/tariti e Puccio Corona. Sempre in 
tema natalizio, un servizio sui presepi marini; vedrete 
quello della grotta di Amalfi, dell'Isola del Giglio e del la¬ 
go di San Domenico, Nel proscguio della trasmissione, 
per la serie «chi ,se ne frega», Ivan Oraziani ci racconta 
perché ha cominciato a fumare a 40 anni, 

FILOSOFIA E ATTUAUTÀ (Raidue. È la crisi del mar¬ 
xismo a monopolizzare il capitolo di <Campus», il ciclo 
per telespettatori intelligenti curato da Dse. Ne parla 
Louis Althusser, il filosofo marxista francese scomparso 
l'anno scorso, in una vecchia intervista. Subito dopo, di- 
. battito con gli studenti della Sapienza di Roma, modera¬ 
to dallo storico del pensiero politico Domenico Losurdo. 

COAST TO COAST (Videomusic, Ì4.Ì5). Due giganti di 
razza mollo diversa davanti alle telecamere di Videomu¬ 
sic. Gino Paoli c Paolo Conte suonano, cantano e parla¬ 
no, separatamente. Quasi dite ore tutte per loro. 

I GIOVANI NELL’ITAUA DEMOCRA'nCA (Railre, 
14.45). Primo tomo della minienciclopedia curata dal 
Dse e dedicata alle idee, i movimenti, le battaglie Ira il 
19«I3 e II 1962. Interviste dei giovani di allora, documenti 
filmali. Si comincia con «Esplorare il futuro». 

MI MANDA LUBRANO (Railre, 20.30). Non poteva far fin¬ 
ta di .scordarsi il Natale il segugio aniitruffa di Kaltrc. Ecco 
allora consumi c superspese nel periodo più redditizio 
dell'anno per i commercianti. A parlare dei conti dome¬ 
stici che vanno in rosso, una famìgifa intervislata da Car¬ 
mela Vincenti. Test della settimana: lo champagne. Fa 
da assaggiatore Gianni Ippollli. Mentre lo spazio riserva¬ 
lo ai diritti cittadini si chiede: «1 poveri esistono ancora?», 
la rubrica sulle pìccole truffe ricostruisce le vicende di un 
faccendiere napoletano che 6 riuscito a farsi nominare 
da Elisio <onsole itinerante per le opere di carità». 

COME STANNO BENE INSIEME (Cinquesleile. 20.30). 
Sceneggiati, .si replica. Ecco un Sergio Castcllitto che a 
Siena, anni '60, si prende una sbandata per Stefania San- 
drelli, Colpo al cuore e matrimonio. Prima puntata. 

I VIONI DI CASA (Italia ì, 20.30). Teo Teocoli. Geno 
Gnocchi, Enzo Cannavaie e il bravissimo Silvio Orlando 
nella seconda serie di vicende del clan Bauscia. Oggi 
Teocoli va a lavorare come minatore in Belgio. 

CHI È JULIA? (Raidue, 20.40) . Fanlamcdicina. SI trapianta 
il cervello rlmtisto intatto di top model dopo incidente, 
nel corpo di una casalinga dall'encefalogramma piatto; 
Sembra l'operazione sognata da Woody Alien in un suo 
vecchio film, c invece C soltanto un telefilm della serie 
•Un mondo di donne». 

ANDY & NORMAN (Italia I, 21.30). Rìecco Andrea Bram¬ 
billa c Nino Formicola, alias Gaspare c Zuzzurro. alle 
prese in turbolenti duetti. Stavolta Norman invece che la¬ 
re il bravo ragazzo, si mette a corteggiare una riccona. 

LE STORIE DELLA PSICANALISI (Radiotre, IO). Si parla 
dello psicologo dell'infanzia Winnicott nella puntata di 
oggi. Il caso raccontalo, in particolare, é la storia di Pig- 
glc, una ragazzina andata in tilt alla nascita della sorella. 

IL CLUB DELL'OPERA (Radiotre, 12). Cronache dell'Italia 
che canta, curiosità su baritoni e soprani, novità disco- 
grafiche, insomma lutto per i melomani. 

CANE E PADRONE (Radiodue, 15). Lettura integrale a più 
voci del raccoiilo di Thomas Mann. Prima parte. 

--- -.. (Roberta Chili) 




«Biade Runner» in tv 


H lÙùMA. La chiamano •anlcptrima» tv, ma 
sul piccolo schermo era già passali quest'esta¬ 
te, q^ndo fece da aptertura di cartellone della 
neodata «Tclepiù I». Insomma, s^sera 20.4(1, 
su Capale 5, va in onda BladeRunher. Film cul¬ 
to a torto o a ragione, con una sua schiera di ti¬ 
fosi incalliti che non esiterebbero a csalvarlo» 
anche a scapito di capolavori acciarati. La tra- 
ma e stialamosa.,ma intanloai potrebbe ricor- 
. darè^é^jlàlto;,nèì ]9S2*‘dal libro di Philip 

aI_ 2Ì, K. tadotto'in italiano suona: 

«Sl^'Snp^ pecore ineccantehe?». Un futuro 
vieìnlssUno,' il,^t9. una 'Férrà marcita del tut¬ 
to, senza ^(L*himali «veri», abitata solo da chi 
non può pèimietteni il biglietto d'andata per le 
colonie eXDtPnòndo. L'ex Iroliziotto Hanison 
Ford vìenemelngag^lo.per sterminare quattro 
Rpjicanlì;ii||à[lMte|^b^ che ha acca¬ 


lappiato gli ultras del film, più che nella regia 
(i film successivi di Ridley Scott dimostrarono 
che non era merito suo), sta nelle contraddi¬ 
zioni che Biade Runner mette lussuosamente 
Insieme, una tecnologia avanzatissima ma già 
con l'aria di essere di seconda mano, la babele 
di lingue, un'aria confortevole da giallo alia 
Humphrey Bogart in ambiente fantascientifico. 
Biade Runner è anche una specie di museo dì 
mirabolanti oggetti da collezione; tenete d'oc¬ 
chio la macchina riproduttrice di immagini, il 
microscopio a scansione usalo dalla vecchia 
cenciosa cinese, le saracinesche d'ombra del 
palazzo dove abita l'inventore di replicanti, gli 
origami del poliziottochicano... Di rigore ricor¬ 
dare le musiche di Vangelis, gli effetti speciali 
di Douglas Trumbull, le scenografie del desi- 
gnerSydMead. ,. , , 


Hanìson FbfiliJn una scena dàl film «Biade Runner», di Ridley Scott 

In onda stasera dopo due anni di congelamenipt il telefilm di Roger Vadim 
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S'intitola Safari il tv-movie firmato Roger Vadim in 
onda stasera su Raiuno alle 20.40. Prodotto dalla 
prima rete per il Consorzio europeo, doveva essere 
l’episodio pilota di una lunga serie interrotta sul na¬ 
scere per mancanza di soldi. Ecco insomma, dopo 
due anni di «frigorifero», il recupero di una storia che 
fa tanto Natale: un cinico fotografo conquistato dal¬ 
l'affetto di una bambina africana. .... 


OABRIRLLA OAUL02ZI 


■■ ROMA. Lui,, foto-reporter 
della serie uomini veri («L'ulti¬ 
mo ingaggio l'Ilo svolto in 
Cambogia»). Lei. ragazza dal 
cuore tenero («Voi fotografi 
pensate a ritrarre solo morte e 
miseria, invece di fotografare 
la bellezza e l'armonia») .Sullo 
sfondo, un lustiuuso albergo 
per turisti in Zaire, dove si avvi¬ 
cendano una serie di improba¬ 
bili singlesi il dottore buono, 
volalo allacuradei bambini fe¬ 
riti in «guoiTO di frontiera»; il 
trafficante di medicinali che 
vende a caro prezzo Ivaoclnf' 
per la lebbre gialla; il play-boy ‘ ' 
dell'albergo impegnatissimo a 


intrattenere le mogli dei clienti; 
la ragazza bene, «scivolata» nel 
giro dei video hard. Tutti desti¬ 
nati, alla fine del film, a metter 
su famiglia. Al centro di tutto 
ciò, una bambina di colore, 
rinchiusa in un campo profu¬ 
ghi, che riuscirà a far breccia 
dentro il cuore del cinico foto¬ 
grafo, nel quale Uoverà un 
amorevole padre adottivo. 

..Stiamo parlaq^o.d) ■$q/'qr/,.il 
nuovo tv-movie firmato (sem¬ 
bra incredibile) dal celebre 
auloi'e di Edtò'creOfctdonna, ili 
regista francese Roger Vadim, 
e che vedremo stasera su Raiu¬ 


no alle 20.40. Congelato nei ' 
cassetti della Rai per più di due 
anni, - dopo essere già stato 
presentato con grandi squilli di 
tromba alla presenza dello 
stesso Vadim - Safari doveva 
essere l'episodio pilota di una 
lunga serie prodotta da Raiuno 
per il Consorzio Europeo (L’E- 
ca, al quale, oltre alla tv Italia¬ 
na, aderiscono anche la tede¬ 
sca Zdf, la francese Antenne 2, 
la svizzera Srg/Ssr, l'austriaca 
Orf. la spagnola Tve e l'inglese 
ChanncI Four), ma che al dun¬ 
que si ò interrotta subito dopo 
il primo film. «Mah, è vero che 
il film era destinato a far parte 
di una serie - ha detto Carlo 
Canepari, assistente del diret¬ 
tore di Raiuno, Carlo Fuscagni, 
nel corso della visione per la 
stampa - però in questi ultimi 
tempi l'attenzione ò rivolta 
prìncip^mente alle mini-serie 
e 5a''ar/.Deila;$ua,i(iea di par¬ 
tenza sarebbe stata troppo 
lunga». E costosa, si potrebbe 
. aggiungere,!Ma visto 11,primo, 
risultato é andata meglio cosi. ' 
Nel cast intemazionale, figu¬ 


rano nei moli dei protagonisti 
l'italo-fraitt^ Stephane Fer¬ 
rara o Vaióriài Cavalli: il primo 
conosciuto in Italia per le ap¬ 
parizioni in Paprika di Tinto 
Brass c in Rally, un'altra serie tv 
prodotta dall'Eca; la seconda, 
attrice sconosciuta reduce in 
questi giorni da Dust and 
blood, un lilm-tv sulla caduta 
del regiu.crjstiano di Gemsa- 
lemme, prodotto da Antenne 2 
sempre per il Consorzio euro¬ 
peo. «Un atloie è oorne un mu- 
sicisUi - ha detto.Ferrara - gli 
danno una partitura e lui è 
sempre felice di suonare». Fer¬ 
rara, che ha alle spalle anche 
una partecipazione in Detecti¬ 
ve dì Godardrha appena finito 
di girare. In Italia, Solo per dirti 
addio di Sergio Sollima e Possi 
sullo /una di Claudio Anlonlni. 
pellicola realizzata con l'arti¬ 
colo 28 («è un.IUm ella Viscon¬ 
ti su un. difficjl«rapportoJa(nt- 
Ilare» ha sottolineato l'attore). 
Ora Ferrara é impegnato nelle 
.riprese, 'di Soft^ fripAx,''Scfril 
Ttopex. if nuoTO lllm'balricatfe 
di Castellano e Bipolo. 



Stephane Ferrara in una scena di «Safari» 


Veltroni 

«Scusi, lei 
gradisce 
questa tv?» 


H ROMA. «Ora ci troviamo 
una televisione imprazzila, dro¬ 
gata. al perenne inseguimento 
degli a.scolti, cioè della quanti¬ 
tà». Intervistato dal Saboto. 
Walter Veltroni, responsabile 
per l'informazione del Pds, 
traccia una diagno.si spietata 
della tv pubblica. La descrive 
«sepolta dalla burocrazia». In» 
crinata da «rigurgiti censori», 
indistinguibile dalla tv com¬ 
merciale. E lancia una propo¬ 
sta; ripristinare il criterio del 
gradimento. «I,a qualità della 
produzione televisiva - affesi- 
ma Veltroni neirintervisla che 
verna pubblicata nel prossimo 
numero dei settimanale - deve 
tornare a contare come e più 
della quantità degli ascoltatori. 
Non basta più infatti contamt- 
il numero per sapere se un 
programma é piaciuto o no. ftfi 
un sistema televisivo moderno 
servono più elementi di valuta¬ 
zione. Il ripristino del gradi¬ 
mento é necessario anche a 
causa del cambiamento del 
mercato pubblicitario. Ora gli 
investimenti sono più mirari, li 
pubblico diversificato. Cosi il 
criterio della qualità deve tor¬ 
nare a tutelare la produzione e 
a disllnuguere il servizio publi; 
co da quello commerciale». 

Non sono immuni dalle os¬ 
servazioni critiche di Walter 
Veltroni neanche i telegiornali 
(«Vespa ha scelto di fare un 
htpolo elettronico», dichiara il 
dirigente del Pds») ; l'unico clic 
salva é il Tg3. «Certo, si dirà: 
siamo alle solite - commenta 
Veltroni -. Ma quello della ter¬ 
za rete è un tg che ha una cur,- 
vatura più critica rispetto all'at- 
luale assetto politico e sociale. 
Nessuno che non sia accecato 
dall'odio di fazione può dire 
che il Tg3 è un giornale di par¬ 
tilo. Tant'é vero che é l'unico 
che cresca in ascolto». . . 

Ancora una proposta di VeF 
troni per la Rai, che egli desciF 
ve come un «atleta che ha 
grandi potenzialità muscolari, 
ma che non riesce ad uscire 
dai blocchi a causa di un ap- 
[larato burocratico elefantìa¬ 
co»: il trasferimento a Milano di 
una intera rete. «Questo pro¬ 
getto - osserva Veltroni - era 
stato ben accolto dalla società 
mil^rese. la Rai romanocentti- 
ca l'ha lascfata cadere. E Ib 
adesso lo ripropongo». .. 
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SabanI, Toto Cutugno « Daniela 
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alle 12.30: TQ1 Flash _ 

10JO TBLIOIOIIIIAUI 

10.00 TQI-tlimUTlPI.. 


OOP CUOMOATTICUOIIB 

0.00 wccoMiomiiwoTomB 

B»45 AOMCÒLTURA 

Con S.Modugno 


9e00 


. FilosoltaaattuiUtà 


10.20 IIMIOAMOIIIVIVIIA. Filmeon 

P« CaWert, S, Grang«r. Regia di A. 

Asoutlh __ 

iLsojratpyuN_ 

IleOO IFATTIVOITSL Con F.Frim 

12.00 TOt-OfWTWlDICI 

12.42 210IWn2t2VOI. ConM.VIro 

12<0 PUAMPOflAIIA. Telenovela 
Telenovele 


11.00 cniTOPRoYMCipmuNin- 
UONI DI COLTIVATOW Telo- 

, cronaca della munifesttuiono na- 
' ' ' ' ' zlonalo della Cur.lcoltlvalorl 

12.00 D00. IL emeOLO diluì 10. 

_ Conduce R. Balladlla _ 

14.00 T0UIOIOWIIAU RjOIONJUJ 
14,00 TO0-l>O1HimiOK) 

D00. I OlOVANI NIU’ITAUA 

DBMOCIUTICA. -1943: eeplo- 

rare II luturo»_■ 


10.10 


, 14J>0 WClRtmiUWa (FInaV 

14.00 L’ALllllOAZIUtBIO 
10.00 P00. Oreen-di Sandro Lai 

10JO LAVOWOlWWOdlP.Brancall 

10.00 DIPI Varietà per ragazzi 


10.00 




illezzg e dintorni 


10JO oiirrD'raAiioi 


D0B. ILOCK NOm «Ouella 

antiche tortezze» _ 

DOCCI Campionato llallano ' 

«0.10 TIBOCOtlL’AWCO 


1T.00 T^wbO0l10 


10.00 


1TJ0 HM-FLAOM 


1T.0O DALOAMAMlIfro 


1T.00 WWMAL0AMAIIPITO 

104» T01FLA0W 
10400 FAMTAtneOi» 


ITJ» 


17.00 


0PAaOU00HO. _ 

IMCltCAFt DI Andrea Olceae 


10«<O 


tt. MONDO DKHIAIIK A cura di 
P. Anoala «Un oceano di luce» 


10JO jHAMIWICO. Teletllm 


'I0AO ALMANACCO OH ' OlOMIO 


!MS. 

i0Ae 


MBMITIFUL. Telenovela 

nOBMAH 


Ltesmi 


Che tempo la 


10.10 TOP LO lOOItT 


MMM TOUnUONNAU 


0040 


lAFARL Film con S. Ferrara. V. 
Cavalli, nenia di R. Vadim _ 


10.40 TO1-tlM0A NOTTI 
004» MmCOUDlOPOgT. _ 

044» TQ1 NOTTI-CHITINPO FA 

030 0001 AL PAWLANINTO 


2020 TWlUNAPOUnCA 
20.40 CHI B eiUUAT. Film con M. 
Winningham, J. Parker. Regia di 

W. Graumtn 


22.20 NIXlNDOCUNlNn 


22.10 TO2P0QA2a Fatlleopinloni 


20.00 NBT0O2-TO2OIIO0COPO 


0.00 WOCKCAFtL DI Andrea Olceae 


040 APOmtTAMlNTOALCIWlMA 

020 NNBANOmODINTOWII 


0.10 ACCADDI AL COMMIOSAMA- 

,TO. Film con N. Taranlo, W. Chla- 

; rii Regia di G. Simonelll 


0CI DI FONDO Maratona Inlar- 

nezlonale «La agambeda» _ 

17.00 FCN0ltK»OM0UL0 
1TA0 OWWNAUlTVBtnWl 

1000 CUOI I poeti dalla pioggia 

1040 TOIDOMV _ 

104» TILMWWIALI _ 

1000 T1L0OIOWIALUHMIONAU 

1040 IL FONTALSTrm Con Piero 

_ Chiambreltl _ 

20.00 014)0. DI TUTTO DI PIO 
2020 CABTOUNA. Con A. Barbato 

2000 NtNAMDALUOBAIIO _ 

22.00 TDlVnrriDUUTIIlllTA 
2120 Li AU DIL WCCUiO. Film 
con P. O'Toole. C. FIrth. Regia di 
0. Voloeek _ 


720 FAINA FAOIHA. Attualità ' 

020 ABNOLO Teletllm _ 

I OO0 APAOHim HOUM. Film con 
. Nino Manfredi, L. QuIlotta. Regie 

di G. Peredlsl.. 

11.00 ILFBANZOtimVrrO. Quiz 
1220 CANALI ONiWt. Notiziario 
1220 NON t LA RAL Varietà con EnrF 

_ ce BonaccortI (0769184322). 

14.00 FOWUN. Con Rita Dalla Chieea 
104» AOnglANATWMONtAUI 

10.00 TIAHOFARLIAMONI 


020 VAWWTÀ^BItmaiAni 
020 ITOOWAFIWTa NoMllario- 
OO0 lUFBIWtCKY. Telelllm 
■ 020 CHI»!. Teletllm ' ’ ' ' 

1020 MAONUMFX TWetllni 
1120 iTUDMAFIRhL Nótiziario 


•04>0 COMomitNONDO 
020 LAVAU2D0IFINI 
020 UNA DONNA IN V0NB1TA. 
1020 CAMOnurONL Quiz 


1120 


1000 HH0UN0AM. Cartoni animali. 
. D'Artacan; I favolosi Tiny; Super 
•* Splet: eleo Sabrina _ 

1000 OKlLFRiaOtOlUSTO 
10.00 LA RUOTA D0LLAFOItTUNA 
1020 CARAL0ONRW0. Notiziario 


1020 ILOKMODBt. Quiz 


NITTnOIORMDITAUANa Va- 
rlelàconQlantranco Funeri 
«020 BRNNYHmOHOW , . , , , 

14.10 HAFtFVDNYS- UNAltOÀlMl 
. ^ FKMI. DI FÌéG<)L:['tìlm con 

_ Stallone. Regia di M. Pavidaon 

1020 ILMWANieO ULniAIUÙI te- 
lelllm-lIdleyolpdlAiidrpv» 

174» A TIAM.Tele<llmr: «Evasione». 

' con George Peppard " . • 

104» MONDOaAMWM». Varietà,, : 
1820 fTUDmAFBirà NOtIzIarlb " 


'' 1120 ITILUNA. Telenovela 
124» CIAO. CIAO. Cartoni animali. 

. Dolce CandytWIle Coyote: Niente 
' i I panico; Le tartarughe NInja alla 
riscosaa_ 


1220 


0UON 

con Patrizia Roaseltl 


Verità 


1228 UNTIBW, Scaneoolalo 


' 14201 


Telenovela 


10.10 VINDNTTA DI UNA DONNA. 

Telenovala con Lulaa Kuktok 


1020 CHMTAL. Tolenovela 


17.10 FRWWfP’ANORR 


174» TB4»NOTgUUUO 
184» CMNAFAMOTANTOAMATI 

1820 OWCOPRLI2COFFW 
104» IL U0NO DILLA DIUHOLA. 

Cartoni animati 


14.15 HAPPY DaVs-LA BANDA DEI nORI olNfesCO 

Regia di Stephen F.Verona, con Sylveeler Stallone, 
Henry Winkler, Paul Maca. Usa (1974)). BB minuti. 

Dalla fortunata serie di telelltm, le avventure di Fonzie 
e la sua banda. New York, 1958. In un rione di porllerla 
quattro ragazzi tanno vita da vitelloni, anche se In ton-l* 
do hanno qualche buon sentimento. Un Sytvesteri'' 
Stallone alle prime armi, In un film superllclato che si .1 
. rllà però a modelli Illustri come «Gioventù Bruclata-ec 
.-AmericanGrattiti». , i o 

(TAUA1 ,, 

. .. " Il 

2020 NICK MANO FREDDA 

. . Regia di Sluarl Rosenberg, con Paul Nearman. Oeor-> 

.. . 1 -. f .goK4HM>ady,J.D.Cannon.Uaa(1067).12emlnutl. i.l 

, . I Nick, detto -mano fredda» per il carattere di ghiaccio. > 
ò un condannato al lavori forzati che tenta sempre la.. 
tuga. Ogni volta viene riaccluflato e punito con crudel-., 
tà. Ma Nick non si piega... continua a sorridere strato!-, 
lente. Paul Newman in uno del ruoli più significativi 
' della sua carriera, diretto da un regista specializzato ' 
nel genere carcerarlo. 

RETEQUATTRO 


2020 STRIBCUILAROTIZU 


«020 MACOIVl 


. Tslelllm 


1020 BUONABim. Varietà 
1020 PRNIA»BRA.T8lanovala 


2020 BLADI RUNROL Film con H. 

_ Ford, R. Haner. Regia di R. Scott 

23.10 MAURIZIO COSTANZO BNOW. 

Nel corso del programma alla 24 
Canale 9 newa 


2020 MnNVHIUSHOW 


2020 NKK MANO FREDDA. Film con 
_Paul Newman_ 


02BT03 


iVOOIORItO 


1.10 SniIBCU LA NOTERÀ 




llSB NlWYORKHRMVOnK 


2020 IVreiNIDICABA Talefllm 

21.20 ANDY0NONMAN.TBl*lllm 

22.20 LADRI DI 0AFONSTTE. Film di 
econM.NI^altl 

Ìt«DIÌÒAPÌdÌ^ N^zìaHoV^t 


2220 0UORA00RA. ConA.Lssr 


20 . 90 . lACULA FBR MB. Film con Q. 
Grani; ragia di S. Donen 


1.00 MAHCU0WBL0YM.D. Teletllm 


020-1 


220 «NOUB POVBM IR AUTOHO- 

Qlm con Eduardo De Fllip- 


20.00 IL PRANZO DI BASETTE 

Regia di Oabrlel Axel, con Stéphane Audran, Jarl Kul- 
le, BIbl Andarson. Danimarca (1987). 99 minuti. 

Dopo aver perduto la famiglia nella Rivoluzione tran- I 
ceso, Babetto Harsant trova ospitalità presso due pie - 
sorelle In uno sperduto paesino danese. Babette co- r 
nosce bene l'arte di rendersi indispensabile. E cosi . 
tutto fila Uscio, Uno a quando giunge la notizia che ha 
vinto diecimila franchi. Ormai è passato tanto tempo e 
potrebbe tornare a Parigi. E invece... DaH'omonlma 
novalladlKarenSlIxen. . i.. . 

:TELEMONTECARLO .. . ''j 

3 


20 . 00 ; 


di Mario Malnoti. 


‘}S^02Ms0n-Cl0ii50 BHtly^'ceii W^iiy SèliiisMéi^' 

)Nlno .C 0 sMnuovo, Sinanna FIcr. Figacla (1974).irf 


Hl^mi>MONTfO«lO 




ODCOR 


liiMiililli 


•Kl 


RADIO 


; ,r «'1 : 


7.00 C00NEWS 


7.00 CARTONI ANIMATI 


1020 


820 MATURA AMICA 



0.00 LISPtK. Teletllm 


lf.00 VITtnUBATI. Telenovela 

m- 


fo 

12.30 Doms DAY SHOW 

W- 

10.00 TMCNEW0 

11 - 

144» OTTOVOLANTR Varietà 


164» UETOFINR Film 

IH 

16.50 TVOOHNA. Attualità 


10.20 VniDO 


IRIS ARRIVA LA RANDA. Giococon- 


dotto da Gabriella Caducei e Luca 

.4. 

Damiani (0769/64343) 

; 





SaOO TMCNIWS 


00.00 IL PRANZO DI lAlETTR Film 


con S. Audran; regia C. Axel 


2R10 FESTA DI COMFLBANNa Va- 


riotà con Gigliola CinqueUi 


2S.30 TMCNBWS 


rv' 

1.30 PflIIIA MISSIOHI. film 


8.00 ILMBRCAT0N2 


CARTONI ANIMA'a Kimba; Go¬ 
rilla Force; Heldl: Galacllca 


1220 


IL RITORNO « DUUU 0ALA» 

ZAR Telenovala 


1028 UBA TODAY. Allualllà 


14.00 A0P2TTANDO IL DONAMI. 

_Sceneggialo con Sherry Mathia 


10.30 HAPPY END. Telenovela 
10.10 L0 8CHUPF0. Film con C. Ca¬ 
ble e J Harlow; Regia di Victor 
' Fleming 

10.00 RO0A8ELVAOOUL Telenovela 


12.20 QHUCCraiNIVl 


12.00 LAPADNONGINA 


' Programmi codllloatl .1 ■ 

20.20 RAPINA AL.COMPUTRR Film 
con B. Hill; regia di R. Loncralne 


1420 TRLIOIORNALI 


14.30 POM0RIOOWINSIRM0 


22.20 NIMICL UNA STORIA D’AMO» 

_RR Film di Pane Mazursky 


1420 ILMAOMATR Telenovela 


18.00 CARTONI ANIMATI 

SaOO L'UOMO I LA TIRRA 


17.00 CIAO RADAZZI 


18.00 LAPADRONCINA 


020 PRIDATOR Film con Arnold 
Schwarzenegger 


1020 ROTOCALCO ROSA. Attualità 


1820 


ANDRlACILEtTR Telenovela 
con Andrea Del Boca 


2a30 MALI D’AMORR Film con Ro- 
_ my Sehnelder _ 


10.30 TBIBOIORIIALR 


22.00 PSVOO0I80IMO. Film con Ugo 
Tognazzi , 


20.20 COMI STANNO BINE INEI0- 

ME Sceneggialo (1‘) _ 


22.30 TELIQIORNALB 


17.00 CARTONI ANIMATI 


1020 OMARA. Telelllm 


20.00 STRIKER Film con F. Zagarino, 

' M. Rogera. Regia di Stephan M. 
Andrewa 


1.00 LA BISBETICA DOMATA. Film 
con Amedeo Nazzarl 
(Replica ogni due ore). 


vwatwaic 


10.00 TRAUMA CENTER Tel elllm 

19.00 TBLEOIORNALE 


7.00 VIDEOMATTINA 


18.30 POISONSPBCIAL 


22.20 COLPO DROSSO. Quiz, condu¬ 

ce Maurizia Paradiso 


1020 LA ORANOE BARRIIRA. Tele- 

tilm con George Aseang _ 

2020 BOLUCINB. Telelllm 


1920 BLU0NIOHT 


10.30 TBLEOIORNALE 


2.10 CNNNIW0. Allualllà 


23.10 LO CHIAMAVANO TRISET- 

Fllm con George Hillon 


20l30 LASCHIAVAI8AURA(10»| 
22.30 CONVIENI FAR BENI L'AMO- 

RR Varietà con D. Caprioglio 


22.30 ONTHIAIR 


33.30 COAST TO COAST 




|\\ .' ' 

13.00 

TOANIWI 

20.30 

BBMFUCRMINTE MARU 


1.30 NOTTE ROCK 


22.00 SENTIEmDIOtORIA 


RADIOOIORNALI. GR1:6; 7; 8; 10; 11: 
12; 13; 14; 15; 17; 19; 23. GR2: 6.30; 
720; 0.30;, 020; 11.30; 1220; 13.30; 
18.30; 1620; 17.30; 18.30; 1020; 
22.35. 0R3: 6.45; 720; 0.45; 11.45; 
13.45; 14.45; 18.46; 20.45; 23.53. 
RADIOUNO. Onda verde; 6.05. 6.55. 
7,65, 9,56, 11.55, 12.65, 14,55, 16.55, 
18.55, 20.55, 22.55; 0 Radio anch'io 
'91:11.15Tu, lui. i figli; 12.05 La peni¬ 
sola del Tesoro: 16.00 II Paginone : 
18.10 Radioboy; 20.30 East West 
Coast; 21.06 La Signoria vostra non é 
Invitala. 

RADIODUE. Onda verde: 6.27. 7.26. 
8.26, 9.27, 11.27, 13.26, 15.27. 16.27, 
17,27.18.27, 19.28, 22.27. 8.45 II viag¬ 
gio promesso: 10.30 Radiodue 3131: 
12.50 Impara l'arte: 15 Cane e padro¬ 
ne; 10.57 Questa o quella: 20.30 Den¬ 
tro la aera; 23.28 Notturno Italiano. 
RADIOTRE. Onda verde: 7.18,6.43.11.43. 
7.30 Prima Pagina: 10 La storia della psl- 
coanalial: 12.00 l club deU'Opera; 14.05 
Diapason; 16.00 Palomar; 19.15 OSE: edu¬ 
cazione e società: 21 Radiotre sulle. 
RADIOVERDERAI. Musica, notizie e 
Informazioni sul tralllco In MF dalle 
12.50 alle 24. 


Trame amorose intrecciato. Una madre ed una flgiia<> 
giovanissima partono per le vacanze, prendendo cla-ri 
' acuneuna bella cotta per l'occasionale partner. Lar) 
' madre vorrebbe addirittura lasciare il marito, mentraj 
la giovinetta ... Brialy asordlsce come regista, mau 
senza grandi risultati. « 'd 

ODEON. 


094» PSYCOEISSIMO ' " 

Ragia di Steno, con Ugo Tognazzi, Monique JuaLCdyi 
Weasol. Italia (1061). 92 minuH. 

' Una coppia di poveri attori vengono scambiati per kl|. 
ler a pagamento da un marito che vuole sbarazzarsi(j 
della moglie. Ma anche la dolca conaorteha avuto l'I-' 

. deadltarluorl il marito. Il rlscbloechaclrlmettanoTa.j 
pelle 1 duo malcapitati. 

, .'ODEON , .. ' 1 


00.4». BACIALAPERME'^4 
Neola di Stanley Oonen, con Cary ClranL'.Jayne Man- ■ 

. slMd,8iizy Palliar. UaafISST). 102 mlmiH. » 

. La seconda guerra mondiale in versione commedia 7 
rosa, tanto cara al cinema americano. Tre ulflclall di :/ 

' marina decidono di trascorrere la licenza premio a 
( ‘ San Francisco. Le avventure cominciano ad una festa, :: 

scolpi di pugni e di pupe. . . : 

RETEQUATTRO • -''I ' 


-;-^^ 

ais -ACCAOOE AL COMMISSARI A-PO .) ); 

. ' Regia, di DIorgloBbnoiioin, con Mi» Tnranlo, Alberta s 
. Sordi, Lucia Base. HaHa (1054). SSmlnuU. v 

' 'Lafaticosaglornatadiunattempatpcommlssarlona-'.| 
' poletano, che ne vede di tutti i colori: dua sposlni che . 
litigano, un giovane sfruttatore, una compagnia di ri¬ 
vista imbrogliata dall'Impresario... ; 

RAIDUE 
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mercoledì 18 DICEMBRE 1991 

Bari 

Sfratto 
per il teatro 
Kismet 


H BARI Un altro teatro a n- 
schio a Ban. Poche settimane 
dopo il disastroso incendio del 
Teatro Petruzzelli, un’altra 
compagnia della città, il Tea¬ 
tro lósmet, corre seri pericoli di 
sopravvivenza e rischia di 
chiudere il 23 febbraio, per 
una sentenza definitiva di sfrat¬ 
to per morosità. La compagnia 
del Kismet, un gruppo attivo 
da dieci anni, lavora infatti in 
uno spazio privalo, un capan¬ 
none adattato a teatro, dove 
i'affitto C di dieci miiioni al me¬ 
se. A causa del ritardi nei pa¬ 
gamenti delle sovvenzioni 
pubbliche, la compagnia ha 
.accumulalo selle mesi di mo¬ 
rosità e rischia ora lo sfratto 
esecutivo. «È un fatto grave - 
commenta Augusto Masiello, 
presidente della cooperativa 
.del Kismet ~ ma ancor più gra- 
.ve è il contesto in cui si verìiica. 
Bari è salita alla ribalta in que¬ 
sti ultimi tempi solo per latti di 
cronaca poco edificanti, dalla 
distruzione del Petruzzelli alle 
.bombe alla Rat. Sono tutti se¬ 
gnali di abbandono politico e 
di mancanza di governo, in 
una regione che da tre anni 
non eroga alcuna sovvenzione 
ai settori della cultura e in un 
comune che a meno di due 
settimane dalla line dell'anno 
non è ancora riuscita a delibe¬ 
rare l'assegnazione degli oltre 
quattro miliardi di intervento 
del 1991 per la cultura e gli 
spettacoli*. 

Ad aiutare fi Teatro Kismet si 
sono mobilitati in molti, primi 
fra tutti gli spettatori confluiti 
nel comitato «Salviamo il sal¬ 
vabile», che ha avviato una 
campagna di sostegno per rac¬ 
cogliere i settanta milioni ne¬ 
cessari e per sensibilizzare la 
città nei confronti dell'unico 
centro stabile teatrale. «SI 6 
aperta una vera e propria gara 
di solidarietà - conferma Ma¬ 
siello - e anche da altri gruppi, 
non solo italiani, abbiamo avu¬ 
to rassicurazioni e appoggi». Il 
problema vero, naturalmente, 
resta quello di andare oltre l'e¬ 
mergenza e di poter trovate 
non solo neH'entusiasmo del 
privato cittadino quelle garan¬ 
zie che gli enti pubblici sono 
ben lontani dal poter dare, mu | 


Spettacoli __ 

Mentre nel nostro paese furoreggia 
«Johnny Stecchino», in Inghilterra 
il comico conquista il pubblico 
del 35esimo Festival del cinema 


Buon successo per la rassegna 
dedicata ai giovani registi Mani 
Tra i film in programma gli esordi 
di Mark Peploe e Hanif Kureishi 


Benigni fa il bis a Lvondra 


Roberto Benigni superstar anche a Londra. La sua 
apparizione nel nuovo film di Jim Jarmusch, Down 
on Earth, ha conquistato il pubblico del 35“ Festival 
del cinema di Londra concluso nei giorni scorsi. In 
programma, oltre ad una rassegna di 14 titoli tutti 
italiani, anche due esordi; lo sceneggiatore Mark Pe¬ 
ploe, regista di Afraid ofthe Dark e lo scrittore Hanif 
Kureishi che ha giratoiLonefon kills me. 


ALFIO BIRNABII 


■■LONDRA II debutto di 
Mdtk Peploe come regista, un 
nuovo film di Mike Newell che 
sei anni la diresse Dance with a 
Stranger (Ballando con uno 
sconosciuto), l'opera prima 
dallo scrittore Hanif Kureishi 
(sceneggiatore. Ira l'altro, del 
fortunato My beautiful Laun- 
drette') e una «sorpresa», han¬ 
no caratterizzato il 35° Festival 
del cinema di Londra che si è 
concluso nei giorni scorsi. 

L'Italia è stata al centro di 
una speciale rassegna compo¬ 
sta da 14 film - fra cui II porta¬ 
borse, Barocco, Mediterraneo, 
La stazione e un documentario 
su Saio Ma è stata anche 
presente attraverso il sempre 
più vasto impiego di attori ita¬ 
liani all'estero, come Chiara 
Caselli vista in My Own Private 
Idaho (Il mio Idaho privato) e 
Robolo Benigni che ha fatto 
esplodere di risale la sala com¬ 
parendo In un irriverentissimo 
sketch nell'ultimo film di Jlm 
Jamiusch Night on Earth (Not¬ 
te sulla terra). In tutto sono 
stati presentati più di duecento 
film e per la prima volta Invece 
di trovare posto nell'ang^to 
spazio del National Rlm ’iriea- 
tre. Il Festival ha raggiunto il 
cuore di Londra con continue 
proiezioni in un cinema a due 
passi da Piccadilly. - 

Peploe, Inglese nato In Ke- 
nla, laureato in filosofia, lino 
ad oggi ha prodotto toprettut- 


10 sceneggiature. Ira cui Pro¬ 
fessione reporter per Antonkml 
0975') e L'ultimo Imperatoree 

11 té nel deserto per Berioluccl. 
Sponsorizzalo In buona parte 
dai frarteesi, quest'anno ha di- 
rclto il suo primo film, intitola¬ 
to A/hs/do/r/ieOarfe (Paura del 
buio) con Jamex Fox c Fanny 
Ardant. «Volevo fare un film su 
un bambino, sulle fantasie di 
un bambino. E doveva essere 
un thriller», ha detto Peploe, 
«Volevo rispondere alla do¬ 
manda: 'Tlhc cos'è che ci im¬ 
paurisce?*, cosi Afraid of thè 
Dark parla dell'criglne dell'ag- 
gressMtà e di come l'aggressi¬ 
vità può esplodere attraverso 
la paura. ». 

Ma la risposta che si ottiene 
dal film lascia perplessi perché 
Peploe usa un approccio cosi 
strcttamenle tematico da sem¬ 
brare una tesi filmata al solo 
scopo di impaurire, o di fare 
un test pavlo^no sulle reazio¬ 
ni del pubblico davanti a sce¬ 
ne che ricordano 1 momenti 
più violenti di A Oochwork 
Orangc. C'é un bambino, si 
chiama Lucas, undici anni, la¬ 
conico e sinistro. Sua madre é 
cieca, o almeno é cosi che Lu¬ 
cas se la immagina, suo padre 
é un poliziotto, ma piotrebbe 
anche essere un personaggio 
partorilodalla fantasia del ra¬ 
gazzo. In una Londra quasi 
spettrale'degli anni Cinquanta. 

. (Mpolata quasi esciuslvamenle 



Una scena di «Afraid of thè Dark» di Mark Peploe 


da una trentina di ciechi, dove 
un maniaco va in giro con un 
rasoio, Lucas reag&ie davanti 
alla paura del buio di queste 
persone, c diventa preda di 
scatti di violenza Imprevedibili 
e scioccanti. Il film è vietato al 
minori di diclotto anni, all mio 
film è un omaggio a Hltch- 
cock. Basii Dearden e Michael 
Powell», ha detto Peploe. Ed è 
indubbiamente un film ingle- 
slsslmo sul piano deH’eccenin- 
cltà-puzzle che é cominciata 
nella letteratura con Alice ne! 
paese delle meraviglie ed ha 
poi nutrito il cinema fino ad 
anni recenti con registi come 
Crecnaway e Lynch. 

Debutto non facile neppure 
per Kureishi II cui lilm London 
Kills Me (Londra mi uccide) 
ha faticalo a trovare un distri¬ 


butore. Anche questo film ò 
ambientato a Londra, nel 
quaniere di Notting Hill popo¬ 
lato in questo caso quasi csclu- 
sìvamenle da tossicodipen¬ 
denti. La storia vorrebbe essere 
quella alia De Sica del disoc¬ 
cupato che, in questo caso, ha 
bisogno di un paio di scarpe 
per poter ptescntaisi al lavoro, 
fatica a trovare i soldi per com¬ 
prane, e quindi finisce per ru¬ 
barle, Ma non è credibile, no¬ 
nostante sia ispirato ad un fat¬ 
to reale. Perché 11 giovane 
Clint, i soldi II ha, ma non li 
spende nelle scarpe. Mentre ri¬ 
mane opinabile che la tossico¬ 
dipendenza possa de-umaniz¬ 
zare le persone rendendole di¬ 
stanti c cosi poco credibili, il ri¬ 
sultato di una dose cosi mas¬ 


siccia di monotonia suxtida 
sullo schermo diventa pesante 
senza alcun elemento islrutti- 
voo divertente. 

Tolalmente diverso e lonta¬ 
no da ogni controversia è inve¬ 
ce il film di Newell Enchanied 
Aprii (Aprile incantevole) trat¬ 
to da un romanzo di Elizabeth 
Von Amim scritto negli anni 
Verni, c basalo sulla «vacanza 
italiana» di quattro donne che 
lasciano ringhilteira, le loro fa¬ 
miglie. i loro manti per andare 
incontro ad un incantevole e 
forse impossibile (almeno al¬ 
l’epoca) progetto di emanci¬ 
pazione. Come per Ballando 
con uno sconosciuto, Newell è 
tornalo a lavorare con la brava 
Miranda Riehardson. mentre 
nel panni della signora Rsher 
troviamo Joan PlownghL mo¬ 


glie di Laurence Olivier che ha 
imparato l'italiano recitando 
nelle commedie di Eduardo. 

Come ogni anno, il Festival 
ha riservato una serata al co¬ 
siddetto film-sorpresa. La sala 
era piena di gente che aveva 
comprato il biglietto senza 
avere la minima idea del film 
in prowammazlone. Lo scorso 
anno la direttrice del Festival 
Sheila Whitaker ha giocato un 
tiro mancino ad alcune decine 
di persone che hanno precipi¬ 
tosamente abbandonato i loro 
posti quando sullo schermo è 
apparso il titolo Aracnofobia, 
ma quest'anno un applauso 
ha accolto Night on Earth 
(Notte sulla lerra) di Jarmu¬ 
sch. Il film è composto di cin¬ 
que episodi girati a Los Ange¬ 
les, New York, Parigi, Roma ed 
Helsinki. 

Il regista di Down by Law è 
tornato a scavare Intorno a 
quell'humour poetico e un po' 
surrealista che è diventato il 
suo marchio di qualità. Di p^- 
ticolarmcnle interessante in 
questo caso c’é l’elemento 
multiculturale e multirazziale 
di un pianela diventato vera¬ 
mente globai vlllagc. Gli episo¬ 
di avvengono dentro o vicino 
allo stesso mezzo, un taxi. L’e¬ 
pisodio di New York è partico¬ 
larmente brillante mentre 
quello ambientalo a Roma tra¬ 
bocca di esilarante anticlerica¬ 
lismo; Robeno Benigni è il tas¬ 
sista che uccide un prete con 
un monologo farcito dei detta¬ 
gli di un «peccalo carnale» 
consumato prima con una 
zucca e poi con una patera. 
Neppure nell’episodio di Beni¬ 
gni, Jarmusch si lascia intimi¬ 
dire dalle difficoltà linguistiche 
(nella maggioranza dei paesi 
del mondo il lilm verrà pro¬ 
grammato. per fortuna, rispet¬ 
tando le lingue originali) e an¬ 
zi si getta nei doppi sensi con 
siraordinaria efficacia. .. 


À Roma tre giorni di dibattiti e concerti 


À Milano «Cuore di Edmondo», per la regia di Gigi Dall’Aglio 


Qrcolo Bosio, ventanni Quei piccoli borghesi da crociera 
Idi resistenza cantata sul Titanic con De Amids 


albasolaho 


■■ ROMA. «Memoria e resi¬ 
stenza umana»; sotto questo ti¬ 
tolo, per tre giorni (da domani 
a sabato), al Centro congressi 
dell’Unlverallà La Sapienza si 
parlerà, si discuterà, si farà 
musica e si renderà omaggio 
al vent’anni di attività del Cir¬ 
colo Gianni Bosio. Dedicalo al¬ 
la memoria deTcclebre rlcar- 
xatore c storico della cultura 
Ipopolare, che fu Ira i fondatori 
Ideila rivista Movimento Ope- 
|ra/oedel Dischi del Sole, il Cir- 
icolo Gianni Bosio ha in tutti 
{'questi anni «raccolto, studiato 
|e latto conoscere - come si 
I legge nell’opuscolo che pre- 
{Senta il convegno - la cultura, 
' la storia, la musica e le espres- 
I sioni autonome dei mondo 
' popolare c prolclario. ed i loro 
, intrecci con le culture di mas- 
Isa, giovanili, etniche della so- 
xiclà contemporanca... regi¬ 


strando canzoni, storie di vita, 
manilostazioni, festee pellegri- 
' noggi. In città e in campagna». 

■ Un lavoro «controconente», 
necessario e cora^oso in 
questi tempi di omologazione 
culturale, che ha prodotto una 
quantità di esperienze, dalla 
scuola di musica popolare 
' (che ha visto nascere la slraor- 
dinaria Bosio Big Band, un’or- 
cheslrina di trenta organetti), 
al’ia rivista / Giorni Cantali (ve¬ 
ro e proprio laboratorio di 
scrìtti e studi sulla musica folk 
di tutto il mondo), che f^ura 
tra i prìixtipall promotori del 
convegno, assieme a Cuore, Il 
Folkstudio, il centro Intema¬ 
zionale Crocevia, l'istituto Er- 
' neslo De Martino c l'irslfar. 
Ciascuna delle tre giornate ha 
un tema conduttore. Quello di 
domani é «Storia, memoria, 
immaginario»; Intervengono, 


dalle 15.30, Alessandro Portel¬ 
li, Nicola Callerano, Cesare 
Bermani, Alfredo Martini e il 
Gruppo di ricerca Villa Miraflo- 
ri. Venerdì discuteranno di 
«Forme espressive e sincreti¬ 
smi culturali». Massimo Cane¬ 
vacci, Felice Liperi, Ambrogio 
Sparagna, Rlippo La Porta e 
Domenico Siamone. Sàbato, 
giornata conclusiva, sarà dedi¬ 
cato a «Memoria e futuro», con 
gli Interventi di Piersiotglo Pa¬ 
terlini, Rina Ca^iardi, Antonio 
Onorati, Paolo Pietrangeli, Ca¬ 
ro! Beebc Taranlelll. Ogni sera, 
alle 21, Il Folkstudio, «tempio» 
romano della musica popola¬ 
re, ospiterà invece la parte 
spettiKolaie, con I concerti de- 
Dii Acquaragia, della Boskr Big 
Band, Mimmo Boninelll, Le 
donne di Giulianello, i Jumpin 
Frogs, Silvana Licursl, Sara Mo¬ 
digliani, Nolorius, F^olo Re- 
irangeli, Antonello Ricci. Mario 
Salvie Ambrogio Sparagna. 


MARIA QRAZIA QRIOORI 


■■ MILANO. Eccoci qui alle 
fonti di Cuore, dunque del li¬ 
bro più popolare e forte anche 
più melenso di tutta la lettera¬ 
tura Italiana, infantile e no. E 
alle fonti, naturalmente, del 
mondo di Edmondo De Ami- 
cis, del suo sicuro Istinto docu¬ 
mentario impregnato di buoni 
sentimenti. Di scena, più che 
De Rossi e Franli.’cl sono i per¬ 
sonaggi dei flaocòntì'Mensili 
anche se non riproposti nel lo¬ 
ro olegrafico realismo e piutto¬ 
sto come fantasmi nati dalla 
fantasia dei personaggi in frac 
e in abito da sera che parlano 
e discutono sulla nave Oceano 
che li porta da Coslantinopoli 
a Tangeri e di li in America. 
Quattro uomini e una donna (i 
bravi Roberto Anglisanl, Mauri¬ 
zio Cardilto, Silvano Pantesco, 
Leila Serra c Bn^no Slori) più 


un convitato di pietra» che è il 
nostro Edmondo. Tant'èche lo 
- spettacolo si intitola Cuore di 
Edmondo. 

L’idea non peregrina del re¬ 
gista Gigi Dail’Aglio e dell’au¬ 
tore Rlippo Scozzari (lo spet¬ 
tacolo viene presentato al Tea¬ 
tro Verdi di Milano ed è pro- 
, I dotto da Drama Teatri di Mo- 
, dena) é dunque quella di ri¬ 
cercare 1 londamenii della 
fortuna di Cuore nei modi di 
pensare e nei comportamenti 
della gente d’allora. malata di 
un esotismo provinciale che 
già cominciava a lingersi di 
spinte coloniali, di malintesa 
superiorità razziale. E lo spet¬ 
tacolo gioca sulla smilizzazio- 
ne di questi luoghi comuni, sul 
comportamenti doppi, sulla 
malafede esistenziale, sulla 
malintesa superiorità del «san¬ 


gue blu» lutto Italiano nei con- 
iionti di quello rosso del came¬ 
riere di bordo maghrebino, 
salvo poi scoprire che un po’ 
di sangue blu - il poveretto - 
ce l’ha pure lui perché sua ma¬ 
dre è Italiana. Che mentalità 
da loloromanzo, che falsità in¬ 
combente viene fuori da que¬ 
sto spettacolo di Dall’Aglio, 
malgrado si rida c si sorrida 
spesso e volentieri. 

I cinque passeggeri dell’O¬ 
ceano sono sconvolti dai loro 
tic e dalle loro ossessioni: c’é il 
paralilico che sogna evasioni e 
gesti d’azione; la sua compa¬ 
gna nevrotica e un po’ ninfo¬ 
mane; un signore pelato che 
suona il piano e paria come un 
dandy sfinito; un portatore del 
buon senso comune, pronto a 
tutto e il cameriere di cui si di¬ 
ceva. Sono loro i protagonisti 
di un mondo (che oltre a Cuo¬ 
re si ma a lesti come Sull'Ocea¬ 
no. Costantinopoli, Marocco') 



A Bologna un laboratorio per il restauro di film e fotografie d'epoca 

Alla ricerca delle immagini perdute 


MONICA DALL'ASTA 


Lyda Borelll e Amleto Novelli In «Malombra» 


H BOLOGNA. Gli archìvi del 
film e della fotografia, gli stori¬ 
ci, i filologi o più semplice- 
mente i cinefili hanno da oggi 
un nuovo alleato: si chiama 
«L’immagine ritrovata» ed é un 
laboratorio di tredici giovani 
artigiani impegnati a salva¬ 
guardare la memoria visiva 
dell’era della rìproducibilftà 
tecnica. Inaugurato dal sinda¬ 
co Imbenl durante il Festival, 
bolognese del cinema d'archi¬ 
vio. il laboratorio prende il via 
al termine di un corso bienna¬ 
le di formazione professionale 
ed è il risultato d! una sinergia 
Ira partner diversi. 

L’avventura dell’»Immagine 
ritrovala» comincia tre anrìl la. 
AH’origine c’é la constatazio¬ 
ne, da parie degli istituii prc- 
posll alla salvaguardia del ci¬ 
nema c della folografia, di uno 
stato di impasse operativa, do¬ 
vuto alla mancanza di labora¬ 
tori attrezzati per il restauro 
delle •immagini ripnxlucibill». 
La Cineteca del Comune di Bo- 


' logna e la Soprintendenza ai 
beni librari conservano mate¬ 
riali preziosissimi ma in condi¬ 
zioni precarie, sottratti alla frui¬ 
zione pubblica per non ri¬ 
schiare di compromettere la 
loro stessa esistenza. In questa 
situaz,jne si trovano d’altra 
parte tutte le cineteche c gli ar¬ 
chivi fotografici italiani. Non si 
tratta allora di uno spazio di 
mercato latente che una strut¬ 
tura specializzata potrebbe oc¬ 
cupare con successo? 

A questa domanda é l'Eci- 
par (l’Ente regionale por la for¬ 
mazione professionale pro¬ 
mosso dalla Cna) a dare rispo¬ 
sta positiva: uno studio del 
mercato mostra anzi che il ter- 
rìlorìo di intervento di questo 
laboratorio . potrebbe essere 
addirittura europeo. Prende vi¬ 
ta cosi un progetto singolare 
(coordinalo per l’Ecipar da 
Claudio Brano c Fabio Cervcl- 
lati) finalizzalo alla formazio¬ 
ne «guidata» di una giovane 
Impresa. E su questo progetto 


si ottiene il sostegno finanzia¬ 
rio di diverse isliluzioni: la Rc- 
■ gione Emilia Romagna, la Pro¬ 
vincia di Bologna, il Progetto 
' giovani del Comune e sopra!» 
tutto il Fondo sociale europeo. 
Ancora non é lutto. Perché 
non appena si va alla defini¬ 
zione del programma didatU- 
co, il corso avvia un’appassio¬ 
nata collaborazione con spe¬ 
cialisti di tutto li mondo (tecni¬ 
ci professionisti, docenti uni- 
vcR>ilan, cìnetccan), sotto la 
supervisione scicniiliea del- 
t’Assoclazionc italiana per le 
ricerche di storia del cinema. Il 
bando di concorso, riservato a! 
giovani residenti nella regione 
emiliana, ha un successo su¬ 
periore alle previsioni: fra gli 
ottanta partecipanti nc vengo¬ 
no selezionati tredici, che se¬ 
guono in due anni 1.200 ore di 
lezione. Fin qui l'avventura del 
corso che, per chi ha qualche 
lamilianlà con l’universo delle 
cineteche (c più in generale 
dei beni culturali), ha del mi¬ 
racoloso. Perché questa volta 
non si sono formati ricercatori 


per mandarti a spasso subito 
dopo (ricordate la vicenda 
della schedatura dei Beni cul¬ 
turali?), ma si é latta na.scere 
una impresa. I tredici corsisti 
hanno già restauralo in tempi 
record cinque lilm del mulo 
Italiano (tulli in programma al 
•Cinema ritrovato») e da gen¬ 
naio entreranno nel mercato. 
Per tre anni saranno una «bot¬ 
tega di transizione» attiva in 
condizioni protette; i suoi pn- 
mi commltlentì saranno cioè 
due dei partner dcll’iniziaUva 
(la Cineteca bologne.se c la 
^printcndenza ai beni libra- 
n). Sempre nel '92 comincerà 
inoltre un nuovo progetto 
biennale per l'aggiornamento, 
questa volta su scala intema¬ 
zionale. È il progetto Force. 
Promosso dall’Ecipar c ap(>c- 
na approvalo dalla Oe, preve¬ 
de un intenso programma di 
scambi fra dodici cineteche e 
laboratori europei I locali del¬ 
la bottega sono stati tornili dal 
Comune di Bologna mentre Ci¬ 
neteca e Provincia hanno 
provveduto a dotare «L’imma- 
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CINEMA AFKICANO IN FESTIVAL: 'VINCE «LOUSS». Il 

film Louss del regista algerino Kachid Bentiadi lia vinto 
li 1* edizione del «Festival del cinema africano», che si é 
concluso lunedi .sera a Roma E stato il pubblico a far da 
giuna ai nove film presentati al concorso «Quando un 
anno fa ho proposto il mio film ai distributori italiani - ha 
detto il regista Benhadi - mi hanno nsposto che al pub¬ 
blico non interessava questa cinematografia Ma in que¬ 
sta settimana io ho sempre visto la sala piena» 

IWAILERS IN TOURNÉE. Saranno questa sera in concerto 
a Firenze, sotto il tendone del Live Fest, mentre domani 
si esibiscono al cinema Astra di Roma Una mini tournée 
per 1 Wailers, la storca reggae-band formata negli anni 
Sessanta in Jamaica, da Bob Marley c Peter Tosh Tragi¬ 
camente scomparsi entrambi i capi spintuali, i Wailcrs 
hanno proseguito per la loro strada capitanali dal ba-ssi- 
sta Aston «Family Man» Barrett, unico rimasto dell.a for¬ 
mazione onginale. 

ROSTROPOVICH IN CONCERTO A ROMA. Famoso vio- 
ioncelllsta, direttore d’orchestra c compositore, li mae¬ 
stro russo Mislislav Rostropovich suonerà lunedi pro.ssi- 
mo al Teatro dell’Opera di Roma con l’Orchestra da Ca¬ 
mera di San Pietroburgo diretta da Donan Wilson L’or¬ 
chestra è nata dalla fusione dei solisti delle due orchestre 
della città russa, la filarmonica c l’orchestra del Teatro 
Kirov II concerto, durante il quale saranno suonale an¬ 
che musiche di Ciaikovskij e di Mozart, é inserito per il 
«Natale all’opera» 

«TREVISO COMICS» SOTTO IL SEGNO DI COLOMBO. 

Si svolgerà dai 1 al 15 marzo prossimo la 17“ edizione di 
Treviso Comics, la rassegna intemazionale del fumetto e 
delle comunicazioni, il feslival avrà per titolo «Amenca- 
na» e sarà un omaggio del mondo del fumetto ai mili, al 
fascino c alle suggeslioni dell’Amenca, nel quinto centc- 
neuio della sua scoperta Fra le «matite» che partecipe¬ 
ranno alla rassegna, quella sarcastica di Allan. Presenti 
anche molti maestri del Nord c Sud Amenca, come Ro¬ 
bert Cramb, Gilbert Sheldton, Art Spiegelman, Carlos Ni- 
ne, Miguel Paiva. 

MITTEUEST NEL NOME DI KAFKA. La seconda edizio¬ 
ne del Mittelfesl, che si svolgerà a Cividalc del Friuli dal 
18 al 31 luglio 1992, avrà come filo conduttore l’opera di 
Franz Kafka. La manifestazione ha in programma teatro, 
balletto, masica e cinema. Lo ha annuncialo len il regista 
austriaco (ùeorge Tanbon, che dirìgerà questa seconda 
edizione della manifestazione Quast’anno parteciperà 
al festival anche ia Polonia, che .sarà rappre.sentata nel¬ 
l’organizzazione dal regista Knstoif Kic-slos-wski. 

TOGNOU SUL CINEMA D'ANIMAZIONE. Si é concluso 
ieri a Roma il Forum del Cinema d’animazione italiano, 
un’iniziabva promossa dall’As.s<x:idZionc italiana film di 
animazione con il coninbuto del Ministero del Turismo, 
dell’Anica c di Cartoon Media. Un contributo é amvato 
anche dal ministro per il Turismo c lo Spettacolo Carlo 
Tognoll che, in un mes-saggio, ha nbadilo il suo impegno 
per la nuova legge sul cinema ed ha annuncialo il pro¬ 
getto di una legge .sull’audiovisivo che investirà anche il 
cinema d’animazione. 

(Eleonora Martelli) 


dove l’erotismo ha un sapore 
casareccio, l’eroismo é quello 
delle figurine Liebig, 1 buoni 
sentimenti nascondono la truf¬ 
fa. Un mondo giustamente de¬ 
stinato al naufragio fra le rifles¬ 
sioni soclalistegglanti del buon 
Edmondo - che non si vede 
ma parla per bocca di tutti - 
mentre il rullio della nave rap¬ 
presentata in scena come un 
relitto felliniano é pronto a tra¬ 
sformarsi in naufragio totale. 

In Cuore di Edmondo il di¬ 
vertimento é assicurato, anche 
se c’é qualche lungaggine di 
troppo. Ma più che buone ve¬ 
dette lombarde c tamburini 
sardi, piccoli emigranti e pic¬ 
coli scrivani, a si sente tanti 
Franti dal sorrìso sciagurato, 
colpiti all’improvviso da uno 
strano pensieio: il rìschio che 
l’Edmondo deile nuove gene¬ 
razioni abbia le fattcrore del se¬ 
natore Bossi. 


Non dirmi il tuo nome. 
Lo le^^ert) nei tuoi ocelli 
o nei riflessi 
del mio ticcliiere. 


gìne ritrovata» di tutte le attrez- 
z-ature, per un valore di quat¬ 
trocento milioni. Ci sono mac¬ 
chine nuovissime, ma é curio¬ 
so vedere al loro fianco stam¬ 
patrici e perforatrici d’altri tem¬ 
pi, fuori commercio ma 
necessarie per lavorare sulle 
pcHicofe delle origini. Fa l’ef¬ 
fetto di una cosa strana e un 
po’ commovente. Durante l’i- 
naugurazlonc dei locali della 
bottega, d’aiira parte, l’emo¬ 
zione era tangibile fra gli ospiti 
del «Cinema ritrovalo». Fino a 
pwo tempo fa tra gli storici e 
gli appassionali di cinema mu¬ 
to l’idea di un laboratorio co¬ 
me questo sembrava un so¬ 
gno. Senza leggi, senza finan¬ 
ziamenti, in un quasi assoluto 
immobilismo i.siiluzionale. il 
cinema delle origini sembrava 
destinato a scomparire per 
.sempre, soggetto a un degrado 
chimico inancslabile. Adesso, 
la nascita di questo primo la- 
boralorio specializzato segna 
l’avvio di una nuova fase. D’o¬ 
ra in avanti sarà più facile esse¬ 
re ottimisti. 



Piccoli attimi, nel fine pcrlage. 


f 
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TELEROMA 56 

Or# 19 Telefilm «Lucy Show»; 

19.30 Totofilm «La grande bar* 
rrera-, 20 TeloMm «BoHicino», 

20.30 Teleromanzo «La achiava 
l9dura«; 22.30 Tg sera; 23 Con* 
viene far bone l'amore, 0.46 Te* 
iofilm «Agente Popper-; 1.45 
Tg, 2.30 Telefilm «La grande 
barriera» 


QBR 

Ore 12 Telenovela «Il ritorno di 
Diana». 13.15 Telenovela «La 
padroncina», 14 Videogiornale. 
15.45 LIvmg room, 19.30 Video- 
giornale; 20.30 Sceneggiato 
«Come stanno bene insieme»; 
22.30 Questo grande sport; 0.15 
Eurocandid 


I PRIME VISIONI I 


ACAOEMYHAU 

ViaStamira 

L. 8.000 
Tel 428778 

L] TheDoers di Oliver Stono, con Val 
Kilmer-M (16.30-19 40.22 20) 

> ’ AOMIflAL 

Piazza Verbano, 5 

1.10.000 
Tel 8541195 

Proeslme fermata: Paradiso dt Albert 
Brooks, con Meryi Streep. Rip Torn - F 
{15.30-18-2010-22.X) 

ADRIANO 

i/ò' Piazz«Cavour.22 

L. 10 000 
Tel. 3211896 

O A propoette di Henry di Mike Ni- 
chol8;con Harrison Ford • 0R(15 30-18- 
20 tO-22.30) 

0 ALCAZAR 

ViaMerrydolVai, 

•s-. 

ì‘ ' 

L. 10.000 
Tel. 5880099 

RHIeeel in un cielo ecuro di Salvatore 
MAira. con Frangoise Fabian • OR 

(16 30-16 20-20 30-2230) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

AMBA5SA0E 

V Accademia Agiati, 57 

L 10 000 
Tel 5408901 

1 eoMI degli eltil di Norman Jewlaon, 
con Oanny Oo Vllo, Gregory Rock - BR 
(16-18.20-20 25-22 30) 

AMERICA 

ViaN del Grande, 6 

L 10000 
Tel. 5816168 

Orchidea sahraggla 2 di Zaiman King • 
E (vm 18) (15.30-17.55-20.10-22 30) 

ARCHIMEDE 

s* ViaArchimede, 71 

L 10.000 
Tel 8075667 

RM raft di Kon Loach, con Robert Carly- 
le-OR (16.30-18 30-20.30-22.30) 

ARISTON 

. ViaCtcerone. 19 

L. 10.000 
Tel. 3723230 

■ Nel pennl dt una blonda di Blake 
Edwards, con EMen Barkin • BR 

(15-18.1S.20.20-22.30) 

ASTRA 

Viale Jonio. 225 

L.8 000 
Tel.8176256 

Riposo 

ATLANTtC 

1V V Tuscolana. 745 

L 10.000 
Tel. 7610656 

O 4ohnny Stecchino di 0 con Roberto 
Benigni-8R (15 30-17.50-20.10-22.30I 

AUOUSTUS 

1;.’ C SO V Emanuele 203 

L. 7.000 
Tel 6875455 

Chiuso per lavori 

1^; BARBERINI UNO 

Piazza Barberini, 25 

i 

i 

L 10.000 
Tel. 4827707 

□ Barton PMl E’ aucceteo a Holly¬ 
wood di Joel Coen e Ethan Coen, con 
John Turturro-OR 

(15.30-17.55-20.15-22.30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

BARBERINI DUE 

;* " Piazza Barberini, 25 

L. 10.000 
Tel. 4827707 

Chiuso per lavori 

r:; barberinitre 

r Piaz2aBarberini.2S 

L. 10.000 
Tel. 4827707 

Chiuso per lavori 

CAPTTOL 

‘ ' VIsG Sacconi, 39 

L. t0.000 
Tel. 3236619 

Non difinelo» non d crede di Maurice 

Phillips; con Richard Pryor, Gene Wil- 
der-BR (16-18.30-2030-22.30) 

r* CAPRANICA 
r Pìtzta Oapranica, 101 

L. 10.000 
Tel. 6792465 

O Jungle Fever di e con Splke Lee - 
DR I15.30-17.40-20-22.30) 

P- CAPRANKNCnA 

1/^' P.za Montecllorlo, 12S 

L 10.000 
Tei. 6796957 

CMedI le luna di Giuseppa Piccioni, con 
Margherita 8uy-6R 

(16-17.40-19.10-20.40-22.30) 

.i CIAK 

' Via Cassia. 892 

L. 10.000 
Tel. 3651607 

■ La toggenda dal ra peeettora di 

Terry Qllllain: con Robin Williams e JeH 
Brldges-BR 115-17.30-20-22 30) 

COUDIRCNZO L1C.000 

'.V Rialza Cola ai Rienzo, M Tel. 8878303 

PoM braah di Kathryn Blgalow; con Pa- 
tfickSwalze-0 (1545-18-20 15-22.30) 

OMMANTE 

t". VlaPrenesllne.230 

L. 7.000 
Tel 296606 

Riposo 

EDEN 

’i R zza Cola di Rienzo. 74 

L 10.000 
Tel. 6878652 

DII amano d« ponl-Naut di Laos Carax: 
con Juliatte Blnoche. Oenla Lavani ■ SE 
(1S-ie.l0-2a.20-22.45l 

EMBASSY 

T-' VlaSloppanl,7 

L. 10.000 
Tel. 8070245 

Scappo dalia città di Ron Underwood; 
con Daniel Stero-BR 

(1530-15-20.10-22.30) 

EMPIRE 

Viale fì. Margherita, 29 

L 10.000 
Tel. 8417719 

1 soldi degli ellrt di Norman Jewlaon: 
con Oanny De Vito, Gregory Pack - BR 
(16-18 05-20.15-22.30) 

;. EMFIREE . 

i!'b V.lodHI'Eserello.44 

L. 10 000 
Tel. 8010082 

OrcMdaa iileaggli 3 di Zilman King • 
E (vm 161 (15.3O-17.55-20.10-22.30) 

; ESPERU 
- Piazza Sondino. 37 

:.V 

L. 8.000 
Tel.S812884 

O La domenica apeclalmetTle di F. 

Barllll, Q. Bartoluecl. M.T. Giordana. G. 
Tornalore; con P. Noirel. 0. Muli • SE 

(1S-18.2S-202S-22.30) 

Ó ETOIU 

> S; Piazza In Lueina. 41 

L 10.000 
Tei 6876125 

Scalto d'amor* con Julia Roberta - SE 
(15.30-17.60-20.10-22.30) 

Vi‘, EURcnc 
l.ì'i ViaLlazt.32 

L. 10.000 
Tel. 5910966 

0 JofiMty SiaoeMno di e con Roberto 
Benigni • BR (15.30-17.65-201O'22.30) 

: EUROPA 
ì: Corso d’Italia, 107/a 

L. 10.000 
Tel, 8885736 

Potai braMt di Kalhryn Blgalow: con Pa- 
trlekSwalzs-Q (15.45-18-20.15-22.30) 

1'.* excelsior 

'ii“aav^Carmelo,2 

L. 10.000 
Tel. 5202296 

Scaggo dalto cttS di Ron Underwood: 
con Damai Slarn-BR . 

(16.30-17.50-20.10-22,30) 

FARNESE 

> ) (^mpo de'Fiori 

> 1. 

L. 10.000 
Tel. 6864396 

□ La bada tcoalrota di Jaegues Ri¬ 
valla: con Michel Piccoli, Jano BIrkIn • 
OR (18-18.1CL20.20-22.30) 

FUMMAUNO 

i..'.- ViaBlssolaU.47 

t' 

L. 10.000 
Tel. 4827100 

■ La lagganda dal r* peecatora di 

Terry Qllllam: con Robin Williams e JeH 
Brldget - BR (14 30-17.1S19.50J72.30) 

' RAMMADUE 

È . viaBiasolat).47 

L. 10.000 
Tel. 4827100 

Proeelma fermeta: Paredieo di Albert 
Brooks; con Meryl Streep. RIp Torn • F 
(1S.30-16-20.15-22.30) 
(IngreMO solo a inizio spettacolo) 

OARDEN 

i); Viale Trastevere, 244/a 

LIO 000 
Tel. 5812848 

■ Le toggenda d« rt placatola di 

Terry Gllllam: con Robin Williams a JeH 
BrIdgas-BR (15.10-17.30-20-22.30) 

; li QIOIEUO 

VlaNomenlana,43 

L-? 

L. 10.000 
Tel. 8854149 

Eeagpo dalto dltt di Ron Undorwood: 
con Daniel Stara-BR 

(15.30-17.60-20.10-22.30) 

: QOLDEN 

: ; Via Taranto, 36 

L. 10.000 
Tel. 7888602 

Scappo ditto cEtS di Ron Undorwood: 
con Daniel Stern-BR 

(10-18.15-20.20-22.30) 

aREQORY 

11.-:' ViaGrBOorloVII,180 

L. 10.000 
Tel.63S4852 

O Johiuiy SMcclilno di e con Roberto 
Benigni-BR (15.30-1750-20.10-22.30) 

HOUDAY 

^ Larga B. Marcello, 1 

L. 10.000 
Tel. 8848328 

O Rapaodia In agoeto di Akira Kuro* 
aawa; con Richard Gere, Saettino Mu- 
rase • DR (16-18.30-20.30-22.30) 

fi INDUNO 

L ViaO.Induno 

L 10.000 
Tei. 5612495 

Zanna bianca. Un ptoeMo grande lupo 
di Rtndal Kleiser • A (15.30-22.30) 

wHo 

7.'. via Fogliano, 37 

L 10.000 
Tei. 6319641 

O Jehnny Sfecchlno di e con Roberto 
Benigni-BR (15.30-17.50-20.10-22.30) 

t ‘ MADISON UNO 

ViaChlabrera.121 

le. 

L 6.000 
Tel. 5417928 

Pledlptottl di Carlo Vanzina: con Enrico 
Montaaano. Renato Pozzalto ■ BR 
(18.30-10.30-20 30-22.30) 

MADISON DUE 
ViaChiabrera.121 

ì' 

\f\ 

L 8.000 
Tel. 5417928 

Cbartle. Anche 1 cani vanno In paradiao 
d( Oon Blutb - 0.A.(16-17.30-ie) 

□ Urgn. Tanltorto d'amon di Niklla 
Mlkhalkov-OR (20 30-22.30) 

MAOISONTRE 

ViaChfabrera,l21 

Tel. 5417926 

Imminente apertura 

K MADISON QUATTRO 

d'" VitChiaibrera. 121 

Tel. 5417928 

Imminente apertura 

MAESTOSO 

ViaAppia.418 

L. 10.000 
Tel. 786086 

Chiuso per lavori 

i-' MAJESne 

i Via SS. Apostoli. 20 

L. 10.000 
Tel. 6794908 

U HomleMe di David Mamet; con Joe 
Mantegna -OR (18-18.20-20.20-22.30) 

’ . METROPOLITAN 

Via dei Coreo. 6 

L 8,000 
Tel. 3200933 

O Johnny Stacchino di e con Roberto 
Benigni-BR (15-17.40-1955-22.30) 

MIGNON 

1 Via Viterbo. 11 

L. 10.000 
Tel. 6559493 

Lantomt rosso (15.45-18-2015-22 30) 

MISSOURI 
& Via Bombelii. 24 

L. 10.000 
Tel 5417926 

Piedipiatti di Cario Vanzina; con Enrico 
Monteeano, Renato Pozzetto • BR 

(16.30-16.30-20.30-22 30) 

fi' NEW YORK 

Via delle Cove, 44 

1. 10.000 
Tel. 7810271 

O A propetllo di Henry di Mike N>* 
chela; con Harrison Ford - Ofì(15.30-18- 
20.10-22.30) 

■ NUOVO SACHER 

(largo Ascianghi, 1 

L 10.000 
Tei. 5818116} 

RM rMI di Ken Loach: con Robert Carly- 
le-OR (1630-18.30-20.30-22.30) 

(Ingrasso solo a Inizio spettacolo) 

1 PARtS 

N' Via Magf 1 Grecia. 112 

L. 10.000 
Tel. 7506568 

O JohanyStoocMno di e con Roberto 
Banlgnl-BR (15.30-17.60-20.10-22 30) 

i PASQUINO 

- Vicolo del Piede. 19 

L 5.000 
Tel 5603622 

Roaencrantt A QuUdenstem art dead 

(Veraione Inglese) 

(10-18.15-20 30-22.30) 

: OUmiNALE 
; ''la Nazionale. 100 

L8 000 
Tei 4W2653 

Adrenaline di Y. Piquer, 8 Bompard, P 
Oorison.A Robak-F 

|15 45-17 30-19 10-20 50-22 30) 


TELELAZIO 

Ore 14.05 Varietà «Junior tv»; 
20.35 Telefilm «Lotta per la vi* 
ta« ; 21.40 News flash; 22.25 Ro¬ 
ma allo specchio; 0.25 film 
«Montocassino»; 2.55 News 
notte. 


^^^Roma 


mercoledì 18 dicembre 1991 


CINEMA 


□ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZtONI. A: Avventuroso; 6R: Brillante, D.A.: Disegni animati; 
00: Documentario; OR: Drammatico; E: Erotico; F: Fantastico; 
FA: Fantascienza; Q: Giallo; H: Horror, M: Musicale; SA: Satirico, 
SE: Senlimentaie, SM: Storico-Mitologico, $T: Storico, W: Western 


VIDSOUNO 

Ore 15.00 Rubriche dei pome¬ 
riggio; 18.45 Telenovela «Bril¬ 
lante». 19.30 Tg notizie e com¬ 
menti; 20.00 Telefilm Lucy 
Show; 20.30 Film «Pianeta in¬ 
fernale»; 22.30 Arte oggi; 24.00 
Rubriche della sera; 01.00 Tg 
notizie e comménti. 


TELETEVERE 

Ore 19.30 I fatti del giorno; 
20.30 Film «Onorevole Angeli¬ 
na»; 22.30 Teletevere arte; pol¬ 
tronissima; 23 Delta «giustizia 
e società»; 24 I fatti del giorno, 
1 Film «Notte e di»; 3 Film «Am¬ 
bra». 


T.R.E. 

Ore ■'6 Film «Lo schiaffo». 18 
Telenovela «Rosa selvaggia». 
19 Cartoni animati. 20 Docu¬ 
mentarlo’ «L'uomo e la Terra». 
20.30 Film «Male d’amore»; 22 
Film «Psycoeissimo»: 24 Tele¬ 
film «Henry oKip». 


OUIRINETTA 

VisM Mmghetti S 


L 10 000 
Tel 6790012 


Thelma e LouIm di Ridley Scott, con 
GeiiaPavis-DR (1S15-17 35-2O-22 30) 


REALE 

Piazza Sennino 

L. 10.000 
Tel. 5610234 

Oluetlile t biM 1 csad di John Flynn: 
con Steven Seagal-G 

(16-18.30-20.30-22.301 

RIALTO 

Via iv Novembre, 156 

L. 8.000 
Tel. 6790763 

The CommWmenta di Alan Parker; con 
Robert Arkina-M 

(18.10-16.10-20.20^.30) 

Rrrz 

Viale Somalia. 109 

L 10.000 
Tel 637481 

Scelta d'amora con Julia Roberts -SE 
(15.30-17.50-10-20.10-22.30) 

RIVOLI 

Via Lombardia. 23 

L10 000 
Tel. 4880683 

Doc Hollywood. Dottore In cantora di 
Michaal Calon Jonta: con Mlchool J. 
Fox-BR (1B.30-183IV20.30-22.30) 

flOUGEETNOIR 

Via Salarla 31 

L. 10.000 
Tel. 8554306 

Bianca ■ Idtiito noRa Mm dtl emigurt 

D.A. (16-18.06^.1BJi2D(» 

ROYAL 

Via E. Filiberto, 175 

L 10.000 
Tel. 70474540 

Pmm break di Kathryn Blgalow: con Pa¬ 
trick Swayza-G 

(1530-17.80-20 1022.301 

UNIVERSAL 

ViaBari, 18 

L. 10.000 
Tel. 8831216 

Potili break di Kathryn Blgalow; con Pa- 
trlckSwayze-Q I1S2S-17.602022.30I 

VIP-SDA 

ViaGallaeSidama,20 

L. 10.000 
Tel. 8395173 

AdrmdNm di Y. Piquer. B. Bompard. P. 
Oprlson.A.Robtk-F 

(18.45-18.1010.3020 45-22.20) 




CARAVAGGIO 

Vie Pslsiello. 24/6 

LS.OOO 
Tel. 8554210 

Riposo 

DELLE PROVINCE 

Viale delle Province, 41 

L. 5.000 
Tel 420021 

Una alarla aan^lee (16-22.30) 

F.I.C.C. (Ingreaao libero) 

PlazzadeiCaprettari.TO Tei. 6879307 

Riposo 


PAU2Z0 DELLE ESPOSIZIONI 

Via Nazionale, 194 Tel. 4685455 


TtBUR 

Via degli Etruschi. 40 


L. 4.0003.000 
Tel. 4967752 


Sala Rosaellnl: per la rasaegna «Espa- 
na cinema» O rty pMMdo di Imanol 

Ufibe (20.30) 


LettaaleM 


(15.15-22.30) 


TIZIANO 

Via Reni, 2 


L 5.000 
Tel. 392777 


Riposo 


VASCELLO Ingresso gratuito 
Via G. Carini 72/78 Tei. 6809369 


Riposo 


ICINBCLUBI 


AZZURRO scmow 

VlidaflllSelpionlB4 T«l.3701(»4 


BRANCALEONC (Ingrano grilullo) 
Via Lavanda. 11_Tal. 889115 


Saiatta ‘Lumlara*: Ziila ii« matro 
(18); Taaipl aMdanI (20): Haiotd a 
Maii<la(22). 

Salalta ‘Chaplln*: Uon di 
(18.30-20.30^.30) _ 


Truaalorlaa 


(21.80) 


ORAUCO L. 6.000 

VlaParugli.aa Tal 70300198-7822311 


CInama spagnola: C aniiaa di Calda 
Saura (21.151. 


ILUBIRINTO L. 7.000 

Via Pompao Magno. 27 Tal. 3210283 


Sala A: L’oMait «niipaa» di Pelar 
Graanaway (18-20.15-22.30): Rama CR¬ 
IA aparti di R. Roaaalllnl (16). 

Sala B: □ Urge. TanRorto d’amora di 
NIkIta Mlkhalkov - OR (20.20-22.30): La¬ 
dri di bMcMM di V. Oa Sica (16.15): 
Sano II aola di Rama di R. Caalallani 


POLITECNICO 

VlaG.B.Tiepolo.13/o 

Tel. 3227589 

PRIMA Oli aasMikilviiino In coppie di 
Piero Netoll (20.XI 





■ VISIONI succnsivi 



AQUILA 

V(«L'Aqul(a.74 

L 6.000 
711.7694051 

Film per adulo 


MOOERNETTA 

PiazzaRepubbllea.44 

L. 7.000 
Tel. 4880285 

Film per adulo 

(10-22.30) 

MODERNO 

Piazza Repubblica. 45 

U8.000 
Tel. 4880286 

Film per adulti 

<16-22.X) 

MOUUNROUOE 

Via M.Corblno,23 

1.5.000 
Tel. 5562350 

Film per adulti 

(te-22.X) 

ODEON 

Piazza Repubblica. 46 

1.4.000 
Tei. 4884760 

Film per adulti 


PUS8YCAT 

VlaC4lroll.96 

L 4.000 
Tel. 7313300 

Film per aduli! 

(11.22.X) 

SPLENOIO 

Via Pier delle Vigne 4 

L 5.000 
Tel. 620205 

Film par adulo 

(11-22,M) 

ULISSE 

VlaTÌburtlne.360 

LS.OOO 
Tel. 433744 

Film per adulti 


VOLTURNO 

VlaVollurno,37 

L. 10.000 
Tel. 4827557 

Film per adulti 

(15-221 


FUORI ROMA I 


ALBANO 

RORIDA 
Via Cavour, 13 


L. 8.000 
Tal. 8321338 


Riposo 


BRACCIANO 

VIRQIUO 

ViaS.NBgretti,44 


L. 10.000 
Tel 9067996 


La leggenda del re paicatore(l5-l7.30- 
20-22.30) _ 


COLLIPIRRO 

ARISTON L 10.000 

Via Consolare Latina Tel. 9700588 


Sala Da Sica: Rapaodia In agosto 

(15.45-18-20-22) 
Sala CorOuccI: Jungla Parar 

(15.45-18-20-22) 

Sala Roaaalllnl'. Johnny gw oc Wn o 

(15.45-18-20-22) 
Sala Sergio Leone: Paini Brank 

(15.45-18-20-22) 

Sali Tognazzl: Chiuso par lavori 
Sala VIsconlI: Qhisllilt a tuoi I ooaS 


FRASCATI 

POLITEAMA 

Largo Panizza. 5 

L 10.000 
Tel. 9420479 

SALA UNO: leoMI degli alW 

(18-18.10-20.20-2230) 
SAU OUE;tcipge dell pM 

(16-18.10-2020-2230) 

SAUTRE:PoliitBreek 

(18.30-18.10-20.20-22.X) 

SUPERaNEMA 

L 10.000 

UrWa (16-1S10-20.20'22.30) 

P za del Gesù, 9 

Tei 9420193 


QCNZANO 



CVNTNIANUM 

L. 6.000 

Ripose 

Viale Mazzini, 5 

Tel. 9364464 


QROTTAP8RRATA 


VENERI 

L. 9.000 

Nel panni diana blonda (15.30-22 30) 

viale 1* Maggio. 88 

Tal. 9411301 


MONTIROTONDO 


NUOVO MANaNI 

L 0.000 

Riposo 

VlaG. Matteotti, 53 

Tel. 9001688 


OSTIA 



KRYSTAa 

L 10.000 

PmmSreMi (15.30-22.X) 

VlaPallottinI 

Tel. 5603186 


SISTO 

L. 10.000 

1 SOM degli iNrl (16-22.X) 

Via dei Romagnoli 

Tel. 5610750 


SUPEROA 

L. 10000 

Scippo delti città 

V.ledella Marina. 44 

Tel. 5604076 

(16-16.05-20.20-22.30) 

TIVOLI 



OtUSEPPEni 

L 7,000 

Scappo delle elttk 

P.zza Nicodemi.5 

Tel. 0774/20067 


TRIVIONANO ROMANO 

CINEMA PALMA 

L 5.000 

Riposo 

Via Garibaldi. 100 

Tel.9019014 


VALMONTONR 


CINEMA VALLE 

Luogo 

Film per adulti 

VlaG Matteotti,2 

Tel 9590523 



SCBLTIPIRVOI 



Judy Davis e John Tudurro in una scena de) film «Barton Fink» 


B LALCOGENOA 
DEL RE PESCATORE 

Oiac-iockey famoalaalmo crede di 
aver letigato un aaooitalore a) de¬ 
litto. ed entra in cilal. Lo aalverà 
un «folle» (ma di genio) che vive 
netta auburra di New York veden¬ 
do dovungue caatelil. fanclulie da 
salvare e feroci cavalieri. Trama 
strana, vero?, difflclie da rlaaau- 
mare, ma perfettamente nello 
spirito di Terry Gilliam. rete Mon- 


ty Python già regista di «Brazii». 
«I bandlU del tempo». «Il barone 
di Munchhauaen». La leggenda 
della Tavola Rotonda e del Santo 
Qraai ai traaferiece nella New 
York violenta di oggi, Jett Dridgea 
e Robin Williams sono I nuovi ca¬ 
vallari che lottano per II bene. 
Film «fantaatico». ma con una 
carta attenzione alle psicologie. 
, esenza spreco di effetti speciali. 

CIAKg FIAMMA UNO» QARDBN 


O JUNGLEFEVER 

Dal regista di «Fa' la cosa giusta» 
un’altra atorladal risvolti razziali. 
Splka Lee racconta, infatti, l'amo¬ 
re complicato tra uno yuppie ne¬ 
ro. sposato con figlia, e la sua se¬ 
gretaria italo-amerlcana. Un di¬ 
sastro. Le rispettive comunità 
protestano, l'intolleranza esplo¬ 
do. e Intanto lo spettro del crack 
(la droga micidiale) fa da sotto¬ 
fondo alla vicenda Se il tono tal¬ 
volta è melodrammatico, meno 
lucido e cattivo che In passato, è 
notevole lo stile: Il giovane regi¬ 
sta nero immerge i suoi due 
amanti in una luce calda e avvol¬ 
gente. largheggiando in dettagli 
antropologici e girando bellissi¬ 
me scene d’amore. 

CAPRANICA 


□ LA BELLA 8COKTR08A 

A Cannes ’91 durava quattro ore 
e tutti uscirono sconvolti; era il 
film più bello de) festival, una 
grande sorpresa. Ora. al cinema, 
si può vedere un'edizione di due 
ore, ma una volta tanto non si 
tratta della famosa «censura di 
mercato»: è stalo lo stesso regi¬ 
sta, Jacques Rivette, a curare 
una versione corta montata e rac¬ 
contata da un diverso punto di vi¬ 
sta. Tratto da un raccontino di 
Balzac. Il film è un singolare 
esemplo di «espansione» di un 
testo letterario: storia del rappor¬ 
to di fascinazione (erotica, ma so¬ 
prattutto artistica) che si atabili- 
•ce fra un pittore e la sua model¬ 
la. «La bella scontrosa» 0 uno dei 


pochi film In cui la creazione arti¬ 
stica diventa il tema di una narra¬ 
zione tesa, emozionante. Con un 
superlativo Michel Piccoli. 

FARNESE 


D BARTONF1NK 

B il film del fratelli Joel e Ethan 
Coen che ha vinto la Palma d'oro 
a Cannes netta primavera del ’91. 
Un premio meritato, perché i 
Coen riescono nell'intento di tra¬ 
sformare una (apparente) com¬ 
media in un apologo semi-horror 
sulla follia dell'uomo, americano 
e non. Barton Fink é uno scrittore 
che, net 1941, sbarca a Holly¬ 
wood convinto di potar prosegui¬ 
re la propria missione di Intellet¬ 
tuale «Impegnato». I produttori 
hollywoodiani stroncano ben pre¬ 
sto 1 suol sogni, e Barton Fink non 
troverà consolazione nemmeno 
nell'amicizia con un commesso 
viaggiatore e neH'amore per una 
povera segretaria: la donna vie¬ 
ne uccisa e tutte le angosce del 
povero Fink prendono forma in un 
incubo apocalittico.. Bravissimi 
John Turturro e John Goodman, 
mattatori a pan merito. 

BARBERINI UNO 


□ HOMIClOE 

Dal drammaturgo David Mamat 
un liim, il suo terzo, che spiazza e 
avvince. Formalmente un polizie¬ 
sco. ma nutrito di un mal di vivere 
dai risvolti buffi che trova in Joe 
Mantegna un Interprete di gran 


classe. Sbirro dialettico e corag¬ 
gioso, Bob Gold è uno scorticato 
vivo senza affetti e famiglia coin¬ 
volto in uno strano caso di omici¬ 
dio’ hanno fatto fuori una vecchia 
ebrea, per rapinarla, e niente fa 
supporre che dietro quella morie 
cl sia una faccenda razzista. Ma 
Gold, ebreo non praticante conti¬ 
nuamente depistato dai fatti, fini¬ 
rà con l'appassionarsi all'Indagi¬ 
ne. uscendone psicologicamente 
a pezzi. Sofisticato e dolente, 
«Homicide» affronta il tema del- 
l'antisemitismo in chiave esisten¬ 
ziale; magari deluderà chi si 
aspetta un film d'azione, pero é 
un piacere seguire l falsi movi¬ 
menti di questo sbirro senza 
iderttità perso nella giungla me¬ 
tropolitana. 

MAJESne 


O RAPSODIA IN AGOSTO 

Estate 1990. in una campagna 
giapponese. Alcuni ragazzetti, in 
vacanza presso la vecchia non¬ 
na. vivono un’esperienza straor¬ 
dinaria. in un flusso ininterrotto di 
discorsi, ragionamenti, ricordi si 
affaccia nelle loro vite i fantasmi 
dell’atomica del '45. C’è la lucida 
memoria della nonna rimasta ve¬ 
dova nella lontana tragedia, un 
tratelio di lei trasferitosi anzi tem¬ 
po alle Hawaii, gli opportunismi 
meschini di genitori disponibili 
invece a dimenticare in fretta. Il 
nuovo film di Akira Kurosawa ac¬ 
clamato all'ultimo festival di Can¬ 
nes. 

HOUOAY 


■ PROSAI 

ABACO (Lungotevere Meliinl 33/A - 
Tel. 3204705) 

Sala A; Alia 21 Eccomi scritto, di¬ 
retto ed interpretato de Merlo 
Scaletta, con la Compagnia delle 
Indie. 

Sala B: Sono aperte le iecrtzioni 
al corsi di flamenco, tango argen¬ 
tino, kstac, danze del ventre. In- 
formezionl e) 3204706; direz. em¬ 
atica Rossella Oailucclo. 

adora 80 (Via delia Penitenza. 33 - 
Tel. 6596211) 

Alle 21.15 le Compagnia del tea¬ 
tro comico geatuaie «Il Trlsr^golo 
acaleno» in Noi al vola Teato e re¬ 
gie del gruppo 

ALU nmaNiERA (ViA,dal Risn. 8i - 
' Tel. 6886711) 

Domani alle 21 Belle e apoaete di 
econOuaka Biaoontl. 

ANFITRIONE (Vie S. Saba. 24 - Tel. 
5760627) 

Alle 10. La Msbettea domata di 
William Shakespeare; con Sergio 
Ammirata. Patrizia Parisi. Mar¬ 
cello Bonlni Olas. Regia di Sergio 
Ammirata. 

ARQENTINA (Urgo Argentina, 52 - 
Tel. 6644601} 

Alle 10.30. PlnoccMe di C. Collo¬ 
di; regia di R. Guicciardini. Alle 
21. U moglie segata di Cario Gol- 
doni; con Anna Merla Guarnisrl. 
Ilaria Occhinl. Regia di O. Palrini 
QrifH. 

ARGOT TEATRO (Via Natale del 
Grande.21 e27-Tel 5698111) 
Domani sMe 21 PRIMA U Coop. 
Argot presenta Francesca Reg¬ 
giani in Non é F fsn cs s cs di P. T. 
Crucisnl. L. Eritrol. F. Rogglinl. 

BEAT 73 (Via Q. Q. Belli. 72 - Tel. 
3207266) 

Alle 21.30 per la reesegne «Le 
mille e una notte» il taglio della 
barba di Giorgio Manacorde. Re¬ 
gie di Merco Solar), Alosssndro 
VsnzI. 

BELLI (Piazza S. Axllonia. 11/A - 
Tot. 6694875) 

Aito 21.30 la compagnia Donati 
Olosen prosonta Caro Icaro di 
Sprsafico-Olossn-Oonati. Con 
Giorgio Oonad s Jacob Olessn. 

CENTRALE (Vha Coisa. 6 - Tal. 
6797270) 

Alle 21 L*avoro o L’oMarla dotta 

posta di Cario (3otdonl; con Giulio 
Donnim. Terosa Dossi. Fabio Sac- 
canl. Marchio Rubino. Regia di 
Romeo de Bsggis. 

COLOSSEO (Via Capod'Africa 5/A - 
Tel. 7004932) 

Alle 21 Paloosoe n teo ed Inno dalla 
Sirenetta di Andersen; con la 
. Compagnia "Marcido Marcidor|s ^ 

' e Famoea Mlmoea”. Regia di Mar- ‘ 
colsidorl. 

DEI COCCI (Via Galvani. 69 - Tel. 
5763602) 

Domani sMs 21 Non per fede ...ma 
per fame testo e regia di S. Tlxon; 
con T. Grimaldi. L. Esposito, A. Vi¬ 
sconti, O. Molto. A. La Mura. 

DEI SATIRI (Piazza di Grottaplnta, 
19-Tst. 6540244} 

Domani alle 21 VI faremo sapore 
con I Fratoni Caf^tono, regia di 
Msnrico QammaroM. 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piaua 

di Grottaplnta. 19 • Tei. 6540244) 
Domani elle 21 Ot pelo In freeeo 
con Pesacene, Qnomus, Cella 
Bizzaglle. Marco DI Buono. 

DELLA COMETA (Via Teatro Msr- 
cstlo.4-Te] 6764380) 

Alle 21 Carmels e Paolino verMà 
toprafflno di José Senchis Slni- 
starra, con EdI Angsilllo e Genna¬ 
ro Csnnsvsccluoio. Regia di An¬ 
gelo Savelti. 

DELLE ARTI (Vie Sicilie. 59 • Tel. 
4816598) 

Alle 21 Le Oranti teatri presenta 
Claudio BIsio in Aspettando Godo 
di Conforti. Erbe, bislo. Regia di 
B. Gelassi. 

DELLE MUSE (Via Forlì. 43 - Tel. 
8631300B440749) 

Alle 17 Stasera Frsnoescs ds Ri- 
mlnl di Antonio Petito; con Gian¬ 
franco Massimiliano Gallo Regia 


di AldoOluffré. 

DEL PRAOO (Via Sors, 28 - Tel. 
9171060) 

Alle 21.15 Rleomlndo ds Ire con 
Franco Qsrgle, R. Matto, R. DI 
Martino, C Capasso. 

DE’ SERVI (Vie del Mortaro. 5 • Tel. 
6795130) 

Alle 21 Un eerviaio eegretOMjne 
non troppo (look no bene) di Cha- 
plsnne Pertweo. Regia di L. Fa¬ 
raone. 

DUE (Vicolo Due Macelli, 37 - Tel 
6788259) 

Alle 21 Klfle di Ugo Chltl. con Isa 
Danieli. Regie di Ugo Chltl. 

EUSEO (Via Nazionale, 163 - Tel. 
- 4882114) . > ' 

Alle 20.45 Le voci di dentro di 
Eduardo De Filippo, con Cerio 
Giutfré, Linda Moretti. Tullio del 
Matto. Merlo Scarpetta. Regia di 
Cerio Giutfré.. 

FLAIANO (Via S. Stefano del Cecco, 
15-Tel. 6796496) 

Alle 16. Marina e reibre di Vateria 
Moretti; interpretato e diretto ds 
Pamela Vllloresi, con Bruno Ar¬ 
mando. 

QHfONE (Via delie Fornaci. 37 - Tel. 
6372294) 

Alle 17. Le vedova scattradl Carlo 
Goldoni; con Ileana Ohione, Carlo 
Simorrl. Mario Maranzana. Regia 
di Augusto Zucchi. 

IL PUFF (Via Q. Zanazzo, 4 • Tel. 
6610721/5800988) 

Alle 22.30. Non e'era una vetta t’A- 
morlea scritto o diretto da Ferruc¬ 
cio Fsntono, con Landò Fiorini. 
Giusy Vsisrl. Carmino Fsrsco o 
Alessandra Izze. 

M TRASTEVERE (Vicolo Moronl. 1 - 
Tel. 5896782) 

SAU PERFORMANCE: Alle 18. 
Una mais per due scritto e diretto 
da Marco Bresciani; con Vera 
Gemma e Claudio Insegno. 

SALA TEATRO: Alle 21. Pleoott e 
prtvatt con F. Apolionl. M. Morabi- 
to. $. Mlllt). Regia di FrancescoM. 
Randazzo. 

SALA CAFFÈ’: Riposo 
lA CHAN80N (Largo Brancaccio, 
82/A-Tal. 4873184) 

Alla 21.30 Donne e champagne 
con PinoXampepna. Marcia Se* 
doc. Bianca Ara s Le Champegni- 
ne. 

LA COMUNITÀ’ (Via Q. Zanazzo. 1 - 
Tel. 5817413) 

Domani alle 16.30 Cesa di bambo¬ 
le di H. Ibsen. regia di Giancarlo 
Sepe. 

LA SCALETTA (Vie del Collegio Ro¬ 
mano. 1-Tel. 8763148) 

Mostra Omaggio a Se^o Leone. 
MANZONI (Via Monte Zeblo. 14/C - 
Tel. 3223634) 

f Alle 21 La Bafoneeep di Carfid di 
* Tony Cucchlara; con Annalisa 
' Cucchiara, Massimo Modugno. 

Regia di Tony Cucchlara. 

META TEATRO (Via Mameli. 5 • Tel. 
5895807) 

Alle 21 II pozzo dol pazzi di Fran¬ 
co Scsldali; con Senza Rsppa, 
Claudio Russo. Regia di Elio De 
Capitani. 

MISSOURI (Vie Bombelii, 25 • Tel. 
5594418) 

Completamente ristrutturato slle- 
stimento Stagione teatrale. Per 
informazioni tei. 5417926. 
NAZIONALE (Vie del Viminale. 51 - 
Tel. 486488) 

Alle 18.45 La pulce nell’oreochio 
di G. Feydeau con Q. Qlelleset. P. 
Tedesco. A. Luotio, A T. Rossini, 
t. Barzizza regia di Gigi Proietti. 
OUMPICO (Piazze 0. da Fabriano, 
17 • Tel. 3234890-3234936) 

Alle 21 Lopez, Merchealni. Solen- 
phi in In principio ere II Irlo. 
OROLOGIO (Via do' Filippini, 17/a • 
Tei. 6548735) 

SALA CAFFÈ’ TEATRO: Alle 21 Le 
comp. «In Folio» presente Arte ru¬ 
vida di e con Giuseppe Pasculli 
SALA GRANDE Alle21.15esercl- 
zi di stile di R Oueneau, Regia di 
J. Seller. 

SALA ORFEO (Tel 6548330)’ Ri¬ 
poso 

PALLAOlUM (Piazza Bartolomeo 
Romano. 6) 

Alle 21.30 Caduta libera con Pao¬ 
lo Hendel 

PARIOLI (Via Giosuè Bersi, 20 - Tel 
8063523) 

Alle 21 30 Figurine di e con Ales- 


eendro Benvenuti e con Gianni 
Pellegrino. 

PICCOLO EUSEO (Via Nazionale, 
163-Tel. 4886095) 

Alle 21. VelenSn Kabaret dar Ki- 
mlker di Karl Veientin. con Meae- 
simo De Rotai, Sabrina Capuccl. 
Regia di Maaslmo De Rosai. 
POLITECNICO (Via G.B. TIepolo. 
13/A-Tel. 3611501) 

Alle 21 Trilogie euMa nevroel di 
Marie DI Forti; con Simone SenzO. 
Regia di Paolo Taddel. 

QUtRINO (Via Mlnghetti. 1 - Tel. 
6794565-6790616) 

Alle 16 Strano Inlerkidle di Euge- 
ne 0’ NeiiI; con la Compagnia del 
Teatro Stabile di Torino Regia di 
Luca Ronconi. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 - Tel. 
8542770) 

AUr17. L^jMttmpdlE. Liberi); con : 
AnUe durante. Afflerò AIfleri, Lel¬ 
lo Ducei. Regia di A. Alfieri, L. 
Ducei. 

SALONE MARGHERITA (Via Due 

MecelU,76-TeL67B1439) 

Alle 21.30. Pefapimfele di Ceetel' 
lecci e PIngitore: con Oreste Lio¬ 
nello. Pamele Prati Regia di Pier 
Francesco PIngitore. 

SISTINA (Via Sistina, 129 - Tal 
4826641) 

Alte 21. PRIMA. I 


con Gigi Proietti. 

SPAZJOUNOr 


> (Vicolo del Penleri. 3 - 
Tel. 6698974) 

Alte 21.15 H cigno di E. Egioff. Con 
Manuela Morosini Patrick Rossi 
Gastaldi. Pino SfrabioM. Regia di 
Patrick Rossi Qeatnidl. 

SPAZIO ZERO (Via Galvani. 65- Tel. 
6743089) 

Alio 21 Poetle *99 terze edizione, 
dedicete ed Orazio. Giovani poeti 
e cantautori in concorso. (Ingres¬ 
so gratuito). 

SPElfONI (Vis L Speroni. 13 - Tel. 
4112297) 

Domani alla 20.45 Come tredl- 
seono due melé di Alan Ayck- 
bourn; con Matteo Lombardi. En¬ 
zo De Marco. RegJn di Olenni Cel- 
vlello. 

STADU DEL OIAUO (Via Cassie. 

871-Tel. 3711078-3711107) 

Atte 21.30 n mestino di BesksrvH- 
le ds Str Arthur Conan Doyle, 
Bdsnamento e ragia di Sofia 
Scandurra. 

STANZE SEGRETE (Via della Scala. 

29-Tel. 5347523) 

Alte 20.30 Tango - Mueler Gag - 
Fuori s l eg l one tre etU unici con 
Guido Ruvolo. Regie di Q. Ouero, 
T. Schipa Junior. 0 Gentile. 
TENDASTOISCB (Via Cristoforo Co¬ 
lombo. 393 - Tei. 5451521) 

Alle 18 e alle 20.30 OoMen CIreue 
FeeUvel con Liana Orfel. 
TORDINONA (Via degli Acquetper- 
te. 16-Tel. 6545890) 

Alte 21 Adriana Martino presenta 
JImmy Dean JhnmlDeen di E. 
Qraczyk. Con N. G'eco. M. Marti¬ 
no, S. Marcomonl. Regia di R. 
Giordano. 

VAILE (Via del Teatro Valle 23/a • 
* Tel. 8543794) 

Alle 17 VMovemo eaaere gli U 2 

' scritto e diretta da Umberto Mari¬ 
no. 

VASCeuO (Via Q. Carini, 72 - Tel. 
5809389) 

DANZA. Alle 21 Proepettive Neve- 
ky con il Bellet Theatrs Ensemble 


di Miche Van Hoecke. Con F Di 
Franceacantonlo. 

VITTORIA (Piazza S. Maria Libera¬ 
trice, 8 • Tel. 5740598-5740170) 

Alle 21. Victoria Chaplin e Jean 
Baptiata Thierré preeerrtano 11 olr- 
eo InvWblle con James Spencer 
Thierré, e Aurelle Clementina 
Thierrè. 

■ Pm RAGAZZI !■■■ 

ALLA RtNOMERA (Via de) Rieri, 81 - 
Tel. 6868711) 

Domenle elle i6. ConMIebe un 
pomeriggio di fiabe per fate e vio¬ 
lino. 

CATACOMBE 2009 (Via Ubicene. 
42-Tei 7003495) 

Ogni domenica alle 11. Peeeledel 
olovm di e con Valentino Duranti- 
ni. 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA-, 
ZK>NE (Tal 7089026) " 

Teatro del burattini e animazione 
feste per bambini. 

CRISOOONO (Via S. Gallicano. 8 • 
Tel. 5280846-636575) 

Alle 10 Moeè e H Faraone di Fortu¬ 
nato Paequelino; con la Compa¬ 
gnia del Teatro del Pupi Siciliani 
del Fratelli Pasqualino. 

ENGLtSH PUPm THEATRE CLUB 
(Vie GrottapInU. 2 - Tel. 6679670- 
5896201) 

Ogni eebeto e domenica alle 18.30 
versione italiana di Le bella e la 


TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow, 32 • Tel. 
9948116-LedispoH) 

Ogni mercoledì, giovedì e vsr>erdl 
elle 16.30. Festa del bambini. Do- 
n>enlce su prenotazior>e. 

TEATRO MONOIOVINO (Via Q. Gè- 
nocchi. 19-Tel 8601733) 

Atte lOOuellochelcolorfneeeom 
dono con I Burattin) e te ombre 
della Compagnie ”U Grande 
Opere". 

TEATRO VERDE (CIrconvettezione 
Glenlcolenee.lO-Tel 5892034) 
Sabato elle 211* 2.3 Cercete oon 
me di M. Letizia Volpicelii. buratti¬ 
ni di Merle Voipicellt. 

VILLA LAZZARONI (Via Appli Nuo¬ 
va, 922-Tel. 787791) 

Alle 18. Pefer Pen con II Teatro 
Stabile dei Ragazzi di Roma; re¬ 
gia di Alfio Borghese. 

MUSICA CLASSICA 

■ RDANZAHHMMH 

ACCADEMIA BAROCCA (Teatro 
Fleieno vie S. Stefano del Cecco. 
15) 

Concerto del tenore barocco Ht- 
gel Roger; con D. Coetentini (cla¬ 
vicembalo). Musica sacre e profa¬ 
ne nella Roma dei 690. Musiche di 
Freeeobetdi, Sancee. Cariselml. 
Oraziani, Cifra. Lar>di. Rossi Stra- 
dalla. 

TEATRO OEa'OPERA (Piazza B. 

GIgli-Tet. 461601) 

Alle 20.30 «Natale all’Opera» re¬ 
plica da) bMletto Le ectSeccisrio 
el. Interpreti prlnclpeli Uure Co¬ 
mi. Augusto Paganini e Cario 
Scardovl. Musiche di Cejkovski). 
Direttore Maestro Vedemikof. co¬ 
reografia di Zarko Prsbii 

AUOlfÒRIUM DUE PINI (Via Zando- 
nai, 2 • Tei. 3292329<)204288) 
Domani alle 21. m vino verf ts s 
concerto del soprano Susanna RI- 


gecci, baritono Roberto Abbon¬ 
danza In programma musiche di 
Verdi. RosainI, Mozart, Donizotti, 
Strauss. 

AUDITORIO DEL SERAfiCO (Via del 

Serafico. 1) 

Domani alle 20.45. 'The David 
Short Breee FwssmhiB. Musiche 

di Scott. Joplln. Harry Waren, (3er- 
shwln. Short. Lennon. Me Cari- ' 
ney. Thomas. Fata. 

DUSE (Vis Crema. 6 - Tel. 7013522- 
9340506) 

Alle 21 II selotte muelcnle dB Frau 
Rmersburg. M. U Palombara (so¬ 
prano). G. Tardino (flauto mod. 
Oautrot 1664). Q. Seneca (chitarre 
mod. Lacote 1824). 

GALLERIA NAZIONALE D'ARTE 
MODERNA (Viale Belle Arti. 131) 
AM 2^. ir Fes^eMnoenlri In 
pIRh’Fiwtta mualbhe di Shostak»* 
vie. Ripéwski. Dewsr 
OHtONE (Vie delle Fornaci. 37 - Tel. 
6372294) 

Domani elle 21. Serau in Omag¬ 
gio a Léonard Birastsln. Orche- 
etra Azzurre diretta da Fabio Po- 
lese, presentano Roman VIad e ■ 
Enrico Castiglione. ^ 

OLIMPICO (Piezze C Oa Fabriano, 
17 - Tel. 3234890-3234936) 

Daomani stia 2t. Concerio del 
pianista Andres Schiff. In pro- 
gremme musiche di Schubert. 
OMTORW DEL GONFALONE (VI- , 
colo delle Scimmie. 1/b • Tei. 
6875962) 

Domani alle 21. Concerto deli'Or- 
chestra da Camera del Gonfalo¬ 
ne, direttore Darlo Lucantoni, 
flautista Romolo Balzani, In pro¬ 
gramma musiche di (Besparini, ‘ 
Scarlatti. Coralli, i'- 

m JAZZ-ROCK-FOLK ■ 

ALEXANOERPLATZ (Via Ostia. 9 • 

Tel.3r4>9396) 

Alle 22. Concerto del quartetto di 
Krtsllen Jorgeneen. 

BIG MAMA (V lo S. Francesco a Ri¬ 
pa, 18-Tel. 5812551) 

Alle 21.30. Concerto rock blues 
dal gruppo Med Doga. (Ingresso 
libero) 

CAFFÈ LATVfO (Via Monte Testac¬ 
elo. 98-Tel. o744020) 

Alle 2Z Concerto delie Evelutton 
Bend 

CLASSICO (Via Libetta, 7 - Tel. 
5744965) 

Alle 22 30 Musica antica con I 


EL CHARANGO (Via Sant'Onofrio. 
28-Tel 6879908) 

Alla 22 Roland Rleauris y su Ro¬ 
land Trkis. 

FOUCSTVDfO (Via Frangipane. 42 - 
Tel. 4871063) 

Domani alle 21 per il ventennale 
del circolo Gianni Sosio, concerto 
happening con numerosi ospiti. 
IMPLUVIURCVIa Roma Ubera. 19) 
alla 22 MrattsnlfflenH musfeell 
MAM80 (Vis del FlensroH. 30/A - 
Tel. 5887198) 

Alle 22 Musics salsa con li Trio 

Matatfjrae 

PAlLADfUM (Piazza Bartolomeo 
Romano. 8) 

Alle 23 concerto di Alberthw Wal- 
ker 

SAINT LOUIS (Via dei Cardello, 13/a 
-Tel. 4745076) 

Alle 22. Concerto dei quartetto di 
CrtstaIWhIte. 


COLOMBI GOMME 
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Commercio 

Approvato 
il pianò ‘ 
delPds 


■■ Sislemàre l'arcipelago 
commercio non é cosa da po¬ 
co. Ieri U. <^pidoglio ha co- 
mifnctaas^ a - farlo -votando In - 
consl^ alcuni punU^dLun or¬ 
dirle del giorno presentato la 
scorsa aettimana dat Pds. Si 
tratta dell'Impegno ad istituite 
uno' sportello 'unico,' df'fimtlo^' ' 
vere daU’incsrlco U dlrlMntc 
deU'undicesima ripartizione, 
di snellire il mercato di piazza 
Vittorio, di avviare un’Inchiesta 
sul commercio fisso e ambu¬ 
lante nella circoscrizione del 
Udo, di emettere solo dellbere 
e non ordinanze sull'ambulan- 
tato, di rinnovare la commis¬ 
sione che da i pareri sulle li¬ 
cenze per il commercio (isso. 
•In un settore caldo come que¬ 
sto slamo riusciti a d obbligare 
il consiglio a pronunciarsi su 
questioni cotKiete» ha deno 
Daniela Valentinl consigliera 
del Pds. 

Lo sportello unico, uno sbu- 
mento per evitare la lunga tra¬ 
fila al commerciarne che chie¬ 
de una licenza, verrà contem¬ 
plato in una delibera sulle pro¬ 
cedure che il sindaco In'perso- 
na si è Impegnato a far partire. 
Si tratta deirimpcgno preso di¬ 
nanzi ai commercianti di OsUa 
che protestarono con una se^ 
rata contro la corruzione dei 
politici locali. E proprio per 
quanto riguarda Ostia, Il diri- 
ùnte invialo da Carraro dovrà 
otruire un'irKhiesta su even¬ 
tuali abusi, sulla base della 
quale'l^sMdaco terra una lela- 
zione in consiglio enbo 30 
domi. Per II p^ercato di piazza 
Vittorio invece à stato formaliz¬ 
zato l'impegno a dar corso ai 
trasferimenti degli operatori 
che ne hanno fatto richiesta. 
Per quanto riguarda l'elabora¬ 
zione del plano del commer¬ 
cio la commissione tecnica 
verrà dotata degli strumenli 
adeguati entro sette giorni, e 
entro due mesi sindaco e as¬ 
sessore presenteranno Una de¬ 
libera. ^mpre il sindaco si è 
impegnato a rimuovere dall'in¬ 
carico di diri^nio il direttore 
della undicesima ripartizione, 
mentre per quanto riguarda le 
delibere sull'ambulanlalo, c'è 
l'impegno a non lar emettere 
più ordinanze, di competenza 
diretta dell'assessore, ma di 
procedere per ogni provvedi¬ 
mento attraverso l'iter delle de¬ 
libere. 
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Ostia 

Dimissioni 

cdl'uffido 

tecnico 


H Nuove dimissioni a Ostia. 
Questa volta ad andarsene, 
dopo i poliUci, sarebbe II diret¬ 
tore deU'ulficlo tecnico della 
XIH circoscrizione, Gianfranco 
SigismondI, presidente dell'Or¬ 
dine degli architetti di Roma. 
SigismondI, prossimoialla pen¬ 
sione, avrebbe'seritlo a Carra- 
ro per rimettere la sua carica 
nelle mani del sindaco, ama¬ 
reggiato dallo scandalo delle 
tangenti che ha colpito il suo 
ufficio. 

Dopo il caso del geometra 
Silvano Gamboni. - -inquisito 
per aver pieteso tangenti su al¬ 
cune pratiche commerciali - 
sarebbe stato l'anesto per con¬ 
cussione aggravata di Michele 
De Rossi, un alto dirigente del- 
l'ufficlo tecnico, a spingere 
l’architetto SigismondI alle di¬ 
missioni. Cosi, dopo la nomina 
voluta dal sindaco Can-aro di 
Michele Figura a direUore della 
circoscrizione, c il voto di ve¬ 
nerdì scorso che ha decretato 
l’autoscioglimento del consi¬ 
glio di Osila, I vecdhi vertici 
amminisbathi e politici della 
Xlll sono completamente az¬ 
zerali. 

Intanto al Udo. dopo la tem¬ 
pesta delle tangenti, ora vola¬ 
no i dossier. In attesa che il giu¬ 
dice per le indagini preliminari 
autorizzi i nuenri arresti per 
concussione rischiesti dai so¬ 
stituto,procuratore Cesare Mar¬ 
tellino, l'attenzione degli inqui¬ 
renti si è spostata momenta¬ 
neamente anche sulle attività 
di Pietro Morelli, presidente 
dcll’Ascom, contro cui si sono 
appuntate numerose denunce 
anonime. Dopo le indagini av¬ 
viale la scorsa settimana dalla 
polizia e dai carabinieri sulla 
palazzina dell'associazione 
commercianti, ' per accertare 
presunte Irregolarità edilizie, 
ora è entrata in scena la Guar¬ 
dia di Finanza. 

Le fiamme gialle starebbero 
controllando un passaggio di 
tondi Uà una assoclaziome di 
recente creazióne - la Rnesi, 
presieduta dal dottor Romolo 
DI Carlo, un farmacista mollo 
noto nel quartiere - e la gemel¬ 
la immobiliare deH’Ascom, per 
alcune operazioni edilizie sul 
litorale, 
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Due soldati di leva, entrambi di diciannove anni, so¬ 
no morti sul colpo in un incidente stradale avvenuto 
ieri mattina sull'Aurelia, nei pressi di Civitavecchia. 
Altri due ragazzi sono incorna. Quinte! in tutto i fe¬ 
riti. li camion militare sul quale stavano rientrando 
in caserma s'è ribaltato alla fine di un tratto in disce¬ 
sa. Un'inchiesta stabilirà se la sciagura è avvenuta 
per un errore umano o per un guasto tecnico. 


liLviosnuNaau 


M Due mllibui di leva morti 
sul colpo, due trasportati In co¬ 
ma con l'elicottero al Policlini¬ 
co di Siena, altri 13 ricoveraU 
In gravi condizioni all'ospeda¬ 
le di Civitavecchia. Il camion 
militare sul quale viaggiavano 
stava rientrando alla caserma 
Piave, a Civitavecchia. 1 ragazzi 
avevano da poco finito di 
montare un ponte nel poligo¬ 
no di Pian del Termine. In un 
tratto in discesa, l'autista ha 
perso il controllo dell'auto¬ 
mezzo che dopo un paio di 
violente sbandate s'è capovol¬ 
to all’altezza della Scaglia, al¬ 
l'ingresso nord di CMIavec- 
chia. Erano da poco passate le 
11,30. Due giovani che si trova¬ 


vano in cabina.dlgulda sono 
staU schiacdati dalle lamiere. 
Gli altri 15 militari di leva del 
Genio pontieri sono suiti sbal¬ 
zati dat cassone posteriore co- 
peno da un telone, il camion sl - 
é ribaluito cinque o sei volte, 
unando una Rat 600 e andan¬ 
do a finire la sutr'corsa conbo 
un conellone pubbliciUirio. 

«Ho sentito un tumore foriis- 
simo di frenata, mi sono girato 
verso la strada Ho visto II ca¬ 
mion che si è capovolto ed è 
andato a finire contro la 500. 
Vicino a me sono caduti alcuni 
ragazzi, catapultati per aria>. C 
la ricostruzione di un murato¬ 
re. FVanco Bemabei, che stava 
lavorando sul tetto di una vii- 
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letta proprio ai bordi dell'Aure- 
lia. •! soldati erano tulli sparpa¬ 
gliali sul campo vicino casa - 
conferma la proprietaria della 
villetta, Franca Surbera -. Non 
potrà dimenticBte i lamenti e 
le richieste d'aiuto. Ricordo so¬ 
lo due ragazzi Iri piedi con le 
divise tulle sporche di sangue 
che piangevano e chiamavano 
la madre. Il tenente ere ferito e 
si preoccupava degli alui». La 
siùote Surbera paria sottovo¬ 
ce, accanto al lettino d'ospe¬ 
dale dove sta riposando il sot¬ 
totenente Lorenzo DI Malo. 

I soccorsi sono subito scat- 
laU con la partecipazione alle 
operazioni di sette ambulanze. 
«Abbiamo trovato un campo di 
battaglia diconp alcuni vigili 
del fuoco Ci slamo subito 
accorti dei due ragazzi morti». 
Intanto l'allaime è arrivato al¬ 
l'ospedale di Clvitaveccbia. 
Tutti 1 medici dei vari reparti ' 
sono stari precettati. E subito 
sono stari liberati alcuni posti 
letto. Alcune difficoltà si sono 
verificate per quanto riguarda i 
collegamenti telefonici,, non, 
essendo l'ospedale dotato di 
una linea d’emergenza. 


a 


Poco dopo le 13 sono stari 
identificati i due ragazzi morti 
nell'incidente: Simone Sabba- 
tini. 19 anni, di Roma, e Ivano 
Facchini, anche lui dicianno¬ 
venne, di Tivoli. Nel frattempo 
è scattata l'emergenza di soc¬ 
corso per albi due giovani di 
leva rimasti feriti nell'inciden¬ 
te; Renato AldonI, e Fabio Ca- 
terini. Ree loro è stato richiesto 
l'intervento di due eliambulan¬ 
ze dei vigili dei fuoco che han¬ 
no trasportato i feriti al Policli¬ 
nico di Siena. Sono entrambi 
ricoveraU in coma nel reparto 
di rianimazione. 

Ma l'eletrco del feriti è lun¬ 
go, comprende altri 13 giovani 
genieri con prognosi che van¬ 
no dal 10 ai 60 giorni. L'autista 
del camion militare, Gianni 
Fannaccl. 19 anni, di Perugia, 
6 rteoverato In chirurgia: «Non 
ricordo niente, non mi sono re¬ 
so conto di quello che stava ’ 
succedendo, riesco solo a ri¬ 
cordare che slavo bloccato 
nella cabina del camion e non 
riuscivo a liberarroN. Abilitato 
da cinque,mesi per la guida 
deimez^ pesanti, l'autisla non 
aiuta a rtcosUuire le cause del¬ 
l'incidente. Qualche militare in 




' corsia accenna alla possibilità 
di un guasto alle ruote. Non 
puO parlare II !«ttolcncntc Lo¬ 
renzo Di Maio, 21 anni, di Ro- 
. ma, che sedeva a fianco del 
conducente: 6 ancora privo di 
. conoscenza per trauma crani¬ 
co. 

Nel tardo pomeriggio di ieri 
sono arrivali a Civitavecchia i 
primi parenti del ragazzi, in un 
via vai continuo di ufficiali ed 
alti graduati. «E presto per le 
spiegazioni - dice a tutti il co¬ 
lonnello Dello Monaco, vice 
, comandante della Brigata -. 
Sarà aperta un'inchiesta». Vio¬ 
lentissima la replica del depu¬ 
talo dei Pds Quarto Trabacchi- 
■ ni; «Mi chiedo, è proprio ne¬ 
cessario mettere a repent^lo 
tante vite per andare a “gioca¬ 
re" alla guerra in esercitazioni 
che non servono a niente?» 
Trabacchini ha inoltre presen¬ 
tato un'interrogazione al mini- 
' stro della difesa affinchè siano 
accertate le eventuali respon¬ 
sabilità. Ha aggiunto Falco Ac¬ 
came, presideritc dell'Associa¬ 
zione nazionale delle vittime 
delle forze anrate: «QuesU ca- 
. mion vengono troppo spesso 
affidati a mani |xx:o esperte». 


Inchiesta sulla discarica di Tarquinia. Perquisita sede della Provincia 
In questura assessore airambiente e presidente della giunta, del Psi 


Blitz di carabinieri, polizia e guardia di finanza alla 
provincia di Viterbo. La procura della Repubblica 
ha ipotizzato per il presidente della giunta quadri- 
partito e l’assessore aH’ambiente, socialisti entram¬ 
bi, il reato di concorso in concussione e corruzione. 
L’irruzione in seguito all’inchiesta sulla discarica di 
Tarquinia. Perquisiti anche gli uffici della ditta Ca- 
stelnuovo, titolare della discarica. ' , 


■■ Assessore all'ambiente c 
presidente della giurila provin¬ 
ciale di Viterbo per un giorno 
in questura. Polizia, carabinieri 
c guardia di finanza per ore 
negli uffici deiramministrazlo- 
ne a caccia di documenti, ri- 
scontri, atti, conferme. 

Un blitz senza precedenti 
per il capoluogo dell'alto l,a- 
zio, con lo spiegamento di de¬ 
cine di volanti, in seguito all'In¬ 
chiesta intorno alla costruzio¬ 
ne e alla gestione della discari¬ 
ca di Tarquinia su cui, improv¬ 


visamente, la magistratura ha 
deciso di mettere il piede sul- 
raccelcratore, Claudio Casa¬ 
grande e Ludovico Micci, pre¬ 
sidente dell'esecutivo provin¬ 
ciale e assessore all’ambiente 
della giunta quadripartito della 
Provincia. socialisU enbambi, 
sono siati portati in questura e 
interrogati a lungo. 

Nei loro confronti il procura¬ 
tore capo della repubblica 
presso il tribunale di Viterbo, 
Salvatore Vecchione, ha ipo¬ 
tizzato il reato di concorso in 


concussione e in corruzione. 

Sospetti molto pesanti, li 
blitz in Provincia si A svolto in 
concomitanza con una perqui¬ 
sizione negli uffici della ditta 
Casteinuovo, l'impresa lom¬ 
barda. di Como, titolare della 
discarica di Tarquinia. - 

Chi, cosa, perché, abbia 
portato la magisIraUira ad in¬ 
dagare sulla sede di stoccag¬ 
gio di rifiuti sul Utoraie viterbe¬ 
se non è noto ancora nei detto¬ 
gli. il cerchio è destinato a 
strìngersi e non è azzardato 
parlare di un ennesimo episo¬ 
dio di langenll. 

Tra l'altro, il reato configura¬ 
to per l'assessore all’ambienlc 
e il presidente della giunto pro- 
viociale, coiKOiso in concus¬ 
sione e corruzione, lascia spa¬ 
zio al coinvolgimcnto di altri 
personaggi. Una bufera per la 
giunto quadripartito della pro¬ 
vinciaviterbese. 

La discarica di Tarquinia ha 
fatto discutere sin dalla prima 


volto, anni fa. che fu portola 
nell'aula consiliare della citta¬ 
dina dell'alto Lazio. 

Sponsor d’eccezione l'allora 
sindaco di Tarquinia, oggi se¬ 
natore socialista. Alberto Me¬ 
raviglia. La delibera passò con 
il volo contrario del Pds allora 
Pel. La discarica è stato costrui¬ 
to a circa centro metri dalla ne¬ 
cropoli etrusca di Tarquinia. 
Un danno ambientale e artisti¬ 
co considerevole su una delle 
risorse economiche più pre¬ 
ziose della cittadina etrusca. In 
un primo tempo era stato pen¬ 
sato per servire solamente al¬ 
cuni comuni, il bacino della 
usi Rm2 di Vilerbo. L'ammini- 
sUazione di Tarquinia ha pre¬ 
muto per renderla la discarica 
della provincia di Viterbo, di 
fatto l'unica e privata. Lo scor¬ 
so luglio, il presidente della 
giunta regionale, il dcmocri- 
sliano Rodolfo Gigli ha dato il 
via libera a questo progetto, 
dopo un preventivo parere, fa¬ 


vorevole, deiramminisuazione 
provinciale. Uno salto di quali- 
tà,/l;he, d'incanto, ha moltipli¬ 
cato il giro di affari, per miliar¬ 
di. intorno alla discarica. E 
proprio da qui che sembra, si 
sia mossa, l’indagine del pro¬ 
curatore capo del tribunale di 
Viterbo. Un passaggio, del re- 
. sto. tutto politico. 

«Lo stoccaggio dei rifiuti in 
.questa discarica - fa notare il 
consigliere regionale della 
' Quercia Luigi Daga - costa il 
doppio. Meraviglia ha sponso- 
^ rizzatola discarica da sindaco, 
poi si è dato da fare per am- 
' pliarla». 

Dalla questura di Viterbo, ie¬ 
ri, non sono uscite indiscrezio¬ 
ni. Solo uno stringato comuni¬ 
cato del magistrato in cui si da 
notizia dcU'operazione svolta, 
delle perquisizioni c dei reati 
ipotizzati per Casagrande c 
Micci. I due, sono stati interro¬ 
gati fino a tarda sera. 

DF.L 



In edicola 
una guida 
al luoghi 
del «rimorchio» 


•La prima e unica guida al rimorchio nella città etem.i», 
non la solita guida monumentale della Caput mundi. Da 
ieri è in edicola la rivista semestrale «Dolce Roma - Guida 
all'incontro». Che si presenta in copertina, dove si legge: 
«Dove, come, quando agganciare: iet set, politici, star 
della Rai, turiste straniere, gay e lesbiche, belle di notte, 
joggers, singles telematici. Scopo: fidanzamento, relazio¬ 
ni clandestine, matrimonio o puro !ie.s.so». L'idea è del 
giornalista dell'Europeo Luigi Irdi. 


Strade 

ghiacciate 

Qnquanta 

Incidenti 


contati circa 50 incidenti. 


Ancora termometro sotto¬ 
zero nella capitale. L'inten¬ 
so freddo della notte tra lu¬ 
nedi e martedì ha ghiac¬ 
ciato le strade in prossimi¬ 
tà delle fontane. A fame le 
spese gli automobilisti. A 
causa del ghiaccio si sono 


Bambin Gesù Un nuovo trapianto cuore- 

Rilicritn polmoni, il quarto su un 

muawu bambino in Italia. È stato 

un trapianto eseguito a Roma dall'^ui- 

cuore-polmoni dell-osp^ale pediatn- 

“ co Bambin Gesù, guidato 

da Dirlo Marcelletti. Il tra¬ 
pianto, realizzalo nella 
notte tra nercoledl e giovedì della scorsa .settimana c di 
cui si è appreso soltanto ieri, è stalo eseguito su un bam¬ 
bino trentino di sette anni, Alessandro Magonzi, affetto 
dalla nascita da ipertensione polmonare. Il trapianto è 
perfettamente riuscito e le condizioni del bambino sono 
state definite dal medici «molto buone». 


Tenta II suicidio «Fatevi i fatti vostri, io vo- 

n»l TMl0r0 sito morire: non è la prima 

I ' volte che ci provo». Giulia- 

la salvano na Valerl, -13 anni, appena 

e si arrabbia ^ accorta che anche l'ul¬ 

timo tentativo di suicidio 
era fallilo per l'intervento 
di una pattuglia fluviale, ha 
reagito male. La donna che si era buttata nel Tevere ver¬ 
so le 12,30 di ieri, nei pressi di ponte Paladini, ha anche 
tentalo di rituffaisi nel fiume, da dove l'avevano tratto in 
salvo alcuni agenti a bordo di un gommone, richiamati 
dalle uria della gente che aveva assistito alla scena. La 
Valeri era priva di sensi ed è rinvenuto dofro al respirazio¬ 
ne artificiale, mostrandosi subito itritoto. La donna è stata 
portato airospedale, ma è fuori pericolo. 


Denunciate 1 carabinieri hanno .scoper- 

nmi» noKAii» vna organizzazione, che 

operava a Tor Bella Morià- 
KIC>Ciai V a n Q,.iT,.l,"a~ '.J ca e Cuntocelle, speciallz- : 
autonibàte ' zata nei riciclaggio di auto¬ 

mobili rubate e nella con- 
traffazione di documenti di 
viaggio dell'Aci. Le indagi¬ 
ni, che hanno portato alla denuncia di nove persone, 
due delle quali si trovavano già in carcere, sono partite 
nel marzo scorso quando una persona ha riconosciulo, 
anche se la targa era stola nel frattempo cambiato, nel 
campo nomadi di Tor di Quinto, la ritmo Fìat che gli era 
stola rubato alcuni mesi prima. Nel corso delle indagini 
sono state compiute varie pcìquisizioni ed è stata indivi¬ 
duata la «zecca» dove erano custoditi i clichè dei timbri 
dell'Aci 


Iter Oltre centomila persone 

«Centomila ®*^'**® 

H*-fntiit " ® cinquantamila 

gli attllttl «gra'.’i» bisognosi di confi¬ 
da (Usaui Dslchlcl» assistenza. Sarebbe 

, ' questa, secondo gli opera- 

tori della Iter, una coopera¬ 
tiva che raccoglie in sè sei 
strutture private romane, «una stima ragionevole» dell'in¬ 
cidenza nella capitale delle malattie psichiche. Di questi, 
soltanto 40 verrebbero assistiti nelle due sole comunità 
terapeutiche pubbliche e 140 seguiti da cooperative pri¬ 
vate con la copertura finanziaria «semiclandesfina» deile 
usi. Moltissimi, più di 2000 sarebbero ricoverati negli 
ospedali psichiatrici convenzionati, mentre tutti gli altri, 
sempre secondo le stime della Iter sarebbero abbando¬ 
nati in famiglie o in cliniche private 


Arrestati L'eroina circa 100 grammi, 

due uomini nascosta in alcune 

j stecche di sigarette: i cara- 

in possesso binierì, che hanno avviato 

di eroina indagini in seguito alla 

segnalazione dei carabi- 
nieri di Napoli di un auto 
che periodicamente si re¬ 
cava da Roma a Napoli e i cui occupanti avevano rappor¬ 
ti con persone dedite al traffico di stupefacenti, hanno 
portato aU'arresto di due persone: Luciano Lucci di 36 
anni e Massimo Tonnicchia dì 31, che, al momento del¬ 
l’arresto, sono stati trovati in possesso di 10 grammi di 
eroina. 



FABIO LUPPINO 


Sono 

pacaati 239 
giorni da 
quando II 
contiguo 
comunale 
ha decito di 
attivare una 
linea verde 
entità ngente 
a di aprire 
aportelll per 
conaantire 
l’accetto 
del cittadini 
agli atti del 
Comune. 
Ancora 
non è stato 
fatto niente 
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ROMA 


Impercettìbili tracce ematiche 
trovate sui jeans di Jacono 
con una sostanza che brilla 
a contatto con il sangue 


L’indagine riparte da zero 
dopo il fallimento del Dna 
Ottìmistì i legali di Mattei 
«Qualcuno ora dice la verità» 


Si affida al «Luminol» 
rìnchiesta suU’Olgiata 


Ancora sangue nel giallo dell'Olgiata. A cinque mesi 
daU'omicidio della contessa Filo Della Torre, e dopo i 
risultati negativi delle prime perizie, i biologi hanno in¬ 
dividuato altre impercettibili tracce ematiche sui pan¬ 
taloni di Roberto Jacono. Per analizzarle, il pm chiede¬ 
rà un incidente probatorio. Avviati nuovi interrogatori, 
anche se in realtà le indagini, da quel 10 luglio, non 
hanno portato ad alcuna certezza. 


ANDMA OAIAROONI 


■■ Si chiude un portone, si 
apre una porticina. Quanto ba¬ 
sta per non far imboccare la 
spinosa via dell'aichiviazione 
all'inchiesta sull'omicidio del¬ 
la contessa Alberlca Filo Della 
Torre. Dopo un centinaio di 
giorni di lavoro, i periti dell'Isti¬ 
tuto di medicina legale del Ge¬ 
melli. guidati dal professor An¬ 
gelo Fiori, hanno ammesso di 
non essere riusciti a tirar fuori 
alcun elemento utile alle inda¬ 
gini dalle tracce di sangue tro¬ 
vate sui pantaloni di (wberto 
Jacono. 0 meglio, da una del¬ 
le macchie sono stati In realtà 
estratti due Dna 'incompletii; 
uno maschile, dunque Inin¬ 
fluente, l'altro femminile, com¬ 
patibile con il codice genetico 
della contessa uccisa. Troppo 
poco per sostenere un'accusa. 
Ma prima di abare bandiera 
blairca, i biologi hanno co¬ 
sparso i pantaloni oggetto del¬ 
l'esame di un reagente chia¬ 
mato «Luminol», una sostanza 
che diventa fosforescente 
quando entra a contatto con 
tracce di sangue anche non vi¬ 
sibili ad occhio nudo. Ed II ri¬ 
sultato è stato positivo. Dieci, 


dodici tracce finora sconosciu¬ 
te, che se raccolte in un'unica 
soluzione potrebbero offrire ai 
pariti la <onsistenza» necessa¬ 
ria per effettuare un ulteriore 
analisi e tentare cosi di estrarre 
il Dna, sempre utilizzando il 
metodo Per. il magistrato, Ce¬ 
sare Martellino, sembra orien¬ 
tato a chiedete al giudice per 
le Indagini preliminari, FVance- 
sco Monastero, un nuovo inci¬ 
dente probatorio per poter 
procedere all'acquisizione del¬ 
l'eventuale prova. «Pressioni» 
in tal sertso sono state avanza¬ 
te anche dal legali della fami¬ 
glia Mattel. 

É stata un'udienza movi¬ 
mentata quella che s'è svolta 
ieri mattina davanti al gip Fran¬ 
cesco Monastero. Ail'orditte 
del giorno c'era la discussione 
sulla perizia presentata dai 
biologi del Gemelli, perizia 
che i legali delle varie parti 
hanno letto In maniera del lut¬ 
to discorde. «1 risultati sono evi- 
den'JssImi - ha commentato 
l'avvocato Alessandro Cassia- 
ni, difensore di Roberto Jaco¬ 
no -, non c'à soltanto sangue 



sui pantaloni del mio assistito. 
E su quel poco, il Dna ha ac¬ 
certato che appartiene a lui». 
Di parere opposto gli avvocati 
Paola Pampana e Giuseppe 
Valentino, che curano gli inte¬ 
ressi della famiglia Mattel. «An¬ 
zitutto à bene precisare che à 
sangue e non pomodoro la so¬ 
stanza rinvenuta sul pantaloni 
di Roberto Jacono - hanno ri¬ 
levalo i due legali -. anche per¬ 
ché il pomodoro non produce 
Dna umano. A nostro avviso, e 
del nostri periti, l'equivoco è 
stato generalo dalla scelta del 
metodo usato dai biologi del 
Gemelli per determinare se la 


famosa terza macchia, quella 
già analizzala dal carabinieri, 
fosse o meno di sangue. Poco 
dopo l'omicidio, nel luglio 
scorso, il capitano Garofano 
aveva accettato che si trattava 
di sangue utilizzando la "ben- 
zidlna". Il professor Fiori ha in¬ 
vece usalo una sostanza chia¬ 
mata "Fenoftaleina", metodo 
generico ed antiquato che pe¬ 
raltro non consente di ottenere 
risultati certi. Quest'ultimo test 
ha dato esito negativo. E a 
questo punto il legale della di¬ 
fesa ha paventato la possibili¬ 
tà, piuttosto fantasiosa, che 
potesse trattaisi di pomodoro 


A sinistra, 

Roberto 

Jacono. 

A destra, 
iMlMfica Filo 
della Torre 


o di tabasco. Senza considera¬ 
re, peraltro, 1 Dna precedente¬ 
mente estratti. Siamo perciò 
favorevoli alta prosecuzione 
degli accertamenti, purché sia¬ 
no affidati a periti con profon¬ 
da conosccnda del metodo 
Pollmerase Chain Reaction». ' 
All'udienza era presente an¬ 
che Roberto Jacono. «Spero 
solo che questa storia finisca al 
piò presta - ha detto uscendo 
da piazzale Clodio -. Sono 
tranquillo, tranquIUissimo. Pri¬ 
ma ero stressato, intorno a 
questa storia c'era un interesse 
morboso. E non é piacevole 
vedersi sbattuto sui giornali e 


Interrogato ieri il ragazzo che ha ferito il padre tossicòdipfehderitè a Bagni di Tivedi 


coà ho preso il fiidle e ho sparato) 


«Ha detto che lo guardavo storto, mi ha insultato, al¬ 
lora ho preso il fucile c ho sparato». È questa la ver¬ 
sione che A.S., 11 ragazzo di quindici anni che do¬ 
menica notte ha sparato al padre tossicodipenden¬ 
te, ha fornito ai carabinieri. Non ce la faceva più. 
Non poteva sopportare le botte e le crisi di astinenza 
dell’uomo. La madre, che ha confermato ieri la vi¬ 
cenda, se n’è andata di casa. 


ANNATAROUINI 


■i Un padre pregiudicato, 
bruciato dall'eroina, con conti¬ 
nue crisi di astinenza e una 
madre che per tirare avanti la 
carretta la la prostituta: quasi 
mai presente a difendere il fi¬ 
glio dalle liti furibonde che 
xoppiavano In famiglia quan¬ 
do al marito mancava la dose. 
C'é tutto questo dietro la storia 
del piccolo A.S., il ragazzo ap¬ 
pena quindicenne di Tivoli 
che domenica notte ha spara¬ 
to al padre tossicodipendente. 


Ormai da anni il ragazzo era 
costretto a subire gli insulti, le 
minacce e le botte del padre 
che trovava anche il minimo 
pretesto per xatenare la sua 
rabbia contro il figlio. «Una sto¬ 
ria di odio - ha commentato 
Ieri il capitano Galanzl della 
caserma dei carabinieri di Ti¬ 
voli. Il ragazzo non ne poteva 
più: per questo ha imbracciato 
il fucile e ha fatto fuoco. Per 
fortuna l'ha solo colpito di stri- 
xio: nessun proiettile é andato 


a segno, solo un po' di pelle 
bruciata sulla spalla sinistra. 

Sulla vicenda avvenuta do¬ 
menica intorno all'una di notte 
esistono due versioni: quella 
raccontata dal ragazzo subito 
dopo rarresto, confermata poi 
dalla madre, e quella del pa¬ 
dre B.S., un uomo di 39 anni 
che ancora ieri non riusciva a 
raccapezzarsi di quanto fosse 
successo. Rimasto solo nella 
casa di via Aeronautica a Ba¬ 
gni di Tivoli - la moglie se n'é 
andata subito dopo if fatto, il fi¬ 
glio é In prigione con l'accusa 
di tentato omicidio - con lui 
c'é solo il cane. «Cosa devo 
raccontare - ha detto rispon¬ 
dendo al telefono - é un ragaz¬ 
zo: tutti ragazzi hanno degli 
«atti di nervi. Non so perché 
sia successo: lo stavo rimpro¬ 
verando per via del cane, lo 
stavo sdraiato a lotto. L'ho vi¬ 
sto xendeie. poi tornare subi¬ 
to dopo con il fucile In mano: 
ho fatto appena in tempo a 
spostarmi, altrimenti mi avreb¬ 


be preso In pieno». B.S. - che é 
agli arresti domiciliari per de¬ 
tenzione di stupefacenti e ha 
qualche precedente per furto - 
non ha saputo dire dove il ra¬ 
gazzo abbia trovato II fucile. 
Ha solo tentato di giustificarlo: 
«MI hanno abbandonalo. La 
verità é che io sono Invalido e 
sono tre anni che non trovo la¬ 
voro. Per questo é accaduto». 
A. S. che da lunedi pomeriggio 
é rinchiuso nella sezione spe¬ 
ciale per minori di Casal del 
Marmo ieri é stato interrogato 
a lungo. Al giudice che gli 
chiedeva spiegazioni ha sem- 
pUcemente rbposto: «Ha co¬ 
minciato a litigare perché se¬ 
condo lui lo guardavo storto. 
Allora ho perso il controllo e 
ho sparato». Un racconto con¬ 
fermato Immediatamente an¬ 
che da SUB madre che da do¬ 
menica scorsa si è trasferita a 
casa di una zia: «Mio marito se 
la prendeva spesso con 11 ra¬ 
gazzo - ha detto la donna - so¬ 
prattutto quando diventava ira- 



definito mostro e assassino. 
Chi mi conosce lo sa che sono 
tutto, ma non una [>ersona vio¬ 
lenta». Insomma. questi cinque . 
mesi di indagine sono trascorsi 
praticamente invano. Il magi¬ 
strato non ha un solo elemen¬ 
to di certezza tra le mani. Con 
il «buco» degli accertamenti sul 
sangue s'è dissolta anche la 
spada di Damocle che pende¬ 
va sul capo di Roberto Jacono, 
l'unico vero indagato dopo l'u¬ 
scita di scena dell'ex domesti¬ 
co filippino Winston Manuel. 
Cosa resta allora a chi Indaga? 
Gli stessi personaggi che han¬ 
no preso corpo la mattina del 
10 luglio scorso: Il marito della 
contessa, i due ligll piccoli, ie 
due domestiche filippine, la 
baby silter inglese, l'ex came¬ 
riere filippino e Roberto Jaco¬ 
no, oltre ad una serie di figure 
che finora sono state conside¬ 
rate «di contorno». Tante ipote¬ 
si, tante deduzioni logiche, 
tanti sospetti, ma nessuna pro¬ 
va degna di questo nome. Gli 
esami di laboratorio, è vero, 
potrebbero riservare ancora 
qualche sorpresa, anche se. al- 


' la luce dei nteentissimi insuc¬ 
cessi. lo scetticismo é d'obbli- 
go. Bisogna perciò ripartire 
daccapo, ripercorrere la sbada 
finora battuta (e magari altre) 
nella speraiua di trovare l'a¬ 
nello debole, l'elemento che 
potrebbe imprimere all'indagi¬ 
ne la tanto altitsa svolta. Il ma¬ 
gistrato ha anrmesso che sono 
in corso una .serie di Intenxrga- 
lori, senza però entrare nel 
merito. Del resto é cosa risapu¬ 
ta che molti testimoni mento¬ 
no. Come, ad esempio, la baby 
sitter Melaniti Unijacke, pre¬ 
maturamente tornata nel suo 
paese e da ptochi giorni inter¬ 
rogata dal pm con rogatoria in¬ 
temazionale. Senza successo 
però: domande scritte, come 
vuole la procedura, e risposte 
asettiche. I legali della parte ci¬ 
vile sono però ottimisti. «Ab¬ 
biamo dato nuova linfa alie in¬ 
dagini» - dicono. Ma se nessu¬ 
no dice la verità, gli é stato 
chiesto, come si fa a sapere 
con certezza che tutti mento¬ 
no? «No, non tutti - é stata la ri¬ 
sposta sibillina -. CI sono i 
bambini...e forse anche qual¬ 
che adulto». 


Delitto ad Amuino 

I .■*% V ««^1 ••-/>. ) 

Uccide ^'amante al bar 
«È stato un incidente» 
efuggeaRoma 


xlblle a causa delia mancan¬ 
za di eroina». 

Domenica notte, dopo aver 
sparato, A.S. é scappato nelle 
compagne che circondano il 
paese di cui conosce ogni pos¬ 
sibile nascondiglio. Era II che 
si andava a rifu^are ogni qual 
volta «oppiavano le llu. Ad In¬ 
dirizzare I carabtnteri erano 
stati proprio alcuni vicini di ca¬ 
sa. Con sé, tra I campi. Il ragaz¬ 
zo ha portato anche il fucile da 
caccia usato per sparare al pa¬ 
dre. Ha raccontato di esserse¬ 
ne disfatto durante 11 tragitto, 
indicando ai carabinieri anche 
il luogo preciso dove secondo 
lui doveva trovarsi l'arma. Ma 
Invece del fucile non c'è trac¬ 
cia. Gli investigatori hanno se¬ 
tacciato a lungo la zona senza 
però trovare nulla. Non è stata 
nemmeno chiarita la prove¬ 
nienza dell'atme, anche sé, l'I¬ 
potesi a tutt'oggl più probabi¬ 
le. é che appartenesse al padre 
e che questi lo tenesse nasco¬ 
sto incasa, illegalmente. 


■■ Uccisa forse per sbaglio 
daH'uomo che amava da dieci 
anni. Mina Di Vizio, 26 anni, é 
morta ieri mattina al Policlini¬ 
co di Roma, poco dopo essere 
stala u-asferita dopo una notte 
intera di coma all'ospedale di 
Ponte Corvo. L'avevano porta¬ 
ta 11, alle nove'di domenica se¬ 
ra, da Aquino, in provincia di 
Prosinone. Mezz'ora prima sta¬ 
va bevendo un aperitivo al bar 
«Eden» con Luciano Sambata- 
ro e Pietro Capozzella: il suo 
uomo quarantenne, probabile 
padre della bambina avuta un 
anno fa da Mina, ed il loro ami¬ 
co. un ragazzo di 25 anni. Im- 
prowisamenie, dalla tasca di 
Sambataro é partilo uno sparo 
e Mina é crollala in terra. Ca¬ 
pozzella é fuggito, seguito.su¬ 
bito dairaltro uomo. I carabi¬ 
nieri Ipotizzavano sia una sce¬ 
na di gelosia che un incidente. 
Ieri mattina il giovane si è co¬ 
stituito. raccontando la sua 
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PER LA DEMOCRAZIA 


Massimo D'Alcma (cooid. politico Pds) 

Massimo Brutti (docente giurista) 

Carmine Folla (giornalista del «Manifesto») 

Venerdì 20 dicembre 
Ore 9 - Cinema Farnese 
(Campo de' Fiori) 
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versione del faiti. 

Nel racconto di Capozzella, 
lui e Sambataro sono arrivati in 
autostop alla stazione di Cassi¬ 
no. Dopo un paio d'ore, Sarrl- 
bataro ha preso un treno per 
Roma, dicendo che sarebbe 
andato dal fratello. Era teiro- 
rizzato e giurava che il colpo 
era partito por sbaglio. Pregiu¬ 
dicato, il quarantenne origina¬ 
rio di Messina aveva lasciato in 
Sicilia una moglie ed un figlio 
ora ventenne per trasferirsi, 
neirsi, a Plediinonte. U aveva 
iniziato una nuova convivenza 
con una donna da cui aveva 
avuto due figli, ora di 9 e 6 an¬ 
ni. Intanto, era Iniziata la storia 
con l'allora sedicenne Mina Di 
Vizio, che era rimasta a vivere 
con la madre. Nell'ottobre del 
'90, Mina ebbe una bambina. 
Non disse mai chi era il padre, 
ma tutti pensavano a lui, Sam¬ 
bataro. Ora l'uomo é ricercato. 


TUTTI I PRODOTTI SONO GARANTITI 3 ANNI 
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AGENDA 

Isri ® minima-1 
^ massima IO 

OcJOi il sole sorge alle 7,32 
e tramonta alle 16,41 


■ TACCUINO 

Natale al Cem Cri. Oggi alle 16 in via Rama/zini 31 appun¬ 
tamento per festeggiare il Natale con i ragazzi del Centro di 
Educazione Motoria della Croce Rossa Italiana. Alla presen¬ 
za di Ivo Monteliore, direttore del centro e di Luigi Giannico, 
commissario straordinario della Cri, si svolgerà la Santa Mes¬ 
sa a cui faranno seguilo dei cori natalizi o uno spettacolo in 
onore dei giovani assistiti. 

Inquinamento atmosferico. Oggi a partire dalle 8,30 
pre.sso l'Aula del Chiostro, facoltà di ingegneria, via Eudossi- 
na 18, incontro scientifico sul tema «Simulazione numerica 
e tecniche sperimentali nell'analisi dell’inquinamento atmo¬ 
sferico». Fra i promotori Aurelio Misiti, Giacomo Molinas e 
Antonio Cenedese. 

Una vita da salvare. NeH'ambilo della campagna «Una vita 
da salvare» a favore di Maria - una donna caboverdiana in 
coma profondo in seguito all'anestesia per un cesareo e che 
potrebbe essere operata in un centro neurologico america¬ 
no - domani al teatro Centrale in via CeLsa 6 si terrà uno 
spettacolo di beneficenza alle 21. indetto dalle associazione. 
Caboverdiane. avrà per protagonista Cesaria. cantante con¬ 
siderata la «regina della Moma» musica tipica delle isole nel¬ 
l’arcipelago nell'oceano Atlantico, Cesarla sarà accompa¬ 
gnata dalla Mindel Band. 

Protezione civile. Domani a partire dalle 9,30 presso il Ca¬ 
sino dell'Aurora, Palazzo Pallavicini si temà un seminario di 
studi dedicato alla proposta di legge, in discussione al Sena¬ 
to, per la Istituzione del Servizio Nazionale di Protezione Ci¬ 
vile. Promosso dal ministro per il coordinamento della Pro¬ 
tezione Civile, Nicola Capria. vedrà la presenza di numerosi 
politici. 

Solidarietà con 11 Salvador. Domani alle 19 presso il cen¬ 
tro «Brancaleone» (via Levanna 11. tel.899115) si terrà un 
incontro dibattito con immagini e testimonianze in collabo- 
razione con il comitato solidarietà con il popolo del Salva¬ 
dor. 

Referendum elettorale. Domani alle 18 presso la Sala Ca¬ 
ravaggio del cinema Kursaal (via Paislello 24) si terrà l'in¬ 
contro sul • teterendum elettorale: una sfida per la democra¬ 
zia?». Int-r.engono Giovanni Bianchi, Pierluigi Borghini, Bar¬ 
tolo Clccaidmi, Romolo Guasco e Mario Segni. Presiede Ce¬ 
sare San Mauro. 

Un giardino di fiabe al Teatro dell'Opera. Fino al 6 gen¬ 
naio nel foyer de) Teatro dell’Opera è in corso una mostra 
dal titolo «Il giardino delle fiabe»; 200 favole originali tratte 
da libri per l'infanzia pubblicati in Utss. Si tratta di una sezio- ' 
ne speciale della mostra dedicata agli illustratori contempo¬ 
ranei dell'Uiss di libri per bambini che si terrà al Teatro Ac¬ 
quario dal 14 dicembre al 25 gennaio. 

Campagna di aoUdarletà. Raccolta di generi alimentari 
per i bambini di Mosca e di Minsk chi vuole contribuire a 
questa campagna può rivolgersi in piazza della Repubblica, 
47. Oppure telefonare al 4884570 - 4881411. 

Quattrozampe In cerca di padrone. Sedici cani affettuo¬ 
si e giovani non hanno più il loro rifugio, costretto a chiude¬ 
re per sfratto. Le bestiole sono di taglie e razze diverse, dal 
maremmano al pastore tedesco al bastardino. Chi volesse 
adottarne uno. può telefonare a Stefano Hanl presso l'am- 
bulatorio. tel.Bl0270S, oppure a Gilda Pizzolante, 
tel.5772569 (ore pasti). 

■ VITA DI PARTITO wmmmmmmmmmm 

FEDERAZIONEWMANA 

Scz. Sobangnala. Oie 16 InCfnTO'con il comitato parchi 

conM.Pompili.'.. ■ ■* - - ' 

Sez. Pda Unlveraitarla • Coordinamento del Corel-Co- 
rid di Roma. C/o Aula ! di fisica (Nunvr> edificin) assem¬ 
blea dibattito su: «I referendum e le questioni Istituzionali* 
con C. Salvi. B. Clccardinl, coordina G. Orlandi. 

V uircoacnzlone. L/o saia falconi ore l /.3U assemblee 
per costituzione Unione circoxrizionale con W. Tocci.. ■ 

Vin Circoaciizione - Pda Tom Maura. «Quale futuro iwr 
Villa Irma?», incontro con 1 lavoratori del Policlinico Casili¬ 
no» ore 16 c/o ex Enaoli (via di Torrespaccata). 

Awtao. Sono disponibili in Federazione, presso il compa¬ 
gno Franco Oliva, 1 bollini e 1 cartellini delle tessere per il '92. 
n nuovo tesseramento avrà Inizio a gennaio. Fino al 31 di¬ 
cembre continua il tesseramento '91. Si invitano tutte le se¬ 
zioni a consegnare In Federazione i cartellini '91 ancora in 
possesso. 

Awiao. L'ufficio elettorale della Federazione romana del 
Pds comunica a tutti i segretari delle unità di base, che in ri¬ 
ferimento alla lettera per gli xrutatori e presidenti di seggio 
per le prossime elezioni politiche, la data di consegna del 
moduli con i dati anagrafici da compiirue é stata prorogata 
al 10 gennaio 1992. 

COnutato donne deU'Imre«Cgll«CltI«UU Imre<onaulia 
.femminile regionale. Ore 16 presso imre (viale Angelico, 
28) «Maternità e salute della donna, proposte per l'istituto 
materno Regina Elena». L'iniziativa si svolgerà con 11 seguen- ’ 
te programma. Ore 16; presentazione di un progetto di rilan¬ 
cio dell'Istituto materno Regina Elena; i 6.30; 1! «parto dolce»; 
l’esperienza deH’ospedale PoggibonsI finlerventi di opera¬ 
trici detl'ospedale e proiezione di un filmato; 17.30: salute 
della donna e prevenzione (intervento di Carla Mazzucca, 
del «Corriere della salute»; 18: dibattito e conclusioni. 
Aaaodazione «Enrico Berlingner»; domani alle ore 18 
c/o Casa della Cultura (via Arenula. 26) incontro sul tema: 
•Crisi democratica e crisi sociale: quali percorsi?». Interven¬ 
gono; Giuseppe Cotturri, Giorgio Cremaschl, Claudio Fra¬ 
cassi, Franco Ippolito. 

■vn CIrcoacrIaone. Ore 18.30 c/o Sez. Ccntocelle riunione 
del Comitato deH'Unìone circoscrizionale su: «Centro del di¬ 
ritti» con S.Paparo. 

Sez. Lanrentlno '38. Ore 18.30 riunione su «Centro del di¬ 
ritti» con R. Cerroni, G. Bocchi. 

VUI Unione Circoaorlzionale. Ore 16.30 c/o sede divìa . 
Cambellotti, incontro con i lavoratori delI'VIII circoscrizione 
con P. Bozza. 

Lutto. I compagni della Sez. Pds Trionfale, della Federazio¬ 
ne e de l'Unita mandano le più sentite condigllanze al com¬ 
pagno Lucio Bruscoli per la scomparsa del caro padre Am¬ 
brogio. I funerali si svolgeranno questa mattina alle ore 
10.30 presso l’Ospedale S. Spirito. 

Tavoli del Pda per la raccolta delle firme sul referen¬ 
dum. Sez. Statali, dalle ore 8 alle 14 davanti ministero della 
Pubblica Istruzione; sez. Universitaria, dalle ore 16 alle 19.30 
c/o Aula 1 di Fisica (nuovo edificio); sez. Enti locali, dalle 
ore 15alle20 plaza Venezia; scz. Statali, dalle ore 14,30 alle 
19 via degli Ascianghi davanti deposito Monopoli; sez. Albe- 
rone, dalle ore 16 alle 19.30, via Appia davanti .Tultilibri»; 
sez. Mazzini, dalle ore 9 alle ore 13 davanti tribunale piazza¬ 
le Clodio. 

UNIONE REGIONALE PDS LAZIO 
Federazione Civitavecchia. In Federazione ore 18 riunio¬ 
ne tecnici sul Prg (Tamagnini). 

Federazione 'nvoll. Casali di Mentana ore 20 Unione co¬ 
munale per elezione segretario (Fredda). 

Federazione Frosinone. In Federazione alle 17. direzione 
provinciale con F. De Angelis. 

■ REFERENDUM 

Tavoli per la raccolta delle firme. Unione Cida Lazio, 
10-14; La Sapienza (aula 1 dipartimento fisica) 16.30-19.30; 
via Barberini II, aprtito repubblicano. 18-20; viale Europa. 
16-19; Cinecittà 2, 16-19; via Cola di Rienzo, 16-19; piazza 
Fiume, 16.30-19.30: piazza Quadrala, 16.1519; piazza Bal¬ 
duina. 16-19. via Appia «Tuttilibri., 16-19.30; p.le Clodio Tri¬ 
bunale, 9-13; via Borgo Velino, I parrocchia S. Gaspare. 
15.30-18: Eni-Eur, 12.15-14.15; Bar Cigno Parioli, 10.30- 
13.30; via degli Ascianchi (deposito Monopoli); Frascati 
parrocchia, 8.30-11.30: piazza Venezia, 15-20; Università 
Luiss, 10-14; Clinica Columbus, via Pineta Sacchetti 506, 10- 
14; Circ.ne Ostiense, via Antoniotto Usodimare, 15-19. 
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1 VELENI NELL’ARIA 

Centraline 
di rilevamento 
dei dati 

Quantità 
di smog 
nell'aria 

Sopra 

0 sotto 

1 limiti 

LAUDO 

ARmULA 

Dato non 
indicato 


LARDO 

PRRNRSni 

28,6 

B 

CORSO 

FRANCIA 

Dato non 
indicato 


PIASIA 

raRMi 

33,1 

+ 

LARDO 

MADRADRICIA 

Dato non 
indicato 


PiASSA 

DONDAR 

34,3 

D 

LARDO 

43,1 

B 

LARDO 

DiiaO 0 RIO 3 OII 


+ 


23,4 

B 


CLAUDIA ARUrn 


il 


M «Non legM l glomaU e 
non guardo làrrv, lo sono di 
EbolU implorazioni, suppli¬ 
che, minacce, è stata una gior¬ 
nata di Intense trattative, in tut¬ 
ta ia cittì Non è andato benis¬ 
simo Il ritorno delle larghe al¬ 
terne La gente, arrabbiata 
rassegata, ha dato comunque 
I assalto al centro E i vigili non 


avevano nemrdeno l blocchetti 
per i verbali delle contravven¬ 
zioni Bus stracolmi hanno ar¬ 
rancato per il centro, il traffico 
non è diminuito di molto E, 
nel quartiere Parioli, è andato 
proprio in tilt Verso le 19, un 
tram ha preso una curva trop¬ 
po velocemente e si ì ribalta¬ 
to Nessun ferito, ma tanta 


E al PrenestinQ 

a * * i, ^ I • nalliiny(CK) «<1 

commeraante 
regala tessere-bus 


M «Regalati un natale con 
meno tramco e più aria pulitai 
£ questo lo slogan dell'Asso- 
biazlone di strada di via Rober¬ 
to Malatesta, al quartiere Pie- 
nestino. Ideato allo scopo di 
itKtemenlare l'uso del mezzo 
pubblico nel periodo delle fe¬ 
stività natalizie Cosi, da oggi e 
fino al 10 gennaio '92 i com 
mercianti regaleranno al loro 
clienti una tessera per I intera 
rete valida una settimana Mail 
«visitatore» per ricevere 1 abbo- 
pamento gratis dovrà spende¬ 
re nel luogo di vendita dove s'è 
recato almeno 50 mila lire 
Le locandine per illustrare la 
novità c per le spiegazioni pra- 
' tichc sull uso saranno in mo¬ 
stra sulle vetrine di tutu i nego¬ 
zi di abbigliamento, nelle 
gioiellerie e nelle pelletterie •£ 
una iniziativa ecologica - ha 
spiegato Ricci presidente del- 
I associazione del commen- 
canti - per invogliare la gente a 
prendere I autobus in una zo¬ 
na, quella di largo Preneste, 
dove la centralina ogni giorno. 


e ormai da molte settimane, fa 
scattate l'allarme rosso per 
l'inquinamento» 
L'Associazione di strada del 
Prenestlno annuncia la distri¬ 
buzione di ben 10 mila «arte 
settimanali» L accordo è stato 
preso nei giorni scorsi con la 
direzione dell'Atac La com¬ 
missione ammlnistratrlce del- 
I azienda di trasporto urbano 
ha deciso atKhe il prezzo ai 
commercianti queste nuove 
tessere •natalizie» verranno a 
costare 5 mila lite ciascuna 
L'Atac ha esptessso soddi¬ 
sfazione per questa nuova Ini¬ 
ziativa «^ la cosa dovesse 
prendere piede - spiegano i di¬ 
rigenti dell'azienda comunale 
- sarà un buon sistema per In 
vogliate la popolazione a ser¬ 
virsi dei mezzi pubblici Speria¬ 
mo che la proposta dei com¬ 
mercianti di via Malatesta rac¬ 
colga le adesioni di altre asso- 
cizioni di strada» Nei prossimi 
giorni conosceremo I esito di 
questo nuovo espenmento 


Circoscrizioni e tangenti 

Sfiducia della Quercia 
al presidente dell’XI 
in nome della trasparenza 


M La circoscrizione della 
tangente in diretta I undicesi¬ 
ma e di nuovo nella bufera II 
gruppo della Quercia - che fa 
parte della maggioranza - ha 
chiesto le dimissioni del presi¬ 
dente socialista. Pasquale Vur 
chio Lo accusa di non aver lat¬ 
to abbastanza per moralizzare 
la vita politica e amministrativa 
della piccola municipalità la 
seconda ad essere investita dal 
ciclone delle tangenti dopo il 
caso del venti milioni nelle 
mutande a Primavalle I pidies- 
sinl chiedono agli alleati 
(Psl Psdi Verdi e Pii) di sosti¬ 
tuire Vuichlo con un altra per¬ 
sona aiKora da indicare 
La sfiducia è stala presenta 
ta dai sei consiglien della 
Quercia in relazione a due vi¬ 
cende ritenute emblematiche 
della mancanza di trasparen¬ 
za I due geometri incastrati 
dalla telecamera di una tv lo¬ 
cale mentre riscuotevano una 
tangente c le licenze dell Al 


pheus un club notturno vicino 
ai mercati generali dell Ostien¬ 
se Dopo la denuncia di un ri 
storatore a Teleservice e la cat 
tura dei due geometri della cir 
coscrizione Vurchio si era im¬ 
pegnato a Istituire un telefono 
verde e un uiliclo diritti per fa¬ 
vorire la trasparenza delle pra 
tiehe «Sono passati i mesi - di 
ce il capogruppo pds Maurizio 
Pucci - ma ancora nessuna di 
queste cose è stata messa in 
pratica» L altra accusa riguar¬ 
da la commissione d indagine 
sullAlpheus presso la clrco- 
scnzione Secondo il Pds ha 
tutti i documenti per prendere 
una decisione ma non lo fa si 
trascina 

Anche il Pds della VII chic 
de dall opposizione le dimis¬ 
sioni del presidente il de Anto 
nio Maracino in nome della 
trasparenza e della governabi¬ 
lità Contro Maracino hanno 
volato 21 consiglieri su 25 cin 
que dei quali del gruppo De 



Nonostante il efi^ieto 
assalto da shopping in centro 
Grazie a suppÉche e «sviste» 
molti rhanno fatta franca 

Tra i «furbi» un assessore 
Questo pomeriggio daccapo 
In libertà i reclusi di ieri 
Arriverà il blocco totale? 


L'espeiimento taighe alterne 
Ieri è fallito 

Roma àiimasta nel caos. 

Ale, e gente nervosa 
Oggi si replica 


Smog, situazione sempre ad alto rischio 


•Sono pan, mi fa passare?» Ci hanno provato tanti, e 
a molti è andata bene II ritorno delie targhe alterne 
non è stato un grande successo. Pochi vigili (spesso 
senza i verbali per le multe) e molti trasgresson, 
compreso un assessore. Con il traffico, comunque, 
è andata un po’ meglio Oggi viaggiano i pari Nel 
pomeriggio la giunta decide se l'«esperìmento» con¬ 
tinua. In airivoTi blocco totale? 


Pari e dìspari fiasco 
ma sì replica 


confusione E i mezzi mllitàri? 
Il prefetto ne aveva messi a di¬ 
sposizione del sindaco un cen¬ 
tinaio Ma in circolazione se ne 
sono visti pochissimi, e quasi 
tutti vuoti la gente non sapeva 
Oggi, comunque, sembra che 
resteranno nei depositi, albo 
piccolo esperimento senza se¬ 
guito Il provedimento però re¬ 
sta via libera ai pari, dalle 16 a 
mezzanotte E domani? La 
giunta deciderà oggi pomerig¬ 
gio Ma non sono in arrtrà 
buone notizie Se rinqulna- 
mento resta alto, Romavlagge- 
rà a «pari e dispari» anche la 
mattina E forse, per qualche 
ora cl sarà il blocco totale del 
baffico 

«Io trasporto colletta¬ 
me». Piazza Venezia alle 16, 
rombo di motori C'à un solo 
vigile e allarga le braccia 


•Non posso fermare tutti, e poi 
non ho nemmeno i verbali per 
le conbawenzionl, sono esau¬ 
riti Prendo al volo le targhe, e 
basta» Spesso, invece chiude 
un occhio Blocca un furgonci¬ 
no «Ma perché mi férma? Ho 
letto che per lo scarico delle 
merci il divieto non vale» Il vi¬ 
gile scuote la testa cerca di 
salvarlo «Trasporta farmaci?» 
E quello «No, veramente tra¬ 
sporto collettame» Colletta¬ 
me? «SI, cioè, un po' di tutto» Il 
vigile si volta dall'altra patte E 
grazia anche un distintissimo 
automobilista Che è appena 
arrivato da Modena, e mosba I 
tagliandi dell autosbada e la ri¬ 
cevuta di un ristorante «Sono 
partito prima, ma non ce l'ho 
latta, per dieci minuti » 
«Mttltsrte qnell'aatol E 
.. Fiat Cro¬ 


ma griglo-melalllzzata ore 18 
Davanti al palazzo Senatorio, 
comincia un piccolo giallo Ira 
giornalisti L'auto é di un as¬ 
sessore, e la targa è pari (Ro¬ 
mei 5422P), cioè ■sbagliata» 
Passa I assessore Gianbanco 
Redavid e vola via, dicendo 
«Non è mia, però è vero, ap¬ 
partiene a qualcuno della 
giunta» Il giallo va avanti fino a 
sera SI fanno I nomi di Anto¬ 
nio Gerace (Plano regolato¬ 
re) E di Emondo Angeli as¬ 
sessore al baffico 
Msi 0 dMelo vale per gU 
handicappeti? Ore 17, signo¬ 
ra con pelliccia avanza lungo 
via del Corso, guida una «Polo» 
(pari) I vigili la fermano Lei 
abbassa II finestrino, dice «Ho 
avuto la pollomieltte» e tira 
fuori il tesserino degli handi- 


II biglietto costerà di più, 1000 o 1500 lire 

Cento pullman pnvati 
sui percorsi Atac 


■■ Saranno i pullman dei 
privati a raccogliere i passeg¬ 
geri alle fermate dei bus nel¬ 
l'orario delle targhe alterne 
Il viaggio non sarà gratis II 
biglietto costerà di più del tic¬ 
ket ordinario dell'Atac dalle 
1000 alle 1500 L'autista dei 
«torpedoni» privati farà il cari¬ 
co deH'utenza che attende 
invano l'autobus sulle vie 
consolari, lungo il percorso 
delle metropolitane e sulle 
tangenziali Lo ha annuiKia- 
to ieri in consiglio comunale 
I assessore al baffico Edmon¬ 
do Angele 

«Per mezza giornata, nelle 
ore del pari e dispan, - ha 
detto I assessore - circoleran¬ 
no 100 mezzi privati Saran¬ 
no quelli delle ditte o delle 
agenzie di basporto che han¬ 
no le autolinee in concessio¬ 
ne I pullman turistici e che 
fanno il basporto scolastico» 
Poi aggiunge «La disponibili¬ 
tà dei pnvatl pobà affiancate 
o sostituire determinate linee 


Atac» Sorpresa Per questo 
servizio integrativo al mezzo 
pubblico 11 Campidoglio ha 
bisogno di un fondo di 50 mi¬ 
lioni ogni mezza giornata «£ 
emergenza • dice Angele - i 
soldi si trovano» Cosi, nelle 
tasche dei privati finiscono 1 
soldi dell'affitto dei pullman 
e il ricavato dei biglietti di 
viaggio 

Ieri nel primo giorno di tar¬ 
ghe alterne dovevano viag¬ 
giare al servizio dei cittadini 
atKhe I mezzi dell'esercito 
Ma sulle strade della città si 
sono visti soltanto gli autobus 
dell'Atac «Alll'ulUmo mo¬ 
mento -ha spiegato l'asses¬ 
sore Angele - il prefetto Car¬ 
melo Caruso ha detto che le 
forze armate non hanno nul¬ 
la di disponibile per II Comu¬ 
ne di Roma Che dovevamo 
fare? Datemi mille miliardi e 
io risolvo i problemi Cosi ci 
siamo rivolti altrove E1 priva¬ 
ti hanno dato la loro disponl- 


L’appello dell’ex arcivescovo zairese noto esorcista 

Mìlìiigo sfida il diavolo 
«Mi combatta in tv» 


Monsignor Milingo, l’ex arcivescovo zairese esperto 
in esorcismi, ha larrciato una sfida al diavolo Una 
sfida pubblica, da disputarsi in televisione «Portate 
pure I vostri diavoli - ha detto il monsignore - io 
porterò i miei angeli e vincerò» In questi giorni, 
pubblicato con le Edizioni Mediterranee, uscirà una 
raccolta delle sue espenenze come esorcista e gua¬ 
ritore dal titolo «Credere per guanre» 


■■ Sfida al diavolo in diretta 
Tv Monsignor Milingo I ex ar 
civescovo di Lusaka che 
nell 83 perse I arcidiocesi zai 
rese per la sua attività di esorci¬ 
sta e guaritore perdonato dal 
Vaticano lancia un'appello 
«Portate pure i vostn diavoli - 
ha dello chiedendo di disputa 
re I incontro in televisione - io 
porterò 1 miei angeli e vincerò 
Se Satana si sente più forte 
venga a ineonbarmi» E perchè 
questo invilo potesse giungere 


dinlto a destinazione ha con¬ 
vocato Ieri una conferenza 
stampa 

«Non c è niente di sbaordi 
nario in me - ha detto arKora 
monsignor Milingo - io credo 
semplicemente alla parola di 
Dio Durante gli esorcismi io ri¬ 
cordo al diavolo che lui è solo 
una creatura c che Dio ci ha 
dato il potere di mandarlo via 
Per larlo servono le preghiere, 
non albo» Milingo che ha su 


cappati I vigili si consultano, 
poi chiedono «Ma può cam¬ 
minare?» Lei, arrabbiatissima 
«Grazie a Dio, si, aiKhe se con 
fatica» «Allora, nlenie da fare 
Èaciìtto nero su bianco, passa¬ 
no solo quelli con la patente P, 
che non possono proprio cam¬ 
minare Documenti, prego» 
l•dllrl»dlvi■IHpelU.Lei 
sembrava Baible e lui Ken, bel¬ 
li e di ghiaccio non hanno avu¬ 
to pietà di nessuno Multe a de¬ 
stra e a slnlsba, per ore Non li 
ha commossi la ragazzina sul¬ 
l'auto targata «Latina» che, con 
gli occhi lucidi, mormorava 
■Ma non so nemmeno dove mi 
trovo! Ho sbagliato strada, co¬ 
me tomo a LaUna?» Prima, la 
multa Poi le hanno spiegato 
come arrivare al raccordo È 
andata male anche al giova¬ 
notto che ha recitato il suo 


«non vedo non leggo, non 
sento, lo sono di Eboll» «Ah si, 
lei è di Eboli, faccia un po' ve¬ 
dere la carta di identità «lisi- 
gnor Valletto, insegnante, non 
aveva detto una bu{Aa, ma gli è 
andata male egualmente 
Telctonl caldL Nella sala 
operativa dei vigili, I telefoni Ie¬ 
ri non hanno mal smesso di 
squillare La gente ha chiama¬ 
to per avere Informazioni, ma 
aitche (spesso) per protesta¬ 
re Lo stesso é accaduto nelle 
redazioni dei giomaii Un ra¬ 
gazzo «Vi prego, fateli smette¬ 
rei Oggi ho preso l'autobus, 
due ore per aitraversare la cit¬ 
tà Se mi ricapita, finisce con 
un fatto di cronaca nera» E 
una signora «lo lavoro di not¬ 
te, sono infermiera Ma, alme¬ 
no la sera, non si potrebbe fare 
tornare tutto come prima?» 


Certificazione 
«catalitica» 
e si può guidare 


bllltà a mettere più forze in 
campo» 

Di baffico Ieri in consiglio 
comunale se n’é parlato po¬ 
co La seduta era stata Indet¬ 
ta per una verifica al piano 
An^lé, approvato due mesi 
fa L'assessore ha tetto la sua 
relazione, che punta al nlan- 
cio dell'esistente fascia blu 
ampliata a via Veneto e con 
oraiio Ininterrotto dall'alba 
alle 1930 Nessuna novità 
per quanto riguarda le isole 
pedonali o le corsie prefe¬ 
renziali EI Verdi e il Pds già 
annunciano battaglia 

La numone nell'aula Giu¬ 
lio Cesare è proseguita con 
l'approvazione di vane deli- 
bere, tra cut quella che punta 
all istituzione di un osserva- 
tono sulla situazione dei traf¬ 
fico Il dibattito proseguirà 
questo pomeriggio ci sarà 
prima la discussione e il voto 
sulla relazione di Angelé, poi 
si affronterà il programma 
per Roma capitale 


■1 Confusione ieri mattina 
sotto le finestre delta riparti¬ 
zione al baffico di via Capi¬ 
tan Bavasbo 1 contrassegni 
prowison (gratis) per i pos¬ 
sessori delle auto con le mar¬ 
mitte catalitiche non erano 
pronti E l'esercito dei 500 
automobilisti «ecologici» 
hanno dovuto attendere del¬ 
le ore prima di possederne 
uno 

Alla fine tutto si é risolto 
Per evitare le lunghe attese si 
è trovata una soluzione di- 
slnbuire i provvisori in base 
all'autocertlficazlone In pra- 
bca, chiunque può recarsi al¬ 
l'ufficio permessi e dichiara¬ 
re «Ho la marmitta cataliti¬ 
ca» La npartizione al baffico, 
però, si riserva la campiona¬ 
tura, cioè la venfica di ciò 
che è stato detto E per i tra¬ 
sgressori sanzioni ammini¬ 
strative e penali 

I fac-slmile del conbasse- 
gni per le auto «ecologiche» 


verranno distribuiti aiKora 
per qualche giorno li Poll- 
grafKO dello stato si è impe¬ 
gnato a stam pare i cosiddetti 
«verdoni>i7a.ssessoie al traf¬ 
fico Edmondo Angelè ieri ha 
detto «Fino a che non esco¬ 
no quelli definitivi si viaggerà 
con questi II Poligrafico ha 
promesso che enbo domani 
consegnaerà il prototipo del 
verdone Si spera che in setti¬ 
mana parta la prima stampa 
Subito dopo I provvisori de¬ 
cadono» 

Oggi la disbibuzione conti¬ 
nua. E prevedibile che una 
nuova ondata di automobili¬ 
sti edfolli via Capitan Bava¬ 
sbo Del resto l’assessore An¬ 
gelè ha dichiibato «Non ab¬ 
biamo un elenco dei posses- 
son delle auto ecologiche 
Non sappiamo quante sono» 

I contrassegni per le mar¬ 
mitte catalitiche si possono 
ritirale al IV plano di via Ca¬ 
pitan Bavasbo dalle 9 alle 17 


bito una sorta di processo dal 
quale usci assolto dal Vatica¬ 
no per la sua fama di esorcista, 
vive da molto tempo nel nostro 
paese Ha ripreso in pieno il 
suo ministero come guaritore c 
soprattutto come esperto di 
Satana Molle delle suecapaci 
tà di esorcizzare gli indemo¬ 
niati sono raccontate in un li 
bro pubblicato con le Edizioni 
Medltenance dai titolo "Crede¬ 
re per guanre» che uscirà pro- 
pno in questi giorni nelle libre¬ 
rie len nel lanciare la propo¬ 
sta di una pubblica sfida con¬ 
tro Satana, U monsignore ha 
avuto parole dure per chi si di¬ 
letta in messe nere «Poveretti- 
ha detto - subiscono ogni gior¬ 
no le minacce del diavolo E 
poi qualunque potere possa¬ 
no avere nè le messe nere nè 
li patto di sangue che hanno 
sbetto il salveranno da una 
brutta fine» 


J 





Piano traffico Pds 
Autobus gratis 
e isole pedonali 


MAMSTIUA imVASI 


M II Partito democratico 
della sinistra ha un piano per 
la mobilità e l'aria pulita Lo ha 
presentato ieri In Campidoglio 
E se ne discuterà oggi in consi¬ 
glio comunale Cosi, nel gior¬ 
no della verifica delle norme 
antitraffico in vigore dall'otto¬ 
bre scorso, il Pds tira fuori il 
suo decalogo anb-smog Bus 
gratis nel periodo delle feste 
isole pedonali linee speciali 
per favorire 1 uso della metro¬ 
politana «B» 

«Non basta più chiudere 11 
centro storico - diehiarono i pi- 
diessini Walter Tocci, Daniela 
Moiiteforte e Piero Rossetti - 
L'inquinamento è ormai estro¬ 
so anche in periferia Di fronte 
alla giunta incapace di pren¬ 
dere provvedimenti positivi 
sentiamo, come opposizione 
la respondabilltà di spingere le 
nostre proposte fino al detta¬ 
glio» 

Il Pds è deciso a dare batta¬ 
glia Tant'è che ha fatto elabo¬ 
rare da esperti due piantine 
che illusbano i provvedimenti 
proposti Eccoli 

ArdpeUigo pedonale. 
Ventisei isole pedonali nella 
periferia. Si tratta di piazze da 
abbellire con l'arredo, da riem 
pire di verde, di spazi giochi 
per bambini e di attrezzature 
per la cutura Insomma devo¬ 
no diventare luoghi in cui fare 
una passeggiata «Un posto 
che ti accoglie e ti fa ricono¬ 
scere il tuo quartiere» spiega il 
Pds Le piazze da qualificare? 
Ne citiamo alcune Torre Mau¬ 
ra. Tot Bella Monaca Maglia 
na. Lungomare Fiumicino, via¬ 
le Europa Toipignattara, Bor- 
ghesiana Alcune isole sono 
state pensate anche per le zo¬ 
ne a ridosso del centro sIoiko 
Come piazza Bologna piazza 
Vittono, San Lorenzo 


Boa pHk udrò. «Mentre la 
città soffoca di smog, si man¬ 
tiene sottoutilizzata la metro¬ 
politana linea B che è costata 
mille miliardi» Il Pds propone 
la realizzazzazione di linee 
Atac speciali, che attraverso 
percorsi bmgenziali portino I 
passeggeri sulle linea B I per¬ 
corsi sono stati progettati nel 
quadrante Saiario-Montesa- 
cio Su queste linee speciali il 
biglietto dovrebbe essere gra¬ 
tuito fino a quando non adule¬ 
rà la tanffa unificata AUfe fn'e- 
tro II Pdachiede anche percor¬ 
si Atac protetti di connesione 
con la la metto <6» Serpenta- 
ra-piazza Bologna Vigne Nuo¬ 
ve-piazza Bologna e Bufalotta- 
Rebibbia. 

Strade riservate al aaez- 
zo pubblico. Piazza del Giurl- 
consulti-Corso Vitlorio-centio 
storico, via Igea-vla Tomacelli- 
centto stronco, piazzale Mare¬ 
sciallo Diaz-viaTomacelli-cen- 
trottonco viale de Coubertin- 
piazza Augusto imperatore 
Moschea-via del Tntone-cen- 
tro stoiKO largo Preneste- 
piazza Venezia Casaletto-via 
Arenula-centro storico, piazza¬ 
le Ostiense-piazza Venezia Le 
strade mdicate almeno per al¬ 
cuni tratti, dovrebbero essere 
esclusivamente riservate al 
mezzo pubblico al fine di ga¬ 
rantire la continuità del per¬ 
corso alI'Atac 

Stazioni di monltorag- 
g*o. Le cabine di rilevamento 
atmosleiKO sono insufficienti 
MaiKano le stazioni di rileva¬ 
mento i>er I inquinamento 
acustico II Pds propone rin- 
stasllazione di tUmeno 20 cabi¬ 
ne di monitoraggio la cui loca¬ 
lizzazione dovrà essere lungo i 
maggion nodi di traffico e 
chiede di predisporre un piano 
cittadino anti rumore 


Proposta del Pds alla Pisana 

Corsi di formazione 
«Deleghiamo la gestione 
alle Province» 


Mllingo nel suo ufficio 


■ «La Regione conUnua ad 
accentrare la gesUone del corsi 
di formazione professionale il 
suo compito è invece quello di 
programmare e di delegare il 
resto alle proviiKie» Ladenun 
eia è del gruppo regionale Pds 
che oggi e domam darà batta¬ 
glia in aula per far approvare 
In versione riveduta e corretta 
la legge sulla formazione pro¬ 
fessionale presentala dalla 
giunta. Queste le proposte de¬ 
legare alle provincia la gesUo¬ 
ne dei corsi pubblicizzare sul¬ 
la stampa il bando di parteci¬ 
pazione introdune dei cnten 
di selezione oggelUvi per reclu 
tare i giovrmi effettuare un 
controllo sulle ,-ssunzioni Ri 
chiedere ai pnvau che svolgo¬ 
no 1 corsi un rendiconto che 
giusbfKhi il finanziamento n 
cevuto Sono i punti di una 
proposta di legge presentata 
dai Pds e trasformata in un 
elenco di emendamenu «Ogni 
anno si spendono HO miliardi 
per I corsi frequentati da circa 


5 000 giovani La Regione non 
svolge nessuna funzione di 
programmazione Una serie di 
società e isUtuti presentano 
progettj che vengono approva¬ 
ti senza un criteno preciso e 
vengono pagaU senza che ci 
sia nessun documento di spe¬ 
sa Ise selezioni dei giovani che 
intendono partec pare vengo¬ 
no latte di norma sulla base di 
colloqui tra gli aspiranti gli im- 
prediton e i lunzionan della re- 
gion» Un metodo che permet¬ 
te ampi margini di discreziona¬ 
lità. Non SI ha nessun dato sul¬ 
le assunzioni solo una rassicu¬ 
razione penodica dell assesso¬ 
re Saiatto» Per invertire questa 
tendenza il Pds propone di se¬ 
lezionare I giovani tramite una 
sorta di esame a quiz che verrà 
valutato da un apposita com¬ 
missione Sottolinea la rcces- 
sità di avere dati certi sulle as¬ 
sunzioni che dovrebbero scat 
tare sulla base di giudizi di me¬ 
nto c sulla pubblicazio.ie dei 
bandi 































Gli studenti dell'università 
a colloquio con gli urbanisti 
sulla legge Roma capitale 
e le periferie da risanare 

«Non cambierà niente» 
dicono in coro gli esperti 
E i ragazzi propongono 
bus navetta e meno auto 


Il cantiere del mega-pareheggio all'Interno della città universitaria 
Conterà 1600 posti auto. GII studenti sono contrari perchè 
Incrementerebbe i'uso delle macchine 


«Lo Sdo è stato un grande mnrag gio» 


La fine di un sogno. La legge Roma Capitale è desti¬ 
nata al fallimento e la città muore nel traffico e nel 
cemento. Lo hanno detto, ieri mattina, in un incon¬ 
tro alla Sapienza, Antonio Cedema, Vezio De Lucia, 
Massimo Scalia e Sandro Del Fattore. Gli studenti 
contestano il mega-pareheggio che sì farà all'inter¬ 
no della città universitaria. Per diminuire le auto l’i¬ 
dea di un telefono per autostop metroixrlitano. 


raonucopoMMim 


H £ stata solo un'illusione 
quella di rendere Roma più vi¬ 
vibile? La legge per Roma Ca¬ 
pitale. i progetti Sdo e Parco 
del Fori rimarranno sogni nel 
cassetto degli urbanisti? Pare 
proprio di si, secondo ciò che 
hanno detto alcuni esperti del 
settore ieri mattina, nell'aula 
uno della facoltà di statbtica 


alla Sapierua. L'assemblea-di- 
battito è stala organizzata dal¬ 
la Rete degli studenti di sinistra 
e dalla commissione Ecologia 
Interfacoltà. Si è parlato, pro¬ 
prio nel giorno delle targhe al¬ 
terne, di una città •possibile- 
lontana anni luce dalla città 
•reale*, di speranze tradite In 
una metropoli solfocaia dal 


Scienze politiche 

Sit-in degli universitari 
«No alla mensa aperta 
solo a chi ha buoni voti» 


M Gli studenti del collettivo 
•Scienze politiche In lotta* vo¬ 
gliono la gestione dell'aula XII 
della facoltà e si vedranno 
ogni martedì nell'atrio per ot¬ 
tenerla, oltre che per protesta¬ 
re contro aumenti e nuove re¬ 
gole universitarie. Ieri I ragazzi 
dello •SpiI» hanno anche occu¬ 
pato simobollcamente la pre¬ 
sidenza e distribuito un volan¬ 
tino spiegando le loro ragioni. 

Lo spazio che gli studenti 
chiedono seivirebbìé per parla¬ 
re di questioni relatiw all'unl- 
versità, come la legge quadro 
per II diritto allo studio, già in 
discussione alla Regione. La 
legge prevede, tra le altre cose, 
la limitazione del servizio men¬ 
sa solo agli studenti tra il II an¬ 
no in corso e il II fuori corso. 
Ma non basta: per avere il tes¬ 
serino-pasti bisognerà, se la 
legge passa, aver latto almeno 



U MATITA Cambia 


Firma 

Peri Referendum 

n Pds di Roma ha raccolto dtre 22.000 Anne per 
1 6 referendum istituzionali e oltre 10.000 per 
quello contro la dio^ 

È stato superato l'obiettivo di 20.000 firme a 
Roma per 1 sei referendum Istituzionali. 

Invitiamo tutte le organizzazioni ad Intensificare 
le Iniziative fino al 31 dicembre particolarmente 
per quello contro la droga. Invitiamo tutte le 
organizzazioni a prenotare 1 tavoli presso U 
Comitato promotore chiedendo di Agostino 
OTTAVI, segretario del coordinamento romano, 
o di Elisabetta CANNELLA, presso sede Corel- 
Corld di Roma, tei. 4881958 / 3145. 

Le assemblee varmo comurUcate In Federazione 
alla compagna Marilena TRIA tei. 4367266. 



PDS ROMA 


traffico, dall'Inquinamento, 
dal milioni di metri cubi di ce¬ 
mento. 

•Ci eravamo Illusi che la leg¬ 
ge per Roma Capitole facesse 
rinascere la città - ha detto Vc- 
zio De Lucia, urbanista, consi¬ 
gliere regionale del Pds - ma il 
progetto è dengenerato». Per¬ 
ché? *11 sistema direzionale 
orientale doveva svuotare il 
centro e trasferire tutte le fun¬ 
zioni amministrative nella di¬ 
sgraziata periferia, togliendole 
il ruolo di città dormitorio. Ma 
questo non avverrà, perché i 
ministeri rimarranno dove so¬ 
no e ci sarà solo un incremen¬ 
to di metri cubi-. Liberato dal 
peso oppressivo della burocra¬ 
zia il centro storico sarebbe 
dovuto rinascere attorno al 
Parco dei Fori imperlali, una 


splendida area archeologica 
da piazza Venezia all'Appia. 
•Un'utopia» di cui ha parlato 
Antonio Cedema. maestro ri¬ 
conosciuto degli ambientalisti 
romani: -Con la struttura com¬ 
plessa dei servizi trasportati ad 
Est, nel centro si sarebbero 
creati vuoti straordinari. Ma si 
va perdendo questa straordi¬ 
naria prospettiva». Rabbia, rim¬ 
pianto di un modello cui guar¬ 
dare nelle parole di Cedema: 
•Dovremmo prendere esem¬ 
pio da Parigi che sta diventan¬ 
do la capitale del mondo». 

Non solo non si applica la 
legge, ma si fa l'esalto oppo¬ 
sto. È il parere di Sandro Del 
Fattore, consigliere comunale 
di Rifondazione comunista. 
•Sta avvenendo il contrario di 
quello previsto perché molti 


uffici saranno Irasferìli in zone 
diversissime da quelle indicate 
dallo Sdo. Mentre a Cenlocel- 
le. che é ad Est, metteranno le 
caserme dei militari. Come si 
fa a riqualificare la periferìa 
con li filo spinato?». 

C'é pessimismo c disillusio¬ 
ne per le sorti della capitale tra 
gli esperti del settore. E i pro¬ 
blemi urbanistici vanno nel 
•dimenticatoio». La stampa 
non si occuppa più di queste 
cose, secondo Antonio Ceder- 
na. Ma non bisogna rassegnar¬ 
si. Massimo Scalia, deputato 
verde, ha invitalo all'impegno. 
•I cittadini devono appropriarsi 
di queste tematiche che riguar¬ 
dano la città e cercare stru¬ 
menti per farsi sentire. C'è bi¬ 
sogno di una saldatura tra la 
gente e le istituzioni, per dire 


basta al trend alfarìstico che 
ha governalo per molto tempo ' 
Roma». 

E chi si sla Impegnando nel 
campo •urbanlstico-ecologi- 
co» sono gli studenti delia 
pionza Da tempo combattono 
una battaglia: quella contro il 
megaparcheggio da 1600 posti 
che si sta costruendo all'inter¬ 
no della città universitaria. Una 
soluzione •sciagurata», secon¬ 
do gli studenti, perché non fa¬ 
rebbe altro che invogliare an¬ 
cora di più all'uso deH'aulo- 
mobile, in una zona già am¬ 
piamente congestionato. •L'a¬ 
pertura del parcheggio - si leg¬ 
ge in un documento della 
commissione Ecologia interfa¬ 
coltà - rappresenterebbe un 
imbarbanmento complessivo 
della vita universitaria a causa 


della subordinazione dei ritmi 
di lavoro alle necessità del traf¬ 
fico privato». La contropropo¬ 
sta presentato dagli studenti é 
la pedonalizzazione della città 
universitorìa e l'istituzione di 
bus navetta per il collegamen¬ 
to con le stazioni Termini e Ti- 
burtina. Comunque, se la mac¬ 
china si deve proprio prende¬ 
re, che almeno non lo si faccia 
da soli. £ questo i'iniziativa 
lanciato da Giancarlo Capo¬ 
bianco della Lega ambiente, 
che ha islituilo un numero 
aperto il (6798823) al quale i 
romani possono rivolgersi per 
prendere l'auto insieme ad al¬ 
tre persone che fanno lo stesso 
tragitto. «.Se la gente si mettes¬ 
se d'accordo - ha detto Pan¬ 
bianco - ci sarebbero meno 
automobili In giro e più solida¬ 
rietà tra i cittadini». 


Tagliati i fondi per l’handicap in IV circoscrizione 

Potestà in canozzella 
contro il «manager» Usi 


Denuncia della Cgil 

Sei licenziamenti in tronco 
nell'hotel del Vaticano 
che ospita preti americani * 


tre esami durante l'anno acca¬ 
demico in corso ed averli pas¬ 
sati con una media di 24 tren¬ 
tesimi. Altro motivo di prote¬ 
sta, la decisione del consiglio 
di amministrazione della Sa¬ 
pienza, che per l'anno accade¬ 
mico '92-'93 prevede un au¬ 
mento ad oltre un milione del¬ 
le tasse d'iscrizione. 

Volevano parlare di questo, 
gli studenti, quando hanno tro¬ 
vato l'aula }ÙI occupala. «An¬ 
cora una volta - hanno scrìtto 
- ci viene impedito di parlare 
di carenza di spazi, di selezio¬ 
ne agli esami, carolibri, di ba¬ 
roni "sacerdoti e custodi di sa¬ 
peri assoluti" rispetto ai quali 
non è ammessa critica». Il vo¬ 
lantino si chiude con un ap¬ 
puntamento fisso. Ogni 
martedì, alle IO. 30 nell'atrio 
della facoltà. 


H Un centinaio di handi¬ 
cappali delia quarta circoscri¬ 
zione hanno inscenato Ieri una 
manifestazione per difendere 
la cooperativa che li aiuta a vi- 
vore. In carrozzina, con il me¬ 
gafono in braccio e gli striscio¬ 
ni, hanno bloccato il trafllco 
per un palo d'ore su via Benci- 
venga, di fronte agli uffici della 
Usi Roma/2. Una protesta con¬ 
tro il «manager», il de Oomeni- 
cantonio Sonni, che ha deciso, 
per risparmiare, di interrompe¬ 
re la convenzione con la coo¬ 
perativa di assi.sicnza domici¬ 
liare Idea Prisma. 

Per motivare il taglio del fon¬ 
di Sonni ha sostenuto che l'as¬ 
sistenza agli handicappati non 
é affar suo, casomai é un pro¬ 
blema sociale c spetta al Co¬ 
mune. «Ma In Comune ci sono 
ottocento domande prima del¬ 


le nostre ottanta e dovremmo 
aspettare almeno due anni per 
riavere l'assistenza dalTasses- 
sorc Azzaro», protesta France¬ 
sco, 41 anni, costretto su una 
sedia a rotelle fin da bambino. 

Alla manifestazione, oltre ai 
genitori e ai settonto operatori 
della cooperativa, hanno par¬ 
tecipato anche un gruppo di 
studenti che si occupa di vo¬ 
lontariato e fa riferimento a 
una parrocchia della zona. 
Una delegazione si è incontra¬ 
ta infine con il coordinatore 
sanitario Urlcchio (Sonni non 
c'era). Augusto Battaglia, del 
Pds capitolino, ha parlato di 
internazione di un servizio 
pubblico che fa parte della 
spesa storica della Usi Rnv'2. 
Matteo Amati, consigliere re¬ 
gionale, ha sottolineato che la 
legge 80 si proponeva di au¬ 


mentare i tondi per i progetti 
terapeutici e non può essere 
usala come un boomerang al¬ 
la maniera di Sonni. FraiKesco 
Prosi, garante della Usi Rm/2, 
ha ricordato che quando Son¬ 
ni era coordinatore sanitario 
della stessa Usi riteneva il servi¬ 
zio importante c terapeutico. E 
una proroga della convenzio¬ 
ne con la cooperativa é stato 
chiesta anche da Alberto Sera, 
segretario regionale della Uil c 
dalla quarta circoscrizione. 

Ilcooidinalore sanitario non 
ha voluto prendere impregni 
precisi in questo senso, ieri, 
ma ha preso in considerazione 
l'idea di stanziare tondi linaliz- 
zati per consentire all'espe¬ 
rienza di Idea Prisma di so¬ 
pravvivere. Per giovedì prossi¬ 
mo è prevista una nuova dele¬ 
gazione di famiglie e di opera¬ 
tori. 


■I L'azienda decide di non 
riconoscere più la rappresen¬ 
tanza sindacale come interlo¬ 
cutore. I lavoratori si riunisco¬ 
no In assemblea, decidono lo 
stalo di agitazione e la sera 
stessa sei difirendenti del «Nor- 
Ih american college» ricevono 
a casa, a mezzanotte, recapita¬ 
to da un pony, la lettera di li¬ 
cenziamento. A denunciare il 
fallo è Luigi Corazzesi, segreto- 
rio generale aggiunto dèlia Fil- 
cams Cgjl. L’azienda in que¬ 
stione é il Collegio romano, 
una struttura gestito da una so¬ 
cietà americana in convenzio¬ 
ne con il Vaticano che ospito 
esclusivamente giovani prove¬ 
nienti dagli Stati Uniti che stu¬ 
diano a Roma per diventare 
preti. Il Collegio romano ha 
due sedi dove-lavorano 62 di¬ 
pendenti. é una struttura che 
fa parte del territorio dello sta- 



Saint Louis 
IVfusic City 


Via del Caidello, 13/a 
Tel. 47.45.076 

MARTEDÌ 17 DICEMBBB ■ ORE a 

Modem lux Bud - Dinu da Oenrdo laeoucci oon DnlaU V*Ui 

mercoledì 11 DICEMBRE - ORE a ■ Crini Whte Qiuiuao 

CIO VEDI 19 DICEMBRE • ORE a - ior OmiMn * Fiùdo 

venerdìMDICEMBRE-ORE a- EaporiiiiB 

SABATO ZI DICEMBRE - OSE a - The Seul Tlam 

DOMENICA a DICEMBRE - OSE a - Bnr RoiH|ihi Scoi Boni 

LUNEDI a DICEMBRE - CHIUSO 

martedì M DICEMBRE - CinUSO 

mercoledì 29 DICEMBRE - ORE a - Soooiio Dixioliiid 

giovedì 2< DICEMBRE - CHIUSO 

VENERDÌ 17 DICEMBRE - OSE a - Iraur Om'o 

SABATO » DICEMBRE ■ ORE a - CMi» Ona à Mtl iM Qnr 

DOMENICA 19 DICEMBRE • ORE a - Ordnn iWl 

LUNEDI S* DICEMBRE 

Apofto por pnnottlioni di Capodanno - Mwioo ifueollo 

martedì SI DICEMBRE ■ ORE 11 

Veslione di Uno Anno con Claudio Di Silva. AUe oro Z30 dal motlino lini brmi- 
tioni, loui, liiylln ond bluoo, rock inni SO con U cantimo omoricooo Borold 
Bmdlop a JonaoBIma Band, e par finirò lino iirolbodiKoieca lini 70 
MERCOLBIHI°GBNNA10- CHIUSO 



PAR'HTO DEMOCRATICO 
DELLA SINISTRA 

Sezione Universitaria 

Coordinamento COREL-CORID di Roma 
Comitato per i Referendum 
Assemblea • Dibattito 

I REFERENDUM 

E LE QUESTIONI ISTITUZIONAU 

Partecipano 

Cesare SALVI - Bartolo CICCARDINI 
Coordina Gianni ORLANDI 
Università La Sapienza 
Aula 1 - Dipartimento di Fisica (nuovo edificio) 
Mercoledì 18 dicembre 1991 - ore 16,30 
Durante l'a-sséinblea saranno raccolto le firma par i referendum 


Presentazione pubblica del 
Centro di iniziativa Nord-Sud 


—Ulto università Nord-Sud che fevorisce la conoscenza e lo 
scambio odtuiale 

—Un InoEO apeno per incontri, dibattili, mosne, speuacoli 
—Progetn di microcooperazione e soUdarieià ininnazionale 

GIOVEDÌ 19 DICEMBRE - ORE U 
Via Sebino, 43/A 


PARTECIPANO: 

Od. Laura BALBO - pres. Iialia-Razzisn» 
Giampiero CIOFFREDl - Coord. naz. «Nero e non solo» 
Massimo GHIRELLI 

giomalisia e ideatore delia rubrica «Non Solo Nero» 
prof. Jlunga Kalombo . 

Sarà allestita una piccola mostra mercato e si concluderà eoo la 
degustazione di piatti tipici 


ComHtlo ProimloK emiro di InbdoUniNoid-Sad 


UN PARTITO PER LA DEMOCRAZIA 

L'ORGANIZZAZIONE DEL PDS NEL TERRITORIO 
TRIONFALE - MAZZINI - BORGO-PRATI 

ASSEMBLEA COSTITUTIVA 
DELLA XVII UNIONE CIRCOSCRIZIONAU 

Giovedì 19 dicembre - ore 18 
presso la Sezione Trtonfale 
Via Pietro Glannone, 5 

Interviene: Carlo LEONI 

sogretark) dalla Faderaziona romana dal Pds 



PDS XVII Circoscrizione 


lo Vaticano dove i coniratti di 
lawro nonm vengono applica¬ 
ti automaticamenle, ma solo 
sulla base di accordi.»! lavora¬ 
tori - afferma Corazzesi - ade¬ 
riscono al sindacato dall 978 - 
ma giovedì 12 improvvisamen¬ 
te l’azienda ha deciso di non 
riconoscere più i loro rappre¬ 
sentanti. Immediatamente si é 
tenuto un’assemblea che ha 
proclamalo lo stalo di agitazio¬ 
ne e indetto lo sciopero per og¬ 
gi. La sera a sci lavoratori, di 
cui tre delegati nel consiglio di 
azienda, è arrivata a casa la 
lettera di licenziamenlo». Se¬ 
condo le lettere i licenziamenti 
sarebbero motivatti da ragioni 
di contenimento di spesa. I la¬ 
voratori hanno indetto per og¬ 
gi una manifestazione che si 
terrà davanti ad una delle sedi 
del Collegio in via del Gianico- 
lol4. 


DA LETTORE 
A 

PROTAGONISTA 


DA LETTORE 
A 

PROPRIETARIO 


ENTRA 

nella 

Cooperativa 
soc/db I Unità 


Invia la tua domanda 
completa di tutti i dati 
anagrafici, residenza 
professione e codice 
fiscale, alla Coop soci 
do «l'Unità», via Baibe- 
ria, 4 - 40123 BOLO¬ 
GNA, ' versando la 
quota sociale (minimo 
diecimila lire) sul 
CONTO CORRENTE 
POSTALE n. 22029409 


ANTONIOCIPKJANI 
GIANNI CIPRIANI 

Sovranità 

limitata 

Storio delt’euerslone 
atlantica In Italia 
(Introduzione di 
Sergio Flamlgnl) 

EDIZIONI ASSOCIATE 


Concorsi 

Funzionario 3 posti in Roma: cnle Banca d'Italia, pubblica¬ 
to suG.U 1.90 del 15/11/91. Scadenza 19 dicembre 1991 
Capo ufflcio amministrativo 1 posto in Roma, enlc Ge¬ 
stione Comm Govem. Feriovie; pubblicato su G II 191 del 
19/11/91. Scadenza 19 dicembre 1991. 

Aiuto medicina generale 2 posti in Labna. ente Usi 1-1/3. 
pubblicato su G.U. 1.87 del 5/11/91. Scadenza 20 dicembre 
1991. 

Aaaistente medico cardiologia 1 posto in Frascati; ente 
Usi Rm/3; pubblicato su G.U. 1.^ del 5/11/91 ^adenzailO 
dicembre 1991. 

Assiatente sociale 2posti in Pnvemo (LT); ente Usi Lt/4, 
pubblicato su G.U. 1.87 del 5/11/) 1. Scadenza 20 dicembre 
1991 

Impiegato d’ordine 1 posio in Roma, ente Ordine dottori 
commercialisti: pubblicalo su G.U. 1.81 dell'11/10/91 Sca¬ 
denza 20 dicembre 1991. 

Tecnico radiolo^ I prosto in Vetralla; ente Usi Vt/4; pub¬ 
blicalo su G.U. 1^7 del 5/11/91. Scadenza 20 dicembre 
1991. 

Capo sala 3 posti inVetrallai'rentc Usi Vl/4; pubblicato su 
G.U. 1.87 del 5/11/91. Scadenza 20 dicembre 1991. 
Veterinario 2 posu in Pontecorvo; ente Usi fr/9; pubblicato 
su G.U. 1.87 del 5/11/91. Scadenza 20 dicembre 1991, 
Infermiere professionale 119 posti in Roma: ente Usi 
Rm/1 ; pubblicato su G.U, 1.87 del 5/11/91. Scadenza 20 di¬ 
cembre 1991.115 posti in Roma; ente Usi Rm/8; pubblicato 
su G.U. 1.87 del 5/11/91. Scadenza 20 dicembre 1991. 60 
posti in Roma: ente Usi Rm/4; pubblicalo su G.U, 1.87 del 
5/11/91. Scadenza 20 dicembre 1991. 2 prosli in Tarquinia; 
ente Usi Vt/2, pubblicato su G.U. 1.87 del 5/11/91, Scaden¬ 
za 20dicembre 1991.2 posti in Poggio Mirteto; ente Usi Ri/2; 
pubblicata su G.U. 1.91 del 19/11/91. Scadenza 3 gennaio 
1991. 15 posti in Roma; ente Istituto fisioterapici ospitalieri; 
pubblicato su G.U. 1.93 del 26/11/91. Scadenza lOgennaio 

Asitetente tecnico 1 posto in Roma; ente Seconda univer¬ 
sità di Roma; pubblicato su G.U. 1.92 del 22/11/91. Scaden¬ 
za 22 dicembre 1991. 

Collaboratore informatica 12 posu in Roma; ente Scau; 
pubblicato su G.U. 1.92 del 22/11/91. Scadenza 22 dicem¬ 
bre 1991. 

Funzionario informatica 4 posti in Roma: ente Regione 
Lazio; pubblicato su G.U. 1.92 del 22/11/91. Scadenza 22 
dicembre 1991. 

Assistente sanitaria 1 posto In Palcstnna: ente Usi Rm/28; 
pubblicato su G.U. 1.88 dell'8/11/91. Scadenza 23 dicem¬ 
bre 1991. 

Ricercatore universitario 1 posto im Roma: ente Univer¬ 
sità «La Sapienza»; pubblicato su G.U. 1.85B del 25/10/91. 
Scadenza 24 dicembre 1991. 

Aaaistente tecnico 1 posto in Roma; ente Università «La Sa¬ 
pienza»; pubblicato su G.U.I.93B del 26/11/91. Scadenza 
26dicembre IMI 

Ricercatore 6 posti in Roma; ente istituto nazionale Geofi¬ 
sica; pubblicato su G.U. 1.98 del 13/12/91. Scadenza 28 di¬ 
cembre 1991. 

Operatore amministrativo 5 posti in Roma; ente icrap: 
pubblicato su G.u. 1.94 del 29/11/91. Scadenza 29 dicem¬ 
bre 1991. 

Dirigente 1 posto in Roma; ente Automobil Club d’Italia, 
pubblicato su G.U. 1.66 del 20/8/91. Scadenza 30 dicembre 
1991. 

DIetiata 2 posti in Roma; ente Usi Rm/10; pubblicalo s.u 
G.U. 1.91 del 19/11/91. Scadenza 3 gennaio 1592. 

AasMente a mm inistrativo 5 posti in Tarquinia; ente Usi 
Vi/2; pubblicato su G.U. 1.91 dell 9/11/91. Scadenza 3 gen¬ 
naio 1992. 

Referendario 15 posti in RomtL ente Presidenza del Consi- 

S lio dei-ministri; pubblicalo su f |JÌ^.87 deltS/l 1/91. Sca- 
anza4.gttnnaio4a92».- . , j 

Wglle urbano 1 posto in Poggio MoiaVio; ente Comune di 
Ttoggio MoIBno; pubblicato suBur 3.34 del 10/12/91. Sca¬ 
denza 9 gennaio 1992. 

GeomeM e perM edBi 3o posa in Roma; ente Regione La¬ 
zio; pubblicato su Bur 3.34 del 10/12/91. Scadenza 9 gen¬ 
naio 1992. 

Istruttore contabile 30 posti in Roma; ente Regione Lazio; 
^^blicalo su Bur 3.34 del 10/12/91. Scadenza 9 gennaio 

Primo dirigente 3 posti in Roma: ente Enpas, pubblicato 
su G.U. 1.98 del 13/12/91. Scadenza 12 gennaio 1992, 
Ricercatore 1 posto in Roma: ente Isltuto nazionale fisica 
nucleare: pubblicato su G.U. 1.96 del 6/12/91. Scadenza 20 
gennaio l992. 

Collaboratore tecnico I posto in Roma; ente Istituto na¬ 
zionale fisica nucleare; pubblicato su G.U. 1.96 del 6/12/91. 
Scadenza 20 gennaio 1992. 

Dirigente generale 1 posto in Frascati; ente Istituto nazii> 
naie Tisica nucleare; pubblicato su G.U. 1.96 del 6/12/91. 
Scadenza 20 gennaio 1992. 

Orchestrale 18 posti in Roma; ente Ente autonomo Teatro 
dell'Opera: pubblicato su G.U. 1.96 del 6/12/91 Scadensa 
20 gennaio 1992. 

Alato laboratorio analisi I posto in Roma; ente Usi Rrn/6: 
pubblicato su G.U. 1.97 del 10/12/91. Scadenza 24 gennaio 
1992. 

Biologo I posto in Roma: ente Ospedale San Giovanni Cali- . 
bita; pubblicato su G.u. 1.97 del 10/12/91. Scadenza 24 
gennaio 1992. 

Coadiutore sanhario 1 posto In Latina; ente Usi l.t/3: pub¬ 
blicato su G.U. 1.97 del 10/12/91. Scadenza 24 gennaio 
1992. 

Dietista I posto in Roma; ente Usi Rm/11; pubblicalo .su 
G.U. 1.97 del 10/12/91. Scadenza 24 gennaio 1992. 
Educatore 6 posti in Roma: ente Usi Rm/12; pubblicato su 
G.U. 1.97del 10/12/1991. Scadenza 24 gennaio 1992. 
Ternaista riablUtaztane 3 posti in Subiaco: ente Usi 
Rm/27; pubblicalo su d.U. 1.97 del 10/12/91. Scadenza 24 
mnnaio 1992. 

Allievo aottuffldale 970 posti in sedi varie: ente Ministero 
della Difesa; pubblicalo su G.U. 1.29 del 12/4/91. Scadenza 
15 aprile 1992. 

Diario esami 

Documentarista 35 posti, ente Camera dei Deputati; avvi¬ 
so pubblicato su G.U. 1.77 del 27/9/9). Esami il I9 dicem¬ 
bre 1991 a Roma. 

Collaboratore amministrativo 100 posu. ente Endas; av¬ 
viso pubblicato su G.U. 1.76 del 24/9/91. Ei^mi il 19 dicem¬ 
bre 1991 a Roma. 

Conolgllete telecomunicazioni 40 posti, ente Azienda di 
Stalo servizi telefonici; avviso pubblicato su G.U 1 94 del 
29/11/91. Esami il 19 dicembre 1991 a Roma, 

Allievo oottufflciaie 367 .oosti, ente Ministero della Dilc.sa: 
avviso pubblicato su G.U. 1.45 del 7/6/91. Esami il 20 di¬ 
cembre 1991 in sedi varie. 

Consigliere telecomunicazioni 51 posti, ente Ammini¬ 
strazione autonoma Po.ste e telecomunicazioni; avviso pub¬ 
blicato su G.U. 1.93 del 26/11/91. E.sami il 20 dicembre 1991 
a Roma. 

Documentarista biblioteca 15 posti, enlc Camera dei De¬ 
putati; avviso pubblicalo su G U. i.77 del 27/9/91. Esami il 
22 dicembre 1991 a Roma. 

Revisore tecnico 23 posti, ente Azienda di Stalo .servizi te¬ 
lefonici: avviso pubblicato su G.U, 1.94 del 29/11/91 Esami 
il 21 dicembre 1991 a Milano. 25 posti, enle Azienda di Stalo 
servizi telefonici; avviso pubblicato su G.U. 1.94 del 
29/11/91. Esami il 21 dicembre 1991 a Mestre. 14 posti, ente 
Azienda di Stato servizi telefonici; avviso pubolicato su 
G.U.1.94 del 29/11/91. Esami il 23 dicembre 1991 a Bolo¬ 
gna. 17 posti, ente Azienda di Staloservizi telefonici; avvi.so 
pubblicato su G.U. 1.94 del 29/11/91. Esami il 23 dicenìbie 
1991 a Roma. 3 posti, ente Azienda di Stalo .servizi telefonici; 
avviso pubblicato su G.U. 1.94 del 29/11/91. Esami il 23 di¬ 
cembre 1991 aCagliarì. lOposli.ente Azienda di Stato .servi¬ 
zi telefonici; avviso pubblicalo su G.U, 1.94 del 29/11/91 
Esami ii 23 dicembrcl991 a Roma. 

Assistente contabile 3 posti, ente Università di Brescia Av¬ 
viso pubblicato su G.U. I.90B del 15/11/91. Esami il 23 di¬ 
cembre 1991 a Brescia. 

Agente tecnico 1 posto, ente università di Brescia. Avviso 
pubblicato su G.U. 1.90Bdel 15/11/91. Esami il 27 dicembre 
1991 aBrescia, 

Capo sala 1 posto, enle università di Caglian. Avvi,so pubbli- 
catosuC.U. 1.86del 29/10/91. Esami 1127dicembre 1991 a 
Caglian. 

Per ulteriori informazioni nuoigerst al Od, via Buonarroti 
12- Tei. 4S793270 - 4879378. li centro f aperto tutte le matti¬ 
ne, escluso il sabato, dalle 9 30 olle 13 e il martedì dalle 15 ol¬ 
le 18. 
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NUHimUTIU 

Pronto Intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del fuoco 
CrI ambulanze 


113 

112 

4686 

115 

5100 


Per cardiopatici 47721 (Ini. 434) 
Telefono rosa 6791453 

Soccorsoadomlclllo 4467228 


Vigili urbani 67691 

Soccorso Aci 116 

Sangue urgente 4441010 

Centro antiveleni 3054343 

Guardia medica 4826742 

Pronto soccorso cardiologico 
47721 (Villa Mafalda) 530972 
Aids (lunedì-venerdì) 8554270 
AIed 6415035-4827711 


Policlinico 
S. Camillo 
S. Giovanni 
Fatebenefratelll 
Gemelli 
S. Filippo Neri 
S. Pietro 
S. Eugenio 


4462341 
5310066 
77051 
58731 
3015207 
3306207 
36590168 
59042440 
Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 67281 

S. Spirito 68351 


Cantrivetarlnarii 

QregorloVII 6221686 

Trastevere 5896650 

Appio 7182718 

Amb. veterinario com. 5895445 

Intervento ambulanza 47498 
Odontoiatrico 4453687 

Segnalazioni par animali morti 
5800340 

Alcolisti anonimi 6636629 
RI mozione auto 6769836 
Polizia stradale 5644 

Radiotaxi: 

3570 - 4994 - 3875 - 4984 - 88177 


^]^C0 




'Roma 


PAGINA 27 L'UNITÀ 


Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


ismvizi 

Acea: Acqua 575171 

Acea. Recl. luce 575161 

Enel 3212200 

Gas pronto intervento 5107 

Nettezza urbana 5403333 

SIp servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Ronna 67101 

Provincia dt Roma 676601 

Regione Lazio 54571 

Arci babysitter 316449 

Telefono In aiuto (tossicodipen¬ 
denza) 5311507 


Telefono amico (tossicodipen¬ 
denza) 8840884 

Acotral uff. informazioni 
5915551 

Atac uff. utenti 46954444 
Marozzi (autolinee) 4880331 
Ponyexpress 3309 

City cross 8440890 

Avis (autonoleggio) 419941 
Hertz (autonoleggio) 167822099 
Bicinoleggio 3225240 

Collalti (bici) 6541084 

Psicologia: consulenza 389434 


aiORNAUDINOTre 

Colonna' pzza Colonna, via S 
Maria in Via (galleria Colonna) 
Esquilino. v.le Manzoni (cine¬ 
ma Royal); v.le Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme), via di 
Porta Maggiore 

Flaminio: c.so Francia, via Fla¬ 
minia N. (fronte Vigna Stelluti) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelslor, P.ta Pinciana) 
Parioll: p.zza Ungheria 
Prati: p.zza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 
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Grande festa 
al Sistina 
per Trombadori 

MARCO CAPORAU ^ “ 


■1 'Tutti li gazzettini mes- 
s'inzicmc nun me dicheno/ 
gnente: in cammio, Renato 
mio, er giornale ch'6i/ pittura¬ 
to tu sur quadro ar^alato, 
grande come sai/ èsse, a Cas¬ 
sino, me parla der monno». Il 
Renato in questione è Renato 
Guttuso, autore di un quadro 
dal titolo II giornale, donato al- 
rUniversità di Cassino su ri¬ 
chiesta di Antonio Mazzarino, 
l’artefice dei versi, in latino, tra¬ 
dotti in romanesco da AÌnto- 
nello Trombadori e pubblicati 
nel volume (Nuova edizioni 
del Callo) Scherzi. Raccolta la- 
tino-romanesca che è stata il 
motivo e il pretesto della gran 
festa allestita al Sistina, lunedi 
sera nell'ambito degli «incontri 
con l’autore» promossi da Ser¬ 
gio Morico. Festa con tanto di 
fanfara dei bersaglieri (in 
omaggio al tenente Tromba- 
bori, ai lucili nascosti nel mu¬ 
seo di Porta Pia e al sonetto / 
bersaglieri) e gruppo folclori¬ 
stico composto dai ragazzi del¬ 
le medie di Amara. 

E nella sala gremita In ogni 
ordine di posti, la celebrazione 
ha assunto toni calorosi, ap¬ 
passionati, tra ricordi e testi¬ 
monianze di amici e compa¬ 
gni di strada, da Luigi Magni a 
Carlo Lizzani, Monica Vitti, 
Renzo Vesp’ignani, Ugo Attar¬ 


di, Paolo Bulalini, Francesco 
Rosi, Giovanni Gigllozzi, Nella 
•doccia scozzese cromatica» 
provocata dalle luci ora accese 
e ora spente, Walter Pedullà ha 
dato inizio ai festeggiamenti 
soffermandosi sui meriti lette¬ 
rari di Scherzi, e in particolare 
sul cortocircuito Mnerato dall’ 
incontro tra «la lingua latina, 
aristocatica e sintetlu, costret¬ 
ta nella griglia della metrica 
classica, e l’energia popolare 
del romanesco che si distende 
verso ritmi prosastici». Roma¬ 
nesco che consente di vitaliz¬ 
zare idee, formule, personaggi, 
elementi timbrici e lessicali 
che in italiano risulterebbero 
stantii. Il «libro doppio», come 
lo ha definito PedulÙ, testimo¬ 
nia una fuga dall'italiano verso 
una lingua più dimessa o auli¬ 
ca, sia pur rivisitata ironica¬ 
mente. E tra gli omaggi ami¬ 
chevoli o eruditi al combatten¬ 
te-poeta-politico-artista, per¬ 
sonaggio di primo plano nella 
vita culturale di quest’ultimo 
cinquantennio, la più applau¬ 
dita divagazione l'ha offerta 
Gigi Proietti con la sua chitarra 
e l’orchestra di Leggero legge¬ 
ro, lo spettacolo ohe stasera 
debutterù al Sistina. Omaggio 
condito con brani di Belli, ilca- 
postipite della poesia romane¬ 
sca da cui tutti discendono. 


In scena al Metateatro «Il pozzo dei pazzi» di Franco Scaldati 

Tra le macerie dell’isola 


n pozzo del pard 

di Fianco Scaldati, regia di Elio 
De Capitani, scena di Gaetano 
Cipolla, costumi di Ferdinando 
Bruni, interpreti: Enza Rappa, 
Claudio Russo, Gaspare Cucl- 
nella. Franco Scaldati, Fabio 
Cangialosl, Paolo La Bruna, 
Vannina La Bruna. Produzione 
PiccoloTeatrodlPalermo. ■ 
Metoteatro _ • 

■1 Un mondo di reietti, di 
esclusi, di marginali si agita 
vanamente in questo lavoro 
tra i primi di Fianco Scaldati, 
autore siciliano che da qual¬ 
che stagione ha cominciato 
a farsi apprezzare fuori dei 
confini dell’Isola. Per II poz¬ 
zo dei pazzi, che risale a una . 
Quindicina d'anni addietro ; 
(ed è stato anche pubblica¬ 
to, con altri tre (itoli, presso 
Ubulibri), si è realizzato un 
sodalizio Nord-Sud da addi- ' 
tare ad esempio: Elio De Ca- ' 
pitani, nome di punta del mi¬ 
lanese Teatro delt'Elfo, ha 
assunto infatti la regia (e Fer¬ 
dinando Bruni la cura dei co¬ 
stumi), mentre la totalità de¬ 
gli Interoreti (fra di loro lo 
stesso faldati) appartiene 
all'area regionale e linguisti¬ 
ca in cui il drammaturgo vive 
e opera. 

H pozzo dei pazzi è scritto, 
dunque, al pari degli altri te- ' 


sti scnidatiani, in un dialetto 
specifico, «il palermitano, e 
d’una antica zona di Paler¬ 
mo, del quartiere compreso 
tra la Kalsa e il Borgo», come 
precisa Vincenzo Consolo, in 
una illuminante nota al volu¬ 
me del quale si faceva cenno 
qui sopra. Un idioma di gran¬ 
de forza espressiva, capace 
di farsi intendere, mediante i 
corpi e le voci degli attori, da 
pubblici diversi (al di 13, se si 
vuole, della stretta compren- 


AOOCOSAViOLI 

sione di singole parole o fra¬ 
si). Due miserabili barboni, 
raccoglitori di cicche, due 
suonatori ambulanti, che 
nella rappresentazione ci si 
propongono quasi come un 
unico, strano essere anfibio, 
una coppia di teneri fidanzati 
in fuga (ma lei, più tardi, ci 
apparirà degradata a donna 
da marciapiede, esposta alla 
violenza di lui), un pazzo 
animalista, visceralmente le¬ 
gato alla sua gallina: kino 


questi i campioni di un'uma¬ 
nità da ultima .spiaggia, i cui 
destini si annodano e snoda¬ 
no in un paesaggio di mace¬ 
rie. nella vicinanza d’un ma¬ 
re invisibile; troice e comico 
s’intrecciano in una vicenda 
indirizzata anche a sbocchi 
sanguinosi, e dove una diffu- 
.sa ansia metafisica prende 
impulso da meschini accadi¬ 
menti di una vita ridotta a pu¬ 
ra, precaria sopravvivenza. 

Non sembra di trovarsi, 




J/ 



suono 
incontm Prokonev 


■ .71 i w > 


■RASMOVALRIITI 


M Non sappiamo molto de¬ 
gli angeli, né l’opera di Proko- 
fiev, «L’Angelo di fuoco» (il suo ' 
capolavoro. Il risvolto demòni¬ 
co del clima favoloso che av¬ 
volge «L’amore delle tre mela¬ 
rance») , aiuta a farcene capire 
un poco di più. Ma è certo che 
un angelo della musica ha te¬ 
nuto Prokofiev legato sette an¬ 
ni alla composizione del sud¬ 
detto capolavoro. 

C’è una fanciulla - Renata - 
che si innamora di un angelo 
Qammante che variamente le 
appare. Ritrova le sembianze 
dell’angelo in quelle di un En¬ 
rico che lei insegue da un po¬ 
sto all’altro c che invece la re¬ 
spinge. C’è, nella vicenda, un 
a^oco» che Edoardo Sangui- 
neti - ha scrìtto un’aottava» per 
ogni lettera dell’alfabeto - ri¬ 
solve negli otto versi dedicati 
alla lettera «H», nei quali si par¬ 
la deir«homo» che vuole «ha- 
bere» e non «haberì»: possede¬ 
re e non habere c non essere 
posseduti. Cosi si comporta 
l’Angelo e cosi, a sua volta, si 
comporta Renata: vuol posse¬ 
dere un uomo - un Ronald - 


che l’ama, ma non vuole esse¬ 
re posseduta. Si farà suora ma, 
invasata dall'angelo-demonlo, 
finirà sul rogo, mettendo nello 
sconquasso il convento. 

Terminata nel 1927, la parti¬ 
tura che è una continua, infuo¬ 
cata «apparizione» di suoni 
fiammeggianti, continuamente 
in ansia, contim/amente prote¬ 
si alla impossibile sintesi di 
umano e di fantastico, di di¬ 
sperato e di consolatorio, una 
partitura cosi (ce ne sono po¬ 
che al mondo) non trovò teatri 
che' volessero realizzarla in 
spettacolo. Prokofiev, morto 
nel marzo 1953, non riuscì a 
sentire II suo capolavoro nem¬ 
meno nella prima esecuzione, 
in (orma di concerto, data dal¬ 
la radio IraiKese nel novembre 
1953. La «prima» si ebbe a Ve¬ 
nezia nel 1955, con regia di 
Strehier. Il Festival dei due 
Mondi rappresentò l’opera 
nella sua seconda edizione del 
1959. Il Teatro dell'Opera, ben 
venticinque anni fa, nel 1966. 
Oggi questa musica appare 
ancor più straordinaria (per¬ 
ciò fu tenuta a bada) nel deli¬ 


neate certe «apparizioni» che 
avrebbero poi sospinto il mon¬ 
do in roghi e catastrofi di ster¬ 
minio, trasformando la vita di 
milioni di persone In una tragi¬ 
ca allucinazione. ' ' ' 

No, non sappiamo molto di 
angeli, ma pure pensiamo che 
rAngelo della Morte che tolse 
di mezzo Rpokoliev (nel giomo 
stesso in cui mori Stalin; S mar¬ 
zo 1953) si sia trasfomiato in 
un Angelo di Vita, trasferendo 
la presenza di Prokofiev in Va¬ 
leri) Getgeev (nato nel 1953), 
musicista e direttore d'orche¬ 
stra che si presenta come un 
vendicatore di Prokofiev. Ha 
dato neH’Auditorio della Cdn- 
cillazione (risuona ' bene 
quando le voci si uniscono al¬ 
l'orchestra) una stupenda rea¬ 
lizzazione di questa appassio¬ 
nata e tragica musica. Eseguita 
da cantanti eccellenti nei ruoli 

K ’ ipall (Valeri) Alekseev e 
Miniilkiev) e secondari, 
l’opera ha giganteggialo grazie 
soprattutto airabbagliante fuo¬ 
co sprigionato dalla voce e dal 
temperamento di Katerina Iko- 
nomou (Renata),quellaKate- 
rìna trionfante a Spoleto in <Je- 
nufa» e «Salome». Applausi 
Umlissimi. 



Storia di quadri, «Figura femminile e testa d’uomo» realizzato dall’artista nel 1960-1963 

Alberto Giacomettì, un fu^iasco silerdoso 


La storia dei quadri che hanno fatto la 
storia di questo nostro Novecento, Ri¬ 
mossi, alcuni capisaldi della pittura 
contemporanea italiana ed europea 
rischiano l'oblio. Perché già fatti e vi¬ 
sti, come pensano i più. Raccontiamo 
in questo nostro «viaggio» la storia dei 
quadri che hanno contato e contano 


ancora. In questo secolo di «mani 
d’artista» paradossalmente chi ricorda 
ancora i motivi della pittura metafisica 
di Giorgio de Chirico, o le sculture di 
Medardo Rosso, i quadri «controluce» 
di Umberto Boccioni, «Sciopero» di 
Giacomo Balla e «Guemica» di Fabio 
Picasso? 


H Alberto Giacomcttl 
(Stampa 1901-Coira 1966) 
scultore e pittore svizzero. Fi¬ 
glio di Giovanni, pittore di pae¬ 
saggi aipini d'impostazione di¬ 
visionista, Alberto Giacomelti 
cominciò a di^nare, dipin¬ 
gere e scolpire in giovane età. 
In realtà cominciò a disegnare 
in tenenssima età per un biso¬ 
gno intimo di sangue dettato 
anche dail’appartcnere al 
mondo dell’arte per diritto fa¬ 
miliare. 

Augusto cugino sia da parte 
materna che patema pittore di 


■NRICOOALUAN 

indiscusso valore: Cuno Amlel 
è il suo padrino; nel 
1915-1919 frequenta la scuola 
secondaria di Schiers, che la¬ 
scia prima degli esami finali 
per iavorare nell’atelier pater¬ 
no; 1919-1920 si Iscrive all’Ac¬ 
cademia deile Belle Arti a Gi¬ 
nevra, frequenta le classi di pit¬ 
tura di David Estoppey, studia 
scultura e disegno alla Scuola 
d’ArtI e Mestieri di Ginevra con 
Maurice Sarkissofi, che era a|> 
partenuto alla cerchia di Arclii- 
penko: 1920 viaggia in Italia, 
vede opere di Cézanne e Ar- 


chipenko alla Biennale di Ve¬ 
nezia. l'arte primitiva ed egizia. 
Nel 1921 passa circa sei mesi a 
Roma, studiando per conto ed 
eseguendo schizzi nei musei, 
dai primi cristiani, dal primo 
Rinascimento e da Caravaggio 
e dall'arte barocca. 

Giacomelti disegnava di tut¬ 
to e dove capitava: sui giornali, 
su foglietti volanti, scontrini di 
metrò e di calè, di hotel, su 
carta di color paglierino (forse 
preferiva quella ocra scura ma 
non disdegnava logli d'album 
grammatura 60/90). Amico di 


Artaud e Sartre, fino al 1935 
dei surrealisti, poi dal 1951 fre- 
quanla assiduamente Samuel 
Bcckett. Fuggiasco silenzioso 
lo stesso segno post-cèzannia- 
no e cubofulurìsia lo permea¬ 
va di sbalorditi silenzi. Le scul¬ 
ture africane, oceaniche, cicla- 
diche e sumere si, lo folgoraro¬ 
no ma le possedeva già prima 
di averle viste per diritto segni- 
co: non onirico o suneaimcntc 
colto, le possedeva semmai 
per silenzi poetici. 

Giacomctti è senza ombra 
di dubbio il più grande sculto¬ 
re proprio per il disegno della 
scultura che non disgiungeva 
mat dalla pittura. E proprio nel 
rapporto di complettczza, di¬ 
segno pittura c scultura che 
l'artista è immenso: quando il 
segno è «capito», compreso 
pnma dalla pittura allora la 
scultura è immensa. Giaco- 
metti sapeva che la poesia è si¬ 
lenzio tridimensionale ma solo 
passando prima dalla bidi- 
mcnsione della pittura. Quan¬ 


do Giacomctti disegna una te¬ 
sta i segni si affastellano non , 
per «ghirigori» ma per frastor- > 
nato silenzio nella certezza 
che sono più posizioni che in¬ 
dirizzano il segno alla tridi¬ 
mensionalità del tutto tondo., 
La figura è si statica e innalza¬ 
ta, più grandiosa dell’ascen¬ 
sionale Brancusi, ma non per 
spettacolo bensì per verso, per 
parola. Scremando sempre 
più il vocabolario dello sculto¬ 
re tutto quello che poteva e.>Ke- 
re frastuono, clamore, bacca¬ 
no. ridondanza e spettacolo 
della scultura stessa allora dal¬ 
lo stesso Giacomctti veniva 
cancellata, neanche pensata. 
Monocromo straordinario, 
monocromo fino al grigio di vi¬ 
te con accenni di tosati e cile¬ 
strini in pittura, fino al grigio 
annerito dal carbonio in dise¬ 
gno, lino al grigio piombico 
nella scultura è l'unico grande 
«unico colore» di questo nostro 
Novecento', la Figura femminile 
e lesta d'uomo (ca. 1960-1963 
biro su carta 20x16,3) prelude 


dunque, troppo lontano da 
Beckett, e qualche segnale 
registico va in quella direzio¬ 
ne. Ma, guardando (e ascol¬ 
tando) più a fondo, è una 
realtà tutta ilaliana, e non so¬ 
lo siciliana, che sentiamo 
premere dietro questi perso¬ 
naggi e i loro casi estremi. E 
avvertiamo, semmai, una 
prossimità col primo Pasolini 
(nella colonna sonora, una 
citazione della Passione se¬ 
condo Matteo di Bach riman¬ 
da esplicitamente ad Accatto¬ 
ne)', mentre il martìrio della 
povera Pinò, la fidanzata- 
prostituta .accoltellata dal 
non meno sventurato Masi¬ 
no, evoca il Visconti di Rocco 
e i suoi fratelli. 

Un tale elenco di riferi¬ 
menti valga anche a indicare 
un rìschio di eccessive so¬ 
vrapposizioni, da parte d'una 
regia pur cosi impegnata, 
ispirata e solidale, alla nuda 
e aspra bellezza del linguag- 

f !Ìo di Scaldati, che sublima 
n poesia fin la più sordità 
materia, schiudendosi poi a 
delicati squarci lirici, come 
nel conclasivD ricongiungi¬ 
mento. oltre la morte, di Ma¬ 
sino e Pinò. 

Nell'Insieme, uno spietta- 
colo rato, che il pubblico più 
sensibile non dovrebbe man¬ 
cate (si replica, a Roma, sino 
a domenica 22 dicembre). 



I APPUNTAMENTI I 


Archivi ddl'Opera. Oggi alle ore 16.30, nel foyer del Tea¬ 
tro dell'Opera di Roma (Piazza Beniamino Gigli), il sovrin¬ 
tendente Gian Paolo Cresci e i curatori Marina Poscia e An¬ 
gelo Giovagnoli presenteranno la collana discografica «Ar¬ 
chivi dell'Opera; grandi interpreti della storia». Iniziativa testi 
alla diffusione di opere di grandi interpreti del passato e al 
recupero di un patrimonio musicale di grande valore. 
Eapafia efaiema- Rassegna in programma presso la Sala 
Rossellini del Palazzo delle Esposizioni (Via Nazionale) da 
oggi al 23 dicembre. Inaugurazione alle ore 18.30, presenti i 
cineasti VIeenteAranda e ImanolUrìbe. , , , 

Focaia 90. E in corso a Spaziozero (Via Galvani 65) la terza 
edizione della rassegna. Oggi, ore 21, «Primi versi». Ingressi} 
libero. 

Palazzo VcripI alle Quattro Fontane. Domani, ore 18. Via 
del Quirinale 21, via delle Quattro Fontane 143, presentazio¬ 
ne del volume curato dalla Aiosa (relativo al restauro del Pa¬ 
lazzo, futura nuova sede nazionale dell'lnpgi). 

Mabrid. Fotografie di David Ciiese: da domani (inaugura¬ 
zione ore 18) al 4 gennaloa «La NuovaBottega deH'lmmagi- 
ne», via Madonna de1'Mohlf24.0rario;'' 17-20 (chiuso lunedi 
eicstivi). 

•Partecipazioni atatidl; un ministero da abolire». Il libro di 
Luca Anseimi (EUDir editrice) viene presentato oggi, ore 
18, presso «Tuttilibri» di via Appia Nuova 427. Interverranno 
Alfredo Biondi, Franco Chiarenza, Toni Muzi Falconi, Cesa¬ 
re Salvi e Egidio Sterpa. Coordinerà Gianfranco Giaurro. 
SolidarielA al popolo salvador^o. Domani, ore 19. in- 
controKlibattito al Centro sociale raancaleone di Via Levan- 
na II. Immagini, testimonianze e mostra fotografata di Gio 
Palazzo. Audiovisivi e cucina tìpica. 

Rublo. Storia civile e monetaria della Russia da Ivan a Sta¬ 
lin. Il volume di Angiolo Forzoni (Valerio Levi Editore) viene 
presentato oggi, ore 17.30, pressò la sede dcH'Associazionc 
bancaria, piazza del Gesù 49, .Interventi >di Mario Arcelli, 
Tancredi Bianchi, Antonio Fazio, Giannino Parravìcini. 


Gli «Skiantos» 
al Uonna Club 


Il t‘ f’.'< 


■R Sono |>à^ll parecchi 
anni, più di un decennio, da 
quando gii Skiantos calcarono 
le scene del Palasport di Bolo¬ 
gna. Erano i giorni confusi, 
controversi ma vivacissimi del 
«Movimento del '77» che pro¬ 
prio nel capoluogo emilian-ro- 
magnolo scelse di incontrarsi 
per fare il punto della situazio¬ 
ne. E l’ala creativa degli stu¬ 
denti universitari scelse pro¬ 
prio loro, gli Skiantos, come 
padrini di quello storico radu¬ 
no. 

Non sapevano suonare e 
per intrattenere la folla vrxian- 
tc di quel meeting, decisero di 
cucinare sul palco, apostrofan¬ 
do malamente «Il pubblico di 
merda». Si inaugurarono cosi 
«le stagioni del rock demenzia¬ 
le» che del i>unk recuperava 
l’energia dissacratoria, quel 
gusto di stupire e di aggredire 
attraverso suoni elementari e 
parolacce. 

A capitanare il gruppo che 
stasera si esibirà al Uonna 
Club (vìa Cassia, 871) era ieri 
come adesso, Roberto Antoni 
studente dei Dams con la pas¬ 
sione per i Beatles e le rime ba¬ 


ciate che assunse il nome di 
Freak Antony e condusse la 
delirante banda al successo 
con dischi folli intitolati «lOnot- 
to»o «Pesissimo». ■ 

Oggi, ed è un pò triste am¬ 
metterlo, gli Skiantos hanno 
perso molto dello smallo graf- 
fianle di un tempo. Il loro ulti¬ 
mo album, «Non c'è gusto in 
Italia ad essere intelligenti», 
contiene solo un vago ricordo 
della briosa perfidia di Ieri 
quando il gruppo Insultava i 
•Karabinieri» e con il pathos 
deviarne del caso raccontava 
di sbarbine tenerelle, caccole 
e fagioli.., , „ 

Eppure dal vivo gli Skiantos 
fanno ancora male e le risate 
che provocano hanno sempre 
un sapore amaro come le poe¬ 
sie «dadaiste» di Freak Antony. 
Ora, tranquillizìamo i puristi, 
hanno perfino imparato à suo¬ 
nare e reallzzaix] «gai spelta- 
colini rodo che meUono ad¬ 
dosso un àatìiht'’e vagQ.seiup.. 
di inquietudine per il modo 
con cui viene- ridicol'izr^to 
«l'insopportabile mondo del 
buon senso». Non è poco in 
questi anni rassicuranti. 

ODanAm. 


Maggiolina: 
fflm'‘é1nriu!slòà 
per tutti 


M Prosegue frenetica fatti¬ 
vità del «Maggiolina», il centro 
sociale di via Bencivenga, I 
che quotidianamente mette a 
disposizione degli abitanti del¬ 
la quarta circoscrizione la pro¬ 
pria struttura per varie attività. 

Il lunedi, ad esempio, spazio al 
cinema con una bella rasse¬ 
gna. In programma «titoli» im- 
ixritantì: da DaunbailOa Peter 
Pdn, passando per Zelig di 
Woody Alien. 

Altro appuntamento fisso è 
quello di venerdì con la muià- 
ira. Anche in questo caso le 
proposte sono eterogenee e 
variegate. Si va, infatU. dagli 
(“sord lenti del Liceo Nomenta- 
no fino ai reggac degli «Evolu- 
tion Time» o il Chìcago-blues 
degli «Hard Boiler». 

E, naturalmente, all'Interno 
del centro si tengono incontri e 
dibattiti sui vari aspetti del so- ; 
clale còme ragricoltuca biolo¬ 
gica-o il aletyta;io civile. Dome- 
. Dica- .f.rpjt^a.'Cgrande festa .ì 
aperta à tutti per la ripulitura' 
dell'antica fontana situata nel 
cortile de «La Maggiolina». A 
seguire penne all'arrabiata, 
addobbo collettivo dell'albero 
di natale e brìndisi augurale. 


alla prosecuzione, ma è anche 
la somma dei segni iniziati fin 
dalla tenerissima età quando . 
per la prima volta aveva preso 
la matita in mano. 

Non disegna «sempre la 
stessa cosa», gli spessori sono 
diversissimi fra loro; i segni di¬ 
segnali a spessore diversificato ' 
differenziano il diverso silen¬ 
zio. Come nei versi beckettia- 
ni: alla ricerca disperata della 
parola, quella unica, primor¬ 
diale, terribile c inequivocabi¬ 
le. Giacomctti è stato rimos.so 
naturalmente perché troppo 
evidente era la grandezza. Co¬ 
piato è stato copiato da molti e 
proprio i copisti hanno latto in 
modo di cancellarlo. Gli epigo¬ 
ni appartengono ad una razza 
tremenda' se ne sono serviti da 
Francis Bacon a Steven Spiel¬ 
berg, dai «concettuali» di deri¬ 
vazione «lontaniana» alla land 
ori compresi i designer e i pub¬ 
blicitari televisivi. Triste sorte 
capitata e non per caso, ad un 
grande poeta del segno. . 



Alberto ' ' 

Giacometti, 

«Figura 

femminlie 

efesia , 

d'twmo» 

(ca1960- 

1963); in alto 

una scena 

dello 

spellacolo 
«Il pozzo 
dei pazzi-: 
sotto 
il direttore 
d'orchestra 
Valenj Gergeev 















mmco CONTI 


LO SPORT IN TV 


Rallino, ore 23 Mercoledì sport (1 parte); 0.40 Mercoledì sport 
(2 parte) da Palermo, boxe, campionato italiano supervvelter 
Mastrodonato-Leto 

Raldne. 18,50 Sportsera; 20,15 Lo sport 

Raiire. 15,45 campionato italiano di bocce; 16,15 campionato 
italiano a squadre indoor di tirocon l'arco; 16,35 Maratona di 
sci di fondo «La sgambeda». 

Italia 1.0,20 Studiosport. 

TeleMontecarlo. 23.35Top sport. 

Tele+ 2. 14,45 Eroi-Usa sport; 17,25 Settimana gol; 19,30 Sport 
lime (2 edizione) ; 20,15 Momenti di sport; 23 Football Ncaa. 
Lsu-Florida State; I Settimana gol (replica). 


Alla Coop rispettiamo la tradizione. Anche 
quest'anno oltre a proporti un Natale ricco di 
novità e di convenienza, ti abbiamo prepa¬ 
rato un regalo coi fiocchi: dal 12 dicembre 


OQQD 

LA COOP SÌFBtU, 


troverai il Ricettario con i piatti che hanno 
deliziato il Natale di tutto il mondo. Alla 
Coop ti diamo un Natale nuovo ogni Natale. 
Perchè farti felice, per noi, è una tradizione. 


BREVISSIME 


Maratona. La federazione intemazionale ha allungato i tempi 
per conquistare la qualificazione olimpica;c'è tempo sino al 
IO luglio92 

Tennistavolo. La Cina ha vinto il triangolare (con Italia e Urss) 
dedicalo alla causa della Lega del Filo d’oro, che si occupa di 
bambini handicappati. 

Doping, Diciotto mesi di squalifica alla nuotatrice tunisina Son¬ 
da Gharbi cinque medaglie d'oro ai Giochi Africani del Cairo, 
trovata positiva. 

Atleta delTanno. Kristina Krabbe 6 stata eletta da 12 te.statc 
giornalistiche europee tra cui la Gazzetta dello sport. 

SudaMca Inquieto. Polemiche dopo la convocazione di due 
giocatori neri nella nazionale di cricket che disputerà la Cop¬ 
pa del mondo. 

Bulloni al Perugia. Nuovo tecnico al club umbro. Al posto di 
Papadopulo. assunto tre mesi (a al posto di Ammoniaci, li¬ 
cenziato dopo soltanto una partita di campionato. 6 stato 
chiamato Adriano Buffoni, 

Sto)kovlc In Inlermerla. 11 giocatore jugoslavo del Verona non 
riesce a guarire. Ancora una volta ha accusato del problemi al 
bicipite femorale della cose la sinistra infortunata due mesi fa. 

PelagalU dlmesao. L’allenatore della Vastese (C2), colpito da 
un malore domenica in campo ha la.sciato l'ospredale e ieri ha 
diretto rallenamenlo della squadra. 
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Grande tifo 
ma la vittoria 
non arriva 


ARRIVO 

1) F.Jagge(Nor) 1’28’’41 

2) A Tomba (Ita) a 9/100 

3) T.FootJoe(Sve) a 56/100 

4) C. Furuseth (Nor) a 92/100 

5) P.Accola(Svl) ar78 

6) M. Girardelli (Lux) a 1 ''82 

7) M.Tritscher(Aul) a2'01 

8) F. De Crign’is (Ita) . a 2*09 

9) T.Stangassingef(Aut) a2'17 

10) C, Garosa (Ita) • 32*38 
13)K. Ladstaetter a 2*76 

22) Richard Pramotton a 4*14 

Classificati 27 concorrenti. 


LA COPPA 


Secondo nello slalom speciale ma rafforza il primato in classifica sul rivale Accola 

Tomba distratto da^ applausi 


1) A. Tomba (Ita) punti 640 

2) P. Accola (Svi) 

581 

3) M. Girardelli (Lux) 

319 

4) 0. C. Furuseth (Nor) 

297 

5) F.C. Jagge (Nor) 

286 

6)F. Heinzer(Svl) 

207 

7)S.Locher(Svi) 

204 

8)A.Skaardal(Nor) 

183 

9) F. De Crignis (Ita) 

170 

10) L. Stock (Aut) 

160 

ll)R.Spampatti(lta) 

/' 157 

14)C. Gerosa(lta) 

154 

l8)J.Polig(lta) 

138 


Alberto Tomba è stato battuto dal norvegese Finn 
Christian Jagge che ha colto la prima vittoi ia in Cop¬ 
pa. Slalom facile e folla enorme attorno al Canalone 
Miramonti a Madonna di Campiglio. Il campione 
olimpico ha mantenuto nella seconda discesa il se¬ 
condo posto della prima e ha aumentato a 59 punti 
il vantaggio su Paul Accola, quinto. Buono slalom di 
Marc Girardelli, sesto. 

DAL NOSTRO INVIATO 

RRMOMUSUMKCI 


■■ MADONNA DI CAMPIGLIO. 
«Un po’ indeciso nella secon¬ 
da parte. Ma va bene cosi», Al¬ 
berto Tomba ha ragione a dir¬ 
lo perché anche se non ha vin¬ 
to ha strappato altri 29 punti a 
Paul Accola, Il grande rivale di 
Coppa. D’altronde era difficile, 
anche per un campione come 
Alberto, rischiare di più su una 
pista cosi rovinata. E poi c'é da 
dire che II vincitore norvegese 
era mosso da motivazioni for¬ 
tissime mentre ad Alberto - già 
quattro volle sul gradino più al¬ 
to del podio - baslav^o anche 
gli 80 punti del secondo posto. 

La pista del Canalone Mira- 
monti stavolta era molto facile, 
forse troppo facile. Le nuove 
regole della Federsci inloma- 
zionale esigono che non si get¬ 
ti più acqua sui tracciali c quel¬ 


lo di ieri aveva neve morbida. 
Alberto comunque sostiene 
che non é giusto perché solo le 
piste gelale - e cioè che non si 
sfasciano - consentono a chi 
parte dalle retrovie di ottenere 
una buona classifica. Ieri era 
impossibile e chi portava un 
numero, per esempio, da terzo 
gruppo non aveva la minina 
possibilità di finire tra i primi 
15. 

Grande lolla, com’era pre¬ 
vedìbile tutta per Tomba, ma 
che ha festeggiato anche Ac¬ 
cola; infatti il ragazzo svizzero, 
quando é scattato dal cancel- 
Ictlo di partenza, ha avuto 
molti applausi che hanno sof¬ 
focato i pochi fischi che si era¬ 
no levati. Prima discesa con 
poco Ihrillirig, per via del trac¬ 
cialo facile, E Tomba ha mo¬ 


strato ancora una volta tutta la 
sua grandezza col secondo 
posto nonostante il 10 che ave¬ 
va sul peno; si é infilato nella 
formidabile pattuglia scandi¬ 
nava, Jagge primo, Furuseth 
terzo, Fogdoc quarto. Nella se¬ 
conda manche, disegnata dal¬ 
l'allenatore degli svizzeri Di¬ 
dier Bonvin. più difficile della 


prima, con un avvio più ripido 
c con un muro finale con qual¬ 
che tiappola, si é visto un note¬ 
vole Girardelli risalito dall’11" 
al 6° posto, subito dietro Acco¬ 
la autore di una nuova gara ga¬ 
gliarda. Tomba ha trovalo una 
pista abbastanzui rovinata ma 
sul traguardo poteva contare 
47 centesimi su Fogdoe. Il boa¬ 


to della folla non ha gelalo 
Jagge - uno sciatore da pali 
stretti e larghi che potrebbe 
anche raccogliete l’eredità del 
leggendario Stein Erikscn, riva¬ 
le di Zeno Colò - che si era 
mentalmenle preparato a sop¬ 
portare qualsiasi s/nss. E il 
norvegese lia sciato in modo 
superbo c sul traguardo aveva 


Un tifoso italiano di dispera 
(qualche lacrima sulla sottostante 
bandiera tricolore?) dopo 
la conclusiohe della gara 
di Madonna di Campiglio 
dove Tomba è giunto secondo 
alle spalle del norvegese Jagge 


nove preziosissimi centesimi 
di vantaggio. 

Alla fine Tomba era soddi¬ 
sfatto; «Magari», ha detto, «fossi 
capace di essere sul podio tut¬ 
te le volte che corro». Ha detto 
anche che il norvegese lo ave¬ 
va molto impressionato e che 
non lo credeva capace di una 
simile impresa. •Della mia cor¬ 
sa posso solo dire che se avessi 
avuto un numero migliore 
avrei vinto la prima discesa 
con almeno mezzo secondo». 

Ma l’impresa più grande «Ai- 
bertone» l’ha realizzata per 
raggiungere la sala stampa. Ha 
dovuto sottrarsi alla ferrea pre¬ 
sa del popolo dei tifosi. Prossi¬ 
mo appuntamento a Sankt An¬ 
ton, sabato e domenica, con 
una discesa e uno slalom vali¬ 
di per la combinata. 


Vi diamo un Natale nuovo 

ogni Natale. 




Lazio 1: saldi 
Zoff prenotato 
dalla Sai^orìa 
Sosa dal Real 


Alla Lazio é già tempo di liquidazioni, nonostante il campio¬ 
nato sia ancora in corso e le chances di un piazzamento Ue¬ 
fa tuttora aperte. La notizia aniva da Firenze ed é conferma- 
la a Genova; nel prossimo campionato Dino Zoff ("nella fo¬ 
to) quasi sicuramente sarà il nuovo allenatore della Samp- 
doria, che ha già dato il benservito a Vujadin Bo.skov. Con 
Zoff e in procinto di fare le valigie anche Rubens Sosa. L’e¬ 
stroso attaccante uruguayano pare che sia allettalo dalle 
proposte del Reai Madrid, che gli offrirebbe un ricco ingag¬ 
gio, potendolo acquistare a parametro con una cifra irréso- 
na, meno di Ire miliardi. 


Lazio 2: forse 
Gascoigne 
arriva prima 
del previsto 


Paul Gascoigne potrà rag¬ 
giungere la Lazio prima del 
previsto. Una delegazione- 
delia società romana era at¬ 
tesa ieri sera a Londra per 
un incontro con i dirigenti 
del Totlenham, che sperano 
di ottenere subito l'ammon¬ 
tare della somma pattuita 
per il trasferimento del giocatore, somma attualmente con¬ 
gelata in una banca di Londra. I dirigenti biancazzum .sareb¬ 
bero disposti a rispondere positivamente alla richiesta ingle¬ 
se, ma sperano, nello stesso tempo, di poter anticipare la ve¬ 
nula del giocatore all’inizio del prossimo campionato. I-a 
Laziovorrebbe che il calciatore continuasse la sua convale¬ 
scenza a Roma sotto il controllo di specialisti della società. 


Tifosi veronesi 
alla sbarra 
Tentato omicidio 
è l’accusa 


Al tribunale 
della Roma 
è l’ora del 
maxi-processo 


Di nuovo Verona alla ribalta 
del tifo violento; quattro av¬ 
visi di garanzia per tentalo 
omicidio sono stali emes.sl 
dalla magistratura di Cremo¬ 
na contro altrettanti tifosi ve¬ 
ronesi presunti responsabili 
degli incidenti scoppiati in 
occasione di Cremonesc- 
Veiona, nella primavera scorsa (campionato di serie B) nei 
quali rimase ferito un ispettore di polizia. Oltre ai quattro .av¬ 
visi di garanzia per tentato omiciaio ne sono stati emessi al¬ 
tri 22 per violenza allo stadio. Restano per ora segreti i nomi 
degli indagati. 

Dopo la secca sconfitta di 
Parma, in casa giallorossa 
sono giorni agitati. Ciarrapi- 
co è su tutte le furie. Bianchi 
£ conlc.stalo da tutti, i gioca¬ 
tori sono sotto processo, Per 
dipanare l’intricata malas.sa, 
il presidente Ciarrapico ha 
convocalo con mezza gior¬ 
nata di anticipo tecnico e squadra per una serie di processi a 
porte chiuse. Il primo incontro vedrà di fronte Ottavio Bian¬ 
chi, il team manager Mascetti e la squadra. Non mancheran¬ 
no di certo gli argomenti di discussione. Quindi entrerà in 
scena il presidente che «confesserà» singolarmente tutti i 
giocatori, per ascoltare le loro ragioni. Ultimo atto di questa 
serie di vertici, un maxi incontro al quale parteciperanno tut¬ 
ti nel quale si tireranno le somme. 

La pallanuoto ha decìso di 
aprite un inchiesta sull’arlji- 
tro Rosario Lo Bello, che é 
anche dirigente dell’Oitigia, 
squadra di pallanuoto di Si¬ 
racusa. dopo i fatti accaduti 
sabato alla piscina romana 
del Foro Italico. Lo Bello, av¬ 
vicinalo dal designatole uffi¬ 
ciale dralj arbitri Antonio Pais, si é espresso pesantemente 
nei confronti dei Fischietti della pallanuoto. Pais per tutta ri¬ 
sposta ha Inviato una lettera di denuncia al giudice unico 
della fedemuoto, riferendo l’accaduto. Quest’ultimo, non ri¬ 
tenendo la cosa di sua comn^enza.ha affidato il caso al 
procuratore federale delb Fitvwvocato Dè Bonis, che avrà 
■ il compito dtvahitaBte'la gravitaefélTStti. " ' ' ' 

. , '.IVI, j.lv, ,mi,iN.'. . .. ... 

Arando 


Caso Lo Bello 
Dopo le accuse 
la pallanuoto 
apre un’Inchiesta 


amara e tossica 
peri giocatori 
del Rennes 


Un clamoroso caso è scoia- 
plalo dopo la partita di Mar¬ 
siglia tra la squadra locale, 
leader della classìfica nel 
campionato francese di pri¬ 
ma divisione e lo Siade di 
Renns. Due giocatori. Balta- 
zar c Kustim Shala, hanno 
accusato un malore dopo 
aver bevuto un succo di frotta nell’albergo dove la squadra d 
trovava in ritiro. Ricoverati in ospedale domenica sera al ri¬ 
torno da Marsiglia, dagli esami del sangue é stata rilevala la 
presenza di un prodotto tossico. A questo punto il presiden¬ 
te del Rennes Ruello ha deciso di sporgere denuncia contro 
ignoti e costituirsi parte civile, oltre a presentare richiesta al¬ 
la federazione di rigiocare la partita, che era stata vinta dai 
marsigliesi per 5-1. 

Ultima fatica europea per la 
Germania. Oggi a Leverku- 
sen affronterà TI Lussembur¬ 
go in una partila che i tede¬ 
schi devono vincere assolu¬ 
tamente per qualificarsi alla 
fase finale degli europei sve- 
. d(»i. Non sarà un compilo 
improbo, vista la differenza 
di forza delle due squadre, ma nel calcio non si sa mai. La 
Germania ora é seconda in classifica, alle spalle del Galles 
che ha un punto in più. In caso di risultato dì parità avrà va¬ 
lore la differenza reti che però vede i tedeschi in vantaggio 
sui gallesi. Questa la formazione che il et Vogts manderà in 
campo; Illgner. Reuler, Buchwaid, Binz, Kohler, Brehme, 
Moeller, Matlhaeus, Haessler (Doli). Doli (Riedie), Voeller. 


Germania, 
ultima mea 
per il posto 
agli Europei 


/ 
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Urss e Jugoslavia nei guai: 
rUefa ora vuole ripescare 
ritalia per gli Europei 
Riva: «Non è giusto...» 

Tra ^ azzurri 
pochi grazie 
per Babbo Natale 

In caso di forfait di Urss e Jugoslavia agli Europei di 
Svezia '92 saranno Italia e Danimarca le sostitute. 
Lo ha deciso l’ésecutivo Uefa, riunitosi ieri a Gine¬ 
vra. Il documento dovrà essere ratificato a Gote¬ 
borg il 16 gennaio prossimo in occasione del sor¬ 
teggio dei gruppi della fase finale. Il criterio impu¬ 
gnato dairUefa, via libera alle seconde classificate 
dietro Urss e Jugoslavia, è però irregolare. 


■i Gigi Riva. leggendario 
cannoniere dell’Italia e del 
Cagliari e oggi accompa¬ 
gnatore azzurro, entra subi¬ 
to nel merito, •sarebbe triste 
se dietro questo ripescaggio 
ci fosse una logica di casset¬ 
ta. t'Urss ha meritato di par¬ 
tecipare e spero sincera¬ 
mente che Utss e Jugoslavia 
possano giocare in St^a>. 

Il criterio scelto dal comi¬ 
tato esecutivo Uefa non la¬ 
scia dubbi suite matrici del¬ 
l’operazione: si vuole salva¬ 
re il business di Svezia ’92, 
camminando con disinvol¬ 
tura sul corpo dei moribondi 
(Urss e Jugoslavia) e mani¬ 
polando te regole. L’articoto 
IO del legolamento dei 
campionato europeo preve¬ 
de che in caso di rinutrcla di 
una squadra qualificata alie 
finali si debba tenere conto 
del ruolino di marcia di tutte 
te seconde, affidandosi al 
coelficente punti/partite. In 
questo caso, sarebbero state 
promosse Danimarca e Por¬ 
togallo. Ma l’Uefa, nella riu¬ 
nione tenuta ieri mattina 
dall’Esecutivo, ha arbitraria¬ 
mente impugnato il criterio 
della qualificazione 'aifftdt 
malica delle squadre seoou-, 
de classificate dietro Jugo¬ 
slavia e Urss. Ecco allora Da¬ 


nimarca e Italia. 

La manovra potrebbe an¬ 
dare in porto II prossimo 16 
gennaio. Intanto, ha creato 
divisioni tra gli azzurri. Se Ri¬ 
va è contrario. Arrigo Sacchì 
si mantiene equidbtantc c li¬ 
quida cosi l’argomento: 
•Questi problemi non sono 
tecnici, ma politici, per cui 
non mi competono valuta¬ 
zioni. Noi siamo come sol¬ 
dati, andiamo dove ci man¬ 
dano». Al partilo dei possibi¬ 
listi si iscrive Walter Zenga. 
•Sarebbe scandaloso- so¬ 
stiene il portiere azzurro- se 
rUrss fosse esclusa per moli¬ 
vi di ordine economico. Se il 
. ragionamento fosse Invece 
. un altro, che cioè non esiste 
di fatto più la squadra, allora 
non troverei scandaloso che 
l’Italia . fosse "ripescala*. 
Gianluca Vialli opera un di¬ 
stinguo: •Come azzurro, an¬ 
dare agli europei mi riempi¬ 
rebbe di gioia. Come sporti¬ 
vo. so però che non è bello 
approfittare delle disgrazie 
altrui*. 

Giochi sporchi, ma l’Italia 
potrebbe salvare la faccia. Il 
presidente federate Malarre- 
sc può dire di no ad una par- 
.(ecipazicgte. Immeritata, de¬ 
gli azzurri. Ma avrd il corag¬ 
gio di rifiuiarèircadeau? 


' M GINEVRA. Pallino awcle- 
I nata, per la piccola Italia di Cc- 
! saie Maldini: dall’uma di Cinc- 
I vra ò infatti uscito fuori il nome 
! della Cecoslovacchia come av- 
. versario dei quarti di finale del 
, campionato europeo. I boemi 
' vantano un curriculum di tutto 
I rispetto: imbattuti nella fase di 
' qualificazione, con venlitrò gol 
, all’attivo e appena quattro al 
' passivo. Cesatone Maldini, al 
: tetefono, non nasconde la sua 
delusione: •£ l’accoppiamento 
' più rognoso che poteva capi- 
i tarci. Il calcio cecoslovacco e 
in ascesa, soprattutto a livello 
_ giovanile e nessuno nella fase 
“ eliminatoria * andato cosi for- 
. te come i nostri rivali». Sorrisi 
larghi, invece, in casa boema. 


Sport 





Sorteggio Under 21 

La pallina avvelenata 
ci regala la Cecoslovacchia 
I più forti per Maldini 


Il tecnico, Stanislas Jarobek. ò 
un grosso estimatore del no¬ 
stro calcio. Dice; •Mi affascina 
l’Idea di affrontare la vostra 
rappresentativa. Saranno sen- 
- -za dubbio due- match interes¬ 
santi*. La partita di andata si 
giocherà a Tirana, 40 km da 
Bratislava, il ritorno quasi sicu- 
ramonle in Veneto (Vicen¬ 
za?) . Da stabilire le date, entro 
comunque il 31 marzo. Questi 
gli altri accoppiamenti: Dani- 
matca-Polonia, Olanda-Sve- 
. zia, Germania-Scozia. In caso 
di qualificazione, l’Italia incon¬ 
trerà in semifinale la vincente 
di Danimateu-Polonia. Le vin¬ 
citrici dei quani, lo ricordiamo, 
si qualificheranno per le finali 
olimpiche di Barcellona ’92. 


U'&SJLìk 


■i FIRENZE. All’appunta¬ 
mento a Covetclano il pri¬ 
mo ad arrivare (ore 10) è 
stato Zenga: «Non mi sono 
mai sentito bocciato, nean¬ 
che Paglluca lo è: assieme 
a Marcneglant ò una sfida 
a tre molto equilibrata. Se 
sono adatto al gioco a zo¬ 
na? Visti i gol che ho preso 
nell’lnter, si direbbe di 
no.,,*. Il portiere ha smenti¬ 
to ancora seccamente la 
voce di un suo trasferimen¬ 
to alla Juve. Il raduno è sta¬ 
to chiuso dai milanisti 
(12,15) in ritardo sull’ora- 
rio: a proposito di Baresi, 
Costacurta, Evonl, Al- 
berùni e Maldini c'è da 
dire che sono tutti prove¬ 
nienti dai vivaio rossonero, 
mai in Nazionale era stato 
trasportato un blocco cosi 
consistente delle giovanili 
di un club. Sorpresa nella 
hall del «centro tecnico*: un 
albero di Natale indirizzato 
a Costacurta, Maldini, 
Ferri e Vlaili con biglietti¬ 
no d’auguri regolarmente 


Taccuino 

Vialli moUa 
Torecchino 
regalato 
da Maradona 


firmato da quattro ragazze¬ 
tifose. Ed ecco il nuovo 
Vialli: il donano si è pre¬ 
sentalo con l’ennesimo 
cambiamento di look, nien¬ 
te pizzo e orecchino, in 
compenso due basettoni 
alla Elvis. «L’orecchino era 
un regalo di Maradona, fin¬ 
ché ne ho avuto voglia l’ho 
portato anche in onore del 
più grande calciatore di 
sempre, 1 miei ricorrenti 
black-out con la stampa? Ci 
sono giocatori che dopo la 
partita non vedono l’ora di 


Ritorna nella sua Firenze 
da nazionale ma si sente 
uomo infelice. «Giorni neri, 
tutti parlano male di me: 
ormai si gioca al massacro» 
Pure Trapattoni Tattacca 
«Col tecnico faremo i conti 
a Torino a quattr'occhi» 
Platini lo demolisce: «Se lui 
è un mito io preferisco 
restare un mezzo giocatore» 
Umiliato reagisce con furia 







Sacchi si diverte con II pallone 
nell’allenamento degli azzurri. A 
sinistra Roberto Bagglo è arrab¬ 
biato: troppe critiche ingiuste 
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Baggìo moirde 


La supercoppìa mondiale non esiste più da tempo: 
però, scartato Schillaci, in Nazionale è tornato Ro¬ 
berto Raggio, il triste Raggio di questo '91, in crisi di 
gioco e di identità. Chi è in realtà Raggio e perché 
Trapattoni parla male di lui? A Firenze, nella città 
che gli regalò soldi, fama e gloria prima di accusarlo 
di «tradimento», si è presentato semplicemente un 
uomo accigliato e furibondo con tutti... 

DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCnCO ZUCCHINI 


■■FIRENZE. Usuo 1991 è Sta¬ 
to uno strazio. Per cercare nel 
passato qualcosa di peggio, 
Roberto feggio la riferimento 
alI’SS, l’anno del ginocchio di¬ 
strutto e deila cantera in peri¬ 
colo, Fatalità: l’incidente (di 
gioco) capitò in un Lancrossi 
Vicenza-Rlmini, sulla panchi¬ 
na romagnola c’era Arrigo 
Sacchi. Proprio il et che oggi gli 
re.stituiscc fiducia in Naziona¬ 
le, tenendo a precisare l’ecce¬ 
zionaiità dell’evento: «Bagglo è 
un caso mollo particolare: non 
è stato certo il suo rendimento 


rilasciare dichiarazioni. An¬ 
ch’io una volta ero cosi,, 
Ora, non più». Il napoletano 
Zola, con rarrivo della con¬ 
correnza di Roby Bagglo, 
va sul prudente e lancia 
un’idea: «lo c lui assieme in 
Nazionale, per me sì può 
fare». Felice rinicrista Bian¬ 
chi per la prima corlvoca- 
zione: «Sono l’unico che ha 
messo d’accordo Trapalto- 
ni e Sacchi... scherzi a par¬ 
te, forse il mio tipo di gioco 
si adatta bene sia al calcio a 
uomo che a quello a zona. 
Sacchi mi fece anche de-. 
buttare nella Primavera del 
Cesena*. IMno Bagglo: «Il 
mio modello? Un misto Pla- 
tini-Riikaard». RbadtelU: 
«Sono sfortunato in azzurro: 
contro la Bulgaria ero ko 
per urta frattura aita zigo¬ 
mo, qui come con l’Urss no 
problemi alla caviglia . E 
oggi (14.45) per l’Italia test 
amichevole a FTato con la 
squadra locale di C2. 

nRZ. 


in campionato a consigliarmi 
la scelta, per lui ho fatto un’ec¬ 
cezione vera e propria. Perché 
Bagglo è un capitate del calcio 
italiano e ognuno di noi ha U 
dovere di aiutarlo a riemerge¬ 
re*. Insomma, un <aso*: e 
neanche a farlo apposta Sac¬ 
chi lancia l’attestato di stima 
infinita a 48 ore dalla dura re¬ 
primenda di Trapaltoni dopo il 
ko iuventlno a Genova («A 
qualcuno 6 mancalo ancora il 
carattere, Saggio avrà capito 
che non può giocare da attac¬ 
cante...*). Il et e il Trap sono 


destinali a contraddirsi sem¬ 
pre, da veri rivali. 

Resta lo strazio di una me- 
diocrissima stagione: e la crisi 
dì identità che ha colpito il put¬ 
to in disgrazia, il quale per pri¬ 
mo forse non sa più quale ruo¬ 
lo in campo gli competa dav¬ 
vero: mediano o trequaitisla, 
punta, regista o rifinitore? Il lat¬ 
to è che anche i tecnici la pen¬ 
sano spesso in maniera oppo¬ 
sta, aumentando il caos. 

Idperconcndo te antiche 
strade fiorentine, snobbato dal 
suoi stessi ex tifosi, ieri Saggio 
aveva una sola certezza: quella 
di essere furibondo. «Non vo¬ 
glio rispondere adesso a Tra¬ 
pattoni, ma gli parlerò a Tori¬ 
no la settimana prossima: gli 
parlerò a quattr’oedhi, mi deve 
una spiegazione, certe cose 

non sono da sbandierare.£ 

un momento duro, da tutte le 
patti gli arrivano addosso frec¬ 
ciate. in settimana, Paolo Rossi 
lo ha definito un «mezzo gioca¬ 
tore», Platini «un uomo strapa¬ 
gato vittima del sistema», poi ci 


si è messo il suo ex allenatore 
Maifiedi con la rivelazione- 
scoop «a fine anno lascerà la 
Juventus*, c anche un suo anti¬ 
co estimatore come Agroppi 
gli ha rimproverato di «tagliarsi 
il codino*. Dice Baggio: «£ un 
gioco al massacro. Non mi 
permetterei mai di giudicare 
un collega in maniera cosi net¬ 
ta e cruda. Qui c’è gente che si 
divette a parlare mate di chi fa 
lo stesso lavoro. Stiano al loto 
posto e si facciano gli affari lo¬ 
to questi "miti"; piuttosto che 
diventare come loro, preferi¬ 
sco restare un mezzo giocato¬ 
re*. Affondato e umiliato, Bag¬ 
gio si difende con rabbia, am¬ 
mettendo però «di contate i 
giorni che ancora mi separano 
dalla line del ’91. non c’è stato 
un giorno bello e tranquillo». 
Schiacciato anche da «proble¬ 
mi personali», l’ex rrtgazzo di 
Caldogno giun^ cosi ad una 
amara conclusione: «Se qual¬ 
cosa non fila per il verso giu¬ 
sto, puoi sbagliare. Anche a 
lungo. Ma se sbagli te la fanno 


subito pagare*. Un anno e 
mezzo di Juventus lo ha arric¬ 
chito, privandolo però di un 
bel po’ di ottimismo: Baggio 
non ride quasi più, non segna 
quasi più (se non su rigore), 
non fa più nemmeno i «nume¬ 
ri* che lo hanno proclamato 
fuoriclasse. A volle, in campo, 
sembra un giocatore qualun¬ 
que. La convocazione in Na¬ 
zionale è stata l’unica buomi 
notizia di lavoro da parecchio 
tempo a questa parte. «Si vede 
che quello che ho fatto in pas¬ 
salo è servito a qualcosa. Ma 
che non sembri però una con¬ 
vocazione alla memoria...*. 
Ringrazia Sacchi prer il pensie¬ 
ro e la fiducia. Loda le doti di 
Zola, uno che quando lui era 
la «stella di Italia 90* faceva so¬ 
lo panchina, augurandosi «di 
trovare un po’ di spazio*. Pre¬ 
sto ci sarà Fiorentina-Juve, al¬ 
tre domande sul suo pa.ssato. 
forse altri imbarazzi. Baggio 
prende tempio. «Intanto mettia¬ 
mo alle spralle il ’91. Un anno 
tutto da cajteellare». 


Parla il et azzurro: «Nessun boccciato, lavoro sul gruppo di 30 nomi» 

Sacchi 2, nasce Mister Caramella 
Promesse e parole dolci per tutti 


DAL NOSTRO INVIATO 


■■ FIRENZE. Italia ripescala 
per la fase linalc degli Europei? 
Anigo Sacchi fa una smorila e 
dice: «Non è aliar mio, per 
adesso: noi ci adegueremo, 
slamo come ì soldati, che van¬ 
no dove sono mandali*. Sem¬ 
bra un paradosso, ma In realtà 
si intuire che per II et l'even¬ 
tualità «Svezia 92* è una sorta 
di iattura: un esame anUcipNito 
per una squadra, quella che ha 
in mente e da appiena un mese 
è in cantiere, programmata pjer 
il ’94 e dunque passibile di 
brutte figure che nessuno vor¬ 
rebbe, a cominciare da Matar- 
rese. È una situazione incredi¬ 
bile. Cosi tutto il resto del «Sac¬ 


chi 2», a un mese di distanza 
dal debutto genovese con fi¬ 
schi. passa appunto in secon- 
d’oidlne. «Tengo a precisare 
che i giocatori dovevano esse¬ 
re 24: mi è venuto a mancare 
Mancini, ma ho p>arialo con 
Boskov e l’interessalo e assie¬ 
me abbiamo deciso di sopras¬ 
sedere prer vfa deli’ infoitunio. 
Per il resto, mssun bocciato: 
vedete che comincia a prender 
corpo un gmppio di 30 azzurri, 
quelli .su cui ho intenzione di 
lavorare». Sei debuttanti e due 
«riprescati*: Sacchi spiega i mo¬ 
tivi delle scelte. «Zenga. Rober¬ 
to Baggio, Evani e Bianchi un 
mese la erano infortunati; Al- 


bertini e Dino Baggio giocava¬ 
no con l’Under altrimenti sa¬ 
rebbero stati subito con noi. 
Carrera l’ho scelto perchè è un 
giocatore duttile che si adana 
a vari ruoli. Per Carbone è una 
prova, come Io è stata l’altra 
volta prer Sergio». Capìtolo dei 
non riconfermati: «Paglluca? 
Ho tre buoni portieri, cosi ho 
deciso di premiare Marchegia- 
ni che da Inizio campionato 
sta andando benissimo. Per 
Ancelolti invece si trattò di un 
rteonoscimento ad una carrie¬ 
ra sfortunata e ad un uomo ec¬ 
cezionale. Al momento magari 
è ancora più fotte ed esprerto 
di Albcrtini. ma bisogna pro¬ 
grammare il futuro». Poi poche 
parole prer Melli e Signori, «due 


giocatori che potranno essere 
utili, ma eventualmente solo in 
futuro*: prer una squadra sem¬ 
pre più milanese (5 giocalon 
del Milan, altrettanti dellTnter) 
•erano 9 anche prima, l’unica 
novità è che l’Inter non è spian¬ 
ta come pronosticava qualcu¬ 
no»; per Vicini «persona che 
stimo moltissimo e alla qutile 
auguro tutto il bene passibile». 
Sviolinata finale per il «zonista» 
Zeman e prer Foggia, la città 
che ospita la gara di sabato 
con Cipro: «Andiamo in una 
delle università italiane del cal¬ 
cio. Saremo esaminati a dove¬ 
re, sprerìamo di non fallire al di 
là del risultato, ma non aspct- 
taunà nulla, perchè ci stiamo 
ancora esercitando DF.Z 


Tornano i Reds e rincubo delFHeysel 


Liverpool e Bk 1903 
gli avversari in Uefa 
per Genoa e Torino 


La squadra inglese toma a giocare 
in Coppa con un’italiana 7 anni 
dopo la tragica finale di Bruxelles 
Un club glorioso amato dai Beatles 
ora in decadenza come la città 


mi GINEVRA. Liverp>ool e BK 
1903 Coprenaghen; sono loro, 
rìspelt'ivamenle, gli avversari 
di Genoa e Torino nei quarti 
di finale della Copp>a Uefa. 
L’urna di Ginevra ha dunque 
evitato il temuto derby Italia¬ 
no, ha regalato squarci di sor¬ 
riso alla squadra granala e ha 
messo spialte al muro i rosso- 
blù di Bagnoli, Alla vigilia del 
sorteggio in casa genoana il 
desiderio si chiamava Reai 
Madrid, invece la pallina ha ri¬ 
servato i mitici «reds*: «Uver- 
pxKil, basta la parola -dice il 
direttore sprertivo rossoblù, 
Spartaco Landinì -dop>o il To¬ 
rino era proprio l’avversario 
da evitare* Contento Luciano 
Moggi, direllore generate del 


Torino; *1 danesi sono un av¬ 
versario abbordabile, prerò 
non dimentichiamo che han¬ 
no rifilato sei gol al Bayem. At¬ 
tenzione quindi a non sotto¬ 
valutarli». Soddisfatto pure il 
clan danese: «Oopo II Gand, 
era proprio il Torino la squa¬ 
dra che volevamo. Da noi il 
vostro calcio è popolarissimo, 
ci sono buone possibilità di 
fare un incasso record», dice il 
team manager Frank Mathie- 
sen. Per questo motivo, non è 
da escludere che i danesi 
chiedano di giocare la partita 
d'andata in casa. Questi i con¬ 
fronti sorteggiati prer gli altri 
due quarti: Sigma Olomouc 
(Cec)-Real Madrid (Spa) e 
Gand (Bel)-Aiax Amsterdam 
(Ola), 


STEFANO BOLDRINI 


H l.iverpiool: calcio, musica 
e Inghilterra arrabbiata. Ovve¬ 
ro. quattro Coppe Campioni, 
due Coppe Uefa, una Super- 
coppa, diciotto scudelli, quat¬ 
tro Coppre d’Inghilterra, il fan¬ 
tasma dei Beatles, pubs, un 
porto agonizzante, di.soccupa- 
zione c hooligan come tinte 
forti di una città sprofondata 
da tempo In una crisi Irriversl- 
bilc. Liverpxol. prerò, resta prer 
il nostro calcio il coloro della 
morte: i 39 cadaveri della sera 
dell’«Heysol*, Bruxelles, 29 
maggio 1985. finale di Coppa 
Campioni con la Juventus di 
Platini, sono la pagina nera di 
quel lungo e non ancora con¬ 
cluso capitolo che s; chiama 
follia da pallone. 


Il Liverpool toma sui nostri 
sentieri dopo sei anni o mezzo. 
Quasi .sette, .se guardiamo il ca¬ 
lendario delle due slide con il 
Genoa (4 e 18 marzo 1992), II 
ghiaccio, a dire la verità, fu rot¬ 
to restale scorsa, quando i 
«reds* sbarcarono a Massa c 
giocarono in amichevole con 
la Fiorentina. Ma era calcio 
d’agosto, quello, e la squadra, 
allenata allora dallo scoz,zcse 
Dalglish. era in pieno rodag¬ 
gio, Stavolta no, la musica è di¬ 
versa. i motori .sono in pista c 
in ballo ci sono le semifinali 
Uefa. Il nome Liverpool ai pa¬ 
lati fini del pallone evoca le 
giocato straordinarie di quel 
decennio d’oro, a cavallo Ira la 
metà degli .inni Sr-ttanla e di 


quelli Ottanta, quando i •reds* 
furono i padroni dcH’Europa. 
Oggi prerò il Liverpool è un’al¬ 
tra cosa; è una squadra che 
galleggia nel centroclassillca 
del campionato inglese (otta¬ 
vo a quota 29) cchcinEuropa 
riesce a buscarle pure dai fin¬ 
landesi, come due mesi la sul 
campre del Kuusysi Lahli. In 
casa, nel celebre e ormai mo¬ 
numentate «Anfteld Road», i 
•reds* fanno prerò ancora pau¬ 
ra e sarà lassù che la .squadra 
di Bagnoli si giocherà la quali¬ 
ficazione. 

Il Liveipool, tomaio a gioca¬ 
re in Europa quest’anno dopro 
sci stagioni di squalifica prer i 
fattacci di quella sera, è sbar¬ 
calo nel quarti di Coppsa Uefa 
eliminando Kuusysi. Auxenc e 
Tirol. È allenato da una vec¬ 
chia conoscenza del nostro 
calcio, lo scozzese Graemc 
Souncss, ex centrocampista 
della Sampxlorìa, al limone dei 
reds da agosto. Souncss sta 
amministrando un capitale dif- 
iicite. Il Liveipool l’estate scor¬ 
sa è stalo infatti rifondalo. L’in¬ 
tuizione più felice di un merca¬ 
to un px>'sballato è stata quella 
di prescarc nel Derby County, 
apprena retroce.sso in B, il duo 


Saundéts-Wright. Il primo, co¬ 
stato poco meno di sei miliar¬ 
di, nazionale gallese, ha una 
faccia allungata alla Rìedie e il 
piede non sempre morbido. In 
campionato va cosi cosi, men¬ 
tre in Europrei è una freccia: no¬ 
ve reti in sei prertite. L’altro, 
Mark Wrìght, ha fatto la voce 
grossa a Italia ’90, segnalando¬ 
si come uno del migliori difen¬ 
sori In assoluto. Padrone asso¬ 
luto dei palloni alti, è il nuovo 
leader dei «reds*. Il resto della 
compunta è composto da 
vecchi bucanieri del prellone, 
come il danese Molby, spacca¬ 
legna del centrocampo e qual¬ 
che birra di troppx) che lo ha 
fatto accomodare prer un paio 
di mesi nelle celle di Sua Mae¬ 
stà; il sudafricano Grobbclaar, 
pxjrticre clownesco e dal sorri¬ 
so facile; «Cyrano* Kush, galle¬ 
se malinconico, che dopx> la 
breve parentesi iuventina, 
ncll’87, è tomaio nel suol pub 
senza prerò ritrovare con la fa¬ 
cilità di un tempio i sentieri del 
gol. Un mosaico di vecchie 
glorie e belle .spreranze. questo 
Liverpool: osso duro, ma non 
dunssimo. che il vecchio Ge¬ 
noa puòaddcntare senza pau¬ 
ra 


CONSORZIO POTENZIAMENTO ACQUEDOni 
Sede: c/e Coeiene di Cattelica 

Al sensi deH’articolo 6 della legge 25 febbraio 1987 n. G7 si pubblicano I seguenti dati re¬ 
lativi al bilancio preventivo 1992 e al Conto consuntivo 1990 ('): 

1) - le notizie relative elle entrate ed alle sfiese sono le seguenti: 


ENTRATE 


(in milioni di lire) 


SPESE 


Previsioni Accertimenti 


Previsioni 

Impegni 

DENOMINAZIONE 

di compeienza 
da biianck) 

da conto 
consuntivo 

DENOMINAZIONE 

di competenza 
da txlancio 

da conto 
consuntivo 


anno 1992 

anno 1990 


anno 1992 

anno 1990 

CoiMulietiasfsifiiieiitl 



Correnti 

1.663.150 

1405 553 

di cui dal consorziati L 

t.S80.tS0 

1367.000 

Rlmbotsotpuote capitala 



di Ciri dato Strio L 
di ori (tale Regioni l. 

Altre entrale contnil 

83000 

17270 

par rnutul In amnottamento 



Totale entrate di parie cotrente 
Alienazione di beni e trarieranenti 

16E3.I50 

1,384270 

Tinaia spese di parte cotrenta 

1663 150 

1405553 

dlcudalconsoctiatlL 
di cui dallo Strio L 
di ori dalle Regioni L 

Assunzioni pxKtti 

2.450.000 


Spasa di mvestmento 

5250ono 


(cnmpxese anticip. tesoterla) 

3.100.000 

182.571 




Totale entrate conto capitale 

5.550.000 

182571 

Totale spase conto capitale 



Pattile di giro 

718.500 

304 748 

RmPoisn prestiti dveisi da quota 
capitali per mutui 

300 000 

162571 




patite di gin) 

718.5X 

304748 

Disavanzo 



avanza 
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